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ITALIA   E   VARI   STATI 


1899,  3  gennaio. 
liOMA. 

kkm  tlcllc  colonie  inglesi  di  TiTraiiovii  ed  Australia  oceideiitalr 
alla  convenzione  sanilaria  inlcrnazioiiale  di  Venezia  contro  la  peste. 

Con  nota  del  3  gennaio  1899,  indirizzata  al  R.  Mi- 
nistro degli  affari  esteri,  V Ambasciatore  della  Gran 
Bretagna  in  Roma  ha  dichiarata  V adesione  delle  co- 
lonie britanniche  di  Terranova  e  dell' Australia  oc- 
cidentale alla  convenzione  internazionale  contro  la 
diffusione  della  2)este,  firmata  a  Venezia  il  19  marzo 
1897  («). 

Il  Governo  del  Re  ha  notificata  tale  adesione  agli 
Sfati  firmatari  della  convenzione,  mediante  circolare 
ai  ^jiropri  Rapjjresentanti  p^^esso  gli  Sfati  medesimi, 
in  data  i"  febbraio  1899. 


(a)  Vedi  a  pag.  17  del  voi.  XV  di  questa  Raccolta. 


4  ITALIA    K   VARI    STATI 

li. 

1899,  1"  febbraio. 
lìOMA. 

k\\mm  (IHl'lndiii  Iritiiiinica  airaccordo  iiileiniizioi'alc 
per  lo  sciiiiiliio  (lei  valori  iissiciirati. 

Con  nota  del  1"  febbraio  1899,  la  Legazione  di  Sviz- 
zera in  Roma  ha  partecipato  al  R.  Governo  che 
Vbidia  britannica  ha  aderito,  a  partire  dal  1"  aptrile 
jS99,  all'accordo  di  Washingtoìi  del  15  giugno  1897  (") 
2)er  lo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  assicurale. 


(fl)  Vedi  a  pag.  194  del  voi.  XV  di  questa  Raccolta. 
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111. 

189!ì,  21  febbraio. 
ROMA. 

kkm  (Ielle  cojiiiiie  iiigli'si  ili  Giaiiiaii'ii,  Isole  Solloveiilo,  Saiil'Eleiia  e 
Costa  (l'oro  alla  coDveuzioiie  samìaria  iiitcriiazioiiale  di  Venezia  i^ciilro 
la  peste. 

Con  nota  del  24  febbraio  1899  al  B.  Mialslro  dcr/U 
affari  ei>iert,  V Ambasciata  della  Gi'an  Bretagna  in 
Boma  ha  dichiarata  Vadeùone  alla  conrenzione  in- 
ternazionale contro  la  2iropagazione  della  'peste,  pr- 
mata  a  Venez-ia  il  19  marso  1891  («\  delle  seguenti 
colonie  britanniche:  Giarnaica,  Isole  Sottovento  (Lee- 
loard  Islands),  Sani' Elena  e  Costa  d'Oro. 

Il  Governo  del  Be  ha  partecipata  tale  adesione 
agli  Stati  firmatari  della  convenzione,  con  circolare 
ai  2)f'opri  Bappresentanti  p)^'CSSO  gli  Stati  medesimi^ 
in  data  del  4  marzo  1899. 


(a)  Vedi  a  pag.  17  del  voi.  XV  di  questa  Eaccolta. 


6  ITALIA    E   UKECIA 

IV. 

l«iH»,  27  ai)rile. 
ATENE. 

Didiiarazioiie  |ici'  la  jii'nrogii  al  MiIiccihItc  1899  del  iralkiodi  coiiiiiiercio 
e  iiavigaziofle  fra  rilalia  f  la  Grecia  è'I  l"  apHle  \Ùi), 

Le  traile  de  commerce  et  de  iiaviuation  entre  l'Italie 
et  la  Grece  du  20  mars  (P""  avril)  1889  («)  devant  cesser 
d'ètre  en  vigueiir  à  partir  du  14/20  mai  prochain,  à 
la  suite  de  la  dénonciation  qui  en  a  été  faite  par  lo 
Gouvernement  italien,  et  les  deux  Gouvernements  ayant 
reconiiu  l'utilité  d'en  proroger  l'èchéance,  les  soussignés, 
dùment  antorisés  à  cet  effet,  sout  couvenus  de  ce  qui  suit  : 

Le  traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'Italie 
et  la  Grece,  conclu  à  Home  le  20  mars  (l'"' avril)  1880, 
continuerà  à  rester  en  vigueur  jusqu'au  19/31  dé- 
cembre  1809. 

En  Ibi  de  quoi,  les  soussignés  ont  procede  a  la  si- 
gnature de  la  présente  déclaration,  sous  réserve  de  son 
approbation  par  les  ('hambres  des  pajs  respectils. 

Fall,  en  doublé  expé  Ution,  à  Athènes  le  15/27  avril  1 809. 

l'L.  S.)      AVAKNA 
(L.  S.)      A.   ROMANOS 

Esecuzione  p^>'  R.  Decreto  —  Monza  21  maggio 
1899 f  n.  181.  —  Tale  decreto  fa  convalidato  con  legge 
24  dicembre  1899,  n.  485. 


(a)  Vedi  a  pag.  59  del  voi.  XII  di  funesta  Raccolta. 
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V. 

1809,  4  maggio. 
R031A. 

Adi'sioiie  del  Giappone  alla  coiiveiizione  iiileriiazioiiale 
per  la  tutela  della  proprie! à  industriale. 

Con  nota  del  4  maggio  1899,  la  Legazione  svizzo-a 
in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  che  il 
Giappone  areva  fatto  adesione,  a  partire  dal  15  luglio 
1899,  alla  convenzione  internazionale  del  20  marzo 
1883  p)^*'  la  protezione  della  propìrietà  industriale  («), 
colla  dichiarazione  esp)ressa,  però,  che  tale  adesione 
non  si  estende  ai  due  atti  addizionali  di  Madrid 
del  14  aprile  1891,  concernenti,  l'uno  la  repressione 
delle  false  indicazioni  d'origine  delle  merci  e  l'altro 
la  registrazione  internazionale  dei  marchi  di  fab- 
brica e  di  commercio. 

Per  quanto  riguarda  la  contribuzione  alle  spese 
dell' Ufficio  Inter nazioìiale  di  Berna,  il  Giappone  è 
stato  classificato  fra  gli  Stati  di  secondo  ordine. 


(il)  Vedi  a  pag.  152  del  voi.  IX  di  questa  Eaccolta. 
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VI. 

1899,  1  e  12  maggio. 
RO^IA. 

kkmK  ikì  (iiiipiHiiic  alla  roiiveiizioiie  iiileriiazioiialc  per  la  lulela 
(Iella  pi'opi'ielàlellerariae(larlisliO(i. 

Con  successile  noie  del  4  e  12  maggio  1800,  la  Le- 
gazione svizzera  in  Roma  ha  parlecipalo  al  Governo 
del  Re  che  il  Giapjìone  aveva  fallo  adesione,  a  ixir- 
lire  dal  15  luglio  1899,  alla  convenzione  iniernazio- 
nale  del  0  seitemhre  1880  per  la  irrotezione  della  jjro- 
prielà  letteraria  ed  artistica  («),  nonché  alla  relativa 
dichiarazione  interpretativa  ed  atto  addizionale,  fir- 
mati a  Parigi  il  4  maggio  1896  (^). 

Per  ciò  che  concerne  la  contribuzione  alle  spese 
deW Ufficio  internazionale  di  Berna,  il  Giappone  è 
stato  classificato  fra  gli  Stati  di  secondo  ordine. 


(a)  Vedi  a  pag.  75  del  voi.  XI  di  questa  llaccolta. 
{b)  Vedi  a  pag.  152  e  160  del  voi.  XIV  id. 
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VII. 

1899,  12  maggio. 
ROMA. 

Idesioiie  della  colonia  inglese  ili  Cejlaii  all'iiecordo  iiilernaziiiDalc 
pei'  lo  scaoiliio  dei  valori  assieiirali. 

Con  nota  del  12  maggio  iS99  la  Legazione  di  driz- 
zerà in  Roma  ha  partecipato  al  i^egio  Governo  che  il 
Govei-no  britannico  ha  aderito,  p)^'^  ^^  propria  co- 
lonia di  Ceijlan,  a  pìartire  dal  P  aprile  1809,  alVac- 
cordo  internazionale  di  Washington  del  15  giugno 
1891,  per  lo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  assica- 
rate  («). 


(a)  Vedi  a  pag.  194  del  voi.  XV  di  questa  Eaccolta. 
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VJII. 

1890,  22  maggio  e  f)  luglio. 
ROMA. 

Deiiiiiiijìii,  ila  parie  ilH  Moiilciieii'i'o,  ilella  coiivoiizioiie  iiiieriiazioiiale 
por  la  proiezione  della  proprietà  leileraria  ed  ariisiica. 

(Scambio  di  note). 

IL   MINISTRO   DI   SVIZZERA    IN   ROMA 
AL   MINISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI   d'iTALIA. 

Rome,  le  22  mai  189!). 

Monsieur  le  Marquis, 

Par  note  du  V  avril  1899,  le  Ministre  des  affaires 
ètrangères  de  la  Principauté  de  Montenegro  a  annoncé 
au  Oonseil  federai  suisse  qiie  la  dite  Principauté  se  re- 
tirait,  pour  cause  d'economie,  de  l'union  internationale 
pour  la  protection  des  (cuvres  littéraires  et  artistiques, 
créée  par  la  convention  du  9  septembre  1880  («). 

En  faisant,  sur  Tordre  de  mon  Gouvernement,  part 
de  ce  qui  précède  à  Votre  Excellence,  j'ai  l'honneur 
d'ajouter  qu'aux  termes  de  son  article  20,  cette  con- 
vention demeurera  en  vigueur  dans  la  Principauté  de 
Montenegro  jusqu'à  l'expiration  d'une  année  à  partir 
du  jour  où  la  dénonciation  en  a  été  faite,  soit  jusqu'au 
1"  avril  1900. 


(a)  Vedi  a  pag.  75  del  voi.  XI  di  questa  Raccolta. 
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En  Vuus  priant  de  vouloir  bien  me  donner  acte  de  1899 

la  présente  communication,  je  saisis,  eie.  ^^Auluo 

Caklin 


IL   MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI   D  ITALIA 
AL   MINISTRO   DI   SVIZZERA    IN   ROMA. 

Eome,  9  juillefc  1890. 

Monsieur  le  Ministre, 

Par  la  note  dii  22  mai  dernier,  Voiis  avez  bien  voulu 
m'inlormer  que  le  riouvernement  du  Montenegro  avait 
dcclaré,  sous  la  date  du  V  avril  de  cotte  année,  son 
inientioii  de  se  retirer  de  l'union  internationale  pour 
la  protection  des  ceuvres  littéraires  et  artistiques,  créée 
par  la  convention  de  Berne  du  9  septembre  1886. 

J'ai  riionneur  de  Vous  donner  acte,  au  nom  du  Gou- 
vernement  du  Roi,  de  cotte  communication,  et  il  de- 
meure  entendu  que,  par  suite  de  cotte  dénonciation, 
la  Principauté  de  ÌNlontènègro  cesserà  de  taire  part  de 
la  dite  union  à  partir  du  P""  avril  1900. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Visconti  Venosta 
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IX. 

18!)!),  22  maggio. 

MESSICO. 

Coiiveiizioiii'  ili  l'slrailizioiic  Ih  l'Ilalia  ni  il  Messico. 

(Tento  italiano). 

Sua  Maestà  il  Re  critalia  e  Sua  Eccellenza  il  Presi- 
dente della  Repubblica  del  Messico,  nell'intento  di  fa- 
vorire in  o<ini  modo  la  buona  amministrazione  della 
giustizia,  di  prevenire  i  reati  e  di  impedire  che  i  ri- 
spettivi territori  servano  di  rifugio  a  delinquenti,  hanno 
convenuto  che  sieno  consegnate,  in  determinate  circo- 
stanze, le  persone  imputate  o  condannate  per  alcuno 
dei  delitti  appresso  indicati  o  le  quali  siansi  sottratte 
alla  giustizia. 

Per  conchiudere  un  trattato  a  tale  scopo,  hanno  no- 
minato : 

SUA   MAESTÀ   IL   RE   d' ITALIA*. 

Il  conte  Hierschel  de  Minerbi,  suo  Inviato  straordi- 
nario e  Ministro  plenipotenziario,  commendatore  del- 
l'ordine della  corona  d'Italia,  ufficiale  dell'ordine  dei 
santi  Maurizio  e  Lazzaro,  ecc.,  ecc.,  ecc.; 

S.    E.    IL   PRESIDENTE    DEGLI  STATI   UNITI   MESSICANI  : 

Il  signor  avvocato  Don  Ignacio  Mariscal,  Segretario 
di   Stato  per  gli  affari  esteri; 

1  quali,  dopo  essersi  reciprocamente  comunicati  i  ri- 
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spettivi  pieni  poteri,  trovati  in  buona  e  debita  forma,  1899 

hanno  convenuto  nei  seguenti  articoli:  ^^  maggio 

Art.  1.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  si  obbligano  di 
consegnarsi  reciprocamente  gli  individui,  la  cui  estradi- 
zione sia  consentita  dalle  leggi  dei  rispettivi  due  paesi  e 
che,  essendo  imputati  o  condannati  dalla  competente 
autorità  per  alcuno  dei  delitti  che  si  indicano  nel  se- 
guente articolo,  si  fossero  rifugiati  nel  territorio  del- 
l'altro Stato. 

Quando  il  fritto  ebbe  luogo  fuori  del  territorio  dello 
Parti  contraenti,  poti-à  darsi  corso  alla  domanda  di 
estradizione  se  le  leggi  del  paese  richiedente  autoriz- 
zano la  persecuzione  del  delitto  commesso  all'estero. 

Art.  2.  —  Daranno  luogo  all'estradizione  i  delitti  co- 
muni, eccettuati  quelli  indicati  nell'art.  4,  pei  quali,  in 
conformità  della  legislazione  dei  due  Stati  contraenti 
vigente  al  tempo  della  richiesta,  sia  stata  applicata  o 
sia  applicabile  una  pena  restrittiva  della  libertà  perso- 
nale eccedente  un  anno. 

Avrà  pur  luogo  l'estradizione  per  il  tentativo  e  per 
la  complicità  in  detti  reati,  quando  l'uno  e  l'altra  sieno 
puniti  0  punibili  con  pena  restrittiva  della  libertà  pei'- 
sonale  eccedente  un  anno,  secondo  le  leggi  dei  duo 
paesi. 

La  determinazione  della  minore  età,  per  i  delitti  che 
suppongono  tale  circostanza,  si  farà  in  base  alla  le- 
gislazione dello  Stato  richiedente. 

Art.  3.  —  L'estradizione  potrà  essere  concessa,  se- 
condo il  prudente  arbitrio  dello  Stato  richiesto,  anche 
per  reati  non  compresi  nell'articolo  precedente,  quando  lo 
permettano  le  leggi  degli  Stati  contraenti,  le  quali  siano 
in  vigore  al  tempo  in  cui  si  fa  la  domanda. 

Art.  4.  —  Non  potrà  aver  luogo  l'estradizione: 
jo  pgp  j  j.gr^|j  semplicemente  colposi; 
oo  pgp  j  YQ^^i  fij  stampa; 
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1899  .S**  Per  i  reati  d'ordine  religioso  o  militare; 

22  maggio  40  pgj.  [  pgr^^j  2)olitici  e  per   i    latti   connessi   ad 

un  reato  politico. 

Sarà  nondimeno  concessa  la  estradizione,  ancorché 
il  colpevole  alleghi  un  motivo  a  fine  politico,  se  il  fatto 
per  il  quale  è  stata  domandata  costituisce  principal- 
mente un  delitto  comune. 

Non  si  reputerà  delitto  politico,  ne  connesso  con 
quello,  l'attentato  contro  la  vita  del  capo  0  del  so- 
vrano di  uno  degli  Stati  contraenti  0  contro  i  membri 
delle  loro  famiglie  0  contro  i  ministri  di  Stato,  quando 
questo  attentato  costituisca  omicidio  od  avvelenamento 
in  qualsiasi  grado  punibile. 

Art.  5.  —  Se  la  persona  di  cui  si  chiede  l'estradizione 
si  trova  sottoposta  a  procedimento  penale  0  detenuta 
per  reato  commesso  nello  Stato  dove  si  è  rifugiata,  la 
sua  consegna  può  essere  differita  fino  a  che  il  proce- 
dimento non  abbia  avuto  termine,  ed  in  caso  di  con- 
danna, fino  alla  espiazione  della  pena. 

Nessuna  azione  civile  0  commerciale,  iniziata  contro 
rindividuo  di  cui  si  chiede  l'estradizione,  potrà  impe- 
dire che  questa  sia  concessa;  però  in  questo  caso  la 
sua  consegna  potrà  differirsi  se  con  la  di  lui  assenza 
gli  interessi  dei  suoi  creditori  fossero  gravemente  pre- 
giudicati, secondo  il  giudizio  de)  Governo  richiesto. 

Art.  6.  —  L'estradizione  potrà  essere  rifiutata  se 
abbia  avuto  luogo  la  prescrizione  dell'azione  penale  0 
della  condanna,  secondo  la  legislazione  di  qualunque  dei 
due  Stati. 

Art.  7.  —  L'individuo,  che  fu  concesso  in  estradizione, 
non  potrà  essere  arrestato  per  nessun  altro  fatto  da 
lui  commesso  prima  della  consegna,  a  meno  che  si 
tratti  di  un  delitto  connesso  con  quello  che  la  motivò  e 
provato  con  le  stesse  prove  sulle  quali  era  fondata  la 
domanda,  oppure  che,  essendo  stato  posto  in  libertà  e 
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potendo  lasciare  il  paese  dove  fu  detenuto,  vi  sia  stato  1899 

trattenuto  oltre  due  mesi  senza  far  uso  di  tale  facoltà.       -^  ™«gg'o 

Art.  8.  —  Quando  Tindividuo,  di  cui  si  domanda 
Testradizione,  sia  accusato  o  condannato  per  delitto  la  cui 
pena  sia  quella  della  morte,  il  Governo  richiesto,  nel 
concedere  l'estradizione,  potrà  domandare  che  la  detta 
pena  sia  sostituita  con  altra  immediatamente  inferiore, 
per  atto  di  grazia,  da  accordarsi  nei  modi  prescritti 
dalle  leggi  del  paese  richiedente. 

Art.  9.  —  Le  domande  di  estradizione  dovranno  essere 
presentate  rispettivamente  per  mezzo  degli  agenti  di- 
plomatici ed,  in  loro  mancanza,  per  mezzo  di  quelli  con- 
solari delle  Alte  Parti  contraenti. 

La  estradizione  sarà  accordata  sulla  produzione  di 
una  sentenza  di  condanna,  dell'ordine  di  arresto  o  di 
qualunque  atto  emanato  dall'autorità  competente,  il 
quale  operi  l'invio  dell'imputato  od  accusato  davanti  al 
giudice  penale,  sempre  che  quei  documenti  contengano 
le  necessarie  indicazioni  sulla  natura  e  gravità  del  fatto 
che  motivò  la  domanda. 

1  documenti  sopraindicati  saranno  rimessi  in  origi- 
nale od  in  copia  autentica,  nelle  forme  prescritte  dalle 
leggi  dello  Stato  richiedente,  ed  accompagnati  da  una 
copia  del  testo  delle  leggi  applicate  od  applicabili  e, 
possibilmente,  dai  contrassegni  dell'individuo  reclamato 
0  da  qualsiasi  altra  indicazione  atta  a  farne  constare 
l'identità. 

Art.  10.  —  In  caso  d'urgenza,  si  potrà  concedere 
l'arresto  provvisorio,  in  seguito  ad  un  avviso  dato,  anche 
col  telegrafo,  da  uno  dei  due  Governi,  o  per  mezzo  dei 
loro  rappresentanti  diplomatici,  al  Ministro  degli  atfari 
esteri  dell'altro,  della  esistenza  di  alcuno  dei  documenti 
indicati  nell'articolo  precedente. 

In  tal  caso  il  detenuto  sarà  rimesso  in  libertà,  se 
entro  il  termine  di  tre  mesi  dalla  data  del  suo  arresto 
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1899  0  entro  il  termine   maggiore  che  possa  legalmente  fis- 

22  maggio  ^^^^^  jj  Governo  richiesto,  non  si  presenteranno  prove 
sufficienti  per  restradizione. 

Art.  11.  —  Se  rindividiio  reclamato  da  una  delle  Parti 
contraenti  lo  è  nello  stesso  tempo  da  altri  Stati,  si  darà 
la  precedenza  alla  domanda  concernente  il  reato  che, 
a  giudizio  dello  Stato  richiesto,  sia  il  più  grave. 

Se  i  reati  si  reputassero  della  stessa  gravità,  sarà 
preferita  la  domanda  di  data  anteriore. 

Art.  12.  —  11  denaro  e  gli  oggetti  trovati  in  possesso 
del  detenuto  al  momento  del  suo  arresto,  saranno  seque- 
strati e  consegnati  allo  Stato  richiedente.  11  denaro  e 
gli  oggetti,  legittimamente  posseduti  dall'arrestato,  an- 
corché si  trovino  presso  un'altra  persona,  saranno  con- 
segnati, se  dopo  il  di  lui  arresto  vengano  in  potere  del- 
l'autorità. 

La  consegna  non  si  limiterà  alle  cose  provenienti 
dal  delitto  per  il  quale  si  è  chiesta  Testradizione,  ma 
comprenderà  tutto  ciò  che  potrà  servire  come  prova 
del  reato,  ed  avrà  luogo  ancorché  l'estradizione  non 
abbia  potuto  effettuarsi  per  la  fuga  o  la  morte  del  de- 
linquente. 

Sono  però  riservati  i  diritti  dei  terzi,  non  implicati 
nell'accusa,  sulle  cose  sequestrate,  che  dovranno  essere 
loro  restituite  senza  spese  al  termine  del  processo. 

Art.  13.  —  Se  non  vi  si  oppongano  gravi  motivi  di  or- 
dine pubblico  e  non  trattisi  di  reato  politico,  sarà  per- 
nìessa  la  estradizione  per  via  di  transito,  sui  territori 
dei  rispettivi  Stati  contraenti,  di  detenuti  che  non  ap- 
partengano al  paese  di  transito,  sulla  produzione,  per 
via  diplomatica,  in  originale  o  in  copia  autentica,  di 
alcuno  dei  documenti  giustificativi  di  cui  all'articolo  *.) 
della  presente  convenzione. 

Tale  domanda  potrà  essere  fatta,  anche  per  mezzo  del 
telegrafo,  da  un  Governo  all'altro  o  dai  rispettivi  agenti 
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diplomatici,  facendo  conoscere  il  delitto  pel  quale  si  è  1899 

chiesta  la  estradizione  e  i  documenti  sui  quali  è  fon-       "-  ^^gg'c» 
data  la  domanda. 

11  Governo  richiesto  ordinerà  che  sia  ricevuto  e  cu- 
stodito il  detenuto,  ma  non  potrà  farne  la  consegna 
se  non  quando  gli  siano  presentati  i  documenti  ai  quali 
si  riferisce  il  primo  paragrafo  di  questo  articolo.  Tra- 
scorsi tre  mesi  senza  radempimento  di  questa  condi- 
zione, il  detenuto  sarà  posto  in  libertà. 

Art.  14.  —  Se  in  base  alle  leggi  vigenti  nello  Stato  al 
quale  il  colpevole  appartiene,  questi  debba  essere  sotto- 
posto a  procedimento  per  infrazione  commessa  nell'altro 
Stato,  il  Governo  di  quest'ultimo  dovrà  comunicare  le 
informazioni  e  i  documenti,  consegnare  gli  oggetti 
costituenti  il  corpo  del  delitto  e  procurare  ogni  altro 
schiarimento  che  fosse  necessario  alla  spedizione  del 
processo. 

Art.  15.  —  Quando  in  un  processo  penale,  non  politico, 
uno  dei  due  Governi  giudicherà  necessaria  l'udizione  di 
testimoni,  che  si  trovano  nel  territorio  dell'altro  Stato, 
0  l'esecuzione  di  qualsiasi  atto  d'istruzione  giudiziaria, 
si  jnanderà  a  tale  scopo,  per  la  via  diplomatica,  una 
rogatoria,  a  cui  sarà  dato  corso  osservandosi  le  leggi 
del  paese  richiesto. 

Art.  16.  —  Quando  si  giudichi  necessaria  la  compa- 
rizione di  un  testimonio,  il  Governo  dello  Stato  in  cui 
egli   risiede  lo  inviterà  a  presentarsi. 

In  questo  caso  gli  saranno  anticipate  dal  Governo 
che  lo  richiede  le  somme  necessarie  pel  viaggio  di 
andata  e  ritorno  e  pel  soggiorno  nel  paese  dove  l'esame 
dovrà  aver  luogo. 

Nessun  testimonio,  qualunque  sia  la  sua  nazionalità, 
che  citato  od  invitato  in  uno  dei  due  paesi,  comparisca 
volontariamente  dinanzi  all' autorità  giudiziaria  del- 
l'altro, potrà  essere   detenuto  o  processato  per   f-itti  o 
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1899  condanne  anteriori,  civili  o  penali,  nò  per   complicità 

22  maggio  j^^^  f^^^j  ^^le  formano  oggetto  della  causa,  in  cui  egli 
figura  come  testimonio. 

Art.  17.  — Quando  in  materia  penale,  non  politica, 
debba  essere  notificato  un  atto  o  una  sentenza  emanata 
dall'autorità  di  uno  degli  Stati  contraenti  a  un  indi- 
viduo che  si  trovi  nell'altro  Stato,  il  documento,  tra- 
smesso per  la  via  diplomatica,  gli  sarà  notificato  nelle 
forme  stabilite  dalle  leggi  dello  Stato  riciiiesto  e  l'origi- 
nale della  notificazione,  debitamente  legalizzato,  si  re- 
stituirà  pei-  la  stessa  via  al  Governo  richiedente. 

Art.  18.  —  (vaiando  in  una  causa  penale,  non  politica, 
istruita  in  uno  dei  due  Stati,  sarà  creduta  utile  la  pro- 
duzione di  atti  0  documenti  giudiziali,  la  domanda  sarà 
fatta  per  la  via  diplomatica  e  vi  sarà  dato  corso,  a  meno 
che  speciali  ragioni  non  lo  consentano  e  salvo  sempre 
l'obbligo  della  restituzione. 

Art.  19.  —  Le  spese  cagionate  dalle  domande  di  estra- 
dizione e  dalle  rogatorie  si  faranno  per  conto  dei  Go- 
verni richiedenti. 

Saranno  scritti  nella  lingua  del  paese  richiedente  gli 
atti  relativi  alle  domande  e  rogatorie  suddette. 

Art.  20.  —  I  Governi  contraenti  convengono  che  le 
controversie,  le  quali  possono  sorgere  intorno  all'inter- 
pretazione od  all'esecuzione  del  presente  trattato  od  alle 
conseguenze  di  qualche  sua  violazione,  debbono  assog- 
gettarsi, quando  siano  esauriti  i  mezzi  di  comporle  di- 
rettamente per  amichevole  accordo,  alla  decisione  di 
commissioni  arbitrali,  la  quale  dovrà  essere  obbligatoria 
per  entrambi. 

I  componenti  tali  commissioni  saranno  scelti  dai  due 
Governi  di  comune  consenso;  ciascuna  delle  Parti  no- 
minerà un  arbitro  e  i  due  arbitri  scieglieranno  un  terzo, 
in  caso  di  disparere. 

La  procedura    arbitrale  sarà  in   ciascuno   dei   casi 
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determinata  dalle  Parti  contraenti,  od  altrimenti  il  col-  1899 

legio  stesso  degli  arbitri  si  intenderà  autorizzato  a  de-      ^^  maggio 
terminarla  preliminarmente. 

Art.  21.  —  11  presente  trattato  rimarrà  in  vigore  cin- 
que anni  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche. 

Nel  caso  che  nessuna  delle  Parti  contraenti  abbia 
notificata  all'altra,  dodici  mesi  prima  della  scadenza, 
l'intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti,  il  trattato  con- 
tinuerà ad  essere  obbligatorio  per  altri  cinque  anni,  e 
così  di  seguito  di  cinque  in  cinque  anni. 

Questa  convenzione  sarà  ratificata  e  le  ratifiche  sa- 
ranno scambiate  nella  città  di  Messico,  al  più  presto  che 
sia  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziarii  hanno 
firmata  la  presente  convenzione  e  vi  hanno  apposto  i 
loro  sigilli. 

Fatto  in  due  originali,  nella  città  di  Messico,  il  giorno 
ventidue  del  mese  di  maggio  dell'anno  mille  ottocento 
novantanove. 

(L.  S.)     Hìerschei.  de  Minerbt 
(L.  S.J    IC4XACI0  Mariscal 

Scambio  delle  ratifiche.  —  Me^nco,  12  ottobre  ISOf). 
Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Monza,  31  ottotjre 
iS99,  n.  420. 
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X. 

1899,  31  maggio. 
TANGERI. 

ildi'sioiip  ilellii  Piiissia  airiictorilo  iiilcrnazioiialo  del  31  iiiao-oio  M) 
|iol  iiiaiiloiiiineiilo  di  oii  faro  a  Cupo  Spaiii'l  ^"\ 

Procès  verbal. 

AujourfVhui  le  31  mai  1899,  les  Représentants  dos 
Puissances  étrangères  accrèdités  à  la  Cour  do  S.  M.  lo 
Sultan  dii  Maroc,  savoir: 

INI.  voii  Pibriin  Ballazzi,  Chargé  d'affaires  d'Allc^- 
magiie,  et  dos  intérots  dc^s  Pays-Bas,  et  do  Snòdo  et 
de  Norvège; 

M.  le  corate  de  Crenneville,  Chargé  d'affairos  (V\u- 
triche-Hongrie  ; 

M.  Anspach,  Ministre  de  Belgique; 

M.  de  Ojoda,  Ministre  d'Espagne; 

M.  Lilly,  Gèrant  le  consulat  general  des  Etals-riiis 
d'Amèrique; 

M.  de  la  Martinière,  Chargé  d'aflaires  de  la  lJ('']in- 
hlique  francaise; 

M.  ^^'hite,  Chargé  d'affaires  de  la  Grande-Iìrotagno; 

M.  Mahnusi,  Ministre  d'Italie; 

M.  de  Qnillinan,  Gérant  le  consulat  gén<''ral  do  I\>r- 
tugal, 

et  M.  de  Bacheracht,  Ministre  de  Russie, 


(rt)  Vedi  a  pag.  ")')  del  voi.  II  della  presento  Raccolta. 
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s'ótant  rèuiiis  cliez  Si  Mohamed  Torres,  Ueprèsontant  1899 

(le  S.  M.  Oliérifienne  a  Taiiger,  le  Ministre  résidaiit  ^^  silaggio 
de  S.  M.  l'Empereiir  de  Russie,  par  ordre  de  son  Goii- 
veriieiiient,  fait  connaìtre  à  Si  Mohamed  Torres,  ainsi 
quii  ses  collègues,  que  l'Empire  de  Russie,  considérant 
que  la  marine  imperiale  et  la  flotte  marchande  russes 
profitent  du  pbare  International,  désire  adhérer,  aux 
mèmes  conditions  que  les  autres  Puissances,  à  la  con- 
vention concine  le  31  mai  mil  huit  cent  soixante-cinq, 
entre  S.  M.  le  Sultan  de  l'Empire  dn  Maroc,  d'une  part, 
et  S.  M.  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  d'Hongrie  et  de 
Bohème,  S.  M.  le  Roi  des  Belges,  S.  M.  la  Reine  d'Es- 
pagne,  S.  E.  le  Président  de  la  République  des  Etats- 
Unis  d'Amérique,  S.  M.  l'Empereur  des  francais,  S.  M. 
la  Reine  du  Royaume-Uni  de  Grande-Bretagne  et  d'ir- 
lande,  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  S.  M.  le  Roi  des  Pays- 
Bas,  S.  M.  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarvez,  et  S.  M. 
le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège,  d'autre  part,  conven- 
tion à  laquelle  S.  ^I.  l'Empereur  d'Allemagne  a  adhéré, 
en  mars  1878  ("). 

Il  ajoute  que  le  Gouvernement  imperiai  de  Russie, 
ayant  consenti  à  allouer  les  fonds  nécessaires  à  ce  sujet 
pour  l'année  budgètaire  1899,  la  participation  de  la 
Russie  aux  obligations  de  la  convention  daterà  du  P"" 
janvier  1899. 

Si  Mohamed  Torres,  ainsi  que  ]es  Représentants  des 
autres  Puissances  signataires  de  la  convention,  tous 
autorisés  d'avance  par  leurs  Gouvernements  respectifs, 
déclarent  accepter,  au  nom  de  ceux-ci,  l'adhésion  de 
la  Russie  à  la  convention  du  31  mai  1865  et  invitent 
le  Représentant  de  l'Empire  russe  à  siéger,  a  l'avenir, 
avec  eux  dans  le  Conseil  International  de  surveillance 


(«)  Vedi  a  pag.  253  del  voi.  VI  di  i^uesta  Raccolta. 
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18U'.)  et  (.reiitrolien  du  pharc  du  Caj)  Sparici,  avcc  les  uièuius 

31  maggio       droits  et  devoirs  qu'eux-mèrnes. 

Eli  foi  de  quoi,  le  Représentant  de  S.  M.  Chèrifìenne 
et  les  Représentants  des  Puissances  prècitées,  oiit  signé 
le  préseiit  procès-verbal  en  13  exemplaires. 

(L.  S.)  VoN  PiLCiiiiM  Balta/.zi  (L.  S.)  Lamartjmkkk 

»       Cte  Henui  de  Ckenne-  »       Herbekt  Wiiite 

VILLE  »  G.    MalMISI 

»         El>.    AN8PACH  »         G.    DE  GUILLINAN 

»       Emilio  de  Ojeda  »       B.  Bacheracut 

»       LuDLoAV  Lilly 
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XI. 

1809,  r  giugno. 

SABDERAT. 

Accordo  fra  l'Iliiliii  e  l'Egitto  per  k  nìììki  M  coliti 
alla  conUiieiiza  JeirAiiikcU  col  Barca  a  Saliilerai. 

/Testo  itaìiauo) 

Da  Cascium  Ainhacta  a  Salxlerat  il  confine  fra  il 
territorio  egiziano  e  l'italiano  segue  una  linea  che  ri- 
monta il  Barca  sino  alla  confluenza  col  Dada  e  quindi 
risale  tale  torrente  fino  alle  sue  origini,  di  dove,  con 
direzione  generale  di  sud,  pel  displuvio  fra  il  Barca- 
Locueb  ed  il  Langheb-Gascli,  cioè  pei  monti  Eschenia, 
Coreb,  Taiaié  e  per  le  colline  che  congiungono  fra  loro 
tali  monti,  arriva  al  picco  di  Beneifere.  Di  là,  attraver- 
sando la  pianura  leggermente  solcata  dai  torrenti 
Taggan  ed  Obellet  e  toccando  la  piccola  ondulazione 
di  terreno  denominata  Tedelaiei,  la  linea  predetta  rag- 
giunge la  collina  di  Alabgambib  e  quindi  i  monti  di 
Sabderat,  al  nodo  di  Deber  Enis,  passando  per  le  alture 
di  Ghelmabcà  e  di  Dobadub  ;  prosegue  poscia  per 
monte  Quassana,  attraversa  la  stretta  di  Sabderat  e 
sale  sopra  le  alture  che  delimitano  da  sud  la  stretta 
stessa,  lasciando  in  territorio  egiziano  il  poggio  di  Scia- 
babit. 

Fatto  a  Sabderat,  in  doppio  originale,  il  1"  giugno  18U1). 

Il  caiitano  rnjiprcseìdantc  il  (ìoicruo        11  iiiKf/f/iort   rappresentante  il  Govtrno 
dell'  Eritrea  egiziano 

BoNGiovANNi  Simone  W.  J.  Walter 

Capt.  W.  Meyer 
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XII. 

Ibit'J,  S  giugno. 

Ij  UU XEL  LE S. 

Coill'eii/Jiiiic  fra  Iklia,  Beljiio,  Coiigo,  Francia,  Geriiiaiiia,  Gran  Breiagiia, 
Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Svezia-Norvegia  e  lureliia,  per 
la  revisione  dell'atto  generale  anliscliiavista  ili  Briiiellcs  del  2  loglio 
1890,  per  ciò  die  riguarda  lo  smercio  delle  lievande  alcooliclie  in  Africa. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  rErapcreur 
(rAlloinagne,  Roi  de  Prusse,  au  norri  de  l'Empire  alle- 
iiiand;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  Sa  Ma,jesté  le  Roi 
d'Espagiie  et,  en  son  nom,  Sa  Majesté  la  Reine  Régeiito 
du  rojauine  ;  Sa  Majesté  le  Roi-Souverain  de  l'Etat 
indépendant  du  Congo;  le  Président  de  la  République 
francaise;  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaiime-Uni  de  la 
(rrande-Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes; 
Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas;  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Portugal  et  des  Algarves,  etc,  etc.  ;  Sa  Majesté 
TEmpereur  de  toutes  les  Russies;  Sa  ^Majesté  le  Roi 
de  Suède  et  de  Norvège,  etc,  etc.  ;  et  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur  des  Ottomans, 

voulant  pourvoir  à  l'exécution  de  la  clause  de  l'ar- 
ticle  XCII  de  l'acte  general  de  Bruxelles  («)  qui  prescrit 
la  revision  du  regime  d'entrée  des  spiritueux  dans 
certaines  régions  de  l'Arrique, 

ont  résolu  de  n^uiir,   à  cet  effet,   une  conférence  à 


(a)  Vedi  a  pag.  308  del  voi.  XII  di  questa  Ilaccolta. 
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Bruxelles,  et   unt  nommé  pour  leiirs  plèiiipoientiaires,  1899 

savoii-  :  S  Si"S"° 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI    D'iTALIE, 

Le  sioui'  R.Caiitagalli,  sou  Envoyé  extraoi'dinaireet  Mi- 
nistro plènipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Rei  des  Belg'es. 

SA  MAJESTÉ  l'eMPEREUR  D'aLLEMAGNE,  ROI  DE  PRUSSE, 
AU   NOM  DE  l'empire    ALLEMAND, 

Le  sieiir  Frédéric-Jean  corate  d'Alvensleben,  soii 
Chambollan  et  Conseiller  intime  actuel,  son  Envoyé  ex- 
traordinaire  et  Ministre  plènipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belges,  et 

Le  sieur  Guillaume  Gòhring,  son  Conseiller  intime 
de  légation. 

SA  majesté  le  roi  des  belges, 

Le  sieur  Auguste  baron  Lambermont,  son  Ministre 
d'Etat,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plènipo- 
tentiaire, et 

Le  sieur  Auguste  van  Maldeghem,  ('onseiller  à  la 
cour  de  cassation  de  Belgique. 

SA   MAJESTÉ    LE    ROI   d'eSPAGNE,    ET,   EN    SON    NOM, 
SA    MAJESTÉ    LA   REINE  RÉGENTE   DU  ROYAUME, 

Le  sieur  W.  Ramirez  de  Yilla-Urrutia,  son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plènipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  des  Belges. 

SA  MAJESTÉ   LE  ROI-SOUVERAIN  DE  l'ÉTAT  INDÉPENDANT 
DU    CONGO, 

Le  sieur  Paul  de  Smet  de  Xaeyer,  son  Ministre 
d'Etat,  membre  de  la  Chambre  des  représentants  de 
Belgique,  et 

Le  sieur  Hubert  Droogmans,  Secrétaire  general  du 
département  des  flnances  de  l'Etat  indèpendant  du  Congo. 

LE  PRÉSIDENT  de  LA  RÉPUBLIQUE  FRANCAISE, 

Le  sieur  A.  Gerard,   Envoyé  extraordinaire   et  ÌNIi- 
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1899  lustre  plénipotentiaire  de  la  République  fraiKjaise  prcs 

8  giugno        ^a  Majesté  le  Roi  des  Belges. 

SA    MAJESTÉ   LA  REINE  DU  ROYAUME-UNI  DE  LA  GRANDE- 
BRETAGNE  ET  D'iRLANDE,   IMPERATRICE   DES  IiNDES, 

Sir  Francis  Pliinkett,  son  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges,  et 

Le  sieur  H.  Farnal,  du  Foreign  office. 

SA   MAJESTÉ   LA   REINE   DES  PAYS-BAS, 

Le  jonkheer  Rudolphe  de  Peste),  son  Envoyé  extraor- 
dinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  lo 
Roi  des  Belges. 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DE  PORTUGAL  ET  DES  ALGARVES, 

Le  sieur  Antoine-Marie  comte  de  Tovar,  son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  des  Belges. 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR  DE  TOUTES    LES   RUSSIES, 

Le  sieur  N.  de  Giers,  son  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges. 

SA   MAJESTÉ   LE    ROI   DE   SUÈDE   ET   DE  NORVÉGE, 

Le  sieur  Auguste-L.-Fersen,  cornte  Gyldenstolpe,  son 
Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges. 

SA    MAJESTÉ   l'EMPEREUR   DES    OTTOMANS, 

Etienne  Carathéodory  Efendi,  haut  dignitaire  de  son 
Empire,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pléni- 
potentiaire près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges. 

Lesquels,  rnunis  de  pouvoirs  en  bonne  et  due  forme, 
ont  adopté  les  dispositions  suivantes: 

Art.  I.  —  A  partir  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente 
convention,  le  droit  d'entrée  sur  les  spiritueux,  tei  qu'il 
est  règie  par  l'acte  general  de  Bruxelles,  sera  porte, 
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dans  tonte  réteiidue  de  la  zone  où  n'existerait  pas  le  1899 

regime  de  la  prohibition  visé  à  l'article  XCI  dudit  acte       ^  S'^^gi^o 
general,  au  tanx  de  70  Irancs  par  hectolitre  à  50  degrés 
centésimanx,  pendant  une  période  de  six  ans. 

Il  pourra  exceptionnellenient  n'ètre  que  de  60  francs 
par  hectolitre  à  50  degrés  centésimanx  dans  la  colonie 
du  Togo  et  dans  celle  du  Dahomey. 

Le  droit  d'entrée  sera  augmenté  proportionnellement 
pour  chaque  degré  au-dessus  de  50  degrés  centésimaux  ; 
il  pourra  ètre  diminué  proportionnellement  pour  chaque 
degré  au-dessous  de  50  degrés  centésimaux. 

A  l'expiration  de  la  période  de  six  ans  mentionnée 
ci-dessus,  le  droit  d'entrée  sera  soumis  à  re  vision,  en 
prenant  pour  base  les  résultats  produits  par  la  tarifi- 
cation  précédente. 

Les  Puissances  conservent  le  droit  de  maintenir  et  d'e- 
ie ver  la  taxe  au-delà  du  minimum  fìxé  par  le  présent 
article  dans  les  régions  où  elles  le  possèdent  actuellement.    . 

Art.  II.  —  Ainsi  qu'il  résulte  de  l'article  XCIII  de  l'acte 
general  de  Bruxelles,  les  boissons  distillées  qui  seraient 
labriquées  dans  les  régions  visées  à  l'article  XCII  dudit 
acte  general  et  destinées  à  ètre  livrées  à  la  consom- 
mation,  seront  grevées  d'un  droit  d'accise. 

Ce  droit  d'accise,  dont  les  Puissances  s'engagent  à 
assurer  la  perception  dans  la  limite  du  possible,  ne 
sera  pas  inférieur  au  minimum  du  droit  d'entrée  flxé 
par  l'art.  P"^  de  la  présente  convention. 

Art.  III.  —  Il  est  entendu  que  les  Puissances  qui  ont 
signé  l'acte  general  de  Bruxelles  ou  y  ont  adhéré  et 
qui  ne  sont  pas  représentées  dans  la  conférence  actuelle 
conservent  le  droit  d'adhérer  à  la  présente  convention. 

Art.  IV.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  dans 
un  délai  qui  sera  le  plus  court  possible  et  qui,  en 
aucun  cas,  ne  pourra  excéder  un  an. 

Chaque  Puissance  adressera  sa  ratiflcation  au  Gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  le  Roi   des  Belges,  qui  en 
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1899  (ìonnem  avis  à  toutcs  les  autres  Puissances  signataires 

8  giugno  jg  ig^  présente  convention.  Les  ratificalions  de  toutes 
les  Puissances  resteront  déposées  dans  les  archi ves  ilu 
Rojaurne  de  Belgique. 

Aussitòt  qiie  toutes  les  ratifications  auront  éiò  pro- 
duites,  ou  au  plus  tard  un  an  après  la  signature  de  la 
présente  con\X'ntioi),  il  sera  dressé  acte  du  dépòt  dans 
un  protocole  qui  sera  signé  par  les  représentants  de 
toutes  les  Puissances  qui  auront  ratifié. 

Une  copie  certifiée  de  ce  protocole  sera  adressée  à 
toutes  les  Puissances  intéressées. 

Art.  V.  —  La  présente  convention  entrerà  en  vigueur 
daiis  toutes  les  possessions  des  Puissances  contractantes 
situées  dans  la  zone  déterminée  par  l'article  XC  de 
Tacte  general  de  Bruxelles,  le  trentième  Jour  à  partir 
de  celui  où  aura  été  dressé  le  protocole  de  dépòt  prévu 
à  l'article  précédent. 

En  foi  de  quoi,  les  pl<!Miipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  convention  et  y  ont  appose  leur  cachet. 
Fait  à  Bruxelles,  le  huitième  jour  dn  mois  de  juin 
mil  huit  cent  quatre-vingt-dix-neuf. 

(L.S.)  Cantagalli  (L.  S.)   V.  Pluxkett   — 

»      Alvensleben  -  GoHuiNG  H.  Farxall 

»      Bon  Lambermoxt  —  A.  »      R.  de  Pestel 

VAX   LaMDEGHEM  »         Cte    DE   ToVAll 

»         W.  R.  DE  ViLLA-UrKUTIA  »         N.    de   GlERS 

»      P.  d.  Smet  de  Navex  —  »      Auc.  L.  Gyldeln- 

H.  Droogmaxs  stolpe 

»      A.  Gei;ai;i>  »      E.  Carathéodory 

Scambio  delle  ratifiche  —  Bruxelles  8  giugno  1900  («). 
Esecuzione  per   regio    decrelo  —  Napoli,   S  set- 
tembre 1900,  n.  359. 


(a)  Data  del  protocollo  di  deposito  di  cui  è  ceuno  all'art.  IV. 
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XIII. 

1899,  26  giugno. 

TOKIO. 

Protocollo  fra  l'Italia  ed  il  Giappone  per  il  iiiaiiteDiiiieiito  provvisorio 
ilflla  giurisdizione  consolare  nel  Giiippone. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  cVItalie  et  le 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  dii  Japon,  con- 
sidérant  qu'il  est  désirable,  dans  l'iiitérèt  de  la  bornie 
adininistration  de  la  justice,  qu'un  accord  soit  établi 
au  sujet  de  la  juridiction,  par  rapport  aux  caiises 
pendantes  devant  les  tribunaux  italiens  au  Japon,  au 
moment  où  le  traile  de  commerce  et  de  navigation 
conclu  entre  Tltalie  et  le  Japon  le  l*"""  décembre  1894  {»), 
entrerà  en  vigueur,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

La  juridiction  des  tribunaux  italiens  au  Japon  à 
l'égard  des  causes  et  des  procédures,  tant  civiles  que 
criminelles,  qui  seraient  pendantes  devant  lesdits  tri- 
bunaux au  moment  de  l'entrée  en  vigueur  dudit  traité 
de  commerce  et  de  navigation,  continuerà  à  ètre  exercée 
jusqu'à  décision  finale  et  definitive. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  Envoyé  extraordi- 
naire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  Sa  ^Majesté  le  Roi 
d'Italie  au  Japon,  et  Ministre  des  afFaires  étrangères 
de  Sa  Majesté  l'Empereur  du  Japon,  dùment  autorisés 
à  cet  effet,  ont  signé  le  présent  protocole  et  y  ont  ap- 
pose leurs  cachets. 

Fait  à  Tokio,  en  doublé  expédition,  le  20  juin  1899. 

(L.  S.)  Comte  Or  fini 
(L.  S.)  Vicomte  Aoki 


{n)  Vedi  a  pag.  r.08  dol  voi.  XV  di  «j^ucsta  Raccolta. 
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XIV. 

1899,  8  luglio. 
ROMA. 

Ailf'sioiie  (Idia  Russia  alla  coiivcozioiie  iiilcriiazionali' 
per  ruoilà  Irenica  delle  straile  ferrale. 

Con  noia  delV8  luglio  1899,  la  Legazione  di  Sviz- 
zera in  Rotna  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  che 
quello  di  Russia  aveva  fatto  adesione,  29<?r  le  sole  linee 
Varsavia- Vienna  e  Varsavia-Lodz,  costruite  a  scar- 
tamento normale,  alla  convenzione  internazionale 
del  15  maggio  1880  per  Vunità  tecnica  delle  strade 
ferrate  («). 


(fl)  Vedi  a  pag.  23  del  voi.  XI  di  quosta  Raccolta. 
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XV. 

1S99,  14  luglio. 
ROMA. 


Adesione  ili'iriloiiiliiras  ad  ali'iini  degli  accordi  postali 


di  Wasliiogtoo  M  15  giugno  ÌW. 


Con  nota  del  14  luglio  1899,  la  Legazione  di  Sviz- 
zera in  Roma  ha  %><^'i"l6CÌ2mto  al  Govevìio  del  Re  che, 
in  data  del  16  maggio  }wecedenie,  la  Re^tubblica  di 
Honduras  aveva  aderito  ai  seguenti  fra  gli  accordi 
internazionali  'postali  firmati  a  Washington  il  15 
giugno  1897  : 

1°  convenzione  universale  principale  ; 

2"  convenzione  pel  servizio  dei  vaglia; 

3°  adozione  dei  libretti  postali  di  riconoscimento 
(«  livrets  d'identità  »j; 

4°  intervento  della   posta  neir  abbonamento   ai 
giornali  e  pubblicazioni  periodiche  (<*). 

Nella  stessa  nota,  la  Legazione  svìzzera  aggiungeva 
essere  ancot^a  in  corso  trattative  fra  il  Consiglio  fe- 
derale e  il  Governo  d'Honduras  per  fissare  la  quota 
contributiva  di  qìiesto  Stato  alle  spese  dell'Unione  e 
'per  la  determinazione  degli  equivalenti  delle  tasse 
postali  ch'esso  è  autorizzato  a  percepire. 


(a)  Vedi,  rispettivampiite,  fi  pag.  102,  22:1,  302  e  811  del  voi.  XV 
di  questa  Raccolta. 
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XVI. 

1899,  1  giugno  e  15  luglio. 
CETTIGNE. 

[leniiiìcia,  da  parte  del  Moiili^iiegro,  del  iraltato  di  comiiiitrio 
e  iiavigazioui'  coH'ltalia  del  28  marzo  ÌUo, 

(Scambio  di  noie). 

IL   MINISTRO    DEGLI   AFFARI    F.STERI    DKL  MONTKNF.r.RO 
AL    REGIO    :*IINISTRO    D'ITALIA    A    CETTIGNE. 

Cettigné,  le  V  juiii  1S99. 

Monsieur  le  Ministre, 

En  vortii  de  l'article  XVIII  dii  traité  de  commerce 
et  de  navigatioii  entre  le  Ro^aiime  d'Italie  et  la  Prin- 
cipauté  de  Montenegro  du  lG/28  mars  188.3  {"),  vu  aiissi 
que  le  terme  de  dix  ans,  stipulé  pour  sa  durée,  est 
depuis  longtemps  passe  et  vu  que  le  Gouvernement  de 
Son  Altesse  le  Prince  a  ressenti  le  besoin  d'apporter 
quelques  modifìcations  a  ce  traité,  j'ai  l'honneur  de 
Vous  notifier  par  la  présente  le  désir  de  mon  Gouver- 
nement  de  fai  re  cesser  les  effets  de  la  convention  sus- 
mentionnée  le  P""  juin  1900,  date  correspondante  aux 
douze  mois  laissés  aux  Hautes  Parties  contractantes 
pour  la  dénonciation  du  traité. 

Le  Gouvernement  princier  ne  voulant  pas  cependant, 
une  fois    le  terme  précit»'  arrivé,  laisser  nos  relations 


(rt)  Vedi  a  pag.  201  ilei  voi.  IX  di  ciuesta  Raccolta. 


ITALIA    E    MONTENEGRO  33 

couimerciales.  qui  s'auginonlent  de  joiir  en  joiir,  sans  ISiA) 

les  piacer  sur  une  base  satisfaisarite,  désirerait  vive-        ^,?^"o"C) 
■^  e  lo  luglio 

ment  conclure  un  nouveau  Iraite  d'ainitie,  de  commerce 

et,  de  navigation   avec  l'Italie,  qui    devrait   entrer  en 

vigueur  dès  que    les  efTets  de  la  convention    existante 

auront  cesse. 

En  Vous  transmettant,  nionsieur  le  Ministre,  cette 
décision,  pour  la  porter  à  la  connaissance  de  votrc 
PTaut  Gouveriiement,  j'ai  Thonneur  de  Vous  prier  de 
lui  demander  l'autorisation  de  pouvoir  entrer  en  pour- 
parlers  avec  moi,  pour  la  conclusion  d'tm  nouveau 
traite',  qui  remplacerait  cdiii  qui  avait  ètV'  signt''  entre 
nos  deux  pa3's  en  1S83. 

Je  saisis,  etc. 

S.  VorcoviTcn 


IL    RKOIO    MINISTRO    D  ITALIA    A    CKTTIONE 
AL  :MINISTR0  DP^OLI  AFFAR[   KSTKRI    del  MONTKNKdRO. 

Cettigné,  le  15  jnillet  1890. 

Monsieur  le  Ministre, 

Je  n'ai  pas  manqué  do  porter  à  la  connaissance  de 
mon  Gouvernement  la  décision  prise  par  le  Oouverne- 
ment  princier  de  faire  cesser  à  la  date  du  lo.juin  1900 
les  effets  du  traité  de  commerce  et  de  navigation  conci u 
entre  Tltalie  et  la  Principauté  de  Montenegro  le  lG/28 
niars  188.'^.  Je  Tai,  en  mème  temps,  informe  de  votre 
vif  désir  d'entrer  tout  de  suite  avec  moi  en  pourpaiiers, 
en  vue  de  conclure  un  nouveau  traité  qui  devrait  en- 
trer en  vigueur  dès  que  les  elTets  de  la  convention 
existante  auront  cesse. 

Au  nora  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté,  je  Vous 
donne  acte  de  votre  notification,   et  je   tiens  à  Vous 


;U  ITALIA   E  MOXTEXEGUO 

1899  assurer  que  le  Goiiverneinent  l'oyal  est  lui  aussi  dési- 

1  giugno        reux  crouvrir  sans  retanl  des  iiéo-ociations,  afin  d'éviter 

e  lo  luglio 

tonte  iiiterruptioii  dans  Ics  relations  amicales  et  régii- 
lières  heureusement  existantes  entre  iios  deux  pays. 

.Te  reste,  par  conséqueiit,  dans  l'attente  des  proposi- 
tions  qu'il  Yous  plaira  de  me  présentei-  à  ce  siijet. 

Je  saisis,  etc. 

Bianchi  di  Castelbianco 
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XVII. 

1890,  K;  luglio. 
ROMA. 

Convenzione  fra  fllalia  e  la  Francia  pel  servizio  telefonico. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la  Ré- 
publique  frangaise,  désirant  établir  des  règles  pour  le 
raccordement  et  l'exploitation  des  lignes  téléphoniqiies 
entre  les  deux  paj's,  ont  nommé  pour  leiirs  plénipoten- 
tiaires,  savoir: 

8 A    MAJESTÉ    LE    ROI    d'ITALIE 

Son  Excellence  le  marquis  Emilio  Visconti  Venosta, 
Sénateur  du  Ro^^aiime,  Son  Ministre  des  afFaires  étran- 
gères,  etc.  etc, 

Son  Excellence  le  marquis  Antonino  di  San  Giuliano, 
Député  au  Parlement  national,  Son  Ministre  des  postes 
et  des  télégraphes,  etc,  etc,  et 

LE  PRÉSIDENT  DE  LA  RÉPUBLIQUE  FRANCAISE 

M.  Camille  Barrère,  Son  Ambassadeur  près  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie,  etc ,  etc. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqiié  leiirs  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suivants: 

Art.  P^  —  La  correspondance  téléphonique  entre  la 
France  et  Tltalie  est  exploitée  exclusivement  par  les 
deux  Administrations  télégraphique.^  des  deux  pajs. 

Elle  est  effectuée  au  raoyen  de  fils  conducteurs  dont 
le  diamètre,  la  conductibilité  et  l'isolement  sont  en 
rapport  avec  les  conditions  dans  lesquelles  la  corres- 
pondance doit  s'eftectuer. 
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1899  Ces  fils    soni    disposés  de  focon  a   «''viter   les  effets 

16  luglio        iriiicluction,  daiis  la  inosure  la  plus  large  possible. 

Chacune  dcs  deux  Adrniinstrations  fait  exfk-iiter  à 
ses  frais,  sur  son  propre  territoire,  les  travaux  d'éta- 
blissement  et  d'entretien  des  lignes  téléphoniques. 

Les  Communications  tè'éplioniques  peiivent  ètre  ori- 
ginaires  ou  a  destination  des  postes  piiblics  et  des 
postes  d'abonnés. 

AiiT.  2.  —  A  moins  do  décision  contraire  prise  d'un 
cominun  accord  par  les  Administrations  intfTessèes, 
les  cii'cuits  spécialement  constitués  en  vue  de  la  cor- 
respondance  téléphonif|iie  sont  exclusivement  affeclés 
à  ce  service. 

Les  Administrations  peuvent,  également  après  accord, 
utiliser  des  fils  télégraphiques  pour  rècbange  des  Com- 
munications télépboniqiies. 

Art.  3.  —  L'unitf^  admise,  tant  pour  la  perception  des 
taxes  qiie  pour  la  durée  des  Communications,  est  la 
conversation  de  trois  minutes. 

Art.  4,  —  Les  Communications  d'Eiat  jouissent  de  la 
pri(jrité  attribuèe  aux  télègrammes  d'Etat  par  Tariicle  5 
de  la  convention  Internationale  de  St-Pétersbourg  du 
10/22  juillet  1875  («). 

Art.  5.  —  La  taxe  est  acquittée  par  la  personne  qui 
demande  lacommunication.  Elle  est  formèe  du  total  des 
taxes  élémentaires  fìxées  comme  il  suit,  par  conver- 
sation de  trois  minutes: 

En  France:  A  un  frane,  cinquante  centimes  (fr.  1,50), 
pour  les  Communications  originaires  ou  à  destination  des 
centres  téléphoniques  des  Départementsdésignésci-après: 

Ain,  Ardèclie,  Basses-Alpes,  Hautes-Alpes,  Alpes  Ma- 
ritimes,  Bouches-du-Rbóne,  Doubs,  Dròme,  Isère,  .Tura, 
Loire,  Rbòne,  Haute  Saune  (y  compris  le  territoire  de 


(a)  Vedi  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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Belfort),  Saùne-et-Loire,  Savoie,  Haute  Savoie,  Var  el  1899 

Yaucluse.  —  {V^'  zone)  —  i^  ^^S^^*^ 

Toiitefois,  cette  taxe  est  reduite  à  soixante-quinze 
centimes  (fr.  0,75)  pour  tonte  communication  èchangée 
elitre  un  centre  téléphonique  fran^ais  et  un  centro  té- 
léphonique  italien,  par  rintermédiaire  de  lignes  ou 
sections  de  lij^iie  dont  la  longueur  totale  rèelle  n'excède 
pas  100  kilomètres. 

A  deux  francs  (frs.  2),  pour  les  Communications  ori- 
ginai res  ou  à  destination  des  centres  téléphoniques  des 
Départements  désignés  ci-après: 

Aisne,  Allier,  Ardennes,  Ariège,  Aube,  Ande,  Aveyron, 
Cantal,  Cher,  Corróse,  Còte  d'Or,  Creuse,  Dordogne, 
Eure-et-Loire,  Gard,  Haute  Garonne,  Gers,  Hórault, 
Indro  ("),  Indre-et-Loire,  Loire-et-Cher,  Loiret,  Haute 
Loire,  Lot,  Lot-et-Garonne,  Lozère,  Marne,  Haute  Marne, 
Mouse,  ]Meurthe-et-Moselle,  Nievre,  Puy-de-Dòme,  Pyré- 
nées-Orientales,  Seine,  Seine-et-Marne,  Seine-et-Oise, 
Tarn,  Tarn-et-Garonne,  Haute  Vienne,  Vosges  et  Yoinie. 
—  (2™*^  zone)  — 

A  trois  francs  (frs.  3),  pour  les  Communications  ori- 
ginaires  ou  à  destination  des  centres  téléphoniques  des 
Départements  non  compris  dans  les  deux  premières 
zones.  —  (3™*'  zone)  — 

Eli  Italie:  A  un  frane,  ciiiquante  centimes  (fr.  1,50), 
pour  les  Communications  originaires  ou  à  destination 
des  centres  téléphoniques  des  Provinces  de  Turin, 
Cuneo,  Pori-Maurice,  Gènes,  Alexandrie,  Novare,  Pavie, 
]Milan,  Còme,  Bergamo,  Plaisance,  Sondrio,  Brescia, 
Cremone,  Parme  et  Masse.  —  {V  zone)  — 

Toutefois   cette    taxe  est  réduite  à  soixante-(|UÌnze 


(rt)  Questo  nome  fu,  per  errore,  omesso  neiratto  originale  e 
nello  strumento  di  ratifica  italiano  ;  tale  errore  fu  corretto  con 
scambio  di  note  del  22  giugno  e  20  luglio  1900  fra  l'Ambascia- 
tore di  Francia  in  Roma  e  il  E..  Ministro  degli  affari  esteri. 
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1899  centiines  (fV.  0,75)  pour  tonte  communicaliou  échangòtì 

'^  '°        entre  un  centre  téléphonique  italien  et  un  centre  té- 

léplionique  frangais,   par  l'intermédiaire  de  lignes  ou 

sections  de  ligne  dont  la  longueur  totale  réelle  n'excèdo 

pas  100  kilomètres. 

A  deux  francs  (frs.  2),  pour  les  Communications  ori- 
ginaires  ou  à  destination  des  centres  téléphoniques  des 
Provinces  de  Verone,  Maiitoue,  Vicence,  Bellune,  Venise, 
Udine,  Trévise,  Padoue,  Rovigo,  Ferrare,  Reggio,  Mo- 
dène,  Bologne,  Ravenne,  Forlì,  Florence,  Livourne, 
Lucque,  Pise,  Sienne,  Grosseto,  Arezzo,  Pérouse,  An- 
cone, Macerata,  Ascoli,  Teramo,  Pesaro,  Rome  et  Aquila. 
—  (2'"*'  zone)  — 

A  trois  l'rancs  (frs.  .3),  pour  les  Communications  ori- 
ginaires  ou  à  destination  des  centres  téléphoniques  non 
compris  dans  les  deux  premières  zones.  —  (3""'  zone)  — 

Les  Administrations  pourront,  de  commun  accord, 
modifier  les  taxes  élémentaires  et  les  réduire  pendant 
les  heures  de  nuit. 

Art.  6.  —  Les  Administrations  intéresséesdéterminent, 
d'un  commun  accord,  l'affectation  de  chacun  des  cir- 
cuits  par  lesquels  peuvent  s'établir  les  rélations  inter- 
nationales,  les  villes  admises  a  la  correspondance  et 
les  heures  entre  lesquelles  les  rélations  sont  autorisées. 

Art.  7.  —  Après  accord  entre  les  Administrations  in- 
téressées,  un  regime  d'abonneraents  à  heures  fixes 
pendant  la  nuit  pourra  ètre  établi  entre  l'Italie  et  la 
France. 

Art.  S.  —  Les  Administrations  désignent,  d'un  com- 
mun accord,  les  circuits  à  affecter,  le  cas  échéant,  aux 
correspondances  d'abonnement,  ainsi  que  les  heures 
entre  lesquelles  ce  regime  est  admis. 

Art.  9.  —  La  part  de  la  taxe  afferente  au  parcours 
sur  son  territoire  est  acquise  à  chaque  Administration 
d'après  les  bases  iiidiquées  à  l'art.  5. 

Les  recettes  provenant  du  service  téléphonique  font, 
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de    la    part    de    chaqiie    Adininistration,    l'objet    d'un  1899 

compie   special,   iiidépendant  du  compte  des  recettes        ^^  luglio 
télégraphiques. 

Art.  10.  —  Après  accord,  des  relations  peiivent  s'oii- 
vrir  avec  des  pays  voisins,  eu  transit  par  les  réseaux 
télóphoniques  des  Administrations  contractanles. 

Art.  1  J  .  —  Eli  vertu  de  l'art.  8  de  la  convention  in- 
tornationale  de  St-Pètersbourg  («),  chaciine  des  Parties 
contractantes  se  rései've  de  suspendre  totaleraent  ou 
partiellement  le  service  téléphonique,  sans  ètre  tenue 
à  aucune  indemnité. 

Art.  12.  —  Les  Administrations  contractantes  ne  sont 
soumises  à  aucune  responsabilité  à  raison  du  service 
de  la  correspondance  privée  par  voie  téléphonique. 

Art.  13.  —  Les  dispositions  de  la  présente  convention 
seront  complétées  par  un  règlement  de  service,  qui 
sera  arrèté  et  pourra  ensuite  ètre  modiflé  d'un  commun 
accord  entre  les  Administrations  intéressées. 

Art.  14.  —  La  présente  convention  sera  mise  en 
exécution  à  la  date  qui  sera  flxée  par  les  Administrations 
contractantes.  Elle  resterà  en  vigueur  pendant  un  an 
après  que  la  dénonciation  en  aura  été  faite  par  Fune 
ou  Fautre  des  Administrations  intéressées. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  convention  et  y  ont  appose  leurs 
cacbets. 

Fait,  en  doublé  exemplaire,  à  Rome,  le  seize  juillet 
mil  huit  cent  quatre-vingt-dix-neuf. 

(L.  S.)    Visconti  Venosta  (L.  S.)    C.  Barréue 

(i.  .S'.)    San  Giuliano 

Scambio  delle  ratifiche  —  Roma,  Il  maggio  1900. 
Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  16  maggio 
1000,  n.  204. 


(a)  Vedi  a  pag.  310  del  voi.  V  di  (questa  Raccolta. 
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XVIII. 

isyn,  20  luglio. 
L'AJA. 

Alto  finale,  (■oiiYfiiziiiiii  e  (lidiiarazioiii  firmate  nulla  coiilcrciiza  iiiteriiazioiialc 
\m  la  iiaor,  alla  ijiialc  iiitcì'veiiiiero^^")  Italia,  Aiistria-Oiii^'lieria,  Bel|^io, 
Bulgaria,  Cina,  Danimarca,  Francia,  (icrniania,  (jiapiioiic,  (Iran  Bretaiiiia, 
(irccia,  Lnsseniljiirgo,  lessico,  Montenegro,  Paesi  Bassi,  Persia,  Por- 
togallo, Rumenta,  Russia,  Serlia,  Siam,  Spagna,  Stati  Uniti,  Svezia- 
Norvegia,  Svizzera  e  Tnrcliia. 

Ade  final  de  la  Conférence  Internationale  de  la  paix. 

La  Conférence  internalionale  de  la  paix,  (.-onvofiuèe 
dans  un  haut  sentimene  d'hiimanité  par  Sa  Majesté 
FEmpereur  de  toules  les  Russies,  s'est  réunie,  sur  Tin- 
vitation  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté  la  Heine  des 
Pays-Bas,  à  la  ^Maison  royale  du  Bois,  à  la  Haye,  le 
18  mai  1899. 

Les  Puissances,  dont  Ténumération  suit,  ont  pris  part 
à  la  Conférence,  pour  laquelle  elles  avaient  designò  les 
délégués  nommés  ci-après: 

r Allemagne  :  S.  Exc.  le  comte  De  Mùnster,  ambassadeur 
d'Allemagne  à  Paris,  délégué  plénipotentiaire. 

M.  le  baron  De  Stengel,  professeur  à  Tuniversité  de 
Munich,  second  délégué. 

M.  le  docteur  Zorn,  conseiiler  intime  de  justice,  pro- 


(rt)  Per  i  nomi  degli  Stati  che  firmarono  le  varie  convenzioni 
e  dichiarazioni  v.  ad  ogni  singolo  atto. 
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fesseui"  à  runiversité  de  Kunigsberg,  lìélégué  scien-  1899 


tiflque. 
M.  le  colonel  De  Gross  de  Schwarzhoff,  commandant 

du  S"""  régimeiit  d'infanterie,  n.  94,  délégué  tecli- 

nique. 
M.  le  capitaine  de  vaisseau  Siegel,  attaché  naval  à 

l'arnbassade  imperiale  à  Paris,  délégué  techniqiie. 

r Aalriche-Hongrie:  S.  Exc.  leconite  R.  Welsersheimb, 
aiiibassadenr  extraordinaire  et  plénipotentiaire,  pre- 
mier délégué,  plénipotentiaire. 

M.  Alexandre  Okolicsànyi  d'Okolicsna,  envoyé  ex- 
traordinaire et  ministre  plénipotentiaire  a  la  Haye, 
second  délégué,  plénipotentiaire. 

M.  Gaétan  Mérey  de  Kapos-Mére,  conseiller  d'am- 
bassade  et  chef  du  cabinet  du  ministre  des  attaii-es 
étrangères,  délégué  adjoint. 

M.  Henri  Lammasch,  professeur  à  l'université  de 
Vienne,  délégué  adjoint. 

INI.  Victor  de  Khuepach  zu  Ried,  Zimmerlehen  et 
Haslburg,  lieutenant- colonel  del'état-major  general, 
délégué  adjoint. 

M.  le  comte  Stanislas  Soltyk,  capitaine  de  corvette, 
délégué  adjoint. 

la  Belglque:  S.  Exc.  INI.  Auguste  Beernaert,  ministre 
d'Etat,  président  de  la  chambre  des  représentants, 
délégué  plénipotentiaire. 
M.  le  comte  De  Grelle  Rogier,  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  à  la  Haye,  délégué 
plénipotentiaire. 
M.  le  chevalier  Descamps,  sénateur,  délégué  plénipo- 
tentiaire. 

la  Chine:  M.  Yang  Yii,  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  à  St-Pétersbourg,   pi-emier 
délégué,  plénipotentiaire. 
M.  Lou-Tseng-Tsiang,  second  délégué. 


•20  luglio 
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^890  yi^  Iloo-Wei-Teh,  second  déléi^uó. 

^  M.  Ho-Yen-Cheng ,    conseiller   de   légation,    délégué 

adjoint. 
le  Danemark  :  M.  le  cliambellan  Fr.  E.  de  Bilie,  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  à  Lon- 
dres,  premier  délégué,  plénipotentiaire. 
M.  J.  G.  F.  von  Schnack,  colonel  d'artillerie,  ancien  mi- 
nistre de  la  guerre,  second  délégué,  plénipotentiaire. 

r Espagne:  S.  Exc.  le  due  De  Tetuan,  ancien  ministre 
des  aftaires  étrangères,  premier  délégué,  plénipo- 
tentiaire. 

ìM.  W.  Ramirez  de  Villa  Urrutia,  envoyé  extraordi- 
naire et  ministre  plénipotentiaire  à  Bruxelles,  dé- 
légué plénipotentiaire. 

M.  Arthur  de  Baguer,  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  à  la  Haye,  délégué  plé- 
nipotentiaire. 

^I.  le  comte  Del  Serrallo,  colonel,  attaché  militaire  à 
la  légation  d'Espagne  à  Bruxelles,  délégué  adjoint. 

les  Elats-Unis  cV Amcriqiie :  vS.  Exc.  M.  Andrew  D. 
White,  ambassadeur  des  Etats-Unis  à  Berlin,  dé- 
légué plénipotentiaire. 

L'honorable  Seth  Low,  président  de  Tuniversité  Co- 
lumbia à  New- York,  délégué  plénipotentiaire. 

M.  Stanford  Newel,  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  à  la  Haye,  délégué  pléni- 
potentiaire. 

M.  Alfred  T.  Mahan,  capitaine  de  vaisseau,  délégué 
plénipotentiaire. 

]M.  William  Crozier,  capitaine  d'artillerie,  délégué 
plénipotentiaire. 

M.  Frederick  W.  Holls,  avocat  à  New- York,  délégué 
et  secrétaire  de  la  délégation. 
les  Etats-Unis  Mexicains:  ^1.  De  IMier,  envoyé  extraor- 
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diuaire  et  ministre  plénipotentiaire  à  Paris,  délé-  1899 

gilè  plénipotentiaire.  -^  lugUo 

M.  Zenil,  ministre-ré -ident  à  Bruxelles,  délégué  plé- 
nipotentiaire. 

la  France:  M.  Leon  Bourgeois,  ancien  président  du 
conseil,  ancien  ministre  des  affaires  étrangères, 
membre  de  la  chambre  des  députés,  premier  dé- 
légué, plénipotentiaire. 

M.  Georges  Biliourd,  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  à  la  Haye,  deuxième  délégué, 
plénipotentiaire. 

M.  le  baron  d'Estournelles  de  Constant,  ministre 
plénipotentiaire,  membre  de  la  chambre  des  dé- 
putés,  troisième  délégué,  plénipotentiaire. 

M.  Mounier,  general  de  brigade,  délégué  technique. 

M.  Péphau,  contre-amiral,  délégué  technique. 

M.  Louis  Renault,  professeur  à  la  faculté  de  droit 
de  Paris,  jurisconsulte-conseil  du  ministère  des 
affaires  étrangères,  délégué  technique. 

la  Grande  Bretagne  et  Irlande:  S.  Exc.  le  très  hono- 
rable  sir  .Julian  Pauncefote,  membre  du  conseil 
prive  de  Sa  Majesté,  ambassadeur  extraordinaire 
et  plénipotentiaire  du  Royaume-Uni  à  Washington, 
premier  délégué,  plénipotentiaire. 

Sir  Henry  Howard,  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  à  la  Haye,  second  délégué,  pléni- 
potentiaire. 

Sir  John  A.  Fischer,  vice-amiral,  délégué  technique. 

Sir  .1.  C.  Ardagh,  général-major,  délégué  technique. 

M.  le  lieutenant-colonel  C.  k  Court,  attaché  militaire 
à  Bruxelles  et  à  la  Haye,  délégué  technique  adjoint. 

la  Grece:  M.  N.  Delyaiuii,  ancien  président  du  conseil, 
ancien  ministre  des  affaires  étrangères,  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  c'i  Paris, 
délégué  plénipotentiaire. 
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1890  V Italie:  S.  Exc.  le  cointe  Nigra,  ainbassadeur  d'Italie 

-29  luglio  :^  Vienne,  sènateur  du  royaume,  premier  délcgué, 

plènii^otentiaire. 
M.  le  comte    A.  Zannini,    envoyé    extraordinaire   et 

ministre  plénipotentiaire  à  la  Haye,  deuxième  dè- 

li'gué,  plénipotentiaire. 
M.   le   chevalier   Guido   Pompilj,  deputò   au    parlo- 

ment  italien,  troisième  dèlf'gui',  plénipotentiaire. 
M.  le  chevalier  Louis  Zuccari,  général-major,  délégué 

tochnique. 
]M.  le  chevalier   Auguste   Bianco,  capitaine  de  vais- 

seau,  attaché  naval  à  l'ambassade  roj'ale  à  Londres, 

délégué  technique. 
le  Japon:  Isl.  le  baron  Hayashi,  envoyé?  extraordinaire 

et  ministre  plénipotentiaire  à  St-Pétersbourg,  i)re- 

mier   délégué,  plénipotentiaire. 
M.  I.    Motono,    envoyé    extraordinaire    et    ministre 

jilénipotentiaire  à  Bruxelles,    second  délégué,  plé- 
nipotentiaire. 
M.  Uyehara,  colonel,  délégué  technique. 
M.  Sakamoto,   capitaine  de  vaisseau,    délégué  tech- 
nique. 
M.  Xagao  Ai'iga,  professeur  de  droit  International  à 

l'école  supérieure  de  guerre  et  à  Fècole  de  marine 

à  Tokio,  délégué  technique. 
le  Liixembourg :  S.  Exc.  M.  Eyschen,  ministre  d'Etat, 

président  du  gouvernement  grand-ducal,  délégué 

plénipotentiaire. 
M.  le  comte  De  Villers,    chai-gé  d'affaires  à  Berlin, 

délégué  plénipotentiaire. 
le  Montenegro:  S.  Exc.  M.  le  conseiller   prive    actuel 

De  Staal,  ambassadeur  de   Russie  à  Londres,  dé- 
légué plénipotentiaire. 

les  Pays-Bm:  M.  le  jonkheer  A.  P.  C.  van  Karnebeek, 
ancien  ministre  des  affaires  étrangères,  membre  de 
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la  seconde   cliainbre  des  Etats-gèiiéraux,    délés-ué  1809 

,..,,••  ■"  "29  luglio 

plenipotentiairc.  '^ 

M.  le  general  J.  C.  C.  Den  Beer  Pooi'tugaeJ,   ancien 

ministre  de  la  guerre,  membre  du  conseil  d'Elat 

délf'gué  plénipoteniiaire. 
M.  T.  M.  C.  Asser,  membre  du  conseil  d'Etat,  délé- 

gué  plénipotentiaire. 
M.  E.  N.  Rahus?n,  membre  de  la  première  chambre 

des  Etats-gén(H\aux,  délégué  plénipotentiaire. 
M.  A.  P.    Tadema,   capitaine   de   vaisseau,    elici   de 

l'ètat-major   de   la    marine    néerlandaise,  délégn»' 

technique. 

la  Perse:  INI.  l'aide  de  camp  gèm'^ral  Mirza  Riza  Khan, 
arfa-uddovleh,  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  à  St-Pétersbourg  et  à  Stockholm, 
premier  délégué,  plénipotentiaire. 
M.  Mirza  Samad  Khan,  Montazis-Saltaneh,  conseiiler 
de  légation  à  St-Pétersbourg,  délégué  adjoint. 

le  Portugal:  M.  le  comte  De  Macedo,  pair  du  rojaume, 
ancien  ministre  de  la  marine  et  des  colonies,  en- 
voyé extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  à 
Madrid,  délégué  plénipotentiaire. 

M.  D'Ornellas  Vasconcellos,  pair  du  royaume,  envoyé^ 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  à  St-Pé- 
tersbourg, délégué  plénipotentiaire. 

M.  le  comte  De  Selir,  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  h  la  Haye,  délégué  plénipo- 
tentiaire. 

M.  le  capitaine  de  vaisseau  Augusto  de  Castilho, 
délégué  technique. 

M.  le  capitaine  de  l'état-major  general  Ayres  d'Or- 
nellas,  délégué  technique. 

la  Jìoumanie:  M.  Alexandre  Beldiman,  envo3é  extraor- 
dinaire et  ministre  plénipotentiaire  a  15^'rlin,  premier 
délégué,  plénipotentiaire. 
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1899  M.  Jean  N.  Papiniu,  envoyé  extraordinaire  et  ministre 

29  luglio  plénipotentiaire  à  la  Hayo,  second  délégué,  pléni- 

potentiaire. 

M.  le  colonel  aide-de-cainp  Constantin  Coanda,  di- 
recteur  de  Fartillerie  au  ministèro  de  la  "-uerre, 
délégué  technique. 
la  Russie:  S.  Exc.  M.  le  conseiller  prive  actiiel  De 
Staal,  ambassadenr  de  Russie  à  Londres,  délégué 
plénipotentiaire. 

M.  De  Martens,  membre  permanent  du  conseil  du 
rainistère  imperiai  des  affaires  étrangères,  conseiller 
prive,  délégué  plénipotentiaire. 

M.  le  conseiller  d'Etat  actuel  de  Basily,  cliambellan, 
directeur  du  premier  département  du  ministèro 
imperiai  des  affaires  étrangères,  délégué  plénipo- 
tentiaire. 

M.  le  conseiller  d'Etat  actuel  Raffalovich,  agent  du 
ministèro  imperiai  des  finances  en  Franco,  délégué 
technique. 

M.  Gilinsky,  colonel  do  l'état-major  general,  délégué 
technique. 

M.  le  comte  BarantzoAv,  colonel  de  l'artillerie  montée 
de  la  Garde,  délégué  technique. 

jNI.  Schéine,  capitaine  de  fregate,  agent  naval  de 
Russie  en  Franco,  délégué  technique. 

M.  Ovtchinnikov,  lieutenant  de  vaisseau,  ^ìrofessour 
de  jurisprudonce,  délégué  technique. 
la  Serbie:   M.    Miyatovitch,  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  à  Londres  et  à  la  Haye, 
délégué  plénipotentiaire. 

M.  le  colonel  Maschine,  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistro plénipotentiaire  à  Cottigné,  délégué  plénipo- 
tentiaire. 

M.  le  docteur  Yoislave  Voljkovitch,  professour  à  la 
faculté  de  droit  de  Belgrado,  délégué  adjoint. 


ITALIA    E   VAKI    STATI  47 

le  Siam:  S.  Exc.  Phya  Siiriya  Nuvatr,  eiivo\é  extraor-  jggg 

dinaire  et  ministre  pléiiipotentiaire  àSt-Pétersbourg       29  luglio 
et  à  Paris,  premier  délègiié,  plénipotentiaire. 

S.  Exc.  Phya  Visuddha  Suriya  Sakdi,  envoyé  extraor- 
dinaire  et  ministre  plénipotentiaire  à  la  Haye  et 
à  Londres,  deuxième  délégué,  plénipotentiaire. 

M.  Ch.  Corragioni  d'Orelli,  conseiller  de  légation, 
troisième  délégué. 

M.  Edouard  Rolin,  consiil-général  de  Siam  en  Bel- 
gifiue,  quatrième  délf'^gué. 

la  Suède  et  la  Norvége  :  M.  le  baron  De  Bildt,  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  la 
Coiir  royale  d'Italie,  délégué  plénipotentiaire. 
Suède  : 
M.  P.  H.  E.  Bràndstrom,    colonel,  chef  du   premier 
régiment  des  grenadiers  do  la  Garde,  délégué  tecii- 
nique. 
M.  C.  A.  M.  De  Hjulliammai',  capitaine  de  vaisseau, 
délégué  technique. 
Norvège: 
M.  \V.  Konow,  présidentde  TOdelsting,  délégué  tech- 
nique. 
M.  J.  J.   Thaulow,   général-major,   médecin-général 
de  l'arraée  et  de  la  marine,  délégué  technique. 

la  Suisse:  M.  le  Dr.  Arnold  Roth,  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  à  Berlin,  délégué  plé- 
nipotentiaire. 
M.  le  colonel  Arnold  Kiinzli,  conseiller  national,  dé- 
légué. 
M.  Edouard  Odier,  conseiller  national,  délégué  plé- 
nipotentiaire. 

la  Turquie:  S.  Exc.  Turkhan  pacha,  ancien  ministre 
des  affaires  étrangères,  membro  du  conseil  d'Etat, 
premier  délégut',  plénipotentiaire. 
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1899  NoLiry  bey,   secrètaire-gènéral  au  uiinistère   des  af- 

20  luglio  faires  étrangèrcs,  délégué  ijléiiipotentiaire. 

Abdullali    i>aclia,    general    de  di  vision  d'état- major, 

délégué  plénipoteiitiaire. 
Mehemed  pacha,   contre-arairal,  délégué  plénipoten- 
tiaire. 

la  Bulgarie:  M.  le  docteur  Dimitri  I.  Staucioff,  agent 
diplomatique  à  St-Pétersbourg,   premier   délégué, 
pléiiipoteniiaire. 
^1.  le  major  C'hristo  Hessaptchieff,  attaché  militaire 
à  Belgrade,  secoud  délégué,  plénipoteutiaire. 

Dans  une  sèrie  de  réunions,  tenues  du  18  mai  au 
29  juillet  1899,  où  les  délégués  précités  ont  éLé  cons- 
tamment  animés  du  désir  de  réaliser,  dans  la  plus 
large  mesure  possible,  les  vues  généreuses  de  l'Auguste 
Initiateur  de  la  Conférence  et  les  intentions  de  leurs 
Gouvernements,  la  Conférence  a  arrèté,  pour  ètrc  sou- 
mis  à  la  signature  des  plénipotentiaires,  le  texte  des 
conventions  et  déclarations  énumérées  ci-après  et  aii- 
nexées  au  présent  acte: 

I.  —  Convention  pour  le  règlement  pacifique  des 
conflits  internationaux  ; 

IL  — •  Convention  concernant  les  lois  et  coutumos  de 
la  guerre  sur  terre; 

III.  —  Convention  pour  l'adaptation  à  la  guerre  ma- 
riti me  des  principes  de  la  convention  de  Genève  du  22 
aoùt  1864; 

IV.  —  Trois  déclarations  concernant: 

P  l'interdiction  de  lancer  des  projectiles  et  des 
explosifs  du  haut  de  ballons  ou  par  d'autres  modes 
analogues  nouveaux; 

2"  l'interdiction  de  Temploi  des  projectiles  qui 
ont  pour  but  unique  de  répandre  des  gaz  asitbyxiaiits 
ou  délétères; 
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8"  rinterdiction  de  l'omploi  de  balles  qui  s'épa-  1899 

nouissent  ou  s'aplatissent  lacilement  dans  le  corps  hu-        -^  luglio 
main,  telles  que  les  balles  à  enveloppe  dure  dont  Teii- 
veloppe  ne  coiivrirait  pas  entièrement  le  noyaii  ou  serait 
poiirvue  d'incisions. 

Oes  couventious  et  déclarations  fornieront  autant 
d'actes  sèparés.  Ces  actes  porteront  la  date  de  ce  jour 
et  pourront  ètre  signés  jusqu'au  31  décenibre  1809 
par  les  pléiiipotentiaires  des  Puissances  représentées 
à  la  Conférence  interiiationale  de  la  paix  à  la  Haye. 

Obéissant  aux  mènies  iuspirations,  la  Coidéreiice  a 
adopté  à  runanimité  la  ré.solution  suivante: 

La  Conférence  estime  que  la  limitation  des  chargos 
militaires  qui  pèsent  actuellement  sur  le  monde  est 
grandement  désirable  pour  Taccroissement  du  l)ien-èire 
materie!  et  moral  de  l'humanité. 

Elle  a,  en  outre,  émis  les  vnnix  suivnnts: 

1°  La  Conférence,  prenant  en  considération  les  dè- 
marches  préliminaires  faites  par  le  Gouvernement  i'ò- 
(\òva\  suisse  pour  la  révision  de  la  con  veni  ion  de  Genrvc, 
émet  le  vceu  qu'il  soit  procède  à  bref  délai  à  la  rtUiuion 
dime  conférence  speciale  ayant  pour  objet  la  révision 
de  cette  convention. 

Co  voeu  a  été  vote  à  l'unanimité. 

2"  La  Conférence  émet  le  vn^u  que  la  question  des 
droits  et  des  devoirs  des  nentres  soit  inserito  au  pro- 
gram lìie  d'une  procbaine  conférence. 

3"  La  Conférence  émet  le  vreu  que  les  questions 
relatives  aux  fusils  et  aux  canons  de  marine,  telles 
qu'elles  ont  été  examinées  par  elle,  soient  mises  à 
rétude  par  les  Gouvernements,  en  vue  d'arriver  à  une 
entente  concernant  la  mise  en  usage  de  nouveaux  types 
et  calibres. 

4°  La  Conférence  émet  le  voni  que  les  Gouverne- 
ments, tenant    compte    des  propositions  faites  dans  la 
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1899 

20  luglio 


Conféreiice,  metteiU  à  l'éiiule  la  ijossibilil'!'  d'une  enlcnte 
conconiant  l.i  liinilatioii  des  forces  arinées  de  terre  et 
de  mer  et  des  budgets  do  guerre. 

5"  La  Confèrence  èniet  le  vo-u  que  la  proposiliun 
tendant  à  déclarer  riuviolabilité  de  la  propriété  privóe 
dans  la  guerre  sur  mer  soit  reiivoyéo  à  rexanieii  d'une 
confèrence  ultérieure. 

0"  La  Confèrence  èniet  le  V(ini  que  la  proposi lion 
de  règler  la  question  du  Itombardement  des  ports,  villes 
et  villages  par  une  lorce  navale  soit  renvoyèe  à  l'exa- 
men  d'une  confèrence  ultérieure. 

Les  cinq  derniers  V(fux  ont  èté  votès  à  runaniinitè, 
sauf  quelques  abstentions. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ont  signè  le  in'é- 
sent  acte  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  la  Haye,  le  vingt-neuf  juillet  niil  liuit  cent 
quatre-vingt-dix-neuf,  en  un  seul  exemplaire,  qui  sera 
depose  au  ministèro  des  affaires  ètrangères  et  dont 
des  copies,  certifièes  conformes,  seront  délivréesà  toules 
les  Puissances  représentèes  à  la  Confèrence. 


Pour  VAÌlemafiìic: 

Mi  NSTER 

Pulir  VAutri'hc-Hoiifirie: 

Wior.SERscnEiMP. 

Okolicsanyi 
T'Olir  hi  Belfiiijiiv: 

A.  BeernaePkT 

Cte  De  Grelle  RodiEi; 

Ch""  Descamp.s 
l'our  in    Chine: 

Yang  Yii 
Pour  le  DaueìinirV: 

F.    BlLLE 

Pour  VEspagne: 

El  Diiqne  De  Tetiax 
W.  R.  De  Vir-i.A  Uuritia 
Artiiìo  i»e  Baoiei: 


Pour  les  Etats  Unis  (TAmériquc: 
Andrew  D.  White 
Seth  Low 
Stanford  Xemet. 
A.  T.  Mahan 
William  Cr^izier 

Poh  r  les  ElaU-  Un  is  Meri  cu  i)ì.'<  : 
A.  De  Mier 
J.  Zeml 

Pour  la   France: 
Leon  Bouroeois 

G.   BlHOURD 
D'EstOURNELLES  de  Cf)NSTANT 

Ponr  In   Gmude-BreUifiìie  ci  Ir- 
Innde: 

JULIAN  PaiNCEFOTE 

IIenrv  Howard 
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l'unr  la   Grece: 
N.  Delyaxxi 

Tour  Vltalie: 

NlGUA 

A.  Zanxixi 

POMPIL.T 

Pour  le  Japoìt 
Haya.shi 

J.   MOTOXO 

Pour  le  Ln.remìionry: 

Fa'SCIIEN 

Ctc   XE   VlLLEKS 

Pniir  le  Monléu('(iro: 

Sta  AL 
Pour  left  P((i/s-Jj((s: 

V.  Karxebeek 

DeN    BeER   PoORTlfiAEL 

T.  M.  e.  AssER 
E.  N.  RAiirsEx 
Pour  la   Perse; 

MiRZA    RiZA    KlIA.M,   All'.l- 

lul-Dovleli 
J^onr  Ir  Portufjal: 
Cnndc  DE  Macedo 
Agostino  d'Orxellas   de 

Vasconoellos 
Condo  DE  Selir 


Pour  la  Roumaiiie: 
A.  Beldimax 
J.  X.  Papixit 

Pour  la  Pussì'e: 
Staal 
Martens 
A.  Basily 

Polir  la  Serhie: 

CllEDOMILLE   MlYATOVlTCII 

A.  Maschine 

Pour  le  Sioìiì  : 

PlIYA   SUHIYA    MrVATR 
Vl.SUDDHA 

Pour  la  Suède  el  hi  Xnrrèf/e  : 

BiLDT 

Pour  la  Suissc: 

ROTII 

E.  Odier 

Pour  la    Turriuìc: 
Ti RKAX 
M.    NOURY 

Abdullaii 
R.  Meiiemed 

Pour  la   Bulf/arie. 

D.  Stanctofi" 
Major  HEssAPTcniEi'i' 


1899 
20  luo-lio 


Convention  pour  le  règtement  pacìfique  des  conflits  internationaux. 

Sca  Majesté  rEinpereur  trAlleinagno,  Roi  dePrusse: 
Sa  ^lajesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie;  Sa  IMajesté  le  Roi  des 
Belges;  Sa  Majesté  TEmpereiir  de  Chine;  Sa  Majesté  le 
Roi  d(^  Daiieinark;  Sa  Majesté  le  Roi  (FEspagne  et  en 
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1899  noin   Sa   Majesté    la    Reiiie-Iiègento    du    Royauuie;  le 

29  luglio  Président  des  Etats-Unis  d'Amériqtie;  le  Président  des 
Etats-Unis  Mexicains;  le  Président  de  la  Répidjlique 
frangaise;  Sa  Majesté  la  Reliie  du  Royaiime-Uni  de  la 
Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes; 
Sa  ]\Iajesté  le  Roi  des  Hellènes;  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie;  Sa  Majesté  rEmpereiir  du  Japon;  Son  Altesse 
Rodale  le  Grand-Due  de  Luxembourg-,  Due  de  Nassau; 
Son  Altesse  le  Prince  de  Montenegro;  Sa  Majesté  la 
Reine  des  Pays-Bas;  Sa  Majesté  Imperiale  le  Schah 
de  Perse;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Al- 
garves,  etc;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie;  Sa  Ma- 
jesté l'Empercur  de  toutes  les  Russies;  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Serbie;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Siam;  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège;  le  Conseil  Fédt-ral 
Suisse;  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans  et  Son 
Altesse  Royale  le  Prince  de  Bulgarie. 

Animés  de  la  ferme  volonté  de  concourir  au  main- 
tien  de  la  paix  generale; 

Résolus  à  lavoriser  de  tous  leurs  efforts  le  règle- 
ment  amiable  des  eonflits  internationaux; 

Reconnaissant  la  solidarité  qui  unit  les  memljres  de 
la  société  des  nations  civilisées; 

Voulant  étendre  Tempire  du  droit  et  fortiller  le  scn- 
timent  de  la  justice  Internationale; 

Convaincus  que  Finstitution  permanente  d'une  juri- 
diction  arbitrale,  accessible  à  tous,  au  sein  des  Puis- 
sances  indépendantes,  peut  contribuer  efficacemf  nt  à 
ce  résultat; 

Considérant  les  avantages  d'une  organisation  gene- 
rale et  régulière  de  la  procedure  arbitrale; 

Estimant,  avec  l'Auguste  Initiateur  de  la  Conférence 
Internationale  de  la  paix,  qu'il  importe  de  consacrer 
dans  un  accord  international  les  principes  d'équité  et 
de  droit  sur  lesquels  reposent  la  sécurité  des  Etats  et 
le  bien-òtre  des  peuplcs; 
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Désirant   concluro    une    convcnlion  à  cet   elTei,  oiit  1890 

nommc  pour  leiirs  plènipotcntiaircs,  savoir:  -^  luglio 

SA   MAJESTÉ  l'eMPEREUR  d'aLLEMAGNE,  ROI  DE  l'RUSSE: 

S.  Exc.  le  cointe  de  Miinster,  prince  de  Dcrneburg, 
son  arnbassadcur  à  Paris. 

SA   MAJESTÉ   L'eMPEREUR  d'AUTRICHE,   ROI   DE 
BOHÈME,   ETC,    ET    ROI   APOSTOLIQUE    DE    IIONGRIE: 

S.  Exc.  le  corate  R.  Welsersheimb,  son  ambassadeur 
extraordinaire  et  plénipotentiaire. 

M.  Alexandre  Okolicsànyi  d'Okolicsna,  son  envoyc 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  a  la  Haye. 

SA    MAJESTÉ   LE   ROI   DES    BELGES: 

S.  Exc.  M.  Auguste  Beernaert,  son  ministre  d'Etat, 
prèsident  de  la  chambre  des  représentants. 

M.  le  corate  de  Grelle  Rogier,  son  envoyé  extraor- 
dinaire et  rainistre  plénipotentiaire  à  la  Haye, 

M.  le  chevalier  Descamps,  sénateur. 

SA   MAJESTÉ   l'eMPEREUR   DE   CHINE: 

M.  Yang  Yii,  son  envoyé  extraordinaire  et  rainistre 
plénipotentiaire  à  St-Pétersbourg. 

SA   MAJESTÉ   LE  ROI    DE    DANEMARK: 

Son  chanibellan  Fr.  E.  de  Bilie,  son  envoyé  extraor- 
dinaire et  ministre  plénipotentiaire  à  Londres. 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI   d'eSPAGNE    ET,   EN   SON    NOM, 
LA    REINE   RÉGENTE    DU   ROYAUME*. 

S.  Exc.  le  due  de  Tetuan,  ancien  ministre  des  affaires 
étrangères. 

]\1.  W.  Ramirez  de  Villa  Urrutia,  son  envoyé  ex- 
traordinaire et  rainistre  plénipotentiaire  à  Bruxelles. 

M.  Arthur  de  Baguer,  son  envoyé  extraordinaire  et 
rainistre  plénipotentiaire  à  la  Haye. 
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1891)  LK    J'UÉSIDENT    Ì)KS   KTATS-UNIS    d'AxMÉIìIQIE  : 

2!»  luglio  g_    ^^^     ^^     Andrew    D.    AVhilo,    aiubassadeiii-   des 

Etats-Unis  à  Berlin. 

L'Iìonorable  Seth  Luw,  prèsidenl  de  Tu  ni  versi  tè  Co- 
llimi >ia  a  New-York. 

M.  Stanford  Newel,  envoyè  cxiraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  a  la  Hayc. 

INI.  Alfred  T.  Malian,  capitainc  de  vaisseau. 

M.  William  Crozier,  capitaine  d'ariillerie. 

LE   l'RÈSIDENT    DES    ETATS-UNIS   MEXICAINS: 

M.  de  Mier,  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plé- 
nipotentiaire à  Paris. 

]\I.  Zenit,   ministre-résident  à  Bruxelles. 

LE   PRÉSIDENT    DE    LA    REPUliLIQUE   FRANrAlSE: 

AI.  Leon  Bourgeois,  ancien  président  dii  conseil,  an- 
cien ministre  des  atfaircs  étrangères,  membro  de  la 
chambre  des  députés. 

M.  Georges  Blhourd,  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  a  la  Haye. 

M.  le  baron  D'Estournelles  de  Constant,  ministre 
plénipotentiaire,  membro  de  la  chambre  des  députés. 

SA   MAJESTÉ   LA  REINE  DU    ROYAUME-UNI    DE  LA  GRANDE 
BRETAGNE   ET    d'iRLANDE,    IMPERATRICE   DES    INDES: 

S.  Exc.  le  très-honorable  baron  Pauncefote  de  Pres- 
ton,  membro  du  conseil  prive  de  Sa  Majeslé,  son  am- 
Ijassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  à  Was- 
hington. 

Sir  Henry  Howard,  son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  a  la  Haye. 

SA    MA.JESTÈ    LE     ROI    DES    IIELLÈNES  : 

M.  N.  Delyanni,  ancien  président  du  conseil,  ancien 
ministre  des  affaires  étrangères,  son  envoyé  extraor- 
dinaire et  ministre  plénipotentiaire  ix  Paris. 
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SA    MAJESTIÓ    LE    ROI    l>'lTArJE:  1899 

S.  Kxc.  lo  conile  Nigra,  sun  ambassadeiir  a  \  icnne,  '^ 

sciiaieur  dii  royaiime. 

]M.  le  conile  A.  Zaiiniiii,  soii  envoyè  cxtraonliiiaire 
et  ministre  plénipotentiaire  à  la  Haye. 

M.  le  coniniandeur  Guido  Ponipilj,  deputò  au  [tarle- 
inent  italien. 

SA    MAJESTÈ   l'eMPEKEUR   DU   JAI'ON: 

M.  I.  Motono,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  à  Bruxelles. 

SON  ALTESSE  ROYALE  LE  GRAND-DUC  DE    LUXEMBOURO, 
DUC  DE  NASSAU: 

S.  Exc.  M.  Eyschen,  son  ministre  d'Etat,  président 
du  Guuvernemeiit  grand-ducal. 

SON  ALTESSE  LE  PRINCE  DE  MONTENEGRO: 

S.  Exc.  M.  le  conseiller  prive  actuel  De  Staal,  ani- 
bassadeur  de  Russie  à  Londres. 

SA    MAJESTÈ   LA   REINE   DES    PAYS-BAS: 

}il.  le  jonkheer  A.  P.  C.  vaii  Karnebeek,  ancien  ministre 
des  affaires  étrangères,  membre  de  la  seconde  chambre 
des  Etats-généraux. 

M.  le  general  J.  C.  C.  Den  Beer  Poortugael,  ancien 
ministre  de  la  guerre,  membre  du  conseil  d'Etat. 

M.  T.  M.  C.  Asser,  membre  du  conseil  d'Etat. 

M.  E.  N.  Raluisen,  membre  de  la  première  chambre 
des  Etats-généraux. 

SA    MAJESTÈ    IMrÈRIALE    LE    SCIIAH    DE    PERSE: 

Son  aide  de  camp  general  Mirza  Riza  Khan,  arta- 
ud-dovleh.  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plé- 
nipotentiaire à  St-Pétersbourg  et  à  Stockholm. 

SA  MAJESTÈ  LE  ROI  DE  PORTUGAL  ET  DES  ALGARVES,  ETC.  : 

M.  le  comte  De  Macedo,    pair  du  royaume,    ancien 
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1899  ministre  de  la  inai'iiio  et  (Ics  coloiiies,  son  ciivttyè  extraor- 

-'•'  luglio        ilinairc  et  ministre  plénipotentiaire  .  à  Madfitl. 

M.  D'Orncllas  et  Vasconcellos,  pair  tlu  royaumc,  son 
envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  à 
St-Pètersboiirg. 

M.  le  comte  De  Selir,  son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  a  la  Haye. 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   DE   ROUMANIE: 

M.  Alexandre  Beldiman,  son  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  à  Berlin. 

M.  Jean  N.  Papiniu,  son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  à  la  Haye. 

SA   MAJESTÉ   l'eMPEREUR  DE   TOUTES    LES   RUSSIES  : 

S.  Exc.  M.  le  conseiller  prive  actiiel  Do  Staal,  son 
ambassadeiir  à  Londres. 

M.  De  Martens,  membro  permanent  du  conseil  du 
ministèro  imperiai  des  affaires  étrangères,  son  con- 
seiller prive. 

Son  conseiller  d'Etat  actuel  De  Basily,  chambollan, 
directeur  du  premier  département  du  miiiistcrc  impe- 
riai des  affai res  étrangères. 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DE    SERBIE  : 

M.  Miyatovitch,  son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  à  Londres  et  à  la  Haye. 

SA    MAJESTÉ   LE   ROI   DE   SIAM: 

M.  Phya  Suriya  Nuvatr,  son  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  à  St-Pétersbourg  et  à  Paris. 

]\I.  Phya  Visuddha  Suriya  Sakdi,  son  envoyé  extraor- 
dinaire et  ministre  plénipotentiaire  à  la  Haye  et  à 
Londres. 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DE  SUEDE  ET  DE  NORVÉGE: 

]\I.  le  baron  De  Bildt,  son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  à  Rome. 
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LE    CONSEIL    FÉDÈRAL    SUISvSE  :  1899 

INI.  lo    Dr.   Arnold   Rotb,    envoyó   extraordinaire  et        *"    ^^^^° 
ministre  plénipotentiaire  à  Berlin. 

SA    MAJESTÉ   l'eMPEREUR   DES  OTTOMANS  : 

S.  Exc.  Turkhan  pacha,  ancien  ministre  dcs  affaires 
élrangòres,  membre  de  son  conseil  d'Etat. 

Noury  bey,  secrétaire-gènèral  au  ministère  des  affaires 
étrangères. 

SON   ALTESSE    ROYALE   LE   PRINCE   DE   BULGARIE: 

M.  ]e  doctcLir  Diraitri  Stancioff,  agent  diplomatique 
à  St-Pétersbourg. 

M.  le  major  Christo  Hessaptchieff,  attaché  militaire  à 
Belgrade. 

Lesquels,  après  s'òtre  communiqiic  leurs  pleins  poii- 
voirs,  trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  dispositions  suivantes: 

TiTRE  1.  —  Da  malnlien  de  la  jmLv  generale. 

Art.  l'"''.  —  En  viie  de  prevenir  autant  quepossiblele 
recours  à  la  Ibrce  dans  les  rapports  entro  les  Etats, 
les  Puissances  signataires  conviennent  d'employer  tous 
leurs  efforts  pour  assurer  le  règlement  pacifique  des 
différends  internationaux. 

TiTRE  IL  —  Des  bons  offices,  et  de  la  mèdlaiion. 

Art.  2.  —  En  cas  de  dissentiment  grave  ou  de  conflit, 
avant  d'en  appeler  aux  armes,  les  Puissances  signa- 
taires conviennent  d'avoir  recours,  en  tant  que  les  cir- 
constances  le  permettront,  aux  bons  offlces  ou  à  la 
médiation  d'une  ou  de  plusieurs  Puissances  amies. 

Art.  3.  —  Indépendamment  de  ce  recours,  les  Puis- 
sances signataires  jugent  utile  qu'une  ou  plusieurs  Puis- 
sances étrangères  au  conflit  ofitì'ent  de  leur  propre  initia- 
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1899  live,  Vìi  laiit  (]ue  Ics  circuiisiaiices  s'y  prùLcni,  Icurs  bons 

2y  luglio         offices  ou  leur  mcdiation  aux  Etats  en  conflit. 

Le  druit  d'offrir  les  bons  ofiìces  ou  la  mùdiation  ap- 
partieni aux  Puissances  étrangères  aii  confili,  nième 
pendant  le  cours  des  hostilités. 

L'exercice  de  ce  droit  ne  peut  j  a  mais  ótre  considero 
par  rune  ou  l'autre  des  Parties  en  litigo  conune  un 
acte  peu  amicai. 

Art.  4.  —  Le  ròle  du  uKÌdiateur  consiste  à  concilier  les 
prétentions  opposées  et  à  apaiser  les  ressentiments  (^ui 
peuvent  s'òtre  prodiiits  entre  les  Etats  en  conflit. 

Art.  5.  —  Les  fonctions  du  médiateur  cessent  du  mo- 
ment oìi  il  est  constate,  soit  par  l'une  des  Parties  en 
litigo,  soit  par  le  médiateur  lui-mème,  que  les  moyens 
de  conciliation  proposés  par  lui  ne  sont  pas  acceptés. 

Art.  6.  —  Les  bons  oftìces  et  la  médiation,  soit  sur  le 
rocours  des  Parties  en  conflit,  soit  sur  l'initiative  des 
Puissances  étrangères  au  conflit,  ont  exclusivement  le 
caractère  de   conseil  et  n'ont  jamais  force  obligatoire. 

Art.  7.  —  L'acceptation  de  la  médiation  ne  peut  avoir 
•  pour  effet,  sauf  convention  contraire,  d'interrompre,  de 
retarder  ou  d'entraver  la  mobilisation  et  autres  me- 
sures  preparato! res  à  la  guerre. 

Si  elle  intervient  après  l'ouverture  des  hostilités,  elle 
n'intcrrompt  pas,  sauf  convention  contraire,  les  ojté- 
rations  militaires  en  cours. 

Art.  8.  —  Les  Puissances  signataires  sont  d'accord 
pour  recommander  l'application,  dans  les  circostances 
qui  le  permettent,  d'une  médiation  speciale  sous  la  torme 
suivante. 

En  cas  de  différend  grave  compromettant  la  paix, 
les  Etats  en  conflit  choisissent  respectivement  une  Puis- 
sance  à  laquelle  ils  confient  la  mission  d'entrer  en  rap- 
port  direct  avec  la  Puissancf  choisie  d'autre  part,  a 
l'effet  de  prevenir  la  rupture  des  relations  pacifiques. 
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Pondaiii  la  (Uii'óe  de  ce  maiidat,  doni  le  terme,  saiif  1890 

siipulation  contraire,  ne  peut  excéder  trente  joiirs,  les        -•*  l'^s'io 
Etats  en  litige  cessent  tout  rapport  direct  au  siijet  du 
coiiflit,   lequel  est  considéré   cornine    déféré    exclusive- 
ment  aux  Puissances  médiatrices.  Celles-ci  doivent  ap- 
pliquer  tous  leurs  efforts  a  régler  le  ditterend. 

En  cas  de  riipture  effective  des  relations  paciflques, 
ces  Puissances  demeurent  cliargées  de  la  mission  com- 
niune  de  proflter  de  tonte  occasion  pour  rétablir  la  paix. 

TiTRK  III.  —  Des  commlssions  internationales  d'enquéte. 

Art.  0.  —  Dans  les  litiges  d'ordre  International  n'en- 
gageant  ni  Thonneur  ni  des  intércts  essentiels  et  pro- 
venant  d'une  divergence  d'appréciation  sur  des  points 
de  fait,  les  Puissances  signataires  jugent  utile  que  les 
Parties  qui  n'auraient  pu  se  mettre  d'accord  par  les 
voies  diploniatiques  instituent,  en  tant  que  les  circons- 
tances  le  permettront,  une  comraission  Internationale 
d'enquéte  chargée  de  faciliter  la  solution  de  ces  litiges, 
en  éclaircissant,  par  un  examen  Impartlal  et  conscien- 
cleux,  les  questions  de  fait. 

Art.  10.  —  Les  commlssions  internationales  d'enquéte 
sont  constituAes  par  convention  speciale  entro  les  Parties 
en  litige. 

La  convention  d'enquéte  précise  les  faits  à  examlner 
et  l'étendue  des  pouvolrs  des  commlssaires. 

Elle  règie  la  procedure. 

L'enquète  a  lieu  contradlctoirement. 

La  forme  et  les  délals  h  observer,  en  tant  qu'ils 
ne  sont  pas  flxés  par  la  convention  d'enquéte,  sont 
déterminés  par   la  commission  elle-méme. 

Art.  11.  —  L(?s  commlssions  internationales  d'enquéte 
sont  formées,  sauf  stipulatlon  contraire,  de  la  manière 
déterminée  par  l'art,  .32  de  la  présente  convention. 

Art.  12.  —  Les  Puissances  en  litige  s'enii-acent  à  four- 
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1809  lìir  à  la  commission  internationale  d'enqucte,  dans  la  plus 

2'j  luglio        large  mesure  qu'elles  jugeront  possible,  tous  les  moyens 

et  toiites  les  facilités  nécessaires  pour  la  connaissance 

complète  et  l'appréciation  exacte  des  faits  en  question. 

Art.  13.  —  La  commission  internationale  d'enqucte 
présente  aux  Puissances  en  litige  son  rapport,  signé  par 
tous  les  membres  de  la  commission. 

Art.  14.  —  Le  rapport  de  la  commission  internationale 
d'enquète,  limite  à  la  constatation  des  faits,  n'a  nulle- 
ment  le  caractère  d'une  sentence  arbitrale.  11  laisse  aux 
Puissances  en  litige  une  entière  liberto  pour  la  suite 
à  donner  à  cette  constatation. 

TiTRE  IV.  —  De  Varhitrage  interaatlonal. 

Chapitue  I.  —  De  la  jtistice  arbitraìe. 

Art.  15.  —  L'arbitrage  International  a  pour  ubjct  le 
règlement  de  litiges  entre  les  Etats  par  des  juges  de 
leur  choix  et  sur  la  base  du  respect  du  droit. 

Art.  16.  —  Dans  les  questions  d'ordre  juridique,  et  en 
premier  lieu  dans  les  questions  d'interprétation  ou  d'ap- 
plication des  conventions  internationales,  l'arbitrage  est 
reconnu  par  les  Puissances  signataires  comme  le  moyen 
le  plus  efficace  et,  en  mème  temps,  le  plus  équitable 
de  régler  les  litiges  qui  n'oiit  pas  été  résolus  i)ar  les 
voies  diplomatiques. 

Art.  17.  —  La  convention  d'arbitrage  est  concine  pour 
des  contestations  déjà  nées  ou  pour  des  contestations 
(iventuelles. 

Elle  peut  concerner  tout  litige  ou  seulement  les  li- 
tiges d'une  catégorie  déterminée. 

Art.  18.  —  La  convention  d'arbitrage  implique  l'enga- 
gement de  se  soumettre  de  benne  foi  à  la  sentence 
arbitrale. 

Art.  19.  —  Indépendamment  des  traités  généraux  ou 
particuliers  qui  stipulent  actuellement  l'obligation  du 
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recoLirs  ii  i'ai-bitra^o  pour  les  PuissaiKujs    signataires,  1899 

ces  Puissances  se  ivscrvent  de  conclure,  soit  avaiit  la        -^  luglio 
ralification  dii  présent  acte,  soit  postérieureinent,   des 
accords  nouveaux,    g-énèraux    oii    particuliers,  en  vue 
d'ótendre  Tarbitrage  obligatoire  a  tous  les  cas  qu'elles 
jugeroiit  possible  de  lui  soumettre. 

CiiAriTiuo  II.  —  De  la  coiir  pernuaiente  d'arbitrof/e. 

Art.  20.  —  Dans  le  biit  de  facililer  le  recours  iinmèdiat 
h  Tarbitrage  poiir  les  difìTèrends  inleriiationaiix  qui 
u'ont  pu  ètre  réglés  par  la  voie  diploiiiatique,  les  Puis- 
sances signataires  s'engagent  à  organiser  une  cour 
permanente  d'arbitrage,  accessible  en  tout  temps  et 
Ibnctionnant,  sauf  stipulation  contraire  des  Parties, 
conforniément  aux  règles  de  procedure  insérées  dans 
la  présente  convention. 

Art.  21.  — La  cour  permanente  sera  competente  pour 
tous  les  cas  d'arbitrage,  à  moins  qu"ii  n'y  ait  entente 
entre  les  Parties,  pour  l'élablisseraent  d'une  juridiction 
speciale. 

Art.  22.  —  Un  bureau  international  établi  à  la  Ilaye 
sert  de  greffe  à  la  cour. 

Ce  bureau  est  l'in  ter  médiaire  des  Communications  re- 
latives  aux  nkinions  de  celle-ci. 

Il  a  la  garde  des  archives  et  la  gestion  de  toutes 
les  affaires  administratives. 

Les  Puissances  signataires  s'engagentà  communiquer 
au  bureau  international  de  la  Haye  una  copie  certifiée 
conforme  de  tonte  stipulation  d'arbitrage  intervenne 
entre  elles  et  de  tonte  sentence  arbitrale  les  concer- 
nant  et  rendue  par  des  juridictions  spéciales. 

Elles  s'  engagent  à  communiquer  de  mème  au  bu- 
reau les  lois,  règlements  et  documents  constatant  é- 
ventueìlement  l'exécution  des  sentences  rendues  par  la 
cour. 
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1899  Art.  2">.  —  Cha'jue  Puissance  sigiiataire  designerà, 

20  luglio        ^j,^j^g  i^j.  i^.^jjg  j^^jj^g  q^ji  suivroiit  la  ratifìcation  par  elle  du 

présent  acte,  quatre  personiies  au  plus,  d'une  coinp*'- 
teiice  reconnue  dans  Ics  questions  de  droit  international, 
jouissant  de  la  plus  haute  considération  uiorale  ot  dis- 
posées  à  accepter  les  fonctions  d'arbitres. 

Les  personnes  aiusi  dèsignèes  seront  inscrites,  au 
tilre  de  inernbres  de  la  cour,  sur  une  liste  qui  sera 
uotiflée  à  toutes  les  Puissances  signataires  par  les  soins 
du  bureau. 

Toute  modification  à  la  liste  des  arbitres  est  portée, 
par  les  soins  du  bureau,  à  la  connaissance  des  Puis- 
sances signataires. 

Deux  ou  plusieurs  Puissances  peuvent  s'<'ntendre 
l)Our  la  désignation  en  commun  d'un  ou  de  jìlusieurs 
membres. 

La  mème  personne  peut  ètre  désignée  par  des  Puis- 
sances différentes. 

Les  membres  de  la  cour  sont  nommés  pour  un  terme 
de  six  ans.  Leur  mandai  peut  ètre  renouvelé. 

En  cas  de  décès  ou  de  retraite  d'un  membro  de  la 
cour,  il  est  pourvu  à  son  remplacement  selon  le  mode 
fìxé  pour  sa  nomination. 

Art.  24.  —  Lorsque  les  Puissances  signataires  veulent 
s'adresser  à  la  cour  permanente  pour  le  règlement 
d'un  différend  survenu  entro  elles,  le  choix  des  arbitres 
appelés  à  former  le  tribunal  compétent  pour  statuer 
sur  ce  différend  doit  ètre  fait  dans  la  liste  generale 
des  membres  de  la  cour. 

A  défaut  de  constitution  du  tribunal  arbitrai  par 
l'accord  immédiat  des  Parties,  il  est  procède  de  la  ma- 
nière suivante: 

Chaque  Partie  nomme   deux    arlntres   et   ceux-ci 
clioisissent  ensemble  un  surarbitre. 

En  cns  do  partage  d<"s  voix,  le  choìx  du  surarbitre 
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accord  par  les  Parties.  -^  luglio 

Si  raccord  ne  s'établit  pas  à  ce  su] et,  chaqiie  Partie 
désigne  une  Puissance  differente  et  le  choix  du  surar- 
bitre  est  fait  de  concert  par  les  Puissances  ainsi  dé- 
signées. 

Le  tribunal  étant  ainsi  compose,  les  Parties  noti- 
fient  au  bureau  leur  décision  de  s'adresser  à  la  cour 
(^t  les  nonis  des  arbitres. 

Le  tribunal  arbitrai  se  rèunit  à  la  date  fixée  par  les 
Parties. 

Les  nienil)res  de  la  cour,  dans  Texercice  de  leurs 
fonctions  et  en  dehors  de  leurs  paj's,  jouissent  des  pri- 
vilèges  et  immunités  diplomatiques. 

Art.  25.  —  Le  tribunal  arbitrai  siége  d'ordinaire  à  la 
Haye. 

Le  siége  ne  peut,  sauf  le  cas  de  force  majeure, 
ótre  changé  par  le  tribunal  que  de  l'assentinient  des 
Parties. 

Art.  26.  —  Le  bureau  international  de  la  Haye  est 
autorisé  à  mettre  ses  looaux  et  son  organisation  à  la  dis- 
position  des  Puissances  signataires  pour  le  ibnctionne- 
ment  de  tonte  juridiction  speciale  d'arbitrage. 

La  juridiction  de  la  cour  permanente  peut  ètre 
étendue,  dans  les  conditions  prescrites  par  les  règle- 
nients,  aux  litiges  existant  entre  des  Puissances  non 
signataires  ou  entre  des  Puissances  signataires  et  des 
Puissances  non  signataires,  si  les  Parties  sont  conve- 
nues  de  recourir  à  cotte  juridiction. 

Art.  27.  —  Les  Puissances  signataires  considèrent 
comme  un  devoir,  dans  lo  cas  où  un  conflit  aigu  mena- 
cerait  d'éclater  entre  doux  ou  plusiours  d'entro  elles, 
de  rappeler  à  celles-ci  quo  la  cour  permanente  leur  est 
ouverte. 

En  conséquence,  elles   d<'c]arent  (|ue  \o  fait  ('e  i"ap- 
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1899  pfìler  aux  Parties  eu  conflit  les  dispositioiis  do  la  prè- 

29  luglio  sente  convention,  et  le  conseil  donne,  dans  l'intérèt 
supérieur  de  la  paix,  de  s'adresser  à  la  coiir  perma- 
nente ne  peiivent  ótre  considérés  qiie  conime  actes  de 
bons  oflìces. 

Art.  28.  —  Un  conseil  administratif  pormanent  com- 
pose des  représentants  diplomatiques  des  Pnissances  si- 
gnataires  accrédités  à  la  Haye  et  du  ministre  des  afiaires 
étrangères  des  Pays-Bas,  qui  remplira  les  fonctions  de 
président,  sera  constitué  dans  cette  ville,  le  plus  tot 
possible  après  la  ratificatiou  du  présent  ade  par  neuf 
Pnissances  au  moins. 

Ce  conseil  sera  chargé  d'établir  et  d'organiser  le  bu- 
reau international,  lequel  demeurera  sous  sa  direction 
et  sous  son  contròie. 

11  Dotifiera  aux  Puissances  la  constitution  de  la  cour 
et  pourvoira  à  Tinstallation  de  celle-ci. 

11  arroterà  son  règlemont  d'ordre,  ainsi  que  tous 
autres  règleraents  nécessaires. 

11  deciderà  toutes  les  questions  administratives  qui 
pourraient  surgir  touchant  lo  fonctionnement  de  la  cour. 

11  aura  tout  pouvoir  quant  à  la  nomination,  la  sus- 
pension  ou  la  révocation  des  fonctioimaires  et  eniployés 
du  bureau. 

Il  fixera  les  traitements  et  salaires  et  contròlera 
la  dépense  generale. 

La  présence  de  cinq  membres  dans  les  réunions  dù- 
ment  convoquées  sufflt  pour  permettre  au  conseil  de 
dèlibérer  valablement.  Les  décisions  sont  prises  à  la 
maj orile  des  voix. 

Le  conseil  communique  sans  délai  aux  Puissances 
signataires  les  règlemonts  adoptés  par  lui.  11  leur 
adresse  chaque  année  un  rapport  sur  les  travaux  de 
la  cour,  sur  le  fonctionnement  des  services  admiuis- 
tratifs  et  sur  les  dèpenses. 
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Art.  2U.  —  Les  Irais  du  bureau  seroiU  su])purtés  par  1899 

les  Puissances    sigiiataires   dans  la  proportion    établie        -^  luglio 
jDOur  le  bureau  international    de   l'union    postale  uni- 
verselle. 

CiiAPiTRE  III.  —  De  la  procedure  arhitrale. 

Art.  30.  —  E\\  vue  de  fovoi'iser  le  développement  de 
Tarbitrage,'  les  Puissances  signataires  ont  arrèté  les 
règles  suivantes,  qui  seront  applicables  à  la  procedure 
arbitrale,  en  tant  que  les  Parties  ne  sont  pas  convenues 
d'autres  règles. 

Art.  .31.  —  Les  Puissances  qui  recourent  à  l'arbitrage 
signent  un  acte  special  (compromis),  dans  lequel  sont 
neltementdéterminésrobjetdu  litige,ainsi  que  Tétenduo 
des  pouvoirs  des  arbitres.  Cet  acte  implique  Tengage- 
ment  des  Parties  ('e  se  souniettre  de  bonne  foi  à  la 
sentence  arbitrale. 

Art.  .32.  —  Les  fonctions  arbitrales  peuvent  ètre  con- 
férées  à  un  arbitro  unique  ou  à  plusieurs  arl)itres 
désignés  par  les  Parties  à  leur  gre,  cu  cboisis  par 
elles  parmi  les  membres  de  la  cour  permanente  d'ar- 
bitrage  établie  par  le  présent  acte. 

A  défaut  de  constitutiou  du  tribunal  par  l'accord 
imnitkliat  des  Parlies,  il  (  st  procede  de  la  manière 
suivante  : 

Chaque  Partie  nomme  deux  arbitres  et  ceux-ci 
choisissent  ensemble  un  surarbitre. 

En  cas  de  partage  des  voix,  le  cboix  du  surar- 
bitre est  Gonfie  à  une  Puissance  tierce,  dèsignée  de 
commun  accord  par  les  Parties. 

Si  Taccord  ne  s'établit  pas  à  ce  sujet,  chaque 
Partie  désigne  une  Puissance  differente  et  le  cboix  du 
surarbitre  est  fait  de  concert  par  les  Puissances  aiiisi 
désignées. 

Art.  33.  —  Lorsqu'un  Souverain  ou  un  Chefd'Etat  est 
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20  luglio         j,j^^,  ,„i 

Art.  .14.  —  Le  8urarl)itre  est  de  droit  prèsidciit  du  tri- 
bunal. 

Lorsque  le  tribunal  ne  conipreud  pas  de  surai-bitre, 
il  iK limile  lui-riiènie  sou  président. 

Art.  35.  —  Eii  cas  de  d<'cès,  de  déinissioii  ou  d'enipe- 
chenieiit,  pour  quelque  cause  que  ce  soit,  de  Tun  des 
arbitres,  il  est  pourvu  à  sou  remplacement  selou  le 
uìode  fìxé  poui*  sa  nomination. 

Art.  3G.  —  Le  siège  du  tribunal  est  désigné  par  Ics 
Parties.  A  défaut  de  cette  désignation,  le  tribunal  siège 
à  la  Haye. 

Le  siége  ainsi  fixé  ne  peut,  sani"  le  cas  de  force 
majeure,  otre  cliangé  par  le  tribunal,  que  de  l'assenti- 
nient  des  Parties. 

Art.  37.  —  Les  Parties  ont  le  droit  de  nomraer  aupn'-s 
du  tribunal  des  dèlégués  ou  agents  spéciaux,  avec  la 
niission  de  servir  d'intermédiaires  entre  elles  et  le 
trilnmal. 

Elles  sont  en  outre  autorisées  à  charger  de  la 
défense  de  leurs  droits  et  intérèls  devant  le  tri- 
bunal, des  conseils  ou  avocats  nonmiés  par  elles  à  cet 
effet. 

Art.  38.  —  Le  trilìunal  décide  du  choix  des  langues 
dont  il  fera  usage  et  dont  Femploi  sera  autorisé  de- 
vant lui. 

Art.  39.  —  La  procedure  arbitrale  comprend,  en  règie 
generale,  deux  phases  distinctes:  Tinstruction  et  les 
débats. 

L'instruction  consiste  dans  la  communication  faite 
par  les  agents  respectifs,  aux  membres  du  tribunal  et 
à  la  Partie  adverse,  de  tous  actes  imprimés  ou  écrits 
et  de  tous  dociunents  contenant  les  moyens  invoqués 
dans   la   cause.    Cette  coniinuiiication   aui'a   lieu   dans 
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la  Ibrnio  et  daiis  leu  dòlais  déterminés  par  lo  ti'ibuiial  1899 

en  vertii  de  Fart.   19.  29  luglio 

Les  débats  consistent  dans  le  développemeiit  orai  des 
moyens  des  Parties  devant  le  tribunal. 

Art.  40.  —  Tonte  pièce  produite  par  Tune  des  Parties 
doit  ètre  commiiniquée  à  Taiitre  Partie. 

Art.  41.  —  Les  débats  sont  dirigés  par  le  président. 

Ils  ne  sont  publics  qu'en  vertu  d'une  décision  du  tri- 
l)unal,  prise  avec  Tassentiment  des  Parties. 

Ils  sont  consignés  dans  des  procès-verbaux  rèdigés 
par  des  secrétaires  que  nomme  le  président.  Ces  procès- 
verbaux  ont  seuls  caractère  authentique. 

Art.  42.  —  L'instruction  étant  dose,  le  tribunal  a  le 
droit  d'écarter  du  débat  tous  actes  ou  documents  nou- 
veaux  qu'une  des  Parties  voudrait  lui  soumettre  sans 
le  consentement  de  l'autre. 

Art.  43.  —  Le  tribunal  demeure  libre  do  prendre  en 
considération  les  actes  ou  documents  nouveaux  sur 
lesquels  les  agents  ou  conseils  des  Parties  appelleraient 
son  attention. 

En  ce  cas,  le  tribunal  a  le  droit  de  requérir  la  pro- 
duction de  ces  actes  ou  documents,  sauf  l'obligation 
d'on  doimer  connaissance  à  la  Partie  adverse. 

Art.  44.  —  Le  tribunal  peut,  en  outre,  requérir  des 
agents  des  Parties  la  production  de  tous  actes  et  de- 
mander  toutes  explications  nécessaires.  En  cas  de  refus, 
lo  tribunal  en  prend  acte. 

Art.  45.  —  Les  agents  et  les  conseils  des  Parties 
sont  autorisés  à  présenter  oralement  au  tribunal  tous 
les  moyens  qu'ils  jugent  utiles  à  la  défenso  do  lour 
cause. 

Art.  4(3.  —  Ils  ont  le  droit  do  soulovor  des  exceptions 
et  incidents.  Los  décisions  du  tribunal  sur  ces  points 
sont  dófinitivos  et  no  pouvont  donnor  liou  à  aucune 
discussion  ultòriouro. 
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29  luglio  posei*  des  qiiestions  aiix  agents  ■  et  aux  conseils  des 
Parties  et  de  leiir  demander  des  éclaircissenients  sur 
les  poiiits  douteux. 

Ni  les  questions  posées,  ni  les  observations  faites  par 
les  menibres  du  tribunal  pendant  le  conrs  des  dél)ats 
ne  peuvent  ètre  regardées  comme  Texpression  des 
opinions  du  tribunal  en  general  ou  de  ses  membres 
en  particulier. 

Art.  48.  —  Le  tribunal  estautorisé  a  déterniiner  sa 
compétence  en  interprétant  le  compromis  ainsi  que  les 
autres  traitès  qui  peuvent  ètre  invo(|ués  dans  la  rna- 
tière,  et  en  appliquant  les  principes  du  droit  inler- 
national. 

Art.  49.  —  Le  tribunal  a  le  droit  de  rendre  des  or- 
donnances  de  procedure  pour  la  direction  du  procès, 
de  déterniiner  les  fornies  et  dèlais  dans  lesquels  chaque 
Partie  devra  prendre  ses  conclusions  et  de  procéder 
à  toutes  les  formalités  que  comporte  Tadministration 
des  preuves. 

Art.  50.  —  Les  agents  et  les  conseils  des  Parties  nyant 
présente  tous  les  éclaircissements  et  preuves  à  Tappui 
de  leur  cause,  le  président  prononce  la  clòture  des 
débnts. 

Art.  51.  —  Les  délibérations  du  tribunal  ont  lieu  à 
liuis  clos. 

Tonte  décision  est  prise  à  la  majorité  des  memlires 
du  tribunal. 

Lo  refus  d'un  raenibre  de  prendre  pari  au  vote  doit 
ètre  constate  dans  le  procès-verbal. 

Art.  52.  —  La  sentenco  arbitrale,  votée  à  la  majorité 
des  voix,  est  motivée.  Elle  esL  rédigée  par  écrit  et  signée 
par  chacun  des  membres  du  tribunal. 

Ceux  des  membres  qui  sont  restés  en  minorile  peu- 
vent constater,  en  signant,  leur  dissentiment. 
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publique   du   tribunal,    les   agents  et  les   L'onseiJs-  des        -'^  luglio 
Parties  présonts  ou  dùment  appelés. 

Art.  54.  —  La  sentence  arbitrale,  dùment  prononcée 
et  notiflée  aux  agents  des  Parties  en  litige  décide  déflni- 
tivement  et  sans  appel  la  contestation. 

Art.  55.  —  Les  Parties  peuvent  se  réserver  dans  le 
comprorais  de  demander  la  revision  de  la  sentence 
arbitrale. 

Dans  ce  cas  et  sauf  convention  contraire,  la  demando 
doit  ètre  adressée  au  tribunal  qui  a  rendu  la  sentence. 
Elle  ne  peut  ètre  motivée  que  par  la  découverte  d'un 
fait  nouveau  qui  eùt  été  de  nature  a  exercer  une  in- 
tìuence  decisive  sur  la  sentence  et  qui,  lors  de  la  ciò- 
ture  des  débats,  était  inconnu  du  tribunal  lui-mème 
et  de  la  Partie  qui  a  demandò  la  revision. 

La  procedure  de  revision  ne  peut  ètre  ouverte  que 
par  une  décision  du  tribunal  constatant  expressèment 
l'existence  du  fait  nouveau,  lui  reconnaissant  les  ca- 
ractères  prévus  par  le  paragraphe  précédent  et  dé- 
clarant  à  ce  titre  la  domande  recevable. 

Le  compromis  détermine  le  délai  dans  lequel  la 
domande  de  revision  doit  ètre  formée. 

Art.  56.  —  La  sentence  arbitrale  n'est  obligatoire  que 
pour  les  Parties  qui  ont  conclu  le  compromis. 

Lorsqu'il  s'agit  de  Tinterprétation  d'une  convention 
à  laquelle  ont  participé  d'autres  Puissances  que  les 
Parties  en  litige,  celles-ci  notifìent  aux  premières  le 
compromis  qu'elles  ont  conclu.  Ohacune  de  ces  Puis- 
sances a  le  droit  d'intervenir  au  procès.  Si  une  ou  plu- 
sieurs  d'entro  elles  ont  profìté  de  cotte  faculté,  l'inter- 
prétation  contenue  dans  la  sentence  est  également 
obligatoire  à  leur  égard. 

Art.  57,  —  Chaque  Pai'tie  supporte  ses  propres  frais 
et  une  part  égale  des  frais  du  tribunal. 
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JJisposiliojis  gciK'ì '(Ucii. 

Akt.  58.  —  I^a  presente  convention  sera  ratilìèe  daiis 
le  plus  lìref  délai  possible. 

-   Les  ratiflcations  scronl  di'posées  à  la  Haye. 

11  sera  dressó  dii  dépòt  de  clia(jiie  ratiflcalion  un 
procès-verbal,  dont  une  copie,  certifiée  conforme,  sera 
reniise  ])ar  la  voie  diploinatique  à  toutes  les  Puissanccs, 
(|ui  ont  été  représentèes  à  la  Conférence  internationale 
de  la  paix  de  la  Haye. 

Art.  59.  —  Les  Puissanccs  non  signataires  qui  ont  été 
représentèes  à  la  Conférence  internationale  de  la  paix 
pourront  adhérer  à  la  présente  convention.  Elles  auront 
à  cet  effet  à  Taire  connaitre  leur  adhésion  aux  Puis- 
saiices  contractantes,  au  mo3en  d'une  notification  écrite, 
adressée  au  Gouverneinent  des  Pays-Bas  et  commu- 
uiquée  par  celui-ci  à  toutes  les  autres  Puissanccs  con- 
tractantes. 

Art.  60.  —  Les  conditions  auxquelles  les  Puissanccs 
qui  n'ont  pas  été  représentèes  à  la  Conférence  interna- 
tionale de  la  paix,  pourront  adhérer  à  la  présente 
convention,  forineront  i'objet  d'une  entente  ultérieure 
entro  les  Puissanccs  contractantes. 

Art.  gì.  —  S'il  arrivait  qu'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes dénon^^àt  la  présente  convention,  cotte  dé- 
nonciation  ne  produirait  ses  effets  qu'un  an  après  la 
notification  faite  par  écrit  au  Gouvernement  des  Pays- 
Bas  et  comniuniquèe  innnédiatement  par  celui-ci  à 
toutes  les  autres  Puissanccs  contractantes. 

Cotte  dénonciation  ne  produira  ses  effets  qu'à  l'égard 
de  la  Puissance  ({ui  l'aura  nolifièe. 

En  Ibi  de  quoi,  les  plèiiipotentiaires  ont  signé  la  pré- 
sente convention  et  Font  revètue  de  leurs  cachets. 

Fait  à  la  Haye,  le  vingt-neuf  juillet  mil  luiit  cent 
quatre-vingt-dix-neuf,  en  un  seul  exemplaire  qui   res- 


ITALIA    E   VARI    STATI 


71 


tera  depose  dans  Ics  archivcs  dii  Gouvernemeiit  des 
Pays-I>as  et  doiit  des  copies,  ccrtilìées  conrornies,  se- 
ront  romises  par  la  voic  dip]omati(pie  aux  Puissances 
contraclantes. 
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MiiNSTER 

Vour  VAalriclt('-Hoii;/rie : 

Welseksheimb 

Okolicsaxyi 
l'Olir  la  Bclgiqiie: 

A.  Beernaket 

Ctc  DE  Greli.e  Rocek 

Cb'"  Descamps 
Vour  la  Chine: 

Yang  Yii 
Pouf  le  Da )tem a //.■  : 

F.  Bille 
Four  Vl'Jspaffìie: 

El  Diique  de  Tetuax 
W. 'R.  DE  Villa  Urrutia 
Arturo  de  Bagubr 

Pour  les  Etats-UniU  d'Amcrique  : 
Andrew  L.   "White  \ 
Seth  Low  ) 

Stanford  Newel      [  (*) 
A.  T.  Mahan 
William  Crozier 

l'oar  Ics  J^Jfufs-lInis  Mexicaiii»: 

A.    DE   MiER 

J.  Zenil 

Ponr  la  Fraiice: 
Leon  Bourgeois 

G.  BlHOURD 

d'Estournelles  de  Constant 


Pour  la  Graiidc-Brclafjìie  et 
Irlande: 
Pauncefote 
Hexrv  Hoavakd 

l'oar  la  Grece: 
N.  Delyanni 

Pour  Vltalie: 

NiGRA 

A.  Zannini 
G.  Pompil.j 

Polir  le  Japoti: 

I.    MOTONO 

Pour  le  Liuernhoarg: 
Eyschen 

Pour  le  Monte'iiégro: 
Sta  AL 

Pour  les  Pai/s-Bas: 
V,  Karnebebk 
Den  Bber  Portligael 
T.  M.  C.  Asser 
E.  N.  Rahusen 

Pour  la  Perse  : 
MiRZA  Ri/A  Khan,  Aifa- 
ud-Dovleli 

Pour  le  Pori  II  gal: 
Conde  de  Magedo 
Agostinho   d'Ornellas 

DE   VasCONCELLOS 

Conde  de  Selir 


(*)  Sous  rt'serve  de  la  déclaration  faite  dans   la   sóaiice  plénicre  de  la 
conlerence  du  25  juillct  IS90  —  (.Vo/«  di  tcxto). 
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1890 

l'uni-  la   J\'<ji(iiuinic: 

J'viir  In   Suede  et  Xonèyc 

29  luglio 

A.  Beliu.max     ) 
J.  N.  Pai-ini L'    P  ' 

Bildt 

l'onr  la  Sitisac: 

l'our  la  Eusm': 

RoTii 

Sta  al 

Maktexs 

l'our  la  Tnrqnie: 

A.  Basily 

TrUKHAN 

l'onr  la  Serba-: 

:\Ieiiemeu 

NoiRY 

CiiKDo  .MivATcniTin  (*•) 

l'uur  le  Sili  in: 
PiiYA  Si; K iva 

l'unr  la  Balyaric: 
D.  Staxcioff 

VlSUDDHA 

]\[aj«»r  IIessai'tciiieff 

li. 

Convention  concernant  les  lois  et  coutumes  de  la  guerre  sur  terre. 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Allemagne,  lioi  de  Priisse  ; 
Sa  Majesté  l'Empereiir  d'Autriche,  Roi  de  Bolièine  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie;  Sa  Majesté  le  Roj  des 
Belges;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark;  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Espagne,  et  en  son  nom,  sa  Majesté  la  Reine- 
Régente  du  Royaume  ;  le  Présideiit  des  Etats-l'nis 
d'Amérique;  le  Président  de  Etats-l'nis  Mexicains;  le 
Président  de  la  République  Frangaise;  Sa  Majesté  la 
Reine  du  Royaiime-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Ir- 
lande,  Impératrice  des  Indes;  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Hellènes;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  l'Em- 
pereiir  du  Japon  ;  Son  Altesse  Royale  le  Grand-Due  de 
Luxenibourg,  Due  de  Nassau;  Son  Altesse  le  Prince 
de  Montenegro;  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas;  Sa 


(*)  Sous  les  rOserves  formulces  aux  articles,  16,  17  et  19  de  la  présente 
convention  (15,  16  et  18  du  projet  présente  par  le  Comité  dexamen)  et  con- 
signées  au  procès-verbal  de  la  troisième  Commission  du  20  juillet  1890 
—  (yota  di  testo). 

(**)  Sous  les  réserves  cousignées  au  procès-verbal  de  la  troisième  Com- 
mission du  20  juillet  1899  —  (Sota  di  testo). 
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Majesié  Inipèi-ialo  le  Schali  de  Perse;  Sa  Majoslò  le  Roi  1899 

de  Portugal  et  des  Algarves  etc;  Sa  ]\Iajestó  le  Roi  de  -'*  ^"^'^'^ 
RoLimanie;  Sa  Majesté  TEmpereur  de  Toiites  les  Russies; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Serbie;  Sa  Ma^jesté  le  Roi  de 
Siam;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège;  Sa 
Majesté  TEmpereur  des  Ottoiiians  et  Son  Altesse  Ro^'ale 
le  Prince  de  Bulgarie; 

Considérant  que,  tout  eu  recherchant  les  mo3'ens  de 
sauvegarder  la  paix  et  de  prevenir  les  conflits  armés 
entre  les  nations,  il  importe  de  se  préoccuper  égale- 
ment  du  cas  où  l'appel  aux  armes  serait  amene  par 
des  événements  que  leur  sollicitude  n'aurait  pu  dé- 
tourner; 

Animés  du  désir  de  servir  encore,  dans  cette  liypo- 
thèse  extrème,  les  intérèls  de  l'huraanité  et  les  exi- 
gences  toujours  progressives  de  la  civilisation: 

Estimant  qu'il  importe,  à  cette  fin,  de  reviser  les 
lois  et  coutumes  générales  de  la  guerre,  soit  dans  le 
but  de  les  definir  avec  plus  de  précision,  soit  afìn  d'y 
tracer  certaines  limites  destinées  à  en  restreindre  au- 
tant  que  possible  les  rigueurs; 

S'inspirant  de  ces  vues  recommandées  aujourd'hui, 
comme  il  y  a  vingt-cinq  ans,  lors  de  la  conférence  de 
Bruxelles  de  1874  ("),  par  une  sage  et  généieuse  pré- 
voyance ; 

Ont,  dans  cet  esprit,  adopté  un  grand  nombre  de 
dispositions  qui  ont  pour  objet  de  definir  et  de  régler 
les  usages  de  la  guerre  sur  terre. 

Selon  les  vues  des  Hautes  Parties  contractantes,  ces 
dispositions,  dont  la  rédaction  a  été  inspirée  par  le 
désir  de  diminuer  les  maux  de  la  guerre,  autant  que 
les  nécessités  militaires  le  permettent,  sont  destinées  à 
servir  de  règie  generale  de  conduite  aux  belligérants, 


(rt)  Vedi  a  pag.  844  del  voi.  IX  di  questa  Raccolta. 
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1890  dans  lours  rapijorts  entre  cux  et  avec  les  populations. 

29  luglio  ]|  ,j'^   pgg  ^1^^  possible,  toutefois,  de  concerter  dès 

maiiuenant  des  stipulalions  s'étendant  à  toutes  Ics  cir- 
constances  qui  se  présenterit  dans  ]a  pratiqiie. 

D'autre  part,  il  ne  pouvait  entrer  dans  les  intcntions 
des  Haiites  Parties  contractantes  qiie  les  cas  non  prévus 
l'iissent,  laute  de  stipulaticn  écrite,  laissés  à  Tapprc- 
ciation   arbitraire  de  ceux  qui  dirigent  les  armées. 

En  attendant  qu'un  code  plus  conaplet  des  lois  de 
la  guerre  puisse  ètre  édictè,  les  Hautes  Parties  con- 
tractantes jugent  opportun  de  constater  que,  dans  les 
cas  non  compris  dans  les  dispositions  réglementaires 
adoptées  par  elles,  les  populations  et  les  belligérants 
resten t  sous  la  sauvegarde  et  sous  Tempire  des  prin- 
cipes  du  droit  des  gens,  tels  qu'ils  résultent  des  usages 
établis  entre  nations  civilisées,  des  lois  de  l'hurnanité 
et  des  exigences  de  la  conscience  publique. 

Elles  déclarent  que  c'est  dans  co  sens  que  doivent 
s'entendre  notamnient  les  articles  un  et  deux  du  règle- 
ment  adopté. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  désirant  coiiclure 
une  convention  à  cet  etfet,  ont  nomnié  pour  leurs  plé- 
nipotentiaires,  savoir: 

(Segue  la  designazione  degli  stessi  })1enipote)iziari  menzionati 
nella  «  Convention  pour  le  règlement  pacifique  des  conflits  in- 
ternationaux  »,  —  v.  pag.  51  —  eccetto  ijnelli  delia  Svizzera  c 
della  Cina.  —  l'ev  gli  Stati  Uniti  d'America,  figura  il  solo  ple- 
nipotenziario «  M.  Stanford  Xeicel  »). 

Lesquels,  après  s"èire  (•onnnuni(jué  leurs  pleins  pou- 
voirs,  trouvés  en  l)onne  et  due  forme,  sont  convenus 
de  ce  qui  suit: 

Art.  1.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  donneront 
à  leurs  forces  armées  de  terre  des  inslructions  qui  seront 
conformes  au  Règlement  concernaat  les  lois  et  con- 
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tuiìirs  de  la  guerre  sur  terre,   aiino\ò  à  la  présente  1.S09 

convenlioii.  -'"^  insiio 

Art.  2.  —  Los  dispositions  conteimes  dans  le  règle- 
ment  visè  à  Tarticle  premier  ne  sont  ubligatoires  que 
poLir  les  Puissances  contractantes,  en  cas  de  guerre 
entre  deux  ou  plusieurs  d'entre  elles. 

Ces  dispositions  cesseront  d'ètre  obligatoires  du  mo- 
ment où,  dans  une  guerre  entre  des  Puissances  con- 
tractantes, une  Puissance  non  contractante  se  joindrait 
à  l'un  des  belligérants. 

Art.  3.  —  La  présente  convention  sera  ratiflée  dans 
le  plus  bref  délai  possible. 

Les  ratifìcations  seront  déposées  à  la  Ha\e. 

Il  sera  dres^é  du  dépòt  de  chaque  ratifìcation  un 
procès-verbal,  dont  une  copie,  certifiée  conforme,  sera 
remise  par  la  voie  diplomatique  à  toutes  les  Puissances 
contractantes. 

Art.  4.  —  Les  Puissances  non  signataires  sont  admises 
à  adhérer  à  la  présente  convention. 

Elles  auront,  à  cet  effet,  à  faire  connaìtre  leur  adhé- 
sion  aux  Puissances  contractantes,  au  moyen  d'une 
notiflcation  écrite,  adressée  au  Gouvernement  des  Pays- 
Bas  et  communiquée  par  celui-ci  à  toutes  les  autres 
Puissances  contractantes. 

Art.  5.  —  S'il  arrivait  qu"une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes dénoncàt  la  présente  convention,  cette  dé- 
nonciation  ne  produirait  ses  efiéts  qu'un  an  après  la 
notiflcation  laite  par  écrit  au  Gouvernement  des  Pays- 
Bas  et  communiquée  immédiatement  par  celui-ci  à  toutes 
les  autres  Puissances  contractantes. 

Cette  dénonciation  ne  produira  ses  etfeis  qu'à  l'égard 
de  la  Puissance  qui  l'aura  notifìée. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ont  signé  la  pré 
sente  convention  et  l'ont  revètue  de  leurs  cachets. 

Fait  à  la  Haye,   le  vingt-neuf  juillet   mil    huit  cent 
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1899 
•29  luglio 


quatre-vingt-dix-iicur,  eii  un  seul  oxfmplairc,  qui  resterà 
depose  dans  les  arcliives  du  Gouvernenient  des  Pays- 
Bas  et  dont  des  copies,  certifiées  conlbrmes,  seroiil 
remises  par  la  voie  diplomatique  aux  Puissances  con- 
tractantes. 


Pour  VAÌleìit(t[/)ie: 

MiiXSTEK 

l'our  r Aut riche-HoHff  rie  : 
Wel.serscheimb 
Okulicsaxyi 

Pour  la  Belffique: 
A.  Beernaekt 
Cte  DE  Grelle  R<xher 
di'"  Descamp.s 

Pour  le  Danemark: 

V.    BlLLE 

Pour  VEfii>a'jne- 
El  Ducine  DE  Tetlax 
W.  R.  DE  Villa  Uurutia 
Arturo  de  Baguer 

Pour   Ics   Etats-Unis  d'Amé- 
rique: 
Staxfoku  Newel 

Pour    les    Etats-Unif    Mexi- 

cu  ins  : 

A.   DE   MiER 

J.  Zexil 
Pour  la  Fra  lice  : 
Léox  Bolroeois 
G.  Biholrd 

d"  E.STOLRXELLE.S    DE   CoX- 
STAXT 

Pour  la  Grande-BrHiKjìie   et 
Irlande: 

Paixcefote 

Hexry  Howard 
Pour  la  Grece: 

N.  Delvaxxi 


Polir  l'Italie: 
NiORA 

A.  Zaxxim 

G.    PoMIMLJ 

l'our  le  JapOH  : 

I.   MOTOXO 

Pour  le  Lu.iemhoury: 
Eyschex 

Pour  le  Montémyro: 
Staal 

Pour  les  Patjs-Bas: 

V.   KARXI3BEEK 

Dex    BeER    PoORTUtiAEL 

T.  M.  e.  As.sER 
E.  N.  Rahusex 

Pour  la  Perse: 
Mirza  Riza  Khax,  Arfa-iKl- 
Dovleh 

Pour  le  Porluyal: 
Coude  DF  Macedo 
AiiOSTixHo   d'Orxellas   de 

Va.scoxcellos 
Coude  DE  Selir 

Pour  la  Roumanie: 
A.  Beldimax 
J.  N.  Papixil" 

Pour  la  Russie: 
Staal 
Martexs 
A.  Basily 

Pour  la   Serbie: 

Ciiedo  Miyatovitch 
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Poni-  le  Siam:  Pour  la   Titrqide:  1899 


PhVA    SlRIYA    Ni  VATH 


Tu K KHAN  20    luglio 


ViSUDDHA  NomtY 

Pour  la  Bill ffo rie: 
nu-  la  Suède  et  Xorrk,e:  ^    STAxcii)rF 

BiLDT  Major  Hessaptciiieff 


(Anne.re). 

Règlement  concernant  les  lois  et  coutumes  de  la  guerre  sur  terre. 

Sectiox  I.  —  Des  bcH/'gcrnnfs. 

CllAl'lTiiE  I.  —  ])e  hi   ijualiié  de  1>e11iffe'ra)>f. 

Art.  V\  —  Les  lois,  los  droits  et  Ics  devoirs  de  la 
guerre  ne  s'appliquent  pas  seiilement  à  Farmée,  mais 
encore  aiix  inilices  et  aiix  corps  de  volontaires  réiinis- 
sant  les  conditions  suivaiites: 

1"  d'avoir  à  leur   tète    uno  persoiuie  responsable 
pour  ses  subordonnés; 

2"  d'avoir  un  signe  distinctif  flxe  et  reconnaissal)le 
à  distance; 

3"  de  porter  les  armes  ouvertement,  et 

4°  de  se  conformer  dans  leurs  opérations  aux  lois 
et  coutumes  de  la  guerre. 

Dans  les  pays  où  les  milices  ou  des  corps  de  volon- 
taires constituent  l'armée  ou  en  font  partie,  ils  sont 
compris  sous  la  dénomination  (Wu^mèe. 

Art.  2.  —  La  population  d'un  territoire  non  occupé 
qui,  à  l'approche  de  l'ennemi,  prend  spontanément  les 
armes  pour  combattre  les  troupes  d'invasion,  sansavoir 
eu  le  temps  de  s'organiser  conformément  à  Tarticle 
premier,  sera  considérée  comme  Ijelligérante  si  elle 
respecte  les  lois  et  coutumes  de  la  guerre. 

Art.  3.  —  Les  l'orces  ariiiéos  des  parties  bpllig«M\inles 
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1899  peuveiit  se  coiiiposer  de    coinbatlaiits  et  de    iiuii-eoni- 

20  luglio  battants.  Kn  cas  de  capture  par  reniieiiii,  les  uns  et 
les  autres  ont  droit  au  traiteinent  des  prisonniers  de 
guerre. 

C'HAi'iTitE  11.  —  Des  prisoìiiriers  de  guerre. 

Art.  4.  —  Les  prisonniers  de  guerre  sont  au  pouvoir 
du  Gouvernement  enuemi,  mais  non  des  individus  ou 
des  corps  qui  les  ont  capturès. 

Ils  doivent  ètra  traités  avec  humauité. 

Tout  ce  qui  leur  appariient  personnellement,  excepté 
les  arines,  les  chevaux  et  les  papiers  militaires,  reste 
l(Mir  proprièté. 

Art.  5.  —  Les  prisonniers  de  guerre  peuvent  ètre 
assujettis  à  rinterneinent  dans  une  ville,  forteresse, 
camp  ou  localité  quelconque,  avec  obligation  de  ne 
pas  s'en  éloigner  au  deLà  de  certaines  limites  dèter- 
minées;  mais  ils  ne  peuvent  ètre  eufermés  que  jiar  me- 
sure  de  sùreté  indispensablo. 

Art.  G.  —  L'Etat  peut  eniployer,  comme  travailleurs, 
les  prisonniers  de  guerre,  selon  leur  grado  et  leur 
aptitudes.  Ces  travaux  ne  seront  pas  excessifs  et  n'au- 
ront  aucun  rapport  avec   les  opérations  de  la  gueriv. 

Les  prisonniers  peuvent  ètre  autorisés  à  travailler 
pour  le  compte  d'administrations  publiques  ou  (\o  par- 
ticuliers,  ou  pour  leur  propre  compte. 

Les  travaux  faits  pour  l'Etat  sont  pa3'és  d\ipi  ès  h^s 
tarifs  en  vigueur  pour  les  militaires  de  rarniée  na- 
lionale  exécutant  les  mèrnes  travaux. 

Lorsque  les  travaux  ont  lieu  pour  compte  d'autres 
administrations  publiques  ou  pour  des  particuliers,  les 
conditions  en  sont  réglées  d'accord  avec  Tautoritè  mi- 
litaire. 

Le  salaire  des  prisonniers  contribuera  à  adoucir  leur 
position,  et  le  surplus  leur  sera  coinpté  au  moment  de 
leur  libération,  sauCdèfalcation  des  fVais  d'entretien. 
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Art.   7.  —  Lo  (U)iivenieinent  aii  pouvoir  (Ui(|uel  so  1899 

trouvent  les  [>risoniiiors  de  guerre  est  clinrgè  de  leur  en-        -'*  ^'^^S'^'o 
tretien. 

A  défaiit  d'une  eiitente  speciale  entre  les  belligérants, 
les  prisonniers  de  guerre  seront  traités,  pour  la  iiour- 
riUire,  le  couchage  et  rhabilleiiient  sur  le  mème  pied 
qua  les  troupes  du  riouveriiement  qui  les  aura  capturés. 

Art.  <S.  —  Les  prisonniers  de  guerre  seront  souinis 
aux  lois,  règieinents  et  ordres  en  vigueur  dans  rarinée  de 
LEtat  au  pouvoir  duquel  ils  se  trouvent. 

Tout  acte  d'insubordination  autorise,  à  leur  égard, 
les  mesures  de  rigueur  nécessaires. 

Les  prisonniers  évadés,  qui  seraient  repris  avant 
d'avoir  pu  rejoindre  leur  arinée  ou  avant  de  quitter 
le  territoire  occupè  par  Tarme  '  qui  les  aura  capturés, 
sont  passibles  de  peines  disciplinaires. 

Les  prisonniers  qui,  après  avoir  réussi  a  s'evader, 
sont  de  nouveau  faits  prisonniers,  ne  sont  passibles 
d'aucune  peine  pour  la  fuite  antérieure. 

Art.  9.  —  Chaque  prisonnier  de  guerre  est  tenu  de 
déclarer,  s'il  est  interrogò  à  ce  sujet,  ses  véritaljles  nonis 
et  grado  et,  dans  lo  cas  oij  il  enfreindi'ait  cette  règio, 
il  s'exposerait  à  une  restriction  des  avantages  accordés 
aux  prisonniers  de  guerre  de  sa  catégorie. 

Art.  10.  —  Les  prisonniers  de  guerre  peuvent  otre 
mis  en  liberté  sur  parole,  si  les  lois  de  leur  pays  l(^s  y 
autorisent,  et,  en  pareli  cas,  ils  sont  obligés,  sous  la 
garantie  de  leur  honneur  personnel,  de  remplir  scru- 
puleusement,  tant  vis-a-vis  de  leur  propre  Gouverne- 
ment  ([ue  vis-à-vis  de  colui  qui  les  a  faits  prisonniers, 
les  engagements  qu'ils  auraient  contractés. 

Dans  le  inème  cas,  leur  propre  Gouvernement  est  tenu 
de  n'exiger  ni  accepter  d'eux  aucun  servico  contraire 
à  la  parole  donnée. 

Art.  11.  —  Vn  prisoiuiior  (!<>  guerre  no  pcut  òiro  con- 
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1899  Iraiiit  craccepter   sa  liberto  sur  parole;    de    iiièrne,  le 

29  luglio  Gouvernement  ennemi  n'est  pas  obligé  d'accèder  ù  la 
deinande  dn  prisoniìier  réclamant  sa  mise  en  liberti'" 
sur  parole. 

Art.  12.  —  Tout  prisoniìier  de  guerre,  libere  sur  pa- 
role et  repris  portant  les  arines  contro  le  Gouverne- 
ment envers  lequel  il  s'était  engagé  d'honneur,  ou  contre 
les  alliés  de  celui-ci,  perd  le  droit  au  traitement  des 
prisonniers  de  guerre  et  peut  Atre  Iraduit  devant  les 
tribunaux. 

Art.  13.  —  Lesindividus  qui  suivent  une  armée  sans 
en  faire  directement  partie,  tels  que  les  correspondants 
et  les  reporters  de  journaux,  les  vivandiers,  les  foiir- 
nisseurs,  qui  tombent  au  pouvoir  de  l'ennemi  et  que 
celui-ci  juge  utile  de  détenir,  ont  droit  au  traitement  des 
prisonniers  de  guerre,  à  condition  qu'ils  soient  munis 
d'une  légitimation  de  l'autorité  militaire  de  l'arux^e 
qu'ils  accompagnaient. 

Art.  14.  —  Il  est  constitué,  dès  le  début  des  hostilités, 
dans  chacun  des  Etats  belligérants  et,  le  cas  échéanl, 
dans  les  pays  neutres  qui  auront  recueilli  des  bellig»';- 
rants  sur  leur  territoire,  un  bureau  de  renseigne- 
ments  sur  les  prisonniers  de  guerre.  Ce  bureau,  cliargé 
de  répondre  à  toutes  les  demandes  qui  les  concernent, 
recoit  des  divers  services  compétents  toutes  le  indi- 
cations  nécessaires  pour  lui  permettre  d'établir  une 
fiche  individuelle  pour  chaque  prisonnier  de  guerre.  11 
est  tenu  au  courant  des  internements  et  des  mutations, 
ainsi  que  des  entrées  dans  les  liópitaux  et  des  décès. 

Le  bureau  de  renseignements  est  égaleraent  cliargé 
de  recueillir  et  de  centraliser  tous  les  objets  d'un  usage 
personnel,  valeurs,  lettres,  etc,  qui  seront  trouv('s  sur 
les  chanips  de  bataille  ou  délaissés  par  des  prisonniers 
décédés  dans  les  liòpitaux  et  aiiibnlancos,  et  de  les 
transmettre  aux  intéressés. 
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Art.  15.  —  Les  sociétés  de  secours  poiir  les  prisonniers  1899 

de  guerre,  régulièrement  coiistituées  selon  la  loi  de  leiir  ^^  lugho 
pays,  et  ayant  poiir  objet  d'ètre  les  intermédiaires  de 
l'action  charitable,  recevront,  de  la  part  des  belligé- 
rants,  poiir  elles  et  poiir  leurs  agents  dùment  accré- 
dités,  tonte  facilitò,  dans  les  limites  tracées  par  les 
nécessités  militaires  et  les  règles  administratives,  pour 
accomplir  efflcacement  leur  tàche  d'humanité.  Les  dé- 
légLiés  de  ces  sociétés  pourront  ètre  admis  à  distri- 
biier  des  secours  dans  les  dépòts  d'internement,  aitisi 
qu'aux  lieux  d'étape  des  prisonniers  rapatriés,  moyen- 
nant  une  permission  personnelle  délivrée  par  l'autorité 
militaire,  et  en  prenant  l'engagement  par  écrit  de  se 
soumettre  à  toutes  les  mesures  d'ordre  et  de  police  que 
celle-ci  prescrirait. 

Art.  16.  —  Les  bureaux  de  renseignements  jouissent 
de  la  franchise  de  port.  Les  lettres,  mandats  et  articles 
d'argent,  ainsi  que  les  colis  postaux  deslinés  aux  pri- 
sonniers de  guerre  ou  expédiés  par  eux,  seront  affranchis 
de  toutes  taxes  postales,  aussi  bien  dans  les  pays  d'origine 
et  de  destination,  que  dans  les  pays  intermédiaires. 

Les  dons  et  secours  en  natui-e  destinés  aux  prisonniers 
de  guerre  seront  admis  en  franchise  de  tous  droits 
d'entrée  et  autres,  ainsi  que  des  taxes  de  transport  sur 
les  cherains  de  fer  exploités  par  l'Etat. 

Art.  17. — ^  Les  offlciers  prisonniers  pourront  recevoir 
le  complément,  s'il  y  a  lieu,  de  la  solde  qui  leur  est 
attribuée  dans  cette  situation  par  les  règlements  de 
leur  pays,  à  charge  de  remboursement  par  leur  Gou- 
vernement. 

Art.  18.  —  Tonte  latitude  est  laissée  aux  prisonniers 
de  guerre  pour  l'exercice  de  leur  religion,  y  compris 
l'assistance  aux  offices  de  leur  eulte,  à  la  seule  con- 
dition  de  se  conformer  aux  mesures  d'ordre  et  de 
police  prescrites  par  Tautorité  militaire. 
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1899  Ain\   19.  —  Les  lestameiits  des  prisoiiiiiers  de  i^uerre 

20  luglio  ^Qui^  l'egiis  ou  dressés  daiis  les  mèmes  conditions  que 
pour  les  liiilitaires  de  l'annèe  iiatioiiale 

Oli  suivra  èg-aleiiient  les  iiièmes  règles  eii  ce  ([uì  con- 
cerne les  pièces  relatives  à  la  constatation  des  décès, 
ainsi  que  pour  l'iiihumatiori  des  prisoniiiers  de  i^uerre, 
en  teiiant  compie  de  leur  ijrade  et  de  leur  ran^^. 

Art.  20.  —  Après  la  conclusion  de  la  paix,  lo  rajia- 
triement  des  prisonniers  de  g-uerre  s'effectuera  daiis  lo 
plus  href  délai  possible. 

CHAriTRE  III.  —  />/'.s  maìaddi  et  des^  lilmséì^. 

Art.  21.  —  Les  obligatious  des  belligérants  concor- 
nant  le  service  des  malades  et  des  blessés  sont  régies 
par  la  convention  de  Oenève  du  22  aoùt  1864  («),  sauCles 
modifìcatious   dont  celle-ci   pourra  ètre  robjet. 

Section  11.  —  7)('.s  /#os7///A's-. 

CiiAi'iTRE  I.  —   lii'H  moyens  de  nuire  >'i  l'eiDirnìì.  drfi  sit-f/cs 
et  hnm1>firdemevt>i. 

Art.  22.  —  Les  belligérants  n'ont  pas  un  droit  illiinilé 
fpiant  au  choix  des  moyens  de  nuire  à  l'ennenii. 

Art.  2").  —  Outre  les  prohibitions  établies  par  des  con- 
ventions  spéciales,  il  est  notamment  interdU: 

a)  (Femplojer  du  poison  ou  des  armes  empoi- 
sonnées; 

h)  de  tuer  ou  de  blesser  par  trahison  des  indi- 
vidus  appartenant  à  la  nation  ou  à  Tarmée  enneniie; 

e)  de  tuer  ou  de  blesser  un  ennemi  qui.  ayant 
mis  bas  les  armes  ou  irayant  plus  les  moyens  de  se 
défendre,  s'est  rendu  à  discrétion; 


{(i)  Vedi  a  pag.  .■5()7  del  voi.  I  di  <jupsta  Jlaccolta. 
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dj  de  déclarer  qu'il  ne  sera  pas  faii  de  quartier;  1899 

e)  d'empio  ver  des  armes,  de  projectiles  ou  de  ma-        -^  luglio 
tières  propres  à  caiiser  des  maiix  superflus; 

fj  d'user  iiidùinent  dn  pavillon  parlementaire,  dii 
pavillon  national  ou  des  iiisignes  militaires  et  de  l'uni- 
forme de  l'eiinemi,  ainsi  ([ue  des  signes  distinctifs  de 
la  convention  de  Genève; 

g)  de  détruire  ou  de  saisir  des  propriétés  enne- 
mies,  sauf  les  cas  où  ces  destructions  ou  ces  saisies 
seraient  impérieusement  commandées  par  les  nècessités 
de  guerre. 

APvT.  24.  —  Les  ruses  de  guerre  et  l'empiei  des 
moyens  nécessaires  pour  se  procurer  des  renseigne- 
ments  sur  l'ennemi  et  sur  le  tei'rain  sont  considérés 
coni  me  Ucites. 

Art.  2.T).  —  11  est  interdit  d'attaquer  ou  de  bom- 
barder  des  villes,  villages,  liabitations  ou  l)àtimonts  (|ni 
ne  sont  pas  défendus. 

Art.  2G.  —  Le  commandant  des  troupes  assaillantes, 
avant  d'entreprendre  le  l)ombardement,  et  sauf  le  cas^ 
(Vattaque  de  vive  force,  devra  faire  tout  ce  qui  dépend 
de  lui  pour  en  avertir  les  autorités. 

Art.  27.  —  Dans  les  sièges  et  bombardements  toutes 
les  mesures  nécessaires  doivent  ètre  prises  pour  épar- 
gner,  autant  que  possible,  les  èdifices  consacfés  aux 
cultes,  aux  arts,  aux  sciences  et  à  la  bienfaisance,  l(^s 
hòpitaux  et  les  lieux  de  rassemblement  de  malades  et 
de  blessés,  à  condition  qu'ils  ne  soient  pas  employés 
en  mème  temps  à  un  but  militaire. 

Le  devoir  des  assiégés  est  de  designer  ces  édifices 
ou  lieux  de  rassemblement  par  des  signes  visibles  spé- 
ciaux  qui  seront  notifiés  d'avance  à  Tassiégeant. 

Art.  28.  —  11  est  interdit  de  livrer  au  pillage  mème 
une  ville  ou  localité  prise  d'assaul. 
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1899  Chapitre  il  —  Defi  ef<inons. 

29  luglio 

Art.  29.  —  Ne  peiit  ùtre  considùré  cornine  espion 
qiie  l'individu  qui,  agissant  clandestinement  oii  soiis 
de  faiix  prétextes,  reciieille  ou  cherche  à  recucillir  des 
intbrinations  dans  la  zone  d'opérations  d'un  belligérant, 
avec  rintention  de  les  communiquer  à  la  partie  adverse. 

Ainsi,  les  militaires  non  déguisés  qui  ont  pénétré  dans 
la  zone  d'opérations  de  l'armée  ennemie,  à  Teffet  de 
recueillir  des  informations,  ne  sont  pas  considérés 
corame  espions.  De  mèrae,  ne  sont  pas  considérés 
comme  espions:  les  militaires  et  les  non-militaires, 
accomplissant  ouvertement  leur  mission,  chargés  de 
transmettre  des  dépèches  destinées  soit  à  leur  propre 
armée,  soit  à  l'armée  ennemie.  A  cotte  catégorie  ap- 
partiennent  également  les  individus  envoyés  en  ballon 
pour  transmeltre  les  dépèches,  et,  en  general,  pour  en- 
tretenir  les  communicalions  entre  les  diverses  parties 
d'une  armée  ou  d'un  territoire. 

Art.  30.  —  L'espion  pris  sur  le  fait  ne  pourra  ètre 
punì  sans  jugement  préalable. 

Art.  31.  —  L'espion  qui,  a\'ant  rejoint  l'armée  à  la- 
quelle  il  appartient,  est  capturé  plus  tard  par  l'ennemi, 
est  traité  comme  prisonnier  de  guerre  et  n'encourt 
aucune  rospo nsabil ite  pour  ses  actes  d'espionnage  an- 
térieurs. 

Chapitre  III.  —  Bes  parìementaires. 

Art.  32.  —  Est  considerò  comme  parlementaire  l'in- 
dividu autorisé  par  l'un  des  belligérants  à  entrer  en 
pouparlers  avec  l'autre  et  se  présentant  avec  le  dra- 
peau  blanc.  Il  a  droit  à  l'inviolabilité,  ainsi  que  le 
trompette,  clairon  ou  tambour,  le  porte-drapeau  et 
l'interprete  qui  l'accompagneraient. 

Art.  33.  —  Le  chef  auquel  un  parlementaire  est  ex- 
pédié  n'est  pas  obligé  de  le  recevoir  en  toutes  cir- 
costances. 
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Il  peut  prendre  toutes  les  mesures   nécessaires  afin  1899 

d'empècher  le  parlementaire  de  profiter  de  sa  niission        ^^  luglio 
polir  se  renseigner. 

Il  a  le  droit,  en  cas  d'abus,  de  retenir  temporaire- 
ment  le  parlementaire. 

Art.  34.  —  Le  parlementaire  perd  ses  droits  d'invio- 
labilité,  s'il  est  prouvé,  d'une  manière  positive  et  irré- 
cusable,  qu'il  a  profité  de  sa  position  privilégiée  pour 
provoquer  oii  commettre  un  acte  de  trahison. 

Chapitre  IV.  —  Des  capituìations. 

Art.  35.  —  Les  capitulations  arrètées  entra  les  Parties 
contractantes  doivent  tenir  compte  des  règles  de  l'hon- 
neur  militaire. 

Une  fois  flxées,  elles  doivent  ètre  scrupuleusement 
observées  par  les  deux  Parties. 

Chapitre  V.  —  De  ì'annistice. 

Art.  36.  —  L'armistice  suspend  les  opérations  de 
guerre  par  un  accord  mutuel  des  Parties  belligérantes. 
Si  la  durée  n'en  est  pas  déterminée,  les  Parties  belligé- 
rantes peuvent  reprendre  en  tout  temps  les  opérations, 
pourvu,  toutefois,  que  l'ennemi  soit  averti  en  temps 
convenu,    conformément  aux  conditions  de  l'armistice. 

Art.  37.  —  L'armistice  peut  ètre  general  ou  locai. 
Le  premier  suspend  partout  les  opérations  de  guerre 
des  Etats  belligérants-  le  second,  seulement  entro  cer- 
taines  fractions  des  armées  belligérantes  et  dans  un 
rayon  déterminé. 

Art.  38.  —  L'armistice  doit  ètre  notiflé  offlciellement 
et  en  temps  utile  aux  autorités  compétentes  et  aux 
troupes.  Les  hostilités  sont  suspendues  immédiatement 
après  la  notiflcation  ou  au  terme  flxé. 

Art.  39.  —  Il  dépend  des  Parties  contractantes  de 
flxer,  dans  les  clauses  de  l'armistice,  les  rapports  qui 
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1899  poun;iif'iU  avoir  lieii,  sui-  lo  ilKViirc  de  la  Liuerrc,  avec 

2'j  luglio        j^jj.  populalions  et  entre  ellos. 

AiiT.  40.  —  Tonto  violation  grave  de  l'arniisticc,  par 
rune  dos  Parties,  donne  à  Fautre  le  droit  de  le  dé- 
noncer  et  memo,  en  cas  d'urgcnce,  de  reprendre  im- 
médiatement  Ics  hostilités. 

Art.  11.  —  La  violation  dos  ciauses  de  rannistice 
par  des  particuliers,  agissant  de  leur  propre  initiativc, 
donne  droit  seulcment  à  réclamer  la  punition  des  cou- 
pables  et,  s'il  y  a  lieu,  nne  indemiiit(?  pour  les  pertes 
épronvces. 

Section  III.  —  De  raalorUà  mllilaire  sur  le  leì-rlloire 
de  VElat  ennemi. 

Art.  12.  —  V\\  territoire  est  considerò  cornine  occupò 
lorsqu'il  se  trouve  placò  de  fait  sous  Tantoritò  de  Tarinòe 
onnemie. 

L'occupation  ne  s'òtend  qu'anx  territoires  oìi  cotte 
aulorilò  est  òtablie  et  en  mesure  de  s'exercer. 

Art.  43.  —  L'autoritò  du  pouvoir  legai  ayant  passò 
de  fait  entre  les  inains  de  l'occupant,  celni-ci  prendra 
toutes  les  mesures  qui  dòpendent  de  lui  en  vue  de  rò- 
tablir  et  d'assurer,  autant  qu'il  est  possible,  l'ordre  et 
la  vie  publics,  en  respectant,  sauf  enipèchement  absolu, 
les  lois  en  vigueur  dans  le  pays. 

Art.  44.  —  11  est  interdit  de  torcer  la  population 
d'un  territoire  occupò  à  prendre  part  aux  opérations 
niilitaires  contre  son  pays. 

Art.  45.  —  Il  est  interdit  de  contraindre  la  popu- 
lation d'un  territoire  occupò  à  prèter  serment  à  la 
Puissance  ennemie. 

Art.  4().  —  L"honneur  et  les  droiis  de  la  famille,  la 
vie  des  individus  et  la  propriòtò  privòe,  ainsi  que  les 
(X)nvictions  religieuses  et  l'exercice  des  cidtes,  doivent 
ètre  respectòs. 
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La  itru|triét(3  i)rivèe  ne  pout  pas  èti'C  confisqnée.  1899 

Art.   17.  —  Le  pillage  est  formellemeiit  interdit.  -•'  l^^g'^o 

AiiT.  48.  —  Si  l'occupant  prélòve,  dans  le  territoire 
occupè,  Ics  iinpùts,  droits  et  péages  établis,  au  profit 
de  l'Etat,  il  le  fera,  aiitant  que  possible,  d'aprós  les 
règles  de  l'assiette  et  de  la  répaftition  eii  vigiieur,  et 
il  en  resulterà  pour  lui  robligation  de  pourvoir  aux  l'rais 
de  radministration  du  territoire  occupò  dans  la  mesure 
Oli  le  Gouvernement  legai  y  était  tenu. 

Art.  49.  —  Si,  en  deliors  des  inipòts  visés  à  Farticle 
précédent,  l'occupant  prélève  d'autres  contributions  en 
argent  dans  le  territoire  occupò,  ce  ne  pourra  ètre  que 
pour  les  besoins  de  l'arraée  ou  de  l'adininistratiun  de 
ce  territoire. 

Art.  50.  —  Aucune  peine  collective,  pécuniaire  ou 
autre,  ne  pourra  ètre  édictée  contre  les  jjopulations,  a 
raison  de  i'aits  individuels  dont  elles  ne  poiirraient  ótre 
considérées  comme  solidairement  responsables. 

Art.  51.  —  Aucune  contribution  ne  sera  perone  qii'en 
vertu  d'un  ordre  écrit  et  sous  la  responsabilitè  d'un 
general  en  chef. 

Il  ne  sera  procède,  autant  que  possible,  à  cette  per- 
ception  que  d'après  les  règles  de  l'assiette  et  de  la 
répartition   des  inipòts  en  vigueur. 

Pour  tonte  contribution  un  recu  sera  délivré  aux 
contribuables. 

Art.  .52.  —  Des  réquisitions  en  nature  et  des  services 
ne  pourront  ètre  réclamés  des  communes  ou  des  habi- 
tants  que  pour  les  besoins  de  l'armée  d'occupation.  Ils 
seront  en  rapport  avec  les  ressources  du  paj's  et  de 
telle  nature  qu'ils  n'impliquent  pas  pour  les  popula- 
tions  l'obligation  de  prendre  part  aux  opérations  de  la 
guerre  contre  leur  patrie. 

Ces  réquisitions  et  ces  services  ne  seront  réclamés 
qu'avec  Tautorisation  du  commandant  dans  la  localité 
occupée. 
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1899  Les  prestations  en  nature   seroiit,   autaiit  qiie  pos- 

29  luglio  sible,  payées  au  complant;  sinon  elies  seront  constatécs 
par  des  re^us. 

Art.  53.  —  L'armèe  qui  occupe  un  territoire  ne 
pourra  saisir  que  le  numéraire,  les  fonds  et  les  valeurs 
exigibles  appartenant  en  propre  à  l'Etat,  les  dépùts 
d'armes,  moyens  de  transport,  magasins  et  approvi- 
sionnements  et,  en  general,  toute  propriétè  mobilière 
de  l'Etat  de  nature  à  servir  aux  opérations  de  la  guerre. 

Le  matériel  des  chemins  de  fer,  les  télégraphes  de 
terre,  les  téléphones,  les  bateaux  à  vapeur  et  autres 
navires,  en  dehors  des  cas  régis  par  la  loi  maritime, 
de  mème  que  les  dépóts  d'armes  et,  en  general,  toute 
espèce  de  munitions  de  guerre,  mème  appartenant  à 
des  sociétés  cu  à  des  personnes  privées,  sont  également 
des  moyens  de  nature  à  servir  aux  opérations  de  la 
guerre,  mais  devront  èlre  restitués,  et  les  indemnités 
seront  réglèes  à  la  paix. 

Art.  54.  —  Le  matériel  des  chemins  de  fer  pro- 
venant  d'Etats  neutres,  qu'Jl  appartienne  à  ces  Etats 
ou  à  des  sociétés  ou  personnes  privées,  leur  sera  ren- 
voyé  aussitót  que  possible. 

Art.  55.  —  L'Etat  occupant  ne  se  considererà  que 
corame  administrateur  et  usufruitier  des  édifìces  pu- 
blics,  immeubles,  forèts  et  exploitations  agricoles  ap- 
partenant à  TEtat  ennemi  et  se  trouvant  dans  le  pays 
occupé.  11  devra  sauvegarder  le  fonds  de  ces  propriétés 
et  les  administrer  conformément  aux  règles  de  l'usufruit. 

Art.  50.  —  Les  biens  des  communes,  ceux  des  éta- 
blissements  consacrés  aux  cultes,  à  la  charité  et  à 
rinstruction,  aux  arts  et  aux  sciences,  mème  apparte- 
nant à  l'Etat,  seront  traités  corame  la  propriétè  privée. 

Toute  saisie,  destruction  ou  dégradation  intentionnelle 
de  semblables  établissements,  de  monuments  liistori- 
ques,  d'o^uvres  d'art  et  de  science,  est  interdite  et  doit 
ètre  poursuivie. 
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Section  IV.  —  Bes  belliaérants  internés  et  des  blessés        ^n  ?   ,• 

^  29  luglio 

soignes  chez  les  neutres. 

Art.  57.  —  L'Etat  neutre  qui  regoit  sur  soii  terri- 
toire  des  troupes  apparteiiant  aux  armées  belligérantes, 
les  internerà,  autant  que  possible  loin  du  ttiéàtre  de 
la  guerre. 

Il  pourra  les  garder  dans  des  camps  et  mème  les 
enfermer  dans  des  forteresses  ou  dans  des  lieux  ap- 
propriés  à  cet  effet. 

Il  deciderà  si  les  officiers  peuvent  ètre  laissés  libres 
en  prenant  l'engagement  sur  parole  de  ne  pas  quitter 
le  territoire  neutre  sans  autorisation. 

Art.  58.  —  A  défaut  de  convention  speciale,  l'Etat 
neutre  fournira  aux  internés  les  vivres,  les  habillements 
et  les  secours   commandés  par  l'humanité. 

Bonification  sera  faite,  à  la  paix,  des  frais  occasionnés 
par  l'internement. 

Art.  59.  —  L'Etat  neutre  pourra  autoriser  le  pas- 
sage  sur  son  territoire  des  blessés  ou  malades  appar- 
tenant  aux  armées  belligérantes,  sous  la  réserve  que 
les  trains  qui  les  amèneront  ne  transporteront  ni  per- 
sonnel  ni  matériel  du  guerre.  En  pareli  cas,  l'Etat 
neutre  est  tenu  de  prendre  les  mesures  de  sùreté  et 
de  contróle  nécessaires  à  cet  effet. 

Les  blessés  ou  malades  amenés  dans  ces  conditions 
sur  le  territoire  neutre  par  un  des  belligérants,  et  qui 
appartiendraient  à  la  Partie  adverse,  devront  ètre 
gardés  par  l'Etat  neutre,  de  manière  qu'ils  ne  puissent 
de  nouveau  prendre  part  aux  opérations  de  la  guerre. 
Celui-ci  aura  les  mèmes  devoirs  quant  aux  blessés  ou 
malades  de  l'autre  armée  qui  lui  seraient  confiés. 

Art.  60.  —  La  convention  de  Genève  s'applique  aux 
malades  et  aux  blessés  internés  sur  territoire  neutre. 


90  ITALIA    E   VARI   .STATI 

1890 
29  luglio  ^»^- 

Convention  pour  l'adaptation  à  la  guerre  marìtime  des  principes 
de  la  convention  de  Genève  du  22  aoùt  1864. 

Sa  Majestè  TEiiipereur  crAllema;L;iie,  lioi  de  Pi'usse; 
Sa  Majestè  l'Enipereur  d'Aiitriclie,  Roi  de  IJohèine  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie;  Sa  Majestè  le  Roi  des 
Belges;  Sa  Majestè  l'Empereur  de  Chine:  Sa  Majestè 
le  Roi  de  Danemark;  Sa  Majestè  le  Roi  d'Espagne  et 
en  son  nom  Sa  Majestè  la  Reine-Règente  du  Royaume; 
le  Président  des  Etats-Unis  d'Amèriqiie;  le  Prèsident 
des  Etats-Unis  Mexicains;  le  Prèsident  de  la  Rèpubliquc 
Frangaise;  Sa  Majestè  la  Reine  du  Royauine-Uni  de  la 
Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes; 
Sa  Majestè  le  Roi  des  Hellènes;  Sa  Majestè  le  Roi  d'Italie; 
Sa  Majestè  l'Empereur  du  Japon:  Son  Altesse  Royale 
le  Grand-Due  de  Luxembourg,  Due  de  Nassau;  Son 
Altesse  le  Prince  de  ^Montenegro;  Sa  Majestè  la  Reine 
des  Pays-Bas;  Sa  Majestè  Imperiale  le  Schah  de  Perse; 
Sa  Majestè  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  etc.;  Sa 
Majestè  le  Roi  de  Rournanie;  Sa  Majestè  l'Empereur 
de  Toutes  les  Russies;  Sa  Majestè  le  Roi  de  Serbie; 
Sa  Majestè  le  Roi  de  Siam  ;  Sa  Majestè  le  Roi  de  Suède 
et  de  Norvège;  le  Conseil  Federai  Suisse;  Sa  Majestè 
l'Empereur  des  Ottomans  et  Son  Altesse  Royale  le 
Prince  de  Bulgarie: 

Egalement  aniniès  du  dèsir  dr  diniinuer  autant  qu'il 
dèpend  d'eux  les  maux  insèparables  de  la  guerre  et 
voulant  dans  ce  but  adapter  à  la  guerre  maritime  les 
principes  de  la  convention  de  Genève  du  22  aoùt  1864  («), 
ont  rèsolu  de  conclure  une  convention  à  cet  effet: 


(a)  Vedi  a  pag.  307  del  voi.  I  di  questa  Raccolta. 
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Ils  uiit,  Oli  coiisè<|uenec,   noiiiiuè  poiir  leurs  iilènixto-      1^>99 
teiitiaircs,  savoir:  ^'-^  ^"Siio 

(Scafile  hi  defKjuazione  degli  atessi  pìenipoteitziari  indicati  nella 
«.  Convention  pour  le  règlement  pacifique  cles  conflits  inter- 
nationaux  »  —  v.  pag.  51  — .  Per  gli  Stati  Uniti  d'America, 
però,  figura    il    solo   plenipotemiario  «  21.  Stanford  Xeuel  ■»). 

Lesquels,  après  s'ètre  commuiiiqué  leurs  pleiiis  pou- 
voirs,  trouvés  eii  bornie  et  due  forme,  sont  convenus 
des  dispositions  suivantes: 

Art.  V\  —  Les  bàtimeiits-hòpitaux  militaires,  c'est- 
à-dire  les  bcàtiments  construits  ou  améiiagés  par  les 
Etats  spécialeraent  et  uniquement  en  vue  de  porter 
secours  aux  blessés,  malades  et  naufragés,  et  dont  les 
uoms  auront  été  comniuniqués,  à  l'ouverture  ou  au  cours 
des  hostilités,  eii  tout  cas  avant  toute  mise  en  usage, 
aux  Puissauces  belligérantes,  sont  respectés  et  ne  peu- 
vent  ètre  capturés  pendant  la  durée  des  hostilités. 

Ces  bàtiments  ne  sont  pas  non  plus  assimilés  aux 
navires  de  guerre  au  point  de  vue  de  leur  séjour  dans 
un  port  neutre. 

Art.  2.  —  Les  bàtiments  hospitaliers,  équipés  en 
totalité  ou  en  partita  aux  frais  des  particuliers  ou  des 
sociétès  de  secours  offlciellement  reeonnues,  sont  éga- 
lement  respectés  et  exempts  de  capture,  si  la  Puis- 
sance  belligerante  dont  ils  dépendent,  leur  a  donne 
une  commission  offlcielle  et  en  a  notiflé  les  noms  à  la 
Puissance  adverse  a  l'ouverture  ou  au  cours  des  hos- 
tilités, en  tout  cas  avant  toute  mise  en  usage. 

Ces  navires  doivent  ètre  porteurs  d'un  document  de 
l'autorité  competente  déclarant  qu'ils  ont  été  souniis 
à  son  contrùle  pendant  leur  armement  et  à  leur  dé- 
part  final. 

Art.  3.  —  Les  bàtiments  hospitaliers,  équipés  en 
totalité  ou  en  partie  aux  frais  des  particidiers  ou  des 
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1899  sociétés  offlciellement  reconnues  de  pays  iieiitres,  sont 

29  luglio  respectés  et  exempts  de  capture,  si  la  Puissance  neutre 
dont  ils  dépendent  leur  a  donne  une  commission  offl- 
cielle  et  en  a  notifié  les  noms  aux  Puissances  belli- 
gérantes  à  l'ouverture  ou  au  cours  des  hostilités,  en 
tout  cas  avant  tonte  mise  en  usage. 

Art.  4.  —  Les  bàtiments  qui  sont  mentionnés  dans 
les  art.  1,  2  et  3,  porteront  secours  et  assistance  aux 
blessés,  malades  et  naufragés  des  belligérants  sans  dis- 
tinction  de  nationalité. 

Les  Gouvernements  s'engagent  à  n'utiliser  ces  bàti- 
ments pour  aucun  but  militaire. 

Ces  bàtiments  ne  devront  gèner  en  aucune  manière 
les  mouvements  des  combattants. 

Pendant  et  après  le  combat,  ils  agiront  à  leurs  ris- 
ques  et  pèrils. 

Les  belligérants  auront  sur  eux  le  droit  de  contròie 
et  de  visite;  ils  pourront  refuser  leur  concours,  leur 
enjoindre  de  s'éloigner,  leur  imposer  une  direction  dé- 
terminée  et  mettre  à  bord  un  commissaire,  mème  les 
détenir,  si  la  gravite  des  circostances  l'exigeait. 

Autant  que  possible,  les  belligérants  inscriront  sur  le 
journal  de  bord  des  bàtiments  hospitaliers  les  ordres 
qu'ils  leur  donneront. 

Art.  5.  —  Les  bàtiments-hòpitaux  militaires  seront 
distingués  par  une  peinture  extérieure  bianche  avec 
une  bande  horizontale  verte  d'un  mètro  et  demi  de 
largeur  environ. 

Les  bàtiments  qui  sont  mentionnés  dans  les  articles  2 
et  3  seront  distingués  par  une  peinture  extérieure 
bianche  avec  una  bande  horizontale  rouge  d'un  mètro 
et  demi  de  largeur  environ. 

Les  embarcations  des  bàtiments  qui  viennent  d'ètre 
mentionnés,  corame  les  petits  bàtiments  qui  pourront 
ètre  aftectés  au  service  hospitalier,  se  distingueront 
par  une  peinture  analogue. 
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Touts  les  bàtiments  hospitaliers  se  feront  reconnaitre  1899 

en  hissant,  avec  leur  pavillon  national,  le  pavillon  blanc       ^^  higho 
à  croix  rouge  prévu  par  la  convention  de  Genève. 

Art.  0.  —  Les  bàtiments  de  commerce,  yachts  ou 
embarcations  neutres,  portant  ou  reciieillant  des  blessés, 
des  malades  ou  des  naufragés  des  belligérants,  ne  peu- 
vent  ètre  capturés  pour  le  fait  de  ce  transport,  mais 
ils  restent  exposés  à  la  capture  pour  les  violations 
de  neutralité  qu'iis  pourraient  avoir  commises. 

Art.  7.  —  Le  personnel  religieux,  medicai  et  hos- 
pitalier  de  tout  bàtiment  capturé  est  inviolable  et  ne 
peut  ètre  fait  prisonnier  de  guerre.  11  emporte,  en 
quittant  le  navire,  les  objets  et  les  Instruments  de  chi- 
rurgie qui  sont  sa  propriété  particulière. 

Ce  personnel  continuerà  à  remplir  ses  fonctions  tant 
qua  cela  sera  nécessaire  et  il  pourra  ensuite  se  retirer 
lorsque  le  commandant  en  chef  le  jugera  possible. 

Les  belligérants  doivent  assurer  à  ce  personnel 
tombe  entre  leurs  mains  la  jouissance  intégrale  de  son 
traitement. 

Art.  8.  —  Les  marins  et  les  militaires  embarqués, 
blessés  ou  malades,  à  quelque  nation  qu'ils  appartien- 
nent,  seront  protégés  et  soignés  par  les  capteurs. 

Art.  9.  — Sont  prisonniers  de  guerre  les  naufragés, 
blessés  ou  malades,  d'un  belligérant  qui  tombent  au 
pouvoir  de  Tautre.  11  appartient  à  celui-ci  de  décider, 
suivant  les  circostances,  s'il  convient  de  les  garder,  de 
les  diriger  sur  un  port  de  sa  nation,  sur  un  port  neutre 
ou  mème  sur  un  port  de  l'adversaire.  Dans  ce  dernier 
cas,  les  prisonniers  ainsi  rendus  à  leur  pays  ne  pour- 
ront  servir  pendant  la  durée  de  la  guerre. 

Art.  10  («).  —  Les  naufragés,  blessés  ou  malades, 


(a)  Per  accordo  intervenuto  fra  tutte  le  Potenze  firmatarie, 
quest'articolo  fu  poi  escluso  dall'atto  di  ratifica. 
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1899  qui  soni  débarqués  dans  un  port  iieuirc,  du  njiiseute- 

29  luglio  iiient  de  rautorité  locale,  devront,  a  inoiiis  d'un  arran- 
gement contraire  de  l'Etat  neutre  avec  les  Etats  belli- 
gérants,  ètre  gardés  par  TEtat  neutre  de  manière  qii'ils 
ne  puissent  pas  de  nouveau  prcndre  part  aux  op(3- 
rations  de  la  guerre. 

Les  frais  d'hospitalisation  et  d'interneinent  seront 
supportés  par  l'Etat  dont  relèvent  les  naufragès,  blessés 
ou  malades. 

Art.  11.  —  Les  règles  contenues  dans  les  articles 
ci-dessus  ne  sont  obligatoires  que  pour  les  Puissances 
contractantes,  en  cas  de  guerre  entro  deux  ou  plu- 
sieurs  d'entro  elles. 

Lesdites  règles  cesseront  d'ètre  obligatoires  du  mo- 
ment Oli,  dans  une  guerre  entro  des  Puissances  con- 
tractantes, une  Puissance  non  contractante  se  joindrait 
à  l'un  des  belligérants. 

Art.  12.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  dans 
le  plus  bref  délai  possible. 

Les  ratifications  seront  déposées  à  la  Haye. 

11  sera  dressé  au  dépót  de  cliaque  ratification  un 
procès-verbal,  dont  une  copie,  certifiée  conforme,  sera 
remise  par  la  voie  diplomatique  à  toutes  les  Puissances 
contractantes. 

Art.  13.  —  Les  Puissances  non  signataires,  qui  au- 
ront  accepté  la  convention  de  Genève  du  22  aoùt  1 804, 
sont  admises  à  adhérer  à  la  présente  convention. 

Elles  auront,  à  cet  effet,  à  faire  connaltre  leur  ad- 
bésion  aux  Puissances  contractantes,  au  mo3'en  d'une 
notification  écrite,  adressée  au  Gouvernement  des  Pays- 
Bas  et  conmiuniquée  par  celui-ci  à  toutes  les  autres 
Puissances  contractantes. 

Art.  14.  —  S'il  arrivait  qu'une  des  Hautes  Paities 
contractantes  dénon(;'àt  la  présente  convention,  cotte 
dénonciation   ne  produirait  ses  efìléts  qu'un  aii  après 
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la  nutilìcatioii  lìiiia  ])ai"  écrit  aii  Gouverneriieiit  cles 
Pays-Bas  et  comiiiuiii(|iióe  immédiatement  par  celui-ci 
à  toutes  les  autres  Puissances  contractaiites. 

Cette  dénonciation  ne  produira  ses  effets  qii'à  Tégard 
de  la  Puissance  qui  Taiira  notifiée. 

Eli  foi  de  qiioi,  les  pléiiipotentiaires  respectifs  ont 
sigile  la  présente  convention  et  Font  revètue  de  leurs 
cachets. 

Fait  à  la  Haye,  le  vingt-neuf  juillet  mil  huit  cent 
quatre-vingt-dix-neuf,  en  un  seul  exemplaire,  qui  res- 
terà depose  dans  les  archives  du  Gouvernement  des 
Pays-Bas  et  dont  des  copies,  certi flées  conformes,  se- 
ront  remises  par  la  voie  diploinatique  aux  Puissances 
contractantes. 


1899 

29  luglio 


Pour  VAlleìiìaf/ììe: 

M  UN  ISTE  II   (*) 
Pour  VAìttriclie-Hovfirie  : 

Welsersiiei.mb 

Okolicsnanyi 

J'our  la  JBelgifjue: 
A.  Beeiixaep.t 
Cte  DE  Grelle  TJocieu 
Cli'"  Descamps 

l'oìd'  la  ('Mite: 
Yaxg-Yìì 

Pour  le  Davciiia rV: 

Y.   BlLLE 

l'oKr  VKxpagne: 
El  Diique  de  Tetcax 
AV.  R.  De  Villa  UuitrTiA 

AUTliRO   DE   BacUER 

Pour  les  KtaU-Unis  (VAine'rique: 
Stanford  Newel  (*) 


l'our    le.H  J'Jtats-Unis   Mexi- 
cains : 

A.    DE   MiER 

J.  Zenil 

Pour  la  France 
Leon  Bourgeois 

G.    BlHOURD 

d'Estournelles  de  Con- 
stant 

Pour  la  Grande-Bretapiie  et 
Irlande: 
Henry  Howard  (•) 

Pour  la  Grece: 
N.  Delyanni 

l'our  V Italie: 
NiGRA 

A.  Zannixi 

G.    POMPIT-.T 

Pour  le  Ja2ìoni 
I.  Motoxo 


(')  Sous  rcsorve  do  l'article  10  —  {Xo/u  lìi  tisi,,). 
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1899  Pour  le  Lnxemhourg: 

29  luglio  Eyschen 

Pour  le  Montétìé(jro: 

Staal 
Pour  les  l'aifs-Bas: 
V.  Kaunebeek 
Den  Beer  Poortioael 
T,  M.  C.  AssER 
E.  N.  Rahusex 

Pour  la  Perse: 

MiRZA  RizA  Khan,  Arfa-ud- 
Dovleli 

Pour  le  Portufjal: 
Coiule  DE  Macedo 
Agóstixho   d'Ornella.s   de 

Vasconcellcs 
Conde  de  Selir 

Pour  la  Poumanie: 
A.  Beli>imax 
J.  N.  Papimi' 


Pour  l((  Punsie: 
Sta  AL 
Martexs 
A.  Basily 

Pour  la  Serbi  e: 
Chedo  Miyatovitcii 

Pour  le  Siam: 

PiiYA  Scriva  Nuvatr 

Visuddiia 
l^our  l((  Suède  et  Xorrì-ye- 

Bildt 
Pour  la  Suisse: 

Rotii 
Pour  la  Turquie: 


TURKHAX   l     .^, 
M.  N(nuvi  ^'' 


Pour  la  Bulgarie^ 
D.  Staxcioff 
Major  Hessai'Tchieff 


(*)  Sous  réservc  de  l'article  10  —  [Sotn  ài  testo). 


|ère  Déclaration. 

Les  soussignés  plénipotentiaires  des  Puissances  repré- 
sentées  à  la  Conférence  internationale  de  la  paix  à  la 
Haye  ^«\  dùinent  autorisés  à  cet  effet  par  leiirs  Goiiver- 
nements, 

s'inspirant  des  sentiments  qui  ont  trouvé  leiir  ex- 
pression    daiis   la    déclaration    de    St-Pétersbourg  du 

29  novembre    i  opo     /^x 
Il    décembre  '    " 

déclarent: 

«  Les  Puissances  contractantes  consentent,  pour  une 


(a)  Fra  gli  Stati  firmatari  di  questa  dichiarazione  non  figura 
la  Gran  Bretagxa. 

(J))  Vedi  a  pag.  271  del  voi.  Ili  di  questa  Raccolta. 
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durée  de  ciii([  aiis,  à  rinterdictioii  de  laiicer  des  prò-  1899 

jectiles  et   des  explosifs   du    haiit  de  ballons   ou    par        -^  ^"°^'*^ 
d'autres   modes  analogiies  nouveaux  ». 

La  présente  déclaration  n'est  obligatoire  que  poiir  les 
Puissances  contractantes,  en  cas  de  guerre  entre  deiix 
ou  plusieurs  d'entre  elles. 

Elle  cesserà  d'ètre  obligatoire  du  moment  où  dans 
une  guerre  entre  des  Puissances  contractantes,  une 
Puissance  non  contractante  se  joindrait  a  Tun  des 
belligérants. 

La  présente  déclaration  sera  ratiflée  dans  le  plus 
bref  délai  possible. 

Les  ratifications  seront  déposées  à  la  Haye. 

11  sera  dressé  du  dépòt  de  cliaque  ratification  un 
procès-verbal,  dont  une  copie,  certifiée  conforme,  sera 
remise  per  la  voie  diplomatique  à  toutes  les  Puis- 
sances contractantes. 

Les  Puissances  non  signat:.ires  pourront  adliérer  à 
la  présente  déclaration.  Elles  auront,  k  cet  effet,  à  Taire 
connaitre  leur  adhésion  aux  Puissances  contractantes, 
au  mo3'en  d'une  notifìcation  écrite,  adressée  au  Oou- 
vernement  des  Pays-Bas  et  communiquée  par  celui-ci 
à  toutes  les  autres  Puissances  contractantes. 

S'il  arrivali  qu'une  des  Hautes  Parties  contractantes 
dénon^àt  la  présente  déclaration,  cette  dénonciation  no 
produirait  ses  effets  qu'un  an  après  la  notifìcation 
l'aite  par  écrit  au  Gouvernement  des  Pays-Bas  et  com- 
numiquée  immédiatement  par  celui-ci  à  toutes  les  autres 
Puissances  contractantes. 

Cette  dénonciation  ne  produira  ses  effets  qu'à  l'égard 
de  la  Puissance  qui  l'aura  notifiée. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ont  signé  la  pré- 
sente déclaration  et  Font  revètue  de  leurs  cachets. 

Fait  à  la  Haye,  le  vingt-neuf  juillet  mil  buit  cent 
qtiatre-vingt-dix-neuf,  en  un  seul  exemplaire,  qui  resterà 
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1899 

20  luglio 


depose  dans  les  archives  du  Gouvernement  des  Pays-Bas 
et  doiit  des  copies,  certifiées  coiilbrnies,  seront  reinises 
par  la  voie  diplomatique  aux  Piiissances  contractaiucs. 


l'our  VAÌÌemcujyie: 

MilNSTER 

l^our  VAittriche-Hotìgrie: 
Welserscheimi*. 
Okolusanyi 

l'Olir  la  Belffiqiie: 
A.  Beeknaekt 

Cte   DE  GreLLE  RnCMKi: 

Ch'   Descamps 

l'Olir  hi  filine: 
Yan(;-Yu 

l'our  le  Ddìiemarl;: 

F.  BlLLE 

l'our  VEspagne: 

El  Duque  i>e  Tetuax 

W.  R.  DE  Villa  Urri  tia 

Arturo  de  Baguer 

Poìtr^ìea   Etats-Cnis   d' Amc- 
rique: 

Andrew  D.  White 

Seth  Low 

Stanford  Xewel 

A.  T.  Mahan 

William  Crozier 
T'Olir    les    Elata-J'nis    Mi-.ri- 

A.  de  Mier 
J.  Zenil 
T'Olir  la  Franee: 
Leon  Bouroeois 

G.  BiiiorRi> 

l/ESTOl'RNELLES     DE    CON- 
STANT 

Polir  la   Grece: 
X.  Delyanni 


l'our  ritalk: 
NiGRA 

A.  Zannini 

G.   POMI'IL.I 
l'olir  le  Japon: 

1.    M(»T(»N() 

l'our  le  Liueìiihoiirif: 
Ev.SCHEN 

Pour  le  3Io»te'tìf'firo: 
Sta  al 

Pour  les  Pays-Bns: 
V.  Karxebeek 

DeN   BeER   PoORTl'GAEL 

T.  M.  e.  AssER 
E.  N.  Rauusen 
Pour  la  Perse: 
-MiRZA  RizA  Khan,  Arfa-ud- 
Dovleli 

l'our  le  Portuffal: 
Coiide  De  Macedo 
Ago.stinho    i/Ornellas    de 
va8concellos 

Concie  DE  Selir 
Pour  la  Boumaìiie: 

A.  Beldiman 

J.  N.  Papinii- 
Pour  la  Pussie: 

Sta  AL 

Martens 

A.  Basily 

l'our  la  Serbi  e: 

ChEDO    MlVATOYITCn 

Pour  le  Siam  : 

PlIYA   SlRIYA    NrVATR 
VlSlDDHA 
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Polir  la  Suède  et  Norvège:  Pour  la  Turquie:  1899 

BiLDT  TURKHAN  29   luglio 

M.  NOURY 

Abdullah 
R.  Mehmed 

Pour  la  Bulgarie: 
E.  Staxcioff 
Major  Hessaptchieff 


Pour  la  Suiase: 

ROTII 


2nie  Déclaraticn. 


Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Puissaiices  reprè- 
sentées  à  la  Conférence  inlernationale  de  la  paix  à  la 
Haye  («),  dùment  autorisés  à  cet  effet  par  leiirs  Gouver- 
nements, 

s'inspiraiit  des  sentiments  qui  ont  troiivè  leiir  ex- 
pression    dans   la    déclaration    de    St-Pétersboiir<i'    dii 

29  novembre    ^^^^    ^^^^ 
11  décembre  ' 

déclarent  : 

«  Les  Puissances  contractantes  s'interdisent  Temploi 
de  projectiles  qui  ont  pour  but  unique  de  répandre  des 
gaz  asphyxiants  ou  délétères  ». 

La  présente  déclaration  n'est  obligatoire  que  pour 
les  Puissances  contractantes,  en  cas  de  guerre  entre 
deux  ou  plusieurs  d'entre  elles. 

Elle  cesserà  d'ètre  obligatoire  du  moment  où  dans 
une  guerre  entre  des  Puissances  contractantes,  une 
Puissance  non  contractante  se  joindrait  à  Tun  des 
belligérants. 

La  présente  déclaration  sera  ratifiée  dans  le  plus 
ìjref  délai  possible. 


(rt)  Fra  gli  Stati  firmatari  di  questa  dichiarazione  non  figu- 
rano la  Gran  Bretagna  e  gli  Stati  Uniti  d'Amerk  a. 
(/>)  Vedi  a  pag.  271  del  voi.  Ili  di  questa  Raccolta. 
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1899  L^'S  ratifìcations  seront  déposòes  à  la  Haye. 

2fi  luglio  jj  ^^^^.r^  dressé  dii   dépòt  de   cliarjue   ratiflcation  un 

procès-Yorbal,  dont  uno  copie,  certi fìée  conforme,  sera 
remise  par  la  voie  diiilomatique  à  toules  les  Puissances 
contractantes. 

Les  Puissances  non  sig-nataires  pourront  adhérer  à 
la  présente  déclaration.  EUes  auront,  à  cet  effet,  à 
faire  connaìtre  leur  adhésion  aux  Puissances  contrac- 
tantes, au  mo^en  (fune  notiflcation  écrite,  adressée 
au  rrouvernement  des  Pays-Bas  et  communiquée  par 
celui-ci  à  toutes  les  aulres  Puissances  contractantes. 

S'il  arrivaii  qu'une  des  Hautes  Parties  contractantes 
dénonc^àt  la  présente  déclaration,  cotte  dénonciation  ne 
produirat  ses  effets  qu'un  an  après  la  nolification  faite 
par  écrit  au  Gouvernement  des  Pays-Bas  et  commu- 
niquée immédiatament  par  celui-ci  à  toutes  les  aulres 
P u i ssa n ces  co n tracta n  tes . 

Cotte  dénonciation  ne  produira  ses  eftets  qu'à  Téizard 
de  la  Puissance  qui  l'aura  notifiée. 

En  ibi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ont  signé  la 
])résente  déclaration  et  l'ont  revètue  de  leurs  cacliets. 

Fait  à  la  Haye,  le  vingt-neuf  juillet  mil  liuit  cent 
quatre-vingt-dix-neuf,  en  un  seul  exemplaire,  qui  resterà 
depose  dans  les  archives  du  Gouvernement  des  Pays- 
Bas  et  dont  des  copies,  certifìées  conformes,  seront 
reraises  par  la  voie  diploniatique  aux  Puissances  con- 
tractantes. 

Poìir  rAllemaf/ìie:  Pour  la  Chine: 

MiixsTEU  Yaxo-YU 

J'oitr  VAtUriche-Ho)if)iie  :  ,,        ,     ,,  , 

l'our  le  Jfdìietiìrni.' : 
Welserscheim 


Okolicsanyi 


F.  Bill E 


l'our  In  Belgiqiie:  l'our  V Espagne: 
A.  Beunaert  E1  Dtique  i.e  Tetuax 

Cte   DE   GrELLE   PvOOIER  ^^'-    K-   "E   VlLLA   UltlU  TL\ 

Cii'  Descamps  Artiro  de  Baoier 
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l'uKi-    hs   Kliits-Unis    Mi\ii- 

A.   DB   MiEU 

J.  Zexil 
Four  la  France: 
Leon  Bourgeois 
G.  BmoLRD 

d'Estol'rxelles  de  Con- 
stant 

l'olir  la  Grece: 
N.  Delyanm 
Fuiir  V Italie: 

NlGRA 

A.  Zannixi 

G.    PoMPlLJ 

Poiir  le  Japun: 

1.    ^loTONO 

Four  le  Lii.vein'wiirii  : 

Eyschex 
l'oiir  le  Moitténetjro: 

Staal 
Four  Ics  Paijs-Bas: 

V.  Karnebeek 

Den  Beer  Poortlgael 

T.  M.  C.  AsSER 

E.  N.  Rahusen 

Four  la  Ferse: 

MiRZA  Riza  Khan,  Arfa- 
ud-Dovleh 


Four  le  Fortuyal  : 
Coiule  DE  Macedo 
Agostinho   d'Ornellas    de 

Vasconcellos 
Concie  de  Selir 

Four  la  lìouiuanie : 

A.  Beldiman 

.].  X.  Papinil- 
Four  la  Tlussie: 

Staal 

Martens 

A.  Basily 

Four  la  Scrhic: 

ChEDO   MlYATOVlTClI 

Four  le  Sia  ìli  : 
Phya  Sukya  Xlvatr 

VlSUDDIIA 

Four  la  Suède  et  Xorvcyc: 

Bildt 
Four  la  Suisse: 

Roth 
Four  la  Turquie: 

TURKHAN 

M.  Noury 
Abdullah 
R.  Mehemed 
Four  la  Bulgarie: 
I).  Stancioff 
Major  Hessaptchieff 


1809 

20  luglio 


3me  Déclaration. 

Les  soussignòs,  plénipotentiaires  des  Puissances  re- 
présentées  à  la  Conféreiice  internatiunale  de  la  paix  a 
la  Haye  («),  dùmeiit  autorisés  à  cet  effet  par  leurs  Gou- 
vernements, 


(a)  Fra  gli  Stati  firmatari  di  questa  dichiarazione  uou  figurano  : 
Gran  Bretagna,  Portogallo  e  Stati  Uniti  d'America. 
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1S99  s'iiispiranl  des  seniimcnls  (jiii   uni    tniuvò  Icur  ex- 

29  luglio        pressioii   dans    la   déclaration   de   St-Pétersbourg   du 

;'  7"^"f  '   1868,  (a) 
11  clecembre  ' 

déclarent  : 

«  Les  Puissances  contractantcs  s'intcrdisent  remploi 
de  balles  qui  s'épanoiiissent  ou  s'aplatissent  facileiueiit 
dans  le  corps  hiiinain,  telles  que  les  balles  a  enveloppe 
dure,  dout  Fenveloppe  ne  couvrirait  pas  entièrement 
le  noyau  ou  serait  pourvue  d'incisions  ». 

La  présente  déclaration  n'est  obligatoire  (^ue  pour 
les  Puissances  contractantes,  en  cas  de  guerre  entre 
deux  ou  plusieurs  d'entre  elles. 

Elle  cesserà  d'ètre  obligatoire  du  moment  où  dans 
une  guerre  entre  des  Puissances  contractantes,  une 
Puissance  non  contractante  se  joindrait  à  l'un  des  bel- 
ligérants. 

La  présente  déclaration  sera  ratiflée  dans  le  plus 
bref  délai  possible. 

Les  ratiflcations  seront  déposées  à  la  Haye. 

Il  sera  dressé  du  dépòt  de  chaque  ratification  un 
procòs-verbal,  dont  une  copie,  certifiée  conforme,  sera 
remise  par  la  voie  diplomatique  à  toutes  les  Puis- 
sances contractantes. 

Les  Puissances  non  signataires  pourront  adhérer  à 
la  présente  déclaration.  Elles  auront,  a  cet  effet,  à 
faire  connattre  leur  adhésion  aux  Puissances  contrac- 
tantes, au  moyen  d'une  notifioation  écrite  adressée  au 
Gouvernement  des  Pays-Bas  et  communiquée  parcelui-ci 
à  toutes  les  autres  Puissances  contractantes. 

S'il  arrivait  qu'une  des  Hautes  Parties  contractantes 
dénoncàt  la  présente  déclaration,  cotte  dénonciation  ne 
produirait  ses  effets  qu'un  an  après  la  notification  faite 
par  écrit  au  Gouvernenient   des   Pays  Bas  et  commu- 


(a)  Vedi  a  pag.  271  dei  voi.  Ili  di  Cjuesta  Raccolta. 
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niquée  iininédiatement  par  celui-ci  à  toutes  Ics  autres 
Puissances  contractantes. 

Cette  dénonciation  ne  produira  ses  effets  qu'à  Tógard 
de  la  Puissance  ({ili  l'aura  notiflée. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ont  signé  la  pré- 
sente déclaration  et  Font  revòtiie  de  leurs  cachets. 

Fait  à  la  Haye,  le  vingt-neiif  juillet  mil  hiiit  cent 
quatre-vingt-dix-neuf,  en  un  seul  exemplaire,qui  resterà 
depose  dans  les  archives  du  Gouvernement  des  Pays- 
Bas  et  dont  des  copies,  certiflées  conformes,  soront 
remises  par  la  voie  diplomatique  aux  Puissances  con- 
tractantes. 


1809 

29  luglio 


Fotti-  VAÌÌeiintyne: 

MiiNSTER 

Foitr  l'Aiitrtche-Hoii(/ne: 

Wblsersheimb 

Okolicsanyi 
Ponr  la  Belgique: 

A.  Beerxaert 

Cte  DE  Grelle  Rogier 

Cli'  Descamp?; 
Poitr  la  Chi/te: 

Yang-Yu 

Poitr  le   DaìicìiKi  ri;  : 

F.  BlLLE 

Pouf  VEspaf/tte: 
E[  Duqne  de  Tetuax 
"\V.  R.  de  Villa  Urrutia 
Arturo  de  Baguer 

Poitr  les  Etats-Unis  Mea'kuins: 

A.   DE  MiER 

J,  Zexil 

Pottr  la  Frutice: 
Leon  Bourgeois 

G.  Bihourd 

d'  E.stournelles   de  Con- 
stant 


Pottr  la  Grece: 
N.  Delyanni 

Putir  r Italie: 

NlGRA 

A.  Zannini 
G.  Pompilj 

Putir  le  Jet  pò  n: 

T.    MOTONO 

Puitr  le  Liixemhvurij: 
Eyschen 

Pulir  le  Montenegro: 
Sta  AL 

Pour  les  Paiis-Bas: 
V,  Karnebeek 
Den  Beer  Poortugael 
T.  M.  C.  AssER 
E.  F.  Rahusen 

Pour  la  Perse: 
MiRZA  RizA  Khan,  Arfa-url- 
Dovleh 

Pour  la  Roumanie: 
A.  Beldiman 
J.  N.  Papiniu 
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1800 

l'olir  ìli  liiissic: 

l'oxr  la  Sidssc: 

20  luglio 

Sta  AL 
Mautexs 
A.  Basily 

1*0  ur  la  Serbi  e: 

EoTH 
l'oar  la  Tiirqaic: 

TUKKIIAX 
Ì\I.   NoLUY 

ClIEDO   MlYATUVlTC'lI 

AlJDULJ.AH 

Poitr  le  Siavi: 

11.  Mkhemej) 

PlIYA    SlRIYA 

N 

rv 

ATK 

rour  la  Bulgarie: 

VlSlDDHA 

D.  Stancioff 

Punr  la  Siiì'dc  ci 

A 

'urvìyc: 

Major  Hessaitciiikki 

BlLl>T 

Deposi/o  (Idia  raUfìra  di  S.  M.  lì  He  —  L" Aja, 
1  scdi'inhre  1000. 

Esecuzloìie  pei'  regio  decrelo  —  Hoìiui,  0  diceiìi- 
bre  1000,  n.  504  («). 


(a)  11  dispositivo  testuale  del  decreto  è  il  seguente:  «Piena 
ed  intei'a  esecuzione  sarà  data,  per  quanto  concerne  il  Nostro 
Governo,  e  nei  rapporti  coi  Governi  che  li  hanno  e  li  avranno 
ratificati,  agli  atti  internazionali,  che,  in  seguito  alla  conferenza 
internazionale  della  pace  tenutasi  all'Aja,  vennero  colà  firmati 
dai  Nostri  plenipotenziari  il  20  luglio  e  12  ottobre  1889,  ecc.  ». 
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XIX. 

1899,  9  agosto. 

ROMA. 

Adesione  ili  varie  colonie  inglesi  airaccordo  iiiieriiazioiiale 
per  Io  scainliio  delle  lettere  assicurate. 

Coji  ilota  del  9  agosto  1899  la  Legazione  di  Sviz- 
zera in  Roma  ita  comunicato  al  R.  Governo  che,  con 
lettera  diretta,  il  14  luglio  precedente,  al  Governo 
elvetico,  ti  Raiypr esentante  britannico  in  Berna  aveva 
partecipato  l'adesione,  a  partire  dal  i°  ottobre  1899, 
all'accordo  internazionale  di  Washington  del  13 
giugno  1897  p<?>'  lo  scambio  delle  lettere  e  scatolette 
assicurate  («),  delle  seguenti  colonie  inglesi:  Falkland, 
Ganibia,  Hong-kong,  Lagos,  S.  Elena,  Trinità,  Gu- 
jana. 

Questa  adesione  è  stata  fatta  colla  riserva  che  detto 
scambio  non  comjìrenderà  le  scatolette,  e  che  il  mas- 
simo del  valore  da  assicurare  per  lettera  sarà,  per 
dette  colonie,  3000  franchi,  ad  eccezione  che  ^^^r 
Vu/Jlcio  postale  dell'isola  Falkland,  p)el  quale  tale 
massimo  è  limitato  franchi  1250. 


(a)  Vedi  a  pag.  194  del  voi.  XV  di  questa  Raccolta. 
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XX. 

1S1>0,  19  settembre. 
ROMA. 

.yi'SioDo  del  Salvador  alla  conveozioiic  postale  universale 
e  ad  altri  accordi  postali  di  Wasliio|!loD. 

Con  nota  del  W  setlemhre  ISOO  la  Legazione  sviz- 
zera in  Roma  ha  'purlecrpato  al  Governo  del  Re  che 
la  Repubblica  del  Salvador  aveva  fallo  adesione  ai 
seguenti  fra  gli  al  li  intermizionali  postali  firmati  a 
Washington  il  15  giugno  1807: 

1"  Convenzioìie  principale  ; 

2°  Accordo  pel  servizio  dei  vaglia; 

.V*  Convenzione  per  lo  scambio  dei  pacchi  po- 
stali  (a). 

La  stessa  Legazione  avvertiva  essere  ancora  in 
corso  trattative  per  la  determinazione  della  quota 
contributiva  del  Salvador  alle  spese  dell' Unione  e  per 
la  determinazione  degli  equivalenti  delle  tasse  postali 
che  V amministrazione  di  quella  Repubblica  è  auto- 
rizzata a  percepire. 


[uj  Vedi,  risi^ettivamente,  a  pag.  102,  223  e  24<3  del  voi.  XV 
di  questa  Eaccolta.  L'adesione  all'ultimo  di  detti  atti  fu  poi 
ritirata  dal  Governo  del  Salvador,  in  data  del  23  ottobre  1890, 
ed  il  ritiro  fu  comunicato  al  Governo  del  Re  dalla  Legazione 
.svizzera  in  Eoma.  con  nota  28  dicembre  1899. 
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XXI. 

1809,  -22  settembre. 

BERNA. 

llirliiarazioiie  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  ma  i  iiialriiiioiii 
fra  i  cittadini  dei  due  paesi. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil 
fódéral  de  la  Confédération  suisse,  désirant  régler  d'un 
comniun  accord  les  formalités  à  accomplir  par  les  res- 
sortissants  des  deux  Etats  pour  la  célébration  des  ma- 
riages,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Art,  P^  —  Les  italiens  qui  veulent  contracter  ma- 
riage  eu  Suisse  avec  des  suissesses,  et  les  suisses  qui 
veulent  contracter  mariage  en  Italie  avec  des  italiennes, 
ne  seront  plus  obligés  à  l'avenir,  une  fois  qu'ils  auront 
justifié  de  leur  nationalité,  de  prouver,  par  la  présen- 
tation  d'attestations  des  autorités  de  leur  pays,  qu'ils 
transraettent  par  le  mariage  leur  nationalité  à  leur 
future  femme  et  aux  enlants  a  naitre  de  ce  niariage, 
et  qu'en  conséquence  ils  seront,  sur  demande,  recus 
de  nouveau,  après  la  célébration  du  mariage,  dans  leur 
pays  d'origine,  avec  leur  famille. 

Art.  2.  —  Les  ressortissants  des  deux  Etats  sont 
tenus  de  présenter  une  attestation  de  l'autorité  com- 
petente de  leur  pays,  constatant  qu'aucun  obstacle 
connu  ne  s'oppose,  d'après  le  droit  civil  de  leur  patrie, 
à  la  célébration  du  mariage. 

Cette  attestation  est  délivrée  par  les  ofticiers  de  l'état 
civil  qui  ont  procède  à  la  publication    des    promesses 
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1S99  (le  mai'iage.  Elle  consiste   en  une    (lèclaration   cn   ces 

22  settembre     termes.  inserite  sur  le  certiflcat  de  publication  : 

«  L'officier  de  Tétat  civil  de  ...  .  déclare  qu'il  a,  sans 
(lu'aucune  opposition  ait  été  notifìée,  procède  aux  pu- 
blications  du  mariage  ....  et  que  rien  ne  s'oppose,  en 
conformile  des  lois  ....  à  la  célébration  du  dit  mariage  ». 

La  légalisation  par  les  autorités  italiennes  et  suisses 
compétentes  de  la  signature  des  offlciers  de  l'ètat  civil 
italiens  et  suisses,  implique  la  déclaration  de  la  compé- 
tence  de  ces  derniers  pour  délivrer  Taltestation  susdite. 

Art.  3.  —  La  déclaration  échangée  entre  les  deux 
riouvernements  sous  la  date  15-29  novembre  1890,  ainsi 
que  l'acte  coraplémentaire  11  mars  1892,sont  abrogés  («). 

En  Ibi  de  quoi,  la  présente  déclaration  a  été  signée 
par  TEnvoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire 
de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  près  la  Confédération  suisse, 
dùment  autorisé,  pour  ótre  échangée  contro  une  décla- 
ration analogue  du  Gouvernement  lederai  suisse. 
Fait  à  Berne,  le  22  septembre  1899. 

Riva 

La  dichiarazione  avizz-era  e  ì-edalla  negli  identici 
lennini  e  reca  la  medesima  data. 

Eseciizioìiejjer  regio  decreto.  —  Venezia,  23  ottobre 
1899,  n.  393. 


(a)  Vedi  a  pag.  477  e  470  del  voi.  XII  di  questa  Raccolta. 
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XXII. 

1899,  30  settembre. 
ROMA. 

Adesione  (lolla  colonia  lirilaiiiiii'a  di  Giainaica  all'accordo  iiiicriiazioiiale 
pel  servizio  delle  kllere  assicurate. 

Con  noia  del  30  settembre  1890,  la  Legazione  di  Sviz- 
zera in  Roma  ha  parfecijmto  al  Governo  del  Re  che 
il  Governo  britannico  aveva  fatto  adesione  per  la  pro- 
jjria  colonia  di  Giamaica.  a  partire  dal  1°  ottobre  1809, 
aWaccordo  internazionale  di  Washington  del  15  giu- 
gno 1897  per  lo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  as- 
sicurate («). 

Tale  adesione  è  stata  accompagnata  dalla  riserva, 
comune  alle  altre  colonie  inglesi,  che  gli  uffici  della 
Giamaica  non  accetteranno  allo  scambio  le  scatoleile 
e  che  sarà  limitato  a  fr.  3000  il  massimo  del  valore 
da  trasmettere  per  lettera. 


(«)  Vedi  a  pag.  liM  del  voi.  X\'  di  questa  Eaccolta. 
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XXIII. 

1899,  5  ottobre. 

ROMA. 

Adesione  della  colonia  kitaonica  di  Terranova  all'accordo  iiilrrnazionale 
pel  servizio  delle  lettere  assicurate. 

Con  nota  del  3  ottobre  1899,  la  Legazione  di  Sviz- 
zera  in  Roma  ha  parteci'pato  al  Governo  del  Re  che  il 
Governo  britannico  aveva  fatto  adesione  per  la  propria 
colonia  di  Terranova,  a  partire  dal  1"  ottobre  1899, 
alVaccordo  internazionale  di  Washington  del  1.")  giu- 
gno 1897  per  lo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  assi- 
curate («;. 

Tale  adesione  è  stata  accompagnata  dalla  riserva, 
comune  alle  altre  colonie  inglesi,  che  gli  uffici  di 
Terranova  non  accetteranno  allo  scambio  le  scatolette 
e  che  sarà  limitato  a  fr.  3000  il  massimo  del  valore 
da  trasmettere  per  lettera. 


(a)  Vedi  a  pag.  l!»4  del  voi,  XV  di  questa  Raccolta, 
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xxiy. 

1899,  5  ottobre. 
TOKIO. 

Accordo  fra  l' Italia  eil  il  Giappone  per  prorogare  il  termine  utile  per  la 
ì  (Iella  tarili  il;i  annettersi  al  trattato  di  commercio  del 


ì"  dicemlire  1894. 

{Scambio  di  noie). 

IL  REGIO   MINISTRO   d'ITALIA    A   TOKIO 
AL   MINISTIIO   DEGLI   AFFARI  ESTERI   IiEL   GIAPPONE. 

Tokio,  le  5  octobre  1809. 

Monsieur  le  Ministre, 

Les  négociations  oiivertes,  en  conformité  des  dispo- 
sitions  faisant  partie  du  Irai  té  de  commerce  et  de  na- 
vigation  elitre  le  Japon  et  l'Italie  du  V  décembre  1894  («), 
par  une  note  du  5  avril  dernier,  dans  le  but  de  sub- 
stituer  au  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  un 
tarif  conventionnel  pour  les  articles  ayant  un  intérèt  spe- 
cial pour  les  deux  pays,  irayant  pas,  pour  des  circons- 
tances  indèpendantes  du  bon  vouloir  des  deux  Gouver- 
nements,  pu  arriver  à  une  conclusion  dans  les  six  mois 
indiqués  dans  les  notes  annexées  au  traité  susdit,  il 
est  recomui  de  part  et  d'autre  convenable  de  proroger 
de  six  mois  le  terme  susdit. 

J'ai,  en  conséquence.  Thonneur  d'informer  Yotre  Ex- 


(<()  Vedi  a  png    508  del  voi.  XV  di  ^uosta  Raccolta, 
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1899  cellence  qu-?  le  Gouvernernent  italien  consent  à  cette  pro- 

o  ottobre        rogatioiì  (le  six  mois,  et  je  saisis  cette  occasion,  etc,  etc. 


Oli  FINI 


IL    MINISI  RO    I)E(;i.I    AFFARI    ESTERI  I)EL   GIAPPONE 
AL    MINISTRO    I)"lTALIA    A    TOKIO. 

Tokio,  le  'j''  jour  du  10''  mois 
(le  la  32''   année  de  Meiji. 

Monsieiir  le  Ministre, 

Les  négociations  ouverles,  en  confbrmité  du  para- 
graphe  1",  alinea  2,  du  protocole  anne.xè  au  iraité  do 
commerce  et  de  navigation  signè,  le  P""  jour  du  12" 
mois  de  la  27*^  année  de  Meiji,  entro  le  Japon  et  l'Italie, 
par  la  note  de  Votre  Excellence  du  5  avril  1800,  dans 
le  but  de  conclure  un  tarif  conveniionnel  pour  les  ar- 
ticles  a^antun  iniérèt special  pour  les  deux  pays,  n'ayant 
pu  aboutir  dans  les  six  mois  indiqués  dans  les  notes 
annexées  au  dit  protocole,  il  est  reconnu  de  part  «'t 
d'autre  convenable  de  prolonger  de  six  mois  le  susdit 
terme. 

•l'ai,  en  conséquence,  l'honneur  d'inlbrmer  Votre  Ex- 
cellence fjue  le  nouvernement  imperiai  consent  ;i  cette 
prolongalion  de  six  mois,  et  je  saisis  cette  occasion  jiour 
Lui  rcnouveler  les  assurances,  etc. 

Vicomte  AoKi  .Sirzo 
Mivisfrc  df>!  afjaires  élranfiì'rpa 
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XXY. 

1899,  13  ottobre. 

ROMA. 

Dicliiiirazioiic  fra  l'Italia  e  il  Belgio  pel  riconoscimento 
(lei  rispettivi  certificati  di  stazza. 

Le  Goiivernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  (Vltalip  et  lo 
Goiivernement  de  Sa  iMajesté  le  Roi  des  Belges,  coiisi- 
dérant  qu'une  inéthode  idenliqiie  (sjstème  Moorson)  a 
èté  adoptée,  tant  daiis  le  Royaunie  d'Italie  que  dans 
le  Royaume  de  Belgique,  pour  le  jaugeage  des  navires 
de  mer,  saiif  certaines  différences  portant  sur  les  dé- 
ductions  de  tonnage  à  accorder  pour  les  espaces  oc- 
cupés  par  les  appareils  de  force  motrice  des  navires 
à  vapeur,  etc,  les  soussignés,  diìment  autorisés  à  cet 
effet,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes,  destinées 
à  remplacer  celles  qui  ont  fait  robjet  de  la  déclaratioii 
échangée  le  29  juillet  1884  («)  entre  les  deux  pays  sur  \o. 
mème  objet. 

Art.  1*".  —  Le  tonnag-e  net  des  navires,  d'après  lequel 
sont  per^us  les  droits  de  navigation,  sera  établi  dans 
les  ports  belges  pour  les  navires  à  voiles  et  à  vapeur 
italiens,  et  dans  les  ports  italiens  pour  les  navires  à  voiles 
et  à  vapeur  belges,  sans  aucune  nouvelle  opération  do 
jeaugeage,  autant  que  possible  au  moyen  des  indica- 
tions  contenues  dans  les  certificats  de  jauge  délivrés  à 
ces  navires  et  en  appliquant  les  règles  de  déduction  en 


(a)  Vedi  a  pag.  227  del  voi.  X  di  questa  Raccolta. 
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1890  vigueur  dans  chacun  des  deux  pays  pour  le.4  navires 

13  ottobre       natioM.iux.  Aiicun  espace  ne  sera  sournis  à  un  noiiveau 

inesurago  si  sa   capacitò   est  indiquée   dans  les  certi- 

fìcals  susvisés  ou  peut  ètre  calculée  à  Faide  des  données 

meiitionnées  sur  ces  certificais. 

Art.  2.  —  Pour  la  déterrnination  du  tonnage  brut, 
et  ensuile  du  tonnage  net,  des  navires,  on  se  confor- 
merà aux  règles  suivantes: 

A.  Dans  les  poris  belges  : 

1"  On  déduira  du  tonnage  brut  total  fìgurant  sur 
les  cortificats  de  jaugeage  des  navires  iialiens  ])onrvus 
de  (ìoables-foiids  pour  lest  d'eau,  cinq  pour  cent  de  ce 
lonnage  pour  la  capacité  présumée  de  ces  doubles-fonds. 

2"  On  déduira  du  tonnage  net  indiqué  sur  les  cer- 
tificats  de  jaugeage  des  navires  italiens  la  capacitò  des 
espaces  indiquès  ci-ai)rès,  savoir: 

a)  les  cuisines,  les  chambres  du  gouvernail,  les 
bouteilles  (W.  C.)  et  les  autres  locaux  dont  la  capncilé 
est  comprise  en  Italie  dans  le  tonnage  brut  des  navires 
et  en  est  exclue  en  Belgique; 

b)  les  espaces  destinés  exclusivement  à  l'usage 
personnel  du  capilaine;  ceux  destinés  à  la  conservation 
des  cartes,  signaux  et  autres  instruments  de  la  navi- 
gation,  à  la  conservation  des  approvisionnements  du 
contre-maìtre,  des  objets  de  timonerie  et  d'équipement, 
des  fanaux  et  lampes,  etc,  destinés  à  Tusage  du  navire 
et  à  son  entretien  (espaces  déduits  en  Belgique  du  ton- 
nage brut  et  non  déduits  en  Italie). 

B.  i)a«.s  les  poris  Iialiens: 

V  On  ajoutera  au  tonnage  net  porte  sur  les  cer- 
tifìcats  de  jaugeage  des  navires  belges  pourvus  do 
doubles-foìuh  pour  lest  d'eau,  une  quantité  représentant 
cinq  pour  cent  du  tonnage  brut  total  de  ces  navires. 
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2°  On  ajoutera   également  aii  tonnage   net   porte  1899 

sur  les  certiflcats  de  jaiigeage   des   navires   belges  la       ■'^  ottobre 
capac'ité  des  espaces  désig-nés  ci-après,  savoir: 

a)  les  cuisines,  les  chambres  dii  goiivernail,  les 
bouteilles  (W.  0.)  et  les  aiitres  locaux  dont  la  capacitò 
est  comprise  en  Italie  dans  le  tonnage  brut  des  na- 
vires et  en  est  exclue  eii  Relgique; 

b)  les  espaces  destinés  exclusivement  à  l'usage 
personnel  du  capitaine;  ceux  destinés  à  la  conservation 
(les  cartes,  signaux  et  autres  instruments  de  la  navi- 
gation,  à  la  conservation  des  approvisionnements  du 
contre-maitre,  des  objets  de  timonerie  et  d'équipenient, 
des  lanaux  et  lampes,  etc,  destinés  à  Tusage  du  navire 
et  à  son  entretien  (espaces  déduits  en  Belgique  du  ton- 
nage brut  et  non  déduits  en  Italie). 

8"  Oli  déduira  du  tonnage  net  des  navires  à  va- 
peur  belges  la  différence  entro  la  capacité  n^elle  des 
espaces  occupés  par  les  appareils  moteurs  —  mesurés 
conforménient  aux  prescriptions  de  l'article  22  du 
règleinent  de  jaugeage  belge  du  2  décenibre  1897  — 
et  leur  capacité  calculée  d'après  le  règlement  de  jau- 
geage italien.  Toutefois,  pour  éviter  ces  derniers  calculs, 
et  d'une  manière  generale,  le  tonnage  net  des  navires 
belges  établi  d'après  les  règles  anglaises  et  figurant 
sur  les  certiflcats  spéciaux  de  jauge  délivrés  par  ap- 
plication de  l'article  41  du  règlement  belge  précitt», 
sera  adniis  dans  les  ports  italieiis  au  mème  titre  que 
le  tonnage  net  des  navires  anglais. 

Art.  3.  —  Dans  le  cas  où  il  serait  absolument  néces- 
saire de  remesurer  partiellement  les  locaux  occupés  par 
les  appareils  moteurs,  les  soutes  à  charbon  ou  d'autres 
locaux,  les  frais  seront  calculés  d'après  les  règlements 
en  vigueur  dans  les  pays  respectifs,  mais  seulemeiit  en 
raison  dos  espaces  qui  auront  ét(''  réellement  jaugés. 

Art.  4.  —  Les  certiflcats  do  jaugeage  auxquels  se 
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1899  refèrii   la  présente  déclaration    soni,  pour   Ics   iiavires 

13  ottobre  ))elges,  ceux  qui  auront  <Hè  délivrés  par  les  autorités 
corapétentes  belges  à  partir  chi  l"""  Janvier  1898,  et, 
pour  les  navires  italiens,  ceux  qui  auront  été  délivrés 
par  les  autorités  compétentes  italiennes  à  partir  du  V'^ 
juillet  1873,  s'il  s'agit  de  voiliers,  et  à  partir  du  21  sep- 
terabre  1882,  s'il  s'agit  de  bàtirneuts  à  vapenr. 

En  f'oi  d<'  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  présente 
déclaration,  qui  entrerà  en  viguour  le  jour  de  sa  si- 
gnature. 

Fait   à    lioine,    en    doublé  exernplaire,    le   treize 
octobre  mil  huit  cent  quatre-vingt-dix-neuf. 

Le  Ministre  (les  aff'aires  e'trangères  Le  Chnryé  d'uffdires 

de  S.  M.  le  Boi  d'Italie  de  S.  M.  le  Boi  des  Behjes 

{L.  S.)    Visconti  Venosta      (Z,.  .S'.)  Maurice  Satnctelette 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Monza,  31  o/hlrre 
1890,  H.  421. 
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XXYI. 

isn;),  11  e  l;>  ottobre. 

ROMA. 

ri'oi'o<*a  al  31  iliceiiilire  189!)  ilei  l'accordo  provvisorio  di  geslioiie 
fra  il  Governo  del  Re  e  la  Socielà  ilaliaua  del  Beuadir. 

{Scambio  di  note). 

IL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI,  I  MINISTRI 
DEGLI  AFFARI  ESTERI,  DELLE  FINANZE,  DEL  TESORO 
K  DELLA  MARINA  AL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  d'AM- 
MINISTRAZIONE  DELLA  SOCIETÀ  COMMERCIALE  ITALIANA 
DEL  BENADIR. 

Koma,  11  ottobre  1899. 

Signor  Presidente, 

Col  telegramma  del  30  settembre  ii.  s.  la  S.  V.  On.'"* 
ci  annuncia,  a  nome  del  Consiglio  di  amministrazione 
di  codesta  Società,  che  l'assemblea  degli  azionisti  ha 
approvato  che  la  Società  continui  la  gestione  provvi- 
soria del  Benadir  fino  al  31  dicembre  di  quest'anno. 

Avendo  la  Società  rinunciato  alla  facoltà  di  ritenersi 
svincolata  dalla  convenzione  del  25  maggio  1898  («), 
per  la  non  avvenuta  approvazione  parlamentare  della 
convenzione  stessa  entro  il  30  giugno  1899,  resta  in- 
teso che  l'accordo  provvisorio,  in  data  di  Milano  1"  ot- 


(a)  Vedi  a  pag.  -101  del  voi.  XV  di  ij^uesta  Raccolta. 
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181M)  tobrt' — Ruma  3  oUobro  1898  (")  è  prorogato  con  tulli  i  suoi 

11  e  i;jottob.  ^.^^,^^[  .^j  -j  jit-embre  p.  v.,  data  fino  alla  quale  ò  stato 
accordato  al  Governo  l'esercizio  provvisorio  del  bilancio 
degli  affari  esteri  1 899-900 (legge  18  giugno  1899,  n. 21  /)• 
Prego  la  S.  V.  On.™*  di  volermi  inviare  una  nota 
identica  alla  presente,  con  la  Arma  di  tutti  i  corni)o- 
nenti  il  Consiglio  di  amministrazione. 

Pei.loix  —  Visconti  Venosta 
—  Carmine  —  Bosei.li  — 
G.  BkttoL(» 


IL  C0NSI(U-I0  1)  AMMIMSTKAZIONE  DKLLA  SOCIETÀ  fOM- 
MERCIALE  ITALIANA  DEL  BENADIR  AL  MINISTRO  DEGLI 
AFFARI    ESTERI. 

Milano,  13  ottobre  IHO'.t. 

Eccellenza, 

In  ossequio  alla  nota  delFU  ottobre,  e  a  cont'eriiia 
del  telegramma  inviato  il  '•>()  settembre  u.  s.  alFEccel- 
lenza  Vostra,  dichiariamo  colla  presente  clie,  in  seguito 
alle  deliberazioni  prese  dai  nostri  azionisti  nell'assem- 
blea dello  stesso  30  settembre  scorso,  avendo  la  nostra 
Società  l'inunciato  alla  facoltà  di  ritenersi  svincolata 
dalla  convenzione  del  2ò  maggio  1898,  per  la  non  av- 
venuta approvazione  parlamentare  della  convenzione 
stessa,  entro  il  .30  giugno  1899,  resta  inteso  che  l'ac- 
cordo provvisorio  in  data  di  Milano  1°  ottobre— Roma 
3  ottobre  1898,  è  prorogato  con  tutti  i  suoi  effetti  al 
31  dicembre  prossimo  venturo,  data  fino  alla  quale  è 
stato  accordato  al  Governo   l'esercizio    provvisorio  del 


(uj  Vedi  a  ]iag.   1-27  del  voi.  XV  di  questa  Eaccolta. 
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bilancio  degli  affari  esteri  1899-1900  (legge  18  giugno 
1899,  n.  217). 

Nell'inviare  il  presente  loglio,  controfirmato  dai  com- 
ponenti il  Consiglio  d'amministrazione  della  Società,  ci 
è  gradita  l'occasione  per  porgere  alla  Eccellenza  Vo- 
stra gli  atti  del  più  profondo  ossequio. 

Sansevekinu  —  G.  MvLirs  ^ 
Benigno  Crespi  —  A.  Car- 
minati 


1899 
11  e  13  ottob. 
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XXVII. 

lbi»0,  2.S  ottobre, 

ROMA. 


L'oiivciizioiic  Crii  r  lliiliii  e  la  (iraii  Mkm 


l»d  servizio  tlci  pacclii  postali. 


(Tento  italiano). 

lì  Governo  d'Italia  ed  il  Governo  della  Gran  Bretagna 
ed  Irlanda,  desiderando  di  modificare  i  termini  della 
convenzione  Ira  il  Pvegno  d'Italia  ed  il  Regno  Unito 
della  Gran  Bretagna  ed  Irlanda,  firmata  a  Roma  l'il 
luglio  1890  («), 

i  sottoscritti,  all'uopo  debitamente  autorizzati,  hanno 
di  comune  accordo  stabilito: 

Art.  I.  —  Il  testo  dell'articolo  XI,  paragrafo  I,  della 
convenzione  dell' 11  luglio  1896  è  surrogato  dal  se- 
guente : 

«  Salvo  i  casi  di  l'orza  maggiore,  allorché  un  pacco 
postale  è  stato  smarrito,  avariato  o  manomesso,  il  mit- 
tente 0,  in  sua  mancanza  o  a  richiesta  di  lui,  il  de- 
stinatario, ha  diritto  ad  un'indennità  corrispondente 
all'importo  effettivo  della  perdita,  sottrazione  od  avaria, 
a  meno  che  l'avaria  Jion  sia  stata  causata  da  errore 
o  negligenza  del  mittente  o  derivi  dalla  natura  della 
merce,  restando  inteso  che  tale  indennità  non  potrà  ecce- 
dere, per  i  pacchi  ordinari,  la  somma  di  25  franchi,  e 
per  i  pacchi  assicurati,  il  valoi'e  per  il  quale  sono  stati 


(a)  Vedi  a  pag.  172  del  voi.  XIV  di  questa  Raccolta. 
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assicLii'uti.  Il  iiiitteiite  di  un  pacco  smarrito  ha,  inoltre,  1S09 

diritto  alla  restituzione  delle  tasse  postali  pagate.  »  -^  ottobre 

Art.  il  —  Le  disposizioni  del  precedente  articolo  sa- 
ranno considerate  come  entrate  in  vigore  il  1"  gennaio 
1899,  ed  esso  avrà  la  medesima  durata  della  conven- 
zione dell' 11  luglio  1896. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti,  all'uopo  autorizzati, 
hanno  firmato  la  presente  convenzione  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto,  in  duplicato,  a  Roma,  il  28  ottobre  1899, 

Il  Miìiistro  dc(jli  affari  esteri  Her  Britonnìc  Majesti/s 

di  S.  il/,  il  He  d'' Italia  Amhassador 

{L.  S.)    Visconti  Venosta  (Ì.  S.)    Currie 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roìtia,  12  no- 
vemO?^e  1890,  n.  423. 
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XXVIII. 

1890,  ;51  ottobre  (a). 

ROMA. 

Processo  verlialc  di  ile|iosiio  delie  ralilìclic  della  convenzione  inlernazionale 
di  Venezia  contro  la  peste. 

Les  Parties  contractantes  ayaiit  unaniineraeiit  accepté 
que  l'échange  des  ratifications  de  la  convention  sani- 
taire  de  Yenise  du  19  mars  1897  {l>)  se  ferait  moyennant 
le  dépòt  des  instruments  respectifs  aux  archives  du 
Ministère  des  affaires  ètrangères  d'Italie,  le  présent 
procès-verbal  de  dépot  a  été,  à  cet  effet,  ouvert  au 
Ministère  royal  des  affaires  ètrangères,  ce  jourd'hui  19 
mars  1898. 

Les  Parties  contractantes  sont  d'accord  à  considérer 
cornine  étant  régulièrement  prorogé  jusqu'au  19  sep- 
tembre  1898  le  délai  que  la  convention  avait  flxè  pour 
l'échange  des  ratifications. 

La  Légation  de  Sa  ]Majesté  le  Roi  d'Italie  à  Lisbonne, 
par  son  rapport  du  18  février  1898,  ayant  informe  que 
le  Gouvernement  de  Portugal,  par  deux  Communica- 
tions, en  date  du  5  et  du  8  du  mème  mois,  lui  avait 
fait  savoir  qu'il  ne  donnait  pas  son  adhésion  finale  à 
la  convention  Internationale  sanitaire  de  Venise,  il  est 
acquis  que  le  Portugal,  dont  les  délégués  avaient  signé 


(a)  Data  della  chiusura  del  processo  verbale,  die,  come  ap- 
pare dal  testo,  fu  redatto  a  più  riprese. 

(b)  Vedi  a  pag.  17  del  voi.  XV  di  questa  Raccolta. 
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la  convenlioii    ad  refo-endum,  ne  peut  pas  ótre  con-  1899 

sidéré  comme  Partie  contractante.  ^^  ottobre 

Sur  qiioi,  le  dépòt  des  ratiflcations  de  Sa  ]Majesté  le 
Roi  des  Belges,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Son  Allesse 
Royale  le  Grand-Due  de  Luxembourg  a  été  effectué  ce 
raème  jour,  19  mars  1898. 

Ont  été  successivement  présentées  aii  dépòt: 

Le  15  juin  1898,  la  ratiflcation  de  sa  Ma^jesté  l'Em- 
pereur  dWUemagne. 

Le  5  juillet  1898,  la  ratiflcation  du  Président  de  la 
Répiiblique  francaise. 

Le  27  juillet  1898,  la  ratiflcation  de  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur  de  toutes  les  Russies. 

Le  6  aoùt  1898,  la  ratiflcation  de  Sa  Majesté  FEm- 
pereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  Apos- 
tolique  de  Hongrie. 

Le  15  septembre  1898,  la  ratiflcation  de  Sa  Majesté 
la  Reine  des  Pays  Bas. 

Le  30  décembre  1898,  la  ratiflcation  de  Sa  INIajesté 
le  Roi  de  Roumanie,  le  délai  pour  le  dépòt  des  ratifl- 
cations ayant  été,  d'un  coramun  accord,  prorogé  jus- 
qu'au  31  décembre  1898. 

Ce  mème  jour,  30  décembre  1898,  a  été  présentée  au 
dépòt  la  ratiflcation  du  Conseil  federai  suisse; 

Et  à  la  mème  date  da  30  décembre  1898,  la  ratifl- 
cation de  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume  Uni  de  la 
Grande  Bretagne  et  d'irlande,  Impératrice  des  Indes, 
a  été  également  présentée  au  dépòt. 

Ce  jour,  20  janvier  1899,  la  ratiflcation  de  Son  Al- 
lesse le  Prince  de  Montenegro  a  été  déposée  par  l'Am- 
bassadeur  d'Autriclie-Hongrie  près  le  Roi  d'Italie,  à  ce 
diiment  délégué  par  le  Gouvernement  princier. 

Ce  jour,  19  mars  1899,  a  été  déposée  la  ratiflcation 
de  Sa  Majesté  la    Reine    Régente   d'Espagne,  le  délai 
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1899  poni'  le  dépòt   des   ratiflcations  ayaiit  étó  encore  une 

31  ottobre       j-^jjj.  proroga  jusqu'à  cette  date.     . 

Une  dernière  prorogation  de  ce  délai  aj^ant  été,  eiifin, 
consentie  par  les  Etats  signataires  de  la  convention 
jusqu'au  .'U  octobre  1899,  en  ce  mème  jour  la  ratifi- 
cation  de  Sa  Majesté  le  Schah  de  Perse  a  été  déposéo, 
avec  la  déclaration,  qiie  tous  les  Gouvernements  signa- 
taires et  ratifìants  avaient  préalablenient  admise,  à 
savoir  «  qu'il  denieure  eiitendu  quo  le  pavillon  qui  flot- 
«  tera  sur  la  station  sanitaire  d'Ormuz  sera  le  pavillon 
«  persan  et  que  les  gardes  armés  qui  seraient  néces- 
«  saires  pour  assurer  l'observation  des  mesures  sani- 
«  taires  seront  fournis  par  le  Gouvernement  persan  ». 

Ce  mème  jour,  31  octobre  1899,  lo  présent  procès- 
verbal  de  dépòt  des  ratiflcations  a  été  déflnitive- 
ment  clos. 

Les  Etats  signataires  de  la  convention  dont  Ténunié- 
ration  suit  n'ont  pas  depose  leur  ratiflcation,  à  savoir: 

P  le  Portugal,  dont  la  déclaration  est  reproduite 
ci-dessus; 

2°  la  Serbie,  qui  a  formellement  annoncé,  le  21 
janvier  1899,  sa  décision  de  ne  pas  ratifier  la  conven- 
tion, que  son  délégué  à  la  conférence  de  Venise  avait 
signée  ad  referendifm; 

o"  la  Turquie,  qui  a  déclaré  de  vouloir  subor- 
donner  sa  ratiflcation  à  des  réserves  non  acceptées 
par  l'unanimité  des  autres  Parties  contractantes  ; 

4°  la  Grece,  qui  vient  de  déclarer,  sous  la  date  du 
18  octobre  1899,  son  intention  de  ne  ratifler  la  con- 
vention que  le  Jour  où  celle-ci  serait  ratiflée  par  la 
Turquie. 

Le  présent  procès-verbal  de  dépòt,  revètu  des  signa- 
tures  et  des  sceaux  des  Représentants  respectifs,  reste 
depose,  comme  originai  unique,  aux    archives  du  Mi- 
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nistère  royal  des  aftaires  étrangères  d'Italie,  par  les 
soins  diiquel  une  copie  certifiée  conforme  sera  délivrée 
cà  chacun  des  Etats  qui  ont  pris  pari  aii  dépót. 

Rome,  ce  31  octobre  1899. 


(X.  S.)  A.  Lan  L<)(> 

»  BONIN 

»  Saurma 

»  Camille  Bauhère 

»  A.  Kroupexsky 

»  LaD.    MilLLER 

»  J.   LOUDOX 


(L.  ,S.)  Alex.  Lahovary 
»      Carlin 
»      Philip  Currie 
»      M.  Pasetti 
>        C.  DEL  Mazo 
»      N.  Malcom 


1899 
31    ottobre 


126'  ITALIA    E   EGITTO 

XXIX. 

l.SO.S,   17  ilicembre  —  1890,  9  novoml)rr'. 

CAIRO. 

Proroga,  al  1"  foliliraio  190;i  dei  iioleri  ilei  Iriliiiiiali  misti  in  E.iiillo. 

Con  scambio  di  noie  fra  il  Minbiro  egiziano  degli 
affari  esteri  ed  il  regio  Agenle  dijilornaiico  al  Cairo, 
in  data  17  dicembre  1S98  (per  jxirte  del  Ministro 
egiziano)  Il  gennaio  e  9  novembre  1S99  (per  parte 
del  Rappresentante  di  S.  M.  il  Re)  la  giurisdizione 
dei  iritmnali  misti  in  Egitto,  che  renira  a  scadere 
il  31  gennaio  1899  (f^),  fu  prorogata,  dapprima  al  31 
gennaio  1900,  e  poscia,  per  il  solilo  periodo  quin- 
quennale,  cioè  fino  al  i"  febbraio   1905. 

Queste  proroghe,  approfate  daW Italia  e  sanzionate 
con  la  legge  23  dicembre  1900,  n.  440,  furono  rese 
esecutive  in  Egitto  coi  decreti  hediviali  del  31  gen- 
naio 1899  e  30  gennaio  1900,  del  tenore  seguente: 

1.  —  Décret. 

Noiis,  Khédive  d'Eg'3pte, 

Yu  le  règlement  d'orii'anisation  judiciairo  poiir  los 
procès  mixtes  et  notamment  l'article  40  du  titre  III; 

Yu  les  décrets  du  0  janvier  1881,  28  janvier  1882, 
28  janvier  1883,  19  janvier  1884,  31  janvier  1881), 
.')  février  1890,  29  janvier  1894,  prorogeant  successi- 
vement  jusqu'au  P''  février  1899  le  terme  de  la  pre- 
mière périodejudiciaire  des  tribunaux  mixtes  égyptiens; 

Considérant  qiie  notre  Goiivernement  et  les  Oouver- 
nements  des  Puissances  intéressées   sont   coiivenns  de 

(rt)  Vedi  la  proroga  i)recei.leiite  a  pag.  3^1  del  voi.  XIII  di 
questa  Eaccolta. 
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prolonger  pour  une  année  les  poiivoirs  tles  dits  tribunax  ;  1899 

Sur  la  proposition  de  notre  Ministre  de  la  justice  et      ^  novembro 

l'avis  conforme  de  notre  Conseil  des  ministres,  décrétons: 

Art.  P'".  — ■  Les  pouvoirs  des  tribunaux  mixtes  sont 

prolongés  d'un  an,  c'est-à-dirc  jusqu'au  31  janvier  1900. 

Art.  2  —  Nos  Ministres  de  la  justice  et  des  affaires 

t'trangères  sont  chargés  de  Texécution  du  présent  dècret. 

Fait  au  palais  de  Mountazali,  le  .31  janvier  1899. 

Abbas  Hilmi 

II.  —  Décret. 

Nous,  Khédive  d'Egypte, 

Vu  le  règlement  d'organisation  judiciaire  pour  les 
procès  mixtes  et  notamnient  l'article  40  du  titre  III; 

Vu  les  décrets  des  0  janvier  1881,  28  janvier  1882, 
28  janvier  188.3,  19  janvier  1884,  31  janvier  1889, 
3  levrier  1890,  29  janvier  1894,  31  janvier  1899,  pro- 
rogeant  successivement  jusqu'au  V  février  1900  le 
terme  de  la  première  periodo  des  tribunaux  mixtes 
égyptiens  ; 

Considérant  que  notre  Gouvernement  et  les  Gouver- 
nements  des  Puissances  intéressées  sont  convenus  de 
proroger  pour  cinq  années  les  pouvoirs  des  dits  tri- 
Ini  naux  ; 

Sur  la  proposition  de  notre  Ministre  de  la  justice  et 
l'avis  conforme  de  notre  Conseil  des  ministres,  décrétons: 

Art.  l*"".  —  Les  pouvoirs  des  tribunaux  mixtes  sont 
prorogés  pour  une  nouvelle  periodo  de  cinq  ans,  à 
partir  du  premier  février  mil  neuf  cent. 

Art.  2.  —  Nos  Ministres  de  la  justice  et  des  affaires 
étrangères  sont  chargés  de  l'exécution  du  présent  décret. 
Fait  au  palais  d'Abdine,  le  30  janvier  1900. 

Abbas  Hilmi 
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XXX. 

1899,  Ki  novembre. 

ROMA. 

Adesione  degli  Staliilimeiiti  dello  Strelto  (^  Stiait's  Seltleiiieots  ») 
all'accordo  iiitoriiazioiiiile  per  lo  scaiiiliio  drllc  lettere  assicurate. 

Con  nota  del  10  novembre  1899,  la  Legazione  di  Sviz- 
zera in  Roma  ha  parteciimto  al  Governo  del  Re  che 
il  Governo  britannico  aveva  aderito,  a  'partire  dal  12 
gennaio  1900,  per  la  propria  colonia  degli  Siabiliinenti 
dello  Stiletto  {«.  Straifs  Setllements  »)  all'accordo  in- 
ternazionale di  Washington  del  15  giugno  1897  j^er 
lo  scambio  delle  lettere  e  scatolette  assicurate  (.v- 

Questa  adesione  è  stata  accornjjagnata  dalla  riserva 
che  detta  colonia  non  avrebbe  accettato  allo  scambio 
le  scatolette  e  arrebtje  limitato  a  .~)0  lire  sterline,  cioè 
a  franchi  12r)0,  il  massimo  del  valore  da  trasmettere 
per  lettera. 


(a)  Vedi  a  pag.  194  del  voi.  XV  di  questa  Raccolta. 
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XXXI. 

1899,  25  novembre. 
LIMA. 

Protocollo  fra  l'Italia  ed  il  Peni  per  deferire  all'arliitrato  del  Ministro 
di  Spagna  a  Liiiiii  la  decisione  circa  i  reclami  per  indennità. 

Reunidos  los  seiìores  Giuseppe  Pirrone,  Enviado  ex- 
traordinario y  ÌNlinistro  plenipotenciario  de  Italia  y 
^Manuel  Maria  (ralvéz,  Ministro  de  relaciones  exteriores 
del  Perù,  para  tratar  nuovamente  de  Jas  reclamaciones 
de  los  siibditos  italianos  residentes  en  el  Perù,  por 
danos  ocasionados  en  la  ùltima  guerra  civil  de  1894-95, 
y  no  habiendo  sido  posible  llegar  à  una  intelligencia 
respecto  del  modo  de  transigirlas  directamente,  han 
convenido  en  dar  forma  al  acuerdo  à  que  se  refìeren 
las  notas  cambiadas  entro  ambos  para  someter  al  ar- 
bitraje  del  representante  de  Espana  en  este  pais  la 
solución  definitiva  de  las  mencionadas  reclamaciones; 
y  han  fijado  las  bases  siguientes: 

Art.  P^  —  El  Enviado  extraordinario  y  Ministro 
plenipotenciario  de  Espana  en  este  pais,  don  Ramiro 
Gii  de  Uribarri,  queda  ampliamente  facultado  para 
fallar  ó  transigir  comò  àrltitro  en  conformidad  con  la 
clàusula  2*  de  este  acuerdo  todas  las  reclamaciones 
que,  presentadas  al  ministerio  de  relaciones  exteriores 
del  Perù,  por  la  real  Legación  de  Italia  dentro  del  plazo 
fìjado  en  el  decreto  peruano  de  21  de  marzo  de  189(5 
y  patrocinadas  por  ella,  tienen  por  causa  los  danos  y 
perjuicios  ocasionados  a  los  sùbditos  italianos  resi- 
dentes en  el  Perù,  durante  la  ijuerra  civil  de  1894-95. 
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1899  Art.  2.  —  El  sonor  Ministnj  de  Espafia  juzparà  y 

2.J  novembre     resolverà  los  reclanios  citatlos: 

a)  con  arreglo  al  tra  tarlo  vigente  entre  el  l^n'ii  <'• 
Italia,  los  principios  del  derecho  internacional  y  à  las 
praticas  y  juiisprudencia  establecida; 

1))  en  vista  y  en  merito  de  los  expedientes  va  or- 
g^anizados  y  que  existen  en  el  miiiisterio  de  relaciones 
exteriores  y  que  este  le  entregarà  desde  kiego; 

e)  tornando  en  consideración  las  alegaciones  simple- 
meiit  expositivas  que  las  partes  deberan  presentarle;  y 
(1)  solicitando  las  deniàs  pruebas  y  referencias  que 
estirjie  necessarias. 

El  àrbitro  exigerà  previamente  la  comprobaci('>n  de 
la  nacionalidad  y  caràcter  neutral  del  reclamante,  y, 
cuando  éste  actiie  corno  mandatario,  la  JustifìcaciiMi  de 
su  personeria. 

Es  entendido  que  no  existe  para  los  rcclamantes  el 
derecbo  de  presentar  nuevos  expedientes  ('»  pruebas, 
sino  cuando  ellas  fuesen  solicitadas  por  el  .-irbitro  paia 
aclarar  (>  ilustrar  su  judicio. 

Art.  ?y.  —  El  Gobierno  del  Perù  se  reserva  el  de- 
recho de  nombrar  un  personero,  representante,  abogado 
ó  agente,  que  atienda  a  la  delensa  ante  el  àrbitro  de 
sus  intereses  en  todas  (!)  cada  una  de  las  reclamaciones 
citadas.  La  real  Legación  de  Su  Majestad  ó  los  respec- 
tivos  reclamantes  conservan  igual  derecho. 

Art.  4.  —  El  senor  Ministro  de  Espana  queda  en 
libertad  de  emplear  en  el  desempeno  de  su  encargo, 
en  calidad  de  secretarlo  <)  empleado  à  la  persona,  (> 
personas  que  estime  precisas. 

Art.  5.  —  Queda  reservado  al  àrbitro  el  derecho 
de  juzgar  y  t'aliar  las  reclamaciones  simultàneamente 
(')  de  resolverlas  à  medida  que  lo  estime  conveniente. 

Art.  0.  —  Los  fallos  del  Enviado  extraordinario  y 
ministro  plenipotenciario  de  Espana  seràn  inapelablesj 
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y  tanto  el  Eiiviado  extraordiiiario  y  niinistru  jtlenipo-  189*.) 

teiiciario  de  Italia  conio  e\  ^linistro  de   relaciones  ex-     -'^  novembre 
teriores  del  Peni  declaraii  (jue  tales  decisiones  se  res- 
petaniii  de  un  modo  absoluto,  feneciendo  con  ellas  las 
reclamaciones  de  que  se  trata. 

Art.  7.  —  Los  gastos  que  este  conipromiso  ocasione 
so  abonaran  prelerentemente  de  las  cantidades  juz- 
gadas  en  favor  de  los  respectivos  reclamantes,  en  la 
proporción  que  el  àrbitro  fije. 

No  se  considera  entre  esos  gastos  el  pago  de  bono- 
rarios  a  los  defensores  ó  agentes  que  el  Gobierno  del 
Peni  y  los  reclamantes  sul'ragaràn  por  su  cuenta. 

Art.  8.  —  El  total  de  las  su  mas  que  pudiera  re- 
sultar reconocidas  en  favor  de  uno  (')  mas  reclamantes, 
se  abonarà  por  el  Gobierno  del  Perù  a  la  real  Legación 
de  Italia,  en  tres  dividendos  anuales  consecutivos,  co- 
menzando  desde  el  afio  pr(')ximo,  y  quedando  la  real 
Legación  facultada  para  preferir  en  el  pago  ó  appli- 
cación  de  esos  dividendos  à  los  reclamantes  mas  me- 
nesterosos. 

Art.  9.  —  P^l  àrbitro  tendr.i  para  evacuar  su  en- 
cargo  el  plazo  de  seis  meses,  que  se  prorogarà  por 
grave  motivo  à  Juicio  del  inismo  (f'). 

En  fé  de  lo  cual,  firman  est  acuerdo  por  duplicado 
y  lo  sellan  con  sus  sellos  respectivos,  en  Lima,  à  los 
veinticinco  dias  del  mes  de  noviembre  del  ano  mil 
ocliocientos  noventa  y  neuve. 

(/..  ,S'.)    G.  Pirrone  {L.  S.)    M.  I\L  Galvèz 


(«)  Questo  termine  fu  successivamente,  per  cinque  volte,  pro- 


rog;ato,  sino  al  HO  settembre  1901. 
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XXXII. 

1899,  2  dicembre. 
BERNA. 

ConvenzioDC  fra  lìlalia  e  la  Svizzera  \m  la  desigiiazioiie  della  stazione 
internazionale  della  linea  del  Seoipione  e  pel  collegaiiienio  della  rete 
ferroviaria  italiana  alla  Svizzera, 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  do  la 
Confédération  suisse,  désirant  régler  l'application  dii 
traité  du  25  novembre  1895  («)  pour  la  construction  et 
l'exploitation  d'un  chemin  de  fer  à  travers  le  Simplon 
de  Irrigue  à  Domodossola,  en  ce  qui  touclie  la  joiiction 
du  réseau  ilalien  avec  le  réseau  suisse,  la  désignation 
de  la  gare  Internationale  et  l'exploitation  de  la  section 
IselU^-Domodossola,  ont  nommé  à  cet  efFet  pour  lonrs 
plénipoientiaires: 

SA   MAJESTÉ   LK   ROI   d'ITALIE 

Monsieur  le  marquis  P.  de  Gregorio,  Chargè  d"al- 
faires  d'Italie  près  la  Confédération  suisse, 

LE   CONSEIL   FÉDÉRAL   DE   LA    CONFÉDÉRATION    ST'ISSE 

Monsieur  le  Conseiller  federai  Adrien  Lachenal,  Chef 
du  Département  federai  de  Tintérieur,  et 

Monsieur  le  Conseiller  federai  Joseph  Zemp,  Cliefdu 
Département  federai  des  postes  et  des  cbemins  de  fer, 
lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-jìouvoirs. 


(a)  Vedi  a  pag.  108  del  voi.  XIV  di  questa  Raccolta. 
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trouvès  en  bornie  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar-  1899 

licles  SUivants:  2  dicembre 

Art.  P^  —  La  jonction  effectivc  des  lignes  suissc 
et  italienne  a  lieu  à  l'aiguillc  d'entrée,  còte  amont,  de 
la  station  d'Iselle.  Ce  point  sera  précise  contradictoire- 
ment  par  les  adniinistrations  des  cliemins  de  fer  italiens 
et  des  chemins  de  fer  suisses  au  moyen  d'un  pian  de 
situation  indiqiiant  les  limites  exactes  des  propriétés 
respoctives. 

Le  point  de  soiidiire  des  tarifs  coincide  avec  la 
jonction  des  réseaux  à  Iselle. 

Le  point  de  jonction  et  le  point  de  sondare  des  tarifs 
ne  seront  pas  modiflés  lors  do  l'établissement  d'une  se- 
conde voie  entro  Brigue  et  Iselle. 

Art.  2.  —  Une  station  internationale  sera  créée  à 
Domodossola  pour  y  rcunir  Téchange  du  traflc  inter- 
national,  ainsi  que  les  services  des  postes  et  télé- 
graplies,  de  la  police  generale  et  de  la  police  sanitaire 
(épidémies  et  épizooties)  des  deux  Etats. 

Les  opérations  douanières  seront  scindées:  le  service 
de  la  donane  suisse  sera  établi  à  Brigue  et  le  service 
de  la  donane  italienne  à  Domodossola,  avec  bureaux 
de  la  dernière  classe  du  dernier  rang  pour  le  trafìc 
locai  aux  stations  d'Iselle,  A\arzo  e  Preglia. 

En  ce  qui  concerne  les  colis  postaux  et  de  messa- 
geries,  ainsi  que  le  traflc  de  voyageurs,  le  service  de 
la  donane  suisse  aura  lieu  à  Domodossola. 

Les  opérations  douanières  pour  Texportation  de  l'Italie 
seront  réduites  à  la  formule  la  plus  simple  et  autant 
que  possible  sans  décharger  les  marchandises. 

Il  est  entendu  d'ores  et  déjcà  que  les  bureaux  de 
donane  à  Brigue  et  à  Domodossola  seront  rnunis  des 
compétences  nécessaires  pour  opérer  le  dédouanement 
de  toutes  espèces  de  marchandises  et  dans  tous  les 
genres  de  trafìc,  ainsi  que  pour  exécuter  toutes  les 
dispositions  de  nature  fiscale  ou  de  police. 
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1800  Art.  o.  —  Les  locaux  et  installaliuns  recounus  néces- 

clicembre  gaires  par  les  Gouvernemeiits  iiiléi'ess(3s  pour  Ics  ser- 
vices  mentionnés  à  l'art.  2,  à  Domodossola,  à  Brigue 
et  tlaiis  les  stations  intermédiaires,  seroiit  fournis  gra- 
luitement  par  les  adininistrations  des  chemins  ('e  fer, 
saiif  les  installations  destlnées  aii  service  de  la  police 
sanitaire  des  èpidémies,  qui  leront  l'objet  d'une  des  eou- 
ventions  prévues  a  l'art.  1 5. 

Si,  outre  ces  locaux,  il  devenait  nécessaire  d'av(jir 
des  logements  pour  le  personnel  attaché  aux  niènies 
services,  les  adminislrations  des  chemins  de  fer  seront 
tenues  de  les  fournir;  dans  ce  cas  elles  auront  droit 
à  un  loyer  représentant  le  cinq  pour  cent  du  capital 
dépensé  à  cct  effet,  augmenté  de  Timpòt  fbncier. 

Les  frais  d'arrangement  intérieur,  d'entretien,  d'éclai- 
rage  et  de  nettoyage  des  locaux  seront  supportés  par 
les  adminislrations  qui  en  font  usage. 

Art.  4.  —  Les  conditions  auxquelles  devra  s'effec- 
tuer  l'exploitation  de  la  section  Domodossola-lselle  et  de 
la  gare  de  Domodossola  feront  robjet  d'un  traile  spe- 
cial entro  les  adminislrations  des  chemins  de  fer.  Ce 
traité  sera  soumis  h  l'approlmtion  des  deux  riouverne- 
ments. 

A  défaut  d'accord  entro  les  deux  administrations,  les 
conditions  qui  régleront  le  service  commun  seront  con- 
certées  entro  les  deux  Gouvernements. 

Art.  5.  —  L'exploitation  doit  ótre  organisée  de  telle 
manière  que  sur  le  trajet  entro  la  frontière  et  la  station 
de  Domodossola  il  n'y  ait  ni  changement  de  voiture 
pour  les  voyageurs,  ni  transbordement  pour  les  mar- 
chandises.  Les  administrations  des  chemins  de  fer  ré- 
dui  ront  le  plus  possible  les  formalités  de  transmission 
de  tous  les  éléments  du  trafìc,  voyageurs,  bagages, 
messageries,  marchandises,  bèta  il,  ainsi  que  du  ma- 
tériel  roulant. 
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L'adiuinistralion  dus  clicmins  do  Ter  suisses  installerà  1899 

oi  uiitretioiidra  à  sos  Irais,  à  la  gare  de  Domodossola,  '^  dicembre 
ics  bureaux  qui  lui  seront  nceessaires  pour  ces  trans- 
missious.  Le  personnel  de  ces  bureaux  aura  libre  accès 
pour  son  service  dans  loutes  Ics  partics  de  la  gare  de 
Domodossola,  tout  en  restant  placò,  pour  la  policc  de 
la  gare,  sous  Ics  ordres  du  chef  de  gare. 

L'administration  des  chemiiis  de  fer  italiens,  proprié- 
taire  de  la  gare  de  Domodossola,  Iburnira,  moyeimant 
un  loyer  annuel,  représentant  le  cinq  pour  ceni  du 
capital  employé  à  cet  effet,  les  locaux  nceessaires  au 
personnel  des  chemins  de  fer  suisses  prepose  aux 
transmissions  et  reconnaissances.  Les  frais  d'éclairage, 
de  chauffage  et  de  nettoyage  de  ces  locaux,  la  Ibur- 
niture  et  l'entretien  de  leur  mobilier  et  outillage,  ainsi 
(pie  la  fourniture  des  imprimés  et  du  matèrici  de  bu- 
reau, incombent  en  entier  à  l'administration  suisse, 
(]ui  retribuera  elle-mème  son  personnel. 

Art.  6.  —  Le  matèrici  de  transport  destine  au  transit 
doit  otre  construit  de  manière  à  pouvoir  sans  dirtì- 
cultè    passer  d'un  rèseau  sur  l'autre. 

Art.  7.  —  Les  chemins  de  fer  suisses  sont  chargès, 
pour  le  compte  de  l'Italie,  du  service  des  trains  (trac- 
(ion  et  conduite)  entre  Iselle  et  Domodossola,  dans  les 
deux  sens.  Ce  service  comprend  : 

a)  pour  la  traction:  les  machines  avec  leur  per- 
sonnel et  toutes  les  fournitures  nécessaires; 

b)  pour  la  conduite  des  trains:  le  personnel  de 
l'exploitation  nécessaire,  le  chauffage,  l'éclairage  et  le 
nettoyage  des  voitures  et  des  fourgons,  les  imprimés 
et  objets  divers. 

L'introduction  d'un  autre  mode  de  traction  que  celui 
des  locomotives  à  vapeur  ferait  préalablement  l'objet 
d'une  entente  speciale  pour  l'établissement  des  instal- 
lations  qui  seraient  reconnues  nécessaires  et  pour  leur 
exploitation. 
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1899  Les  trains  de  voyageurs  ciivukiiii   entro    l)rij,'ue  et 

2  dicembre  Domodossola  iiourront  ètre  forinés  de  voitures  et  tour- 
gons  des  deux  administrations. 

Il  est  bien  entendu  que  chaque  administration  reste 
chargée  de  l'entretien  et  de  la  surveillance  de  la  voic 
de  sa   ligne  jusqu'à  la  jonction  d'Iselle. 

Le  service  complet  des  stations  d'Iselle,  A'arzo  et 
Preglia,  y  conipris  le  télègraphe,  sera  lait  par  l'ad- 
ininistratioii  des  cheiuins  de  ler  italiens. 

Art.  8.  —  Les  horaires  des  trains  pour  la  traversèe 
du  Simplon  devront  autant  que  possible  ètre  arrètès  et 
mis  eii  vigueur  en  raème  temps  que  ceux  d'autres 
ligncs  doni  le  traflc  se  relie  à  celui  des  deux  adini- 
uistrations  de  chemins  de  fer. 

Les  horaires  des  trains  entre  Iselle  et  Domodossola 
seront  élaborés  par  les  chemins  de  fer  suisses  et  pu- 
bliés  par  eux  après  avoir  i-ecu  l'approbation  du  Minis- 
tère  des  travaux  publics  d'Italie.  L'entrée  des  trains 
venant  de  Suisse  en  gare  de  Domodossola  et  leur  sortie 
dans  la  direction  de  la  Suisse  l'eront  robjet  d'une  en- 
tente  entre  les  administrations  de  chemins  de  fer. 

AiiT.  9.  —  Les  règlements  suisses  sur  la  circulation, 
la  foiination,  la  composition  et  la  conduite  des  trains, 
ainsi  que  sur  leur  charge  et  leur  frénage,  seront  ap- 
pliqués  jusqu'à  Domodossola,  sous  réserve  des  modifi- 
cations  que  l'autorité  competente  italienne  demanderait 
a  y  faire  apporter  pour  la  sécurité  de  la  circulation 
des  trains.  Les  signaux  de  toute  nature  en  usage  sur 
les  chemins  de  fer  suisses  seront  seuls  employés  sur 
la  section  d'Iselle  à  Domodossola,  jusque  et  y  compris 
le  signal  d'entrée,  coté  suisse,  de  cette   dernière  gare. 

La  police  de  la  ligne  et  des  stations  d'Iselle  a  Domo- 
dossola sera  exercée  par  les  agents  des  chemins  de 
fer  italiens,  celle  des  trains  par  les  agents  des  chemins 
de  fer  suisses. 
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des  Irains  des  chcmins  de  fer  suisses  doivent  se  con-       -  dicembre 
foriner  dans  la  gare  de   Domodossola  aux   ordres  du 
chef  de   gare,   ainsi  qiraux    règlements  et  consignes 
italiens,  en  ce  qui  concerne    les  signaux  intérieurs  de 
la  gare. 

Les  chefs  de  gare  de  Domodossola  et  les  cheis  de 
station  d'iselle,  Varzo  et  Preglia  se  conformeront,  à  leur 
tour,  aux  ordres  de  l'administration  des  chemins  de 
fer  suisses  et  lui  fourniront  toutes  les  informations  qui 
leur  seront  demandées  pour  ce  qui  concerne  le  service 
des  trains  sur  la  section  de  Domodossola  à  Iselle.  Les 
ordres,  les  règlements,  les  livrets  de  marche  et  autres 
instructions  concernant  le  service  des  trains  sur  cette 
section  seront  envoyés  directement  aux  agents  des  gares 
et  stations  et  de  la  voie  intéressés,  en  mème  temps 
qu'ils  seront  adressés  à  Tadministration  des  chemins 
de  fer  italiens. 

Lorsque  Fune  des  administrations  de  chemins  de  fer 
aura  à  se  plaindre  de  contraventions  ou  fautes  dont 
se  seraient  rendus  coupables  des  agents  de  l'autre 
administration,  celle-ci  donnera  à  la  plainte  la  suite 
disciplinaire  qu'elle  jugera  utile.  Lorsque  Fune  des  ad- 
ministrations aura  demandé  le  dt'placement  d'un  agent 
de  l'autre  administration,  ce  déplacement  devra  ètre 
accordé. 

Art.  11.  —  La  responsabilité  des  dommages  causós 
à  des  tiers  ou  au  personnel  de  service  par  des  acci- 
dents  ou  des  catastrophes  survenus  pendant  l'exploita- 
tion  du  troncon  entro  la  gare  Internationale  de  Domo- 
dossola et  la  frontière  italo-suisse  près  Iselle,  sera 
attribuée,  sauf  le  cas  de  force  majeure,  à  chaque  ad- 
ministration selon  la  nature  de  la  prestation  assumée 
par  Fune  ou  par  Fautre,  c'est-à-dire  que  l'administration 
des  chemins  de  fer  italiens  aura  à  répondre  des  consé- 
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1899  quences  de  toiitcs  les  cvcntualitès  dèrivani  dii  .service 

-  '^'ceiii'jre  jg^.  o-^j-es,  ainsi  que  du  service  de  surveillaiice  ei  d'en- 
tretien  de  la  li^ne,  tandis  que  radministration  du 
chernin  de  fer  suisse  devra  répondre  des  conséquoiices 
de  toutes  les  éventualités  dérivant  du  sei-vice  de  la 
traction  et  des  trains. 

Dans  le  cas  oli  il  ne  serait  pas  possi ble  d'établir  a 
kKiuelle  des  deux  administrations  incombe  la  responsa- 
l)ilité  du  domniag-e  constate  sur  le  troncon  commun, 
les  conséquences  en  seront  supportèes  par  parts  égales 
par  les  deux  administrations. 

Les  conséquences  résultant  de  torce  majeure  seront 
supportèes  par  les  propriétaires  que  cela  concerne. 

Art.  12.  —  L'administration  des  chemins  de  fer  ila- 
li* 'US  remboursera  intégralement  aux  chemins  de  fer 
suisses  toutes  les  dépenses  résultant  du  service  des 
trains  entre  Iselle  et  Domodossola.  Cette  redevance  sera 
ari-ètée  par  la  convention  speciale  prévue  à  l'art.  4. 

Art.  1.3.  —  Le  plein  exercice  de  la  souveraineté  de- 
meure  réservé  à  chaque  (rouvernement  sur  la  ligne 
«]ui  emprunte  son  territoire,  y  compris  pour  l'Italie  le 
droit  de  suspendre  l'exploitation  de  la  ligne,  conformé- 
ment  à  l'article  281  de  la  loi  du  20  mars  1865  sur  les 
travaux  publics. 

La  police  du  cbemin  de  fer  sera  exercée  par  les 
employés  sous  la  surveillance  de  l'autorité  competente 
dans  chaque  territoire  et  conformément  aux  prescrip- 
tions  gcnérales  qui  y  sont  en  vigueur. 

Art.  14.  —  Le  personnel  des  services  visés  à  l'article 
2  et  le  personnel  des  chemins  de  fer  sont  soumis  aux 
lois  et  ordonnances  de  l'Etat  dans  lequel  ils  se  trouvent. 

Art.  15.  —  Avant  l'ouverture  de  la  ligne  a  l'ex- 
ploitation il  sera  passe  entre  les  deux  Gouvernements 
des  conventions  spéciales  à  l'eftet  de  régler  dans  leurs 
détails  les  services  ci-après: 
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ilo  la  gare  de  Domodossola  et  des  otìices  de  postes  sitiiés       -  'l'^^emijre 
enU-e  Briglie  et   Domodossola,  ainsi  quo  celui  des  bu- 
reaux  ambulants  sur  la  ligiie  d'Iselle  à  Domodossola, 
h)  Douanes; 
e)  Télègraphes; 
(1)  Police  et  police  sanitaire; 

A  UT.  10.  —  Les  employés  suisses  et  italiens  attachcs 
aiix  Services  de  la  gare  de  Domodossola  et  de  la  sectioii 
de  Bi'igue  à  Domodossola  ont  le  droit  d'user  gratuite- 
meut  sur  ce  parcours,  pour  atfaires  de  service,  des 
télègraphes  et  tèlèpliones  des  deux  Etats  et  de  ceux 
des  chemins  de  fer. 

Art.  17.  —  Les  employés  suisses  attachès  aux  ser- 
vices  suisses  à  la  gare  de  Domodossola  et,  le  cas 
èchéant,  aux  stations  d'Iselle,  Varzo  et  Preglia  seront 
exemptés  en  Italie  de  toutes  contributions  directes  per- 
sonnelles. 

Art.  18.  —  La  présente  convention  sera  ratiflée  et  les 
ratilìcations  en  seront  échangées  à  Berne,  le  plus  tòt 
<|ue  l'aire  se  pourra. 

En  loi  de  quei,  les  Plénipotentiaires  Font  signée  et  y 
ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Berne, en  doublé  expéditioii,  le  2  décembre  1899. 

(/..  N.)    P.  DE  Gregorio 
»        A.  Lachexal 
»         J.  Zemp 

ScdutJjk)  delle  ratificlie.  —  Bcr/ia,  0  setlembì'e  LUDO. 
Esecuzione  per   legge  —  Roìhci,  15   luglio   1000, 
il.  27G. 
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XXXIII. 

1899,  23  dicembre. 

ROMA. 

AdesioDe  delle  Isole  imud  (Aiilille)  iil raccordo  iiilcrDazioiiale 
per  lo  scambio  delle  Icllere  assicurale. 

Co7i  noia  del  23 dicembre  1890,  la  Legazione  di  Sriz- 
zera  in  Roina  ha  'parlecipato  al  Governo  del  Re  che 
il  Gorerno  brilannico  aveva  aderito,  a  partire  dal 
i"  gennaio  WOO,  ^per  la  jyropjria  colonia  delle  isole 
Leeward  (Antille),  all'accordo  di  Washington  del  15 
giugno  1807  per  lo  scambio  delle  lettere  e  scatolette 
assiemate  («). 

Questa  adesione  è  stata  accompagnala  dalla  riserva 
comune  alle  altre  colonie  inglesi,  che,  cioè,  le  isole 
Leeward  non  avì'cbbero  anrmesso  allo  scambio  le  sca- 
tolette e  che  avrebbero  limitato  a  120  sterline,  jìari 
a  franchi  3000,  il  massimo  del  valoì^e  da  inviarsi 
per  lettera. 


(a)  Vedi  a  pag.  194  del  voi.  XV  di  questa  Raccolta. 
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XXXIV. 

1899,  30  dicembre. 

ATENE. 

Protocollo  coiiiiiierciale  fra  l' Italia  e  la  Grecia. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le 
Gcuvernement  de  sa  Majesté  le  Roi  des  Hellèiies,  dé- 
sirant,  eii  vue  de  l'échéance  prochaiiie  du  traité  de 
commerce  et  de  navigation  en  vigueui'  entro  les  deux 
Etats  (a),  fixer  par  un  acte  conventionnel  Pentente  qui 
s'est  lieureusement  établie  entre  eux  au  sujet  de  la 
plupart  des  matières  jusqu'ici  réglées  par  ledit  traité, 
les  soussignés,  à  ce  dùment  autorisés  par  leur  pleins- 
pouvoirs  respectifs,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Art.  P^  —  Les  Hautes  Parties  contractanles  réser- 
vent  à  une  négociation  ultérieure  le  regime  mutuel  en 
matière  de  poche  (pècho  du  poisson,  poche  des  éponges, 
pèche  du  corali). 

Art.  2.  —  Lo  vin  grec  en  fùts  et  en  futailles  palerà 
à  l'entrée  en  Italie  un  droit  de  donane  de  L.  12,  au 
lieu  de  L.  5.  77,  rostant,  pour  les  surtaxos,  soumis  au 
regime  actuel. 

Art.  .3.  —  Lo  stata  quo  est  maintenu,  de  part  et 
d'autre,  soit  en  ce  qui  concorno  la  navigation,  escale 
et  cabotage  compris,  soit  en  ce  qui  concerno  lo  com- 
merce en  general  et  le  regimo  douanior.    Les   impor- 


(rt)  Vedi  il  trattato  a  pag.  .')9  del  voi.  XII  di  questa  Raccolta, 
la  denuncia  di  esso  a  pag.  'ò\)o  del  voi.  XV  e  la  proroga  a  pag.  6 
del  presente  volume. 
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1899  tations  et  exportations    respectives   coiiiiiiueroiil,   par 

.jO  dict-mbre  coiiséqueiit,  à  Jouii'  (Ili  ti-aitement  de  la  iiatioii  la  plus 
l'avorisée,  sauf,  pour  le  viii  grec  eii  luts  et  eu  lìitailles, 
l'exception  ci-dessus  indi(|uèe. 

Art.  4.  —  Le  tarif  actuel  est  niaintenii  poiir  les  ar- 
licles  suivants:  soufre  brut  et  rattiné,  au  tarif  general 
grec;  fìgues  sèches  et  raisin  sec,  au  tarif  general  italien. 

Art.  5.  —  Le  modus  vivendi  ainsi  stipulè,  sous  ré- 
serve  mutuelle  de  l'approbation  parlementaire,  sera  mis 
à  exécution  ]p  l'^''janvier  prochaiu  (nouveau  siyle),  et 
il  denieurera  en  vigueur  jusqu'à  six  mois  apròs  dé- 
nonciation  éventuelle  par  Fune  ou  l'autre  des  deux 
Parties  contractaiites. 

En  foi  de  quoi,  le  présent  protocole,  dressé  en  doublé 
exemplaire,  a  été  signé   par  les  plénipoteniiaires  res- 
pectifs  et  revètu  de  leurs  cachets. 
Athènes,  le  30  décembre  1891). 

L'Envoìjé  extraordinaire  et  Mi-  Le  Ministre  des  affaires  éfranf/ères 
iiistre  plénipotentiaire  de  S.M.        de  S.  M.  le  Eoi  defi  JlelVuef^ 
le  Boi  d'Italie  {L.  S.)    Romanos 

{L.  S.)      AVAUXA 

Esecuzione  'per  regio  deci'elo.  —  Roma,  30  di- 
cembre 1899,  n.  409. —  Tale  decreto  fu  conì'aìidalo 
colla  legge  del  15  l aglio  1900,  n.  275. 


1900 
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I. 

i)  dicembre  1809  —  5  gennaio  1!)00. 
ROMA. 

Entrata  in  w^n  in  Corea  ili'llii  coiivrnzioiie  posi  alo  iiiiiversaK 

{Scamhio  di  no  Ir). 

IL   MINISTRO   DI   SVIZZERA   A   ROMA 
AL    REGIO    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI. 

Rome,  le  9  décembve   1899. 

Monsieur  le  marquis, 

Par  note  dii  3  octobre  dernier,  doni  Votre  Excel- 
lence  trouvera  une  copie,  sous  ce  pli,  le  Miiiistère  des 
affaires  étrangères  de  TEiupire  de  Corée  a  informe  le 
Conseil  federai  suisse  de  la  participation  officielle  et 
elfective  de  cet  Etat,  à  partir  du  l'"'  janvier  prochain, 
aux  obligations  de  la  convention  postale  universelle 
concine  à  Washington  le  15  juin  1897  («),  participation 
qui  avait  dù  ètre  ajournée,  ainsi  que  je  Vous  l'an- 
non^ais  dans  ma  note  du  31  décembre  de  rann<''e 
passée. 

Sur  Tordre  de  raon  Gouvernement,  j'ai  Fhonneur  de 
notifier  cotte  adhésion  definitive  à  Yotre  Excellence,  en 
ajoutant  ce  qui  suit: 

a)  Le  Bureau  international  des  postes  ne  man- 
quera  pas  de  faire  encore  une  communication  speciale 
aux  administrations  de  FUnion  au  sujet  des  points 
touchés  sous  les  chiffres  1,  2,  3,  4  et  5  de  la  note  du 
Gouvernement  coréen. 


(ci)  Vedi  a  pag.  102  del  voi.  XV  di  questa  Raccolta. 

10 
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1900  b)  Les  équivalents   de    tax(3   (chifFrc  0  de  la  note 

r.  f^eiinaio  f|g  ^^  Corèe)  ont  été  fixés  à  W  ashington,  et  l'article  IV, 
i5  2,  du  règlemeiit  d'exéciition  poiir  la  convention  i»os- 
tale  nniverselle  prescrit  textuellement: 

«  En  cas  de  changement  du  système  nionétaire  dans 
«  un  pays  ou  de  modification  importante  dans  la  va- 
«  leur  de  sa  monnaie,  Tadministration  de  ce  pa^'s  doit 
«  s'entendre  avec  Fadministration  des  postes  suisses 
«  pour  modifìer  les  équivalents.  Il  appartient  à  cette 
«  dernière  adniinistration  de  taire  notifìer  la  niodiPi- 
«  cation  a  tous  les  autres  offlces  de  TUnion,  par  Tin- 
«  tennédiaire  du  Hureau  international  ». 

e)  L'Adrninistration  des  postes  suisses  se  mettra 
en  rapport  avec  FAdministration  des  postes  de  Corée 
aux  fins  de  fixer  les  nouveaux  équivalents  de  taxe  et 
donnera  à  cette  affaire  la  solution  la  plus  rapide,  dans 
le  sens  de  la  prescription  rappelée  ci-dessus. 

d)  La  question  de  la  fixation  de  la  quote-part  de 
la  Corée  aux  frais  du  bureau  international  (cbitrre  7 
de  la  note)  est  déjà  réglée,  attendu  que  la  Corée  est 
rangée  dans  la  septième  classe  de  participation,  à  te- 
neur  du  chifiTre  5,  dernier  alinea,  de  Tarticle  XXXIV 
du  règlement  d'exécution  susmentionné. 

.Te  Vous  serais  tbrt  obligé  de  vouloir  bien  consentir 
à  me  donner  acte  de  la  présente  communication,  etje 
Vous  prie  d'agréer,  monsieur  le  marquis,  les  nouvclles 
assui'ances  de  ma  baule  considération. 

T.e  M'niisire  de  Saisiìc 
Cauljn 

(Aniie.re). 

Seoul,  le  3  octobre  1899. 
Monsieur  le  Président, 

J'ai  riionneur  d'informor  Yoti-e  Excellence  que.  d'ordre  de 
Sa  Majesté  l'Empereur.  inon  Gouvernement  a  décider  de  ])ar- 
ticiper  officiellement  et  ett'ectiveineut,  à  coiiiptor  du  1''''  jauvier 
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1900,  luix  oltligutioiis  <|ue  lui  impose  la  convention   jiostale  imi-  1900 

verselle,  concine  à  Washington  le  15  juin  1S97,    et  qui,   ajirès  T)  gennaio 

avoir  été  dùment  ratifiée  Y>iir  rintermédiaii'e  de  notre  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  à  Washington,  a  dù 
voir  son  exécution  provisoirement  ajournée  en  Corée,  comnie 
Vous  en  a  avisé  mon  télégranime  en  date  du  17  décembre  1898. 

En  conséquence,  je  suis  autorisé  à  déclarer  que  l'Empire  de 
Corée  entrerà  de  fait  dans  l'Union  postale  ixniverselle  dès  le 
l*"'-  janvier  1900. 

Cependant,  eu  égard  à  Tétat  actuel  de  l'organisation  du  ser- 
vice  des  postes  en  Corée  et  à  la  législation  en  vigueur  dans  cet 
Empire,  je  vous  serai  très  obligé  de  vouloir  bien,  tout  en  no- 
tifiant  notre  adhésion  aux  Hautes  Parties  contractantes,  leur 
faire  connaìtre  que: 

1"  La  Corée  n'est  pas  en  mesure  de  particiijer  aux  envois 
contre  remboursement,  non  plus  qu'aux  envois  par  exprès  (ar- 
ticles  7  et  13  de  la  convention  principale); 

2°  La  législation  coréenue  n'admet  pas  en  principe  les  de- 
mandes  de  retrait  ou  de  rectification  d'adresse  des  correspon- 
dances  contìées  à  la  poste.  Toutefois,  l'Administration  imperiale 
s'efforcera  de  donner  satisfaction,  dans  la  mesure  du  possible, 
à  celles  de  ces  demandes  qui  lui  parviendront  par  l'intermé- 
diaire  des  administrations  centrales  des  offices  d'origine.  Dès 
lors,  ces  demandes  devront  ótre  adressées  à  la  Direction  gene- 
rale des  postes  à   Seoul; 

3"  Que  les  réclamations  d'objets  ordinaires  ou  recom- 
niandés  présumés  non  parvenus  devront  également  passer  par 
l'intermédiaire  des  administrations  centrales  des  pays  d'origine 
et  de  destination; 

4"  La  Corée  souscrit  au  principe  de  responsabilité  en  ma- 
tière  de  pei'te  d'objets  recommandés; 

5"  La  Corée  souscrit  également  aux  stipulations  portant 
répression  de  la  fraude  en  matière  de  timbres-postes;  mais  à 
raison  de  sa  législation  intérieure,  elle  ne  pourra  appliquer  les 
pénalités  prévues  par  ses  lois,  qu'autant  que  les  fraudes  ou 
délits,  commis  en  pareille  matière,  seront  imputables  à  des  ci- 
toyens  coréens; 

6'^  A  raison  de  la  valeur  actuelle  des  monnaies  coréennes 
par  rapport  à  l'iinité  monétaire  de  l'Union,  les  taxes  percues 
en  Corée,  comme  équivalents  des  taxes-types  de  l'LTnion,  sont 
tixées  comme  il  suit,  savoir: 

1.  Pour  '2'^  centimes,  à  .')0  ponn-. 
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1900  -2.  Pour  10  centiines.  à  20  poun: 

ò  gennaio  3.  Pour     5  centimes,  k  10  poon- 

7"  La  Corée  particii)era  avix  frais  d'entretien  du  Bureau 
International  des  postes  dans  les  proportions  attribuables  aux 
offices  rangés  dans  la  T"""  classe,  par  l'article  XXXIV  du  rè- 
glement  de  détail  annexé  à  la   convention. 

Je  transmets  ces  renseignements    au    Bureau    international 
des  postes,  en  lui  envoyant  les  pièces   et  docviments  prévus  à 
l'article  XXXV  du  règlement  de  détail  précité. 
Je  prie  etc. 

Le  Ministre  des  (iffairest   t'irinii/tfci 
(le  l'Eiìipirc  ile  Coi  te 
Tak  Jai  Snoox. 


IL   UF.r.IO   MINISTRO   BROLI   AFFARI   ESTFRI 
AL    MINISTRO    DI    SVIZZERA    IN    ROMA. 

Rome,  ce  5  janvier  1!>00. 

Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  reca  la  note  du  0  décombre  dernier,  par  la- 
quelle  Vous  avez  bien  voulu  m'inf'ormer  de  l'entrée 
definitive  de  l'Empire  de  Corée  dans  l'Union  postale 
universelle. 

En  Yous  donnant  acte,  au  nom  du  Gouvernenient 
du  Roi,  de  cette  comnumication,  je  Yous  rfuou- 
velle,  etc. 

Polir  le  Ministre 
Malvano 
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II. 

UJOO,  24  gennaio. 

ROMA. 

!  Ih  riliilia  e  rAiislriii-[!ii<;'lipriii  per  1' iiii|iiaiil(i 
'li  ft'iToviiii'iii  S.  ^'mm  ili  Noiiiiro-lVrvi.i^iiaiio. 


Sa  ISIajesté  le  Hoi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Empereur 
(rAuli'iche,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  Aposloliqiie 
(le  Hongrie,  animés  du  désir  de  compléter  par  un 
nouveau  raccordeinent  les  voies  ierrèes  reliant  les 
réseaux  de  leiirs  Etats,  ont  résolu  de  conclure,  à  cet 
effet,  une  convention,  et  ont  nommé  pour  leurs  pléni- 
potentiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE   ROI  d'iTALIE: 

Son  Excellence  M.  le  marquis  Visconti  Venosta,  Son 
Ministre  de^  affaires  étrangères,  et 

SA   MAJESTÉ   l'eMPEREUR  IVAUTRICHE,  ROI    DE   BOHEME, 
ETC.  ET   ROI  APOSTOLIQUE    DE   HONGRIE: 

Son  Excellence  M.  le  baron  Rasetti  de  Friedenburg, 
Son  Ambassadeur  près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suivants: 

Art.  1.  —  Le  Gouvernement  imperiai  rovai  d'Au- 
triche  ayant  autorisé  la  Compagnie  des  chemins  de  fer 
locaux  du  Frioul  à  prolonger  la  ligne  existante  de  Mon- 
lalcone  à  Cervignano,  exploitée  par  l'Etat  autrichien, 
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1000  jusqifii  La  frontière  austro-italienne,  et  le  Gouvernement 
-1  gennaio  j-oyal  d'Italie  ayant  fait  construire.par  la  Société  vé- 
nitienne  d'entreprises  et  de  travaux  publics  un  em- 
branchement,  partant  de  S.  Giorgio  de  Xogaro  et  so 
dirigeant  à  la  frontière,  la  jonction  de  ces  deux  lignes 
vient  d'ètre  aclievée  et  le  rarcordemont  livr*''  a  l'ex- 
ploitation. 

Les  deux  Gouvernements  sont  tonibès  d'accord  d'ad- 
mettre  la  lii)re  circulation  du  trafic  international  aux 
termes  de  la  présente  convention,  moyennant  la  susdite 
ligne  de  jonction,  et  de  lui  accorder  tous  les  avantages 
et  toutes  les  facilités  conipatildes  avec  les  lois  et  rè- 
glements  en  vigueur  dans  les  territoires  respectifs. 

Art.  2.  —  Sur  la  ligne  de  jonction  (ervignano  — 
S.  Giorgio  de  Xogaro  seront  deux  gares  frontières  dis- 
tinctes,  Tane  à  Cervignano  sur  le  terriioire  autrichien, 
l'autre  à  S.  Giorgio  de  Nogaro  sur  le  territoire  italien. 

Le  service  d'exploitation  entre  ces.  deux  gares  sera 
regie  de  sorte  que  Fentretien  et  la  surveillance  des  deux 
troneons  alioutissant  à  la  fn^ntiére  incoiul)eront  dans 
les  territoires  respectifs  aux  adniinistrations  des  che- 
rnins  de  fer  nationales,  et  que  le  service  de  traction 
entre  les  deux  gares  frontières  sera  confìi-  à  Fadminis- 
tration  iialienne. 

Les  conditions  auxquelles  le  service  ci-dessus  nien- 
tionnè  sera  effectué  et  les  dédominagements  qui  en  ré- 
sultent  seront  règlées  par  une  convention  speciale  à 
conclure  entre  les  adniinistrations  des  deux  lignes 
ferrées,  qui  devra  ètre  souniise  à  l'approljation  des  Gou- 
vernements respectifs. 

Ceux-ci  auront  égalenient  à  règler  d"un  conmiun 
accord  les  points  sur  lesquels  une  entente  entre  les  deux 
adniinistrations  n'aurait  pas  pu  se  taire. 

Art.  3.  —  L'adniinistration  du  cheniin  de  ler  autri- 
chien sera  tenue,  aux  termes  du  Cahier  de  charge  res- 
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])ectir  et  (Ics  arrangements  pr(''viis  à  Tarticlo  2,  a  foiiinii-  1000 

dans  la  gare  frontière  de  Cervignano  les  locaiix  iK^ces-       -^  gennaio 
saires  pour   le    séjour  traiisitoire  du  personnel  italien 
attaché  au  service  des  trains  et  de  la  poste,  provenant 
do  S.  Giorgio  de  Nogaro  ou  y  étant  destinés. 

Art.  4.  —  La  ligne  de  jonction  visée  aiix  articles  1-3 
de  la  présente  convention  a  été  construite  d'une  sirnple 
voie,  tout  en  réservant,  en  cas  de  besoin,  Tétablisse- 
ment  d'une  voie  doublé. 

Il  est  entendu  que  cotte  voie  aura  la  largeur  nor- 
male de  1:435  mètres  et  qu'elle  sera  entretenue  d'après 
des  principes  uniformes,  de  noanière  que  le  matèrici 
roulant  puisse  passer  sans  obstacles  d'un  chemin  de  fer 
à  l'autre. 

Le  matériel  roulant  qui  a  été  soumis  à  un  exanien 
par  Fune  des  Hautes  Parties  contractantes  sera  adniis, 
sans  nouvel  exaraen,  sur  le  territoire  de  Fautre,  selon 
les  conditions  de  la  convention  speciale  dont  il  est 
question  au  troisième  alinea  de  l'article  2  de  la  pré- 
sente convention.  11  est  entendu  que  ce  passage  s'effec- 
tuera  conformément  aux  dispositioiis  en  vigueur  pour 
le  transit  des  Avagons  destinés  à  la  circulation  Inter- 
nationale. 

AiiT.  5.  —  L'endroit  oli  le  chemin  de  ter  cit*'  à  Tar- 
ticle  l'""  devra  passer  la  frontière  ayant  été  flx(>  par 
les  coramissaires  techniques  délé^gués  ad  hoc  sur  la 
base  des  projets  élaborés  par  les  deux  administrations 
des  chemins  de  fer  intéressées,  les  Gouvernements  des 
deux  Hautes  Parties  contractantes  approuvent  Taccord 
étabii  sur  ce  sujet. 

Art.  0.  —  Conformément  aux  dispositions  contenues 
dans  l'art.  2,  seront  admis  sur  le  troncon  entre  la 
frontière  et  la  station  de  Cervignano  les  règlements 
des  signaux  et  du  service  du  pays  voisin. 

Dans  la  dite  station  le  personnel   italien   sera  tenu 
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11)00  de  respcctor  les  rògienients  des  sigiiaux  ci  ilii  servico 

•Jl  gennaio       ^.j^  vij^'ueur  sur  le  territoire  autrichien. 

Art.  7.  —  La  pleine  souveraineté,  y  compris  lo  droit 
(lo  j  astice  et  de  police,  dans  les  deiix  gares  frontiòres 
ainsi  que  sur  les  troiirons  de  la  ligne  sitiK'^s  entre  ees 
gares  et  la  fi'ontière  resterà  exclusiveiiient  rèservèc  à 
celle  des  Hautes  Parties  coiitractaiites  sur  le  terri- 
toire de  laquelle  se  trouvent  la  gare  et  le  troncon 
de  tigne  respectif. 

Art.  8.  —  Il  est  expresséinent  róservè  au  Gouver- 
nement  imperiai  rpyal  d'Autriche  le  droit  de  souverai- 
neté et  de  surveillance  en  ce  qui  concerne  le  troncon 
situò  sur  le  territoire  autrichien  et  son  exploitatiun, 
sans  prqjudice  toutefois  du  droit  des  Hautes  Parties 
contractantes  de  surveiller  les  administrations  des  che- 
mins  de  fer  respectives. 

Art.  9.  —  La  police  du  cheniin  de  ler  sera  en  pre- 
mière tigne  exercèe  par  les  emplojés  de  Tadministration 
chargée  de  Texpluitation  ou  de  Tentretien  du  troncon 
respectif.  Ce  service  s'exercera  sous  la  surveillance  des 
autorités  compètentes  et  conlbrmément  aux  règlements 
et  principes  en  vigueur  dans  chacun  des  deux  pays. 

Le  Gouvernement  imperiai  royal  d'Autriche  prendra 
cependant  les  dispositions  nécessaires  afln  que  les  em- 
ployés  de  l'administration  italienne  trouvent  l'assis- 
tance  nécessaire  dans  l'exercice  de  leurs  tonctions  re- 
latives  cà  la  sùret»'  d(^  l'exi)loitation  de  la  hgne  de 
jonction. 

Art.  lo.  —  Le  personnel  chargé  de  rentretien  et  de 
la  surveillance  du  troncon  situé  entre  la  station  fron- 
tière de  Cervignano  et  la  frontière  sera  nommé  par 
radminisiration  autrichiennc 

Par  contro,  le  choix  du  personnel  attach»'  au  service 
des  trains  circulant  entre  les  deux  stations  frontiòres 
sera    réservé  à  l'administration  italienne. 
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Los  individus  donnant  par  leur  conduite  lieu  à  des  l'JOO 

plaintes  seront  rappelès,  sur  la  deraande  des  autoritès       -^  gennaio 
compètentes  du  territoire. 

Art.  11.  • — ^  Chacune  des  deux  Haiites  Parties  con- 
tractantes  s'oblige  à  empècher,  sur  la  demande  de 
l'autre  Partie,  qu'ils  ne  soient  admis  coinme  emplo}('s 
puur  le  service  à  faire  sur  le  territoire  de  Y  auti-e 
Partie,  des  personnes  qui  auraient  déjà  été  condam- 
nées,  soit  pour  crime  ou  délit  contre  le  Gouvernement 
sur  le  territoire  duquel  se  trouve  la  ligne,  soit  pour 
contrebande  ou  trarisgressions  graves  aux  lois  de  fi- 
nance. 

AiiT.  12.  —  Les  administrations  fixeront  d'un  com- 
mun  accord  les  itinèraires  ^ìour  la  circulation  des  trains 
de  correspondance,  de  manière  que  ni  voyageurs,  ni 
marchandises  ne  souflfrent  de  retards  autres  que  ceux 
nécessités  par  le  service  du  chemin  de  fer,  de  la  donane 
et  de  la  police  des  passe-ports. 

L'approbation  de  ces  itinèraires  est  réservée  à  cha- 
que  Gouvernement  pour  la  ligne  située  sur  son  ter- 
ritoire. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent 
à  s'entremettre  auprès  des  administrations  des  chemins 
de  ter  pour  assurer  autant  que  possible  une  coincidence 
de  trains  du  mème  genre,  savoir  trains  de  grande 
vitesse  avec  trains  de  grande  vitesse,  trains  de  voya- 
geurs avec  trains  de  voyageurs  et  trains  mixtes  avec 
trains  mixtes. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  en 
outre  d'intervenir  auprès  des  administrations  des  che- 
mins de  ter  intéressées  alìn  qu'il  soit  établi  des  itinè- 
raires facilitant  autant  que  possil)le  la  communication 
entre  Trieste  et  Venise,  au  moyen  des  trains  directs  et 
de  grande  vitesse. 

Art.  13.  —  En  ce  ({ui  concerne  le  service  de  douane 
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1900  et  de  police-frontière  les  deux  Haiiles  Pariies  eoiitrac- 

il  gennaio  tantos  sont  tombées  d'accord  d'appli(|uer  à  la  ligne  de 
jonction  de  Cervicriiano  à  S.  Giorgio  de  Nogaro  les 
dispositions  contenues  aux  articles  13,  14,  19 — 22,  24 
et  27  de  la  convention  signée  le  2  octobre  1 879  concer- 
nant  les  jonctions  dp  Cormons,  Ala  et  Pontafel  ("). 

Il  est  entendu  qiie  les  dispositions  jointes  à  la  con- 
vention signée  le  23  avril  1867(^')  concernant  le  traitó 
de  commerce  et  de  navigation  entre  l'Autriche  et 
l'Italie  et  qui,  de  mòme  que  cette  convention,  ont  été, 
selon  la  déclaration  dii  27  décernl>re  1878  (e),  mainte- 
nues  provisoirement ,  par  rapport  aux  opérations 
douanières,  sur  les  chemins  de  fer  reliant  l'Autriche- 
Hongrie  et  l'Italie  cités  à  l'article  27  de  la  convention 
signée  le  2  octobre  1879,  seront  substituées  par  les  dis- 
positions respectives  du  traité  de  commerce  et  de 
navigation  conclu  le  6  décembre  1891  {d).  ou,  s' il  y  a 
lieu,  par  'les  arrarigements  ultérieurs  qui  lui  seront 
substitués. 

Art.  14.  —  Eri  ce  qui  concerne  la  correspondance 
t(jl<'grapliique  privée  ou  offlcielle  les  deux  Gouverne- 
ments  sont  convenus  d'admettre  à  la  présente  jonction 
les  dispositions  contenues  aux  articles  15  et  16  de  la 
convention  signée  le  2  octobre  1879. 

Art.  15.  —  Les  dispositions  en  vigueur  ou  à  con- 
certer  à  Tégard  de  la  police  des  passe-ports  et  des 
étrangers  voyageant  sur  les  lignes  respectives  des  deux 
Etats  devront  également  ótre  appliquées  à  la  jonction 
qui  forme  l'objet  de  la  présente  convention. 

Art.  10.  —  La  présente  convention  sera  ratifìéc  et 


{a)  Vedi  a  pag.  560  del  voi.  VII  di  questa  Raccolta. 
(&)  Vedi       »       298  del  voi.  II  id. 

(e)  Vedi       »       502  del  voi.  VI  id. 

(d)  Vedi      »       752  del  voi.  XII  id. 


ITALIA    E    ArsTKIA-UNGHERIA  155 

les  ralifications  en  seroiit  èchangées  à  Rome,  le   plus  l'JOO 

tòt  possible,  daiis  le   terme  de  quatre  mois.  -^  gennaio 

En  foi  de  quei,   les  plénipotentiaires  respectifs  Font 
signèe  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  exemplaire,  ce  24  jan- 
vier  1900. 

{L.  S.)    Visconti  Venosta  {L.  S.)    M.  Pasetti 

Scambio  delle  ratifiche.  —  Roma,  12  giugno  1000. 
Esecuzione  jìcr  regio  decrelo.  —  Roma,  21  giugno 
1900,  n.  265. 
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111. 

l'JUO.  21  gennaio. 

ROMA. 

Prolocoilo  fra  Uliilia  e  la  Francia  |irr  la  ildiiiiila/joiie 
dei  rispciiivi  posseiliiiieiiti  sulla  costa  del  mar  Rossu  e  del  «folfo  d'Aden. 

Les  Gouvernements  d'Italie  et  de  France  ayant  con- 
vonii  de  procéder  à  la  délimitation  mutiielle  de  leiirs 
possessions  dans  la  région  còtière  de  la  mer  Rouge 
et  du  golfe  d'Aden,  les  sous.signés,  dùment  autorisés  à 
cet  effet,  ont  stipale  ce  qui  siiit: 

Art.  I.  —  Les  possessions  italiennes  et  les  posses- 
sions  francaises  sur  la  còte  de  la  mer  Rouge  sont  sè- 
parées  par  une  ligne  ayant  son  point  de  départ  à  l'ex- 
tréraité  du  ras  Doumeirah,  suivant  la  ligne  de  partage 
des  eaux  du  promontoire  de  ce  noin,  et  se  prolongeant 
ensuite,  dans  la  direction  du  sud-ouest,  pour  atteindre, 
après  un  parcours  d'environ  soixante  kilomètres  de- 
puis  ras  Doumeirah,  un  point  à  flxer  d'après  les  don- 
nées  suivantes: 

Après  avoir  pris  coninie  point  de  repère,  sur  une 
ligne  suivant,  à  environ  soixante  kilomètres  d'écart,  la 
direction  generale  de  la  còte  de  la  mer  Rouge,  le  point 
èquidistant  du  littoral  italien  d'Assab  et  du  littoral 
francais  de  Tadjourah,  ou  flxera,  comme  point  extrème 
de  la  ligne  de  démarcation  dont  il  est  question  ci- 
dessus,  un  point  à  nord-ouest  du  point  de  repère,  ii 
une  distance  de  15  à  20  kilomètres.  Le  point  extrème 
et  la  direction  de  la  ligne  de  démarcation  devront,  en 


ITALIA   E   FRANCIA  \S7 

tout  état,  laisser  du  còte  italien  les  routes  caravauiéres  1900 

se  dirigeant  de  la  còte  d'Assab  vers  l'Aussa.  -^  gennaio 

Art.  II.  —  Des  commissaires  spéciaux,  délégués  à 
cet  effet  par  les  deux  Gouvernernents,  procéderont  sur 
les  lieiix,  d'après  les  doiinèes  énoncées  a  l'article  pré- 
cédent,  à  une  déraarcation  effective.  Eu  prenant  pour 
point  de  départ  de  la  frontière  le  ras  Doumeirah  et  eu 
déterminaut  le  trace  de  cette  frontière,  ils  feront  en 
sorte  que  le  point  extrème  de  la  ligne  puisse  ètre 
facilement  identifié  par  le  clioix  d'un  mamelon.  d'un 
rocher  ou  d'un  autre  accident  de  terrain. 

Art.  111.  —  Les  deux  Gouvernernents  se  réservent 
de  régler  plus  tard  la  situation  de  l'ile  Doumeirah  et 
des  ilots  sans  noni  adjacents  à  cette  ile.  En  attendant, 
ils  s'engagent  à  ne  les  pas  occuper,  et  à  s'opposer, 
le  cas  échéant,  à  tonte  tentative,  de  la  part  d'une 
tierce  Puissance,  de  s'y  arroger  des  droits  quel- 
conques. 

En  foi  de  quoi,  le  présent  protocole  a  été  signé 
en  doublé  exemplaire. 

Fait  à  Rome,  ce  24  janvier  1900. 

Le  Ministre  des  aff'aires  e'tmìi- 
(l'eres  de  S.  M.  le  Boi  d^Italie         L'Avibassadeitr  de  France 
(X.  ,S'.)    Visconti  Venosta        (/..  S.)  Camille  Bap.kkre 

Prci^rnlalo  dal  regio  GoreriìO  ni  Parla mcnfo  il  17  di- 
cembre 1901. 
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IV. 

1900,  24  gennnio. 

ROMA. 

Dicliiarazioiic  fra  Italia,  Aiisiria-lìiiglitTia,  Celgio,  Fiaiicia,  Ceriiiaiiiii,  Crini 
Brciagna,  Liissciiiljiii'go,  Muiiteiiooro,  Paesi  Eas^i,  Persia,  Piiiiiieiiia, 
Russia,  Spaglia  e  Svizzera  per  iiioilifieare  l'ari.  ^5  ilellii  rniiveiizioiie 
sanitaria  iiitcniazioiiale  di  Venezia  contro  la  peste. 

Les  Etats  sigimtaires  de  la  convention  sanitairo  in- 
tcrnationale  de  Venise  dii  19  inars  1897  («)  ayant  reconnii 
la  nécessitè  de  modifier  l'art.  3.")  du  ròglenient  spècinl 
«  Mesiirrs  à  prendre  à  borxl  des  narires.  à  pHerhu  », 
inséré  au  chapitre  I  du  rég-lenient  general  annexé  à 
la  dite  convention,  en  vue  de  le  mettre  en  liarnionio 
avec  l'art.  1 1  du  mèine  règlement,  les  soussignès,  à  ce 
diiment  autorisés  par  leurs  Gouvernements  respectils, 
déclarent  ce  qui  suit: 

L'art.  35  du  règlement  special  précité  est  aiiisi 
raodiflé: 

«  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  ou  d'avoir  cu 
«  à  bord  des  pèlerins  sans  la  pré.sence  d'un  et,  éven- 
«  tuellement,  d'un  second  médecin  comnu'sswnr,  con- 
«  forméinent  aux  prescriptions  de  Tarticle  11,  est  pas- 
«  sible  d'une  aniende  de  .'JOO  livres  turques  ». 

Cette  déclaration  sera  soumise  à  l'approbation  du 
corps    législatif   dans    les    pays    où    cette  appiani )ati()ii 


(a)  Vedi  ;i  pag.   17  del  voi.  XV  di  (jursta  Raccolta. 
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est  reqiiise;  elle  entrerà  eii  vij^ueiir  dès  que  les  ratifì- 
cations  en  seront  échangées,  à  Rome,  daiis  la  forme 
convenne  ponr  les  ratiflcations  de  la  convention  à  la- 
quelle  elle  se  réfère. 

Fait  à  Rome,  en  qnatorze  exemplaires,  le  24  jan- 
vier  1900. 


1900 

24  g-ennaio 


Pnur  ritalic  : 
Le  Ministre  lìcs  affa ire><f'ira  ii- 
(jères 
{L.  S.)      Visconti  Venosta 

Pour  rAlleinagiio  : 
L^Amhassadeiir  (V Allevia (/ ne 
(L.  S.)        C.  Gf.  V.  Wedel 

Poni-  rAutriclie  et  la  Hong  rie  : 
X' J  VI  basm  deiir    (VAutriche- 
Honfirie 
(L.  S.)        M.  Pasetti 

Pour  la  Belg'ique  : 
Le  Ministre  de  Belf/irjiie 
{L.  S.)        A.  VAN  Loo 

Pour  l'Espagne  : 
Le  Chargé dhiffaires  d'' Espafine 
{L.  S.)      Le  comte  de  Ciiacox 

Pour  la  France  : 
LJAmhassadeur  de  France 
{L.  S.)      Camii.le  Barrèue 

Pour  la  Graudo-Brctag'ue  : 
L\imhassadeiir  de  la  Grande- 
Bretafine 

{L.   S.)  CUP.RIE 


Pour  le  Luxembourg' : 

Le  Ministre  de  Belffique 
(L.  S.)        A.  VAN  Loo 

Pour  le  Montenegro  : 

L'A mbassadeur  d'A  afriche- 
Hongrie 
{L.  S.)        M.  Pasetti 

Pour  les  Pays-Bas  : 
Le  Ministre  des  Taìjs-Bas 
[L.  S.)        Westenbeimi 

Pour  la  Perse  : 

Le  Ministre  de  Perse 
{L.  S.)        Malco.m 

Pour  la  Rouuianie  : 
Le  Ministre  de  Boa  manie 
[L.  S.)        A.  C.  Catak(ìi 

Pour  la  Russie  : 
L^Ambassadeìir  de  Bassie 

{L.   S.)  NÉLIDf)W 

Pour  la  Suisse  : 
Le  Minisire  de  Snissc 
(L.  S.)        Carlin 


Scambio  delle  ratificlie.  —  Roma,  20  (if/osto  1000. 
Ei^ecuzloìie  per  regio  decre/o.  —  Roma,  23  aqoslo 
1000,  n.  328. 
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V. 

1900,  «  febbraio. 
WASHINGTON. 

Accordo  coiiiiiierciaìf  frii  rilalia  e  gli  Siati  Uiiili  sulla  kse  ilella  si'z.  IH 
(li'Ila  laifa  doganale  americana  Diiifflev. 

(Testo  italiano). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il  Presideiito  doofli 
Stati  Uniti  d'America,  desiderosi  entraml)i  di  miglio- 
rare, con  uno  speciale  accordo,  le  relazioni  commerciali 
Ira  i  due  paesi,  hanno  nominato  a  questo  scopo  a  loro 
plenipotenziari  : 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d' ITALIA  : 

Sua  Eccellenza  il  barone  S.  Fava,  Senatore  del  Regno, 
suo  Ambasciatore  a  Washington,  ecc., 

IL   TRESIDENTE    DEGLI    STATI  TNITI  d'aMERICA  '. 

L'onorevole  .John  A.  Kasson,  Commissario  speciale 
plenipotenziario,  ecc., 

i  quali,  essendo  muniti  di  regolari  poteri,  hanno  con- 
venuto quanto  segue: 

Art.  I.  —  È  convenuto  da  parte  degli  Stati  Uniti 
d'America,  in  conformità  ed  in  accordo  con  le  disposi- 
zioni della  sezione  3*  della  legge  doganale  degli  Slati 
Uniti,  approvata  il  24  luglio  1897,  ed  inconsiderazione 
delle  concessioni  qui  appresso  enumerate  fatte  dall'Italia 
in  favore  dei  prodotti  e  manifatture  degli  Stati  Uniti, 
che  gli   attuali  dazi  imposti  sui  seguenti  articoli,  prò- 
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dotti  del  suolo  e  deirindustria  italiana,  iinpoi-tati  negli  1900 

Stati   Uniti,   sieno    sospesi  fino   a   che   avrà  vigore  il       ''^  lebbraio 
presente  accordo,  ed  in  loro  vece  sieno  imposti  e  per- 
cepiti i  dazi  seguenti,  e  cioè: 

—  Sui  tartari  greggi  o  fecci(^  di  vino  greggie:  cinque 
per  cento  ad  valorcm. 

—  Sui  cognacs  od  altri  spiriti  inanifatturati  o  di- 
stillati da  cereali  od  altri  materiali:  un  dollaro  e  set- 
tantacinque cents  per  gallone. 

—  Sui  vini  non  spumanti  ed  i  vermouths  in  botti: 
trentacinque  cents  per  gallone;  in  bottiglie  o  brocche, 
per  cassa  di  dodici  bottiglie  o  brocche  contenenti  cia- 
scuna non  più  di  un  quart  e  più  di  un  2Wit,  o  per  cassa 
di  24  bottiglie  o  brocche  non  contenenti  ciascuna  più 
di  un  pini:  un  dollaro  e  venticinque  cents  per  cassa. 
Contenendo  le  detto  bottiglie  o  brocche  una  quantità 
superiore  a  quelle  sopra  indicate,  sarà  imposto  all'ec- 
cedente un  dazio  di  quattro  cents  per  pini  o  frazione 
di  pini;  ma  non  sarà  percepito  nessun  dazio  distinto 
0  addizionale  sulle  bottiglie  o  brocche. 

—  Sulle  pitture  ad  olio,  acquarelli,  pastelli,  disegni 
a  penna  e  statuaria  :  quindici  per  cento  ad  valorem. 

Art.  il  —  E  reciprocamente  convenuto  da  parte  del- 
l'Itaha,  in  considerazione  delle  disposizioni  contenute 
nel  precedente  articolo,  che,  fino  a  quando  rimarrà  in 
vigore  la  presente  convenzione,  i  dazi  da  applicarsi  e 
riscuotere  sulle  seguenti  merci,  prodotti  del  suolo  e  dei- 
rindustria degli  Stati    Uniti,    importate  in  Italia,   non 

eccederanno  le  cifre  specificate  qui  appresso,  e  cioè: 

\ 

Ter  quintale 

—  Oli  di  seme  di  cotone L.     21.50 

—  Pesci  marinati  o  sott'olio,  escluso  il 
tonno,  conservati  in  scatole  o  barili: 

Sardine  0  acciughe »     15. — 

Altri >     25.  — 

11 
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](J0Q  Per  quintale 

febbraio  —  Macchine  agrarie L.     1).  — 

—  Parti  staccate  di  macchine  agrarie: 

1)  in  ghisa »     10.  — 

2)  di  ferro  od  acciaio »     11.  — 

—  .Strumenti  scientifici: 

a)  costruiti  in  rame,  bronzo,  ottone  o 
acciaio  : 

1)  muniti  di  cannocchiali  o  micro- 
scopi, 0  di  aste  o  circoli  graduati,  cannoc- 
chiali   terrestri,    monocoli,    binocoli,   lenti 

sciolte  0  chiuse  in  armatura »     ?ì().  — 

2)  non  muniti  di    alcun    strumento 

ottico,  ne  di  aste,  né  di  circoli  graduali   .      »    o().  — 

hj  di  ogni  specie,  nella  costruzione  dei 
quali  entra  con  evidente  prevalenza  il  ferro  .      »    ?>().  — 

—  Macchine  dinamo-elettriche: 

1)  di  peso  superiore  a  1000  kg.     .  »     IO. — 

2)  del  peso  di  1000  kg.  o  meno     .  »    20, — • 

—  Parti  staccate    di  macchine  dinamo- 
elettriche      »    25.  — 

—  Macchine  da  cucire: 

1)  con  sostegni »     2."). — 

2)  senza  sostegni »     .'ÌO.  — 

—  Vernici  non  contenenti  spirito,    uè   . 

oli  minerali >     20.  — 

I  seguenti  articoli  saranno  ammessi  esenti  da  dazio: 

—  Olio  di  trementina. 

—  Concimi  naturali  di  qualsiasi  specie. 

—  Pelli  crude,  fresche  o  secche,  non  Ituone  da  pel- 
licceria e  da  pellicceria. 

Art.  III.  —  Quest'  accordo  è  sottomesso  alla  riserva 
dell'approvazione  del  Parlamento  italiano.  Non  appena 
questa  avrà  avuto  luogo  e  sarà  data  ufficiale  notifica- 
zione al  Governo  dejj'li  Stati  Uniti  della  ratifica  di  Sua 
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Maestà,  il  Presidente  pubblicherà  il  suo  pruclarna  ])er  1900 

dare  pieno  effetto  alle  disposizioni  eontenute  nell'art.  I       ^  febbraio 
di  questo  accordo. 

Dalla  data  di  tale  itroclaina  il  presente  accordo  avrà 
pieno  vigore  ed  effetto,  e  continuerà  ad  averlo  fino 
allo  spirare  dell'anno  WiVA,  e,  se  non  sarà  denunziato 
da  nessuna  delle  due  Parti  un  anno  prima  dello  spirare 
di  detto  termine,  esso  continuerà  ad  aver  vigore  per 
un  anno  dopo  la  data  in  cui  una  delle  Alte  Parti  con- 
traenti avrà  notificato  all'altra  la  sua  intenzione  di  por 
termine  all'accordo  stesso. 

In  fede  di  che,  noi  plenipotenziari  abbiamo  firmato 
il  presente  accordo,  in  doppio  originale,  nei  testi  in- 
glese ed  italiano,  e  vi  abbiamo  apposto  i  nostii  ri- 
spettivi sigilli. 

Fatto  a  AVashington,  li  otto  del  mese  di  febbraio  A.  1). 
mille  novecento. 

(L.  S.)  Fa\-a 

{L.  S.)  JoTiK  A.  Kasson 

Eseciizioiic  po'  legge.  —  Roma,  12  luglio  1000, 
n.  263. 

Eiìtrula  in  rigore  —  18  luglio  1900. 
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VI. 

1000,  22  fol)braio. 

ROMA. 

Atli'sioiiò  del  Peni  ii»'li  acrordi  iiileniiizion.ili 

per  Ili  sraiiiliio  ilei  pacclii  e  dei  va.iiiia  posliili. 

Con  ilota  del  22  fehìivaio  1000  la  i.egaziour  dì 
Soizzera  in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re 
che  il  Perà  arerà  aderito,  sin  dal  31  ottobre  iSffS, 
alVaccordo  internazioiiale  di  Washington  del  i.l  f/ia- 
gno  1S07  pel  servizio  dei  vaglia  postali,  e  alla  con- 
venzione  di  pari  data  per  lo  scambio  dei  pacchi 
postali  {a),  alla  condizione  di  essere  autorizzato  a 
percepire  una  sopratassa  di  7')  centesimi  pei  pacchi 
postali  a  destinazione  o  prorenienza  dei  suoi  affici  '>>). 


(a)  Vedi,  rispettivamente,  a  pag.  223  e  2tG  del  voi.  XV  di 
questa  Raccolta. 

(ìt)  Il  consenso  unanime  degli  Stati  dell'Unione  a  questa  con- 
dizione (art.  18,  sj  2  della  conv.  postale  principale)  fu  dal  (to- 
verno  svizzero  notificato  con  nota  siiccessiva  del  27  agosto  U)00. 
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VII. 
i!lOO,  -8  febbraio  e  7  marzo. 

ROMA. 

A(lesioiii)  (Ielle  isole  Havai,  Filippine,  Guani,  Ciilia  e  Portorico 
alla  couvenziooe  postale  universale. 

IL   MINISTRO    DI   SVIZZERA   IN   ROMA 
AL    MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI   d'iTALIA. 

Eome,  le  28  février  1!)00. 

Monsieur  le  Marquis, 

Sur  l'ordi'e  dii  Conseil  lederai  siiisse,  j'ai  l'honneur 
de  remettre,  soiis  ce  pli,  à  Votre  Excellence  une  copie 
de  la  note  que  la  Légation  des  Etats-Unis  d'Amérique 
en  Suisse  a  adressée,  le  5  de  ce  mois,  à  mon  Gouver- 
nement,  dans  le  but  de  faire  notifier  aux  Etats  laisant 
panie  de  1" Union  postale  universelle  l'adliésion  des  iles 
de  Hawai,  de  Portorico,  des  Philippines,  de  Guam  et 
de  Cuba  à  la  convention  principale  de  Washington,  du 
15  juin  1897  (a). 

La  présente  notification  est  faite  à  Votre  Excellence 
en  verlu  de  l'article  24  de  la  convention  postale  uni- 
verselle. 

Mon  Gouvernement  me  charge,  et  je  m'empresse 
d'ajouter: 

a)  que  Tadministration   des  postes  des  Etats-Unis 
a  ftiit  savoir   dernièrement   au    Bureau    international 


(o)  Vedi  a  pag.   102  del  voi.  XV  di  questa  Eaccoltà. 


1900 

28  febbraio 
e  7  marzo 
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qiie  Ics  taxt's  seraient  percues,  jusqu'à  iiuuvel  t)rilre, 
dans  les  iles  énumèrées  ci-dessus  d'après  les  équiva- 
lents  actiiels  indiqués  à  l'arlicle  IV  dii  règlement  d'exè- 
culioii;  et 

b)  que  le  Bureau  iiiternational,  après  s'ètre  eu- 
toiidu  avec  radruinistration  des  postes  des  Etats-I'nis, 
soumettra  aux  autres  administrations  de  l'Union  ses 
proposilions  concernaiit  la  niodiflcation  qu'il  sera  né- 
cessaire (Fapporter,  dans  les  conditions  actuelles,  à 
Tarticle  "i7  de  la  convention  principale. 

Veuillez  agrèer,  etc. 

Le  Ministre  de  Snisse 
Carlin 

(Anncxe). 

5tli  february   l!»00. 

Sir: 

I  Lave  the  honour  to  ackiiowledge  Your  Excellency's  note 
of  January  oOtl»,  and  iu  reply  —  and  also  supplementing  the  note 
Avhich  I  addressed  to  Your  Excellency  under  date  of  Janviary  2i"l 
concerniug  the  position  of  the  HaAvaiian  Islands.  Puerto  Rico, 
the  Philippines  Islands,  and  tlie  Islands  of  Guam  and  Cuba  in 
the  Universal  Postai  Union  —  I  beg  leave  to  advise  Your  Ex- 
cellency's  Government  tliat  the  Government  of  the  United 
States  of  Amerika  adheres  for  the  above  mentioned  Islands  to 
the  Convention  of  the  Universal  Postai  Union,  concluded  at 
AVashingtou  the  15*1'  of  June  1897,  and,  in  order  to  facilitate 
the  classification  and  provide  for  the  taxation  for  the  ordinary 
expenses  of  the  International  Bureau,  agrees  —  that  Hawaii 
shall  be  retained  in  the  7tli  class  and  that  Cuba  shall  be  j^laced 
in  the  5^1  class,  eacli  of  these  Islands  to  be  regarded  as  a  single 
administration,  as  provided  for  in  article  27  of  the  Convention 
—  and  that  the  other  Islands,  i.  e.,  Puerto  Eico,  the  Phi- 
lippines and  Guam,  shall  be  placed  in  one  group  and  assigned 
to  the  Stli  class  as  a  single  administi-ation. 

I  note  the  fact  that  Your  Excellency  mentions  in  Your  com- 
munication    that    this    demand    necessitates   a   modification  of 
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article  27  —  and  that   the  International  Bureau  is  clisposed  lo  1900 

favorably  consider  a  proposition  of  modification  —  and  would         28  febbraio 
respectfully  suggest  that  the  Chief  of  the  International  Bureaii  ^  7  marzo 

coiumunicate    direct    with    the    Postai    Administration    of  the 
United  States  on  this  point,  in  order  to  avoid  any  delay. 

I  take  this  occasion  to  renew  to  Tour  Excellency  the  assu- 
rance  of  my  highest  consideration. 

John  G.  A.    Leishmax, 

United  States  Minister 


Il  R.  Ministro  degli  affaì'i  esteri  ha  dato   atto  di 
questa  comunicazione  con  nota  del  7  marzo  1000. 
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Vili. 
1900,  2.-5  marzo. 

TOKIO. 

Secdiiiia  proro.ira  (d  ^»  luglio  IDljO)'^''^  del  icriiiiiie  iilile  pi'i'  la  sli|iiilii/Juiic 
(Idia  tarlila  ila  aiiiidlcrsi  al  Irallaio  ili  cooiiiierdo  e  navigazione  Ira 
l'Italia  e  il  Giappone. 

(Scambio  di  noie). 

IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DEL    (UAl'l'ONE 
AL   REGIO   MINISTRO    d'ITALIA    A    TOKIO. 

Tokio,  le  2:J*^  join"  'In  '•'>''  mois 
"le  la  3;^'"  aunée  de  Meiji. 

Monsieur  le  Ministre, 

Eli  coiiforniité  des  stipulalions  de  l'alinea  1,  para- 
grafile 2  dii  protocole  annexci  au  traile  de  commerce 
et  de  navigation  signè  entre  le  .Japf^ii  et  Tltalie  le  1"'' 
Jour  dii  12'"''  mois  de  la  27*^  année  de  Meiji  {^),  Votre 
Excellence  avait  bien  voulu,  pai*  sa  lettre  en  date  du 
5  avril  1899,  me  proposer  la  conclusion  d'tin  tarif  con- 
ventioimel  pour  les  objets  ayant  un  intérèt  special  pour 
les  deux  pays. 

Les  négociations  pour  la  conclusion  du  tari!"  sus- 
mentionné,  suivies  depuis  le  5  octobre  de  la  mèine 
année,  date  oii  le  délai  de  six  mois  indiquè  dans  les 
notes  annexées  au  dit  protocole  était  prorogò  pour  six 


(rt)  Vedi  la  proroga  precedente  a  pag.  Ili  del  presente  volume- 
(6)  Vedi  a  pag.  508  del  voi.  XV  di  questa  Eaccolta. 
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niois  iTayaiit  pas  encorc  aboliti,  il  est  rccunnu  do  part  1900 

et  d'autre  convenable  de  proroger  ledit  délai,  (jiii  va        ''-'^  marzo 
(wpirer  le  4  avril,  encore  pour  six  mois. 

■T'ai,  eii  conséquence.  rhonneiir  de  Vous  intbriiier  (pie 
le  Gouvernement  imperiai  consent  à  la  prorogatioii 
du  délai  en  question  pour  six  mois,  à  partir  dii  5  avril 
prochain. 

Veuillez  agrèer,  etc. 

Vicomte  AuKi  Siuzo 
Ministre  des  affaires  élranycres 


IL   REPtIO   ministro    d'ITALIA   a    TOKIO 
AL   MINISTRO    DEGLI   AFFARI  ESTERI    DEL   GIAPPONE. 

Tokio,  le  23  luars  1!)00. 

Moiisieiir  le  Ministre, 

Par  sa  note  en  date  d'aiijourd'hui  Votre  Excellence 
a  bien  voiilu  m'informer  qu'en  vue  de  la  convenance  rc- 
connue  de  part  et  d'autre  de  proroger  encore  de  six  mois 
le  délai,  <|ui  va  expirer  le  4  avril,  pour  la  conclusion  d'un 
tarif  conventionnel,  en  conformité  de  l'alinea  I  du  para- 
graphe  2  du  protocole  anuexé  au  trai  té  de  commerce 
entre  le  Japon  et  l'Italie  le  V  décembre  1894,  le  Gou- 
vernement japonais  consent  à  la  prorogation  du  délai  en 
(|uestion  pour  six  mois,  à  partir  du  5  avril  prochain. 

En  prenant  acte  de  cotte  cominunication,.je  suis  au- 

torisé  a  Vous  dóclarer    que    Io    Gouvernement   italien 

consent  aussi,  de  son  coté,  à  la  prorogation  du  délai  en 

question,  à  partir  du  5  avril  prochain. 

Veuillez,  etc,  etc. 

Or  FINI 
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IX. 

lf»00,  7  e  18  aprile. 

BUENOS  AIRES. 

Adesioni!  diiriUlia  al  trailalo  ^iid-aoicricaiio  di  ^lnnli'vidi'o 
deiril  goimaio  1888,  per  la  proteziooe  dei  diriUi  di  autore '^"l 

IL   R.    MINISTRO   d' ITALIA  IN    BUENOS   AIRES  AL  MINISTRO 
DEGLI  AFFARI  ESTERI  DELLA  REPUBBLICA  ARGENTINA. 

Buenos  Aires,  7  aprile  ir»00. 

Signor  Ministro, 

Siccome  è  noto  all'Eccellenza  Vostra,  l'articolo  XVI 
del  trattato  sulla  proprietà  letteraria  ed  artistica,  con- 
chiuso fra  taluni  Stati  dell'America  latina  al  congresso 
internazionale  di  Montevideo  del  1888-89  {'>),  concede  alle 
Potenze  che  non  vi  hanno  preso  parte  la  facoltà  di 
aderire  al  trattato  medesimo,  alla  condizione,  espressa 
all'articolo  XIII,  di  manifestarne  l'intenzione  ai  Governi 
delia  Repubblica  Argentina  e  della  Repubblica  orien- 
tale dell'Uruguay. 


(«)  Nel  protocollo  finale  sottoscritto  nel  Congresso  di  Mon- 
tevideo essendo  lasciata  facoltà  ai  Governi  firmatari  di  accet- 
tare o  meno  l'adesione  al  trattato  di  nuovi  Stati  non  invitati 
al  Congresso  medesimo,  la  presente  adesione  dell'Italia  non  ha 
effetto,  finora,  che  per  I'Aroentina  e  il  Paraguay,  che  l'hanno 
riconosciuta. 

{}))  Vedi  a  pag.  172  di  questo  volume. 
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11  (luveriio  di  Sua  Maestà  il  Re,  animato   dal    desi-  1900 

derio  di  meglio  assicurare  la  reciproca  tutela  dei  di-  ^  ^  ^^  aprile 
ritti  d'autore  di  fronte  agii  Stati  che  hanno  ratificato 
quel  patto,  mi  ha  dato  formale  incarico  di  notificare 
al  Governo  della  Repubblica  Argentina  che  aderisce  alle 
stipulazioni  del  trattato  di  Montevideo  relativo  alla  pro- 
prietà letteraria  ed  artistica,  dicliiarando  die  questa 
sua  accessione  non  è  estensiva  agli  altri  trattati  con- 
chiusi nel  congresso  internazionale  sovra  ricordato. 

Nel  pregare  Vostra  Eccellenza  di  volermi  dare  atto 

della  presente  notificazione,    ho   Fonore  di   informarla 

che  una  comunicazione  analoga  sarà  da  me  indirizzata 

al  Governo  della  Repubblica  orientale  dell'  Uruguay  («). 

Gradisca,  ecc. 

Malaspina 

Questa  adesione  fu  accettata  f?a/rARGENTiNA,  con 
decreto  'presidenziale  del  18  aprile  1900,  e  dal  Pa- 
raguay, con  decreto  presidenziale  del  16  maggio  dello 
stesso  anno. 

Il  regio  Governo,  a  sua  volta,  rese  esecutiva  la  pro- 
pria adesione  di  f i-onte  a  quei  due  Stati,  con  regi 
decreti,  rispettivaìnente,  del  10  giugno  1900,  n.  228 
e  del  20  luglio  1900  n.  300. 

(Annesso). 

Trattato  di  Montevideo  per  la  tutela  della  proprietà  letteraria 
ed  artìstica,  dell'I  1  gennaio  1889. 

(Trada^ìoìie,'. 

S.  E.  il  Presidente  della  Repubblica  Argentina;  S.  E.  il 
Presidente  della  Repubblica  di  Bolivia;  S.  M.  l'Impe- 
ratore del  Brasile;  S.  E.  il  Presidente  della  Repubblica 


(a)  Tale  notificazione  fu  eseguita  il  24  aprile  IDOO. 
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1!)00  del  ('bile;  S.  E.  il  Presidente  della  Repubblica  del  Pa- 

7  e  ixajniie  raguav;  S.  E.  il  Presidente  della  Hepubblica  del  Perù 
e  S.  E.  il  Presidente  della  Repubblica  Orientale  dell'Uru- 
ruguay,  hanno  convenuto  di  stipulare  un  trattato  sulla 
proprietà  letteraria  ed  artistica,  per  mezzo  dei  loro 
plenipotenziari,  riuniti  in  congresso  nella  città  di  Mon- 
tevideo,  per  iniziativa  dei  Governi  delle  Repubbliche 
Argentina  ed  Orientale  dell'Uruguay,  essendo  rappre- 
sentati : 

(Seguono  i  nomi  e  le  (piulità  dei  iììe}iii)oten:iiari) 


1  (juali,  pi-evia  esibizione  dei  loro  pieni  potori,  che 
trovarono  in  debita  forma,  e  dopo  le  conferenze  e 
discussioni  del  caso,  hanno  concordato  le  stipulazioni 
seguenti  : 

Art.  1°.  —  Gli  Stati  firmatari  si  obbligano  a  rico- 
noscere e  proteggere  i  diritti  della  proprietà  letteraria 
ed  artistica,  in  conformità  delle  stipulazioni  del  presente 
trattato. 

Art.  2.  —  L'autore  di  ogni  opera  letteraria  od  ar- 
tistica ed  i  suoi  successori  godranno,  negli  Stati  fir- 
matari, dei  diritti  che  loro  accorda  la  legge  dello  Stato, 
nel  quale  ebbe  luogo  la  prima  pubblicazione  o  pro- 
duzione. 

Art.  M  —  Il  diritto  di  proprietà  di  un'opera  lette- 
raria, od  artistica,  comprende,  pel  suo  autore,  la  fa- 
coltà di  disporre  di  essa,  di  pubblicarla,  di  alienarla, 
di  tradurla  o  di  autorizzarne  la  traduzione,  e  di  ripro- 
durla in  qualsiasi  forma. 

Art.  4.  —  Nessuno  Stato  sarà  obbligato  a  ricono- 
scere il  diritto  di  proprietà  letteraria  od  artistica  per 
un  tempo  maggiore  di  quello  stabilito  per  gli  autori 
che,  in  esso,  ottengano  tale  diritto.  Questo  tempo  potrà 
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limitarsi  a  quello  stabilito  nel  paese  di  origine,  se  fosse  1900 

minore.  ^  ^  ^^  "l^"^" 

Art.  5.  —  Nella  espressione  opere  letterarie  ed  ar- 
tMlclie  si  comprendono  i  libri,  opuscoli  e  qualsiasi 
altro  scritto,  le  opere  drainiiiatiche  o  drammatico- 
niusicali,  le  coreografiche,  le  composizioni  musicali, 
con  0  senza  parole,  i  disegni,  le  pitture,  le  sculture,  le 
incisioni,  le  opere  fotografiche,  le  litografie,  le  carte  geo- 
grafiche, i  piani,  schizzi,  i  lavori  plastici  relativi  a 
geografia,  a  topografia,  ad  architettura  od  a  scienze 
in  generale;  e,  infine,  si  coFuprende  ogni  produzione 
del  dominio  letterario  od  artistico,  che  possa  pubbli- 
carsi, con  qualsiasi  modo  di  impressione  o  di  riprodu- 
zione. 

Art.  0.  —  I  traduttori  di  opere,  circa  le  quali  non 
esista  0  sia  estinto  il  diritto  di  proprietà  garantito,  go- 
dranno, per  quanto  riguarda  le  traduzioni  di  esse,  dei 
diritti  dichiarati  nell'art.  ?>\  e,  inoltre,  non  potranno 
impedire  la  pubblicazione  di  altre  traduzioni  della 
stessa  opera. 

Art.  7.  —  Gli  articoli  dei  periodici  potranno  ripro- 
dursi, citandosi  la  pubblicazione  dalla  quale  si  trag- 
gono. Si  eccettuano  gli  articoli  che  trattino  di  scienze 
e  di  arti  e  la  cui  riproduziono  tosse  stata  espressamente 
vietata  dagli  autori. 

Art.  8.  —  Possono  pubblicarsi  nella  stampa  perio- 
dica, senza  necessità  di  autorizzazione  alcuna,  i  discorsi 
pronunziati  o  letti  nelle  assemblee  deliberanti,  davaiui 
i  tribunali  di  giustizia  o  nelle  pubbliche  riunioni. 

Art.  9.  —  Si  considerano  riproduzioni  illecite  le 
appropriazioni  indirette,  non  autorizzate,  di  un'opera 
letteraria  od  artistica,  e  che  si  designino  con  nomi 
diversi,  come  adattamenti,  riduzioni  {arreglos),  ecc.,  e 
che  non  sono  che  riproduzioni  di  ([uella,  senza  presen- 
tare il  carattere  di  ojtcì-a    originalo. 
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1900  Art.  10.  —  1  diritti    di    .tutore    si    ricoiiosceraiiuu, 

7  e  18  aprile  ^alvo  provii  ili  conti'ai'io,  a  favore  delle  persone,  i  cui 
nomi  o  pseudonimi  siano  indicati  nell'opera  letteraria 
od  artistica. 

Se  gli  autori  volessero  riservare  i  loro  iionn,  do- 
vranno maniCestare  g"li  editori  che  loro  corrispondono 
i  diritti  di  autore. 

Art.  11.  —  Le  responsabilità  nelle  (juali  incorrano 
coloro  che  usur])ino  il  diritto  di  proprietà  letteraria  od 
artistica  si  discuteranno  davanti  i  tribunali  e  saranno 
determinate  dalle  leggi  del  paese,  nel  quale  la  frode 
siasi  commessa. 

Art.  12.  —  Il  riconoscimento  del  diritto  di  pro- 
prietà delle  opere  letterarie  od  artistiche  non  priva  gli 
Stati  firmatari  della  facoltà  di  vietare,  in  conformità 
delle  proprie  leggi,  che  si  riproducano,  si  pubblichino, 
circolino,  si  rappresentino  od  espongano  quelle  opere 
che  si  considerino  contrarie  alla  morale  od  ai  buoni 
costumi. 

Art.  13.  —  Non  è  indispensabile,  pel  vigore  di  questo 
trattato,  la  sua  ratifica  simultanea,  per  parte  di  tutte 
le  nazioni  firmatarie.  Quella  che  lo  approvi,  lo  comu- 
nicherà ai  Governi  delle  due  Repubbliche  Argentina 
ed  Orientale  dell'I'ruguay,  perchè  ne  diano  partecipa- 
zione alle  altre  nazioni  contraenti.  Questo  procedimento 
farà  le  veci  di  scambio. 

Art.  14.  —  Eseguito  lo  scambio,  nella  forma  dell'ar- 
ticolo precedente,  il  presente  trattato  avrà  vigore  da 
questo  momento  e  per  tempo  indefinito. 

Art.  15.  —  Se  qualcuna  delle  nazioni  firmatarie 
credesse  conveniente  sciogliersi  dal  trattato,  od  intro- 
durvi delle  modificazioni,  ne  darà  avviso  alle  altre; 
ma  non  rimarrà  sciolta,  se  non  due  anni  dopo  la  de- 
nunzia, termine  nel  quale  si  procurerà  addivenire  ad 
un  nuovo  accordo. 
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Art.  IG.  —  L'art.  13  è  estensivo   alle    nazioni  che,  ìdoo 

non  avendo  partecipato  a  questo  congresso,  volessero     "^  e  is  aj^riie 
aderire  al  presente  trattato. 

In  fede  del  quale,  i  plenipotenziari  delle  nazioni  men- 
zionate lo  Armano  —  e  vi  appongono  i  suggelli  —  in 
numero  di  sette  esemplari,  in  Montevideo,  agli  undici 
del  mese  di  gennaio  dell'anno  mille  ottocento  ottan- 
tanove. 

(Sff/unno  le  tinnej 
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X. 

1900,  ó  maggio. 

ROMA. 


(leiraii  IV,  §  Idrl  ri\»ulii melilo  ili  mmjm 
(Iella  coiiveiizioiie  postale  iiiiiversale. 


Con  no  (a  del  5  maggio  1900,  la  Legazione  di  Sviz- 
zera in  Roma  ha  2Mrfecipato  al  Governo  del  Re,  che 
ne  ha  dato  allo  il  14  dello  stesso  mese,  avere  il  Go- 
verno imperiale  germanico  richiesto  che  alVart.  IV, 
§  1,  in  fine,  del  Regolamento  d'esecnzione  della  con- 
venzione postale  universale  del  l.')  giugno  1897  {<'),  dopo 
le  parole:  «  Protectorats  allemands  »  si  aggiungano 
le  parole:  «  lles  CaroUnes,  Pafaos  et  Marùinnes, 
excepté  Guam  ». 


(a)  Vedi  fi  pag.  loO  dt-l  voi.  X\'  di  ([iiosta  Jìaccolla. 
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XI. 

1900,  14  maggio. 
ROMA. 

Adrsione  ilei  ppoteitorato  n'eriuaiiico  dello  isole  hmn 
aHìiiiioiie  poslale  universale. 

Con  noi((  del  14  ut  aggio  IffOO,  la  Legazione  di  Striz- 
zerà in  Roma  ha  partecipato  al  regio  Gover)io  che 
il  Governo  germanico,  in  data  23  aprile  dello  slesso 
anno,  areva  aderito,  per  la  parte  delle  isole  Samoa 
posta  sotto  il  suo  protettorato,  all' unione  postale  uni- 
versale, tanto  per  la  convenzione  principale  di  Was- 
hington del  15  giugno  1S07,  quanto  per  gli  altri 
atti  postali  firmati  nella  stessa  data  («),  ad  eccezione 
dell" accordo  concernente  i  libretti  di  rironosrimento 
(«  lìvrets  d'identitè  >->). 


(a)  Vodi  a  jìiig.   102  o.  seguenti  ilei  voi  XV.  di  questa  Haecolta. 

12 
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XII. 

1900,  ')  giugno. 
CETTIGNE. 

Priinigii  ili  r  ,iiì'iiiiaio  1901  ilfl  Iraliiilo  Ji  Ciiiiiiiinvio  r  ii;ivi,i!iìziiiiio 
l'ra  riluliii  1^  il  iioiileiiegTO. 

Lo  traile  (rainiiié,  de  commerce  et  de  navigation, 
conclueiitreritalieet  le  Montéiiégrole  10;28mars  18.s:K/0, 
ayant  T'té  dénoncé  par  le  Gouvernemeiit  iiiontóiiégrii»  C'X 
devrait  cesser  d'ètre  en  vigueur  à  partir  dii  ll-ljiiin 
a.  e;  toutelbis,  les  deiix  riouvernements  intéressós 
ayant  recoimu  Tutilité  d'en  proroger  Técliéance,  Ics 
soussignés,  dùment  autorisés,  sont  convenus  de  ce  qui 
suit  : 

Le  traité  d'amitié,  de  commerce  et  de  navigation, 
concili  entreTItalie  e  le  Montenegro  le  16/28  mars  iss:5, 
continuerà  a  rester  en  vigueur  jusqu'au  premier  jaii- 
vier  prochain. 

En  foi  de  qiioi,  les  soussignés  ont  procède  à  la  si- 
gnature de  la  présente  déclaration,  sous  réserve  de 
l'approbation  du  Parlement  italien. 

Fait,  en  doublé  expédition,  à  Cettigne,  le  2.3  mai/5 
juin  1000. 

(i.  ,S'.)      BlANX'HI  DE  CaSTELBIANCO 
(X.  S.)      V.    G.    YoiKOVITCH 

Esrr>f  zinne  per  i^eglo  decreto.  —  Roma,  10  gixciuo 
l'.KìO,  a.  210.  —  Tale  decreto  fa  convalidato  colla 
legge  23  dlcecnhre  1000,  n.  492. 


(o)  Vedi  a  i^ag.  201  del  voi.  IX  di  (questa  Raccolta. 
(h)  Vedi  la  denuncia  a  pag.  32  del  presento  volume. 
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XIII. 

1!)00,   15  giugno. 

PvOMA. 

kWim  dell' Onigiiav  alla  convinzione  di  Ginevra 
per  Tassisi enza  di'i  feriti  in  perra. 

Coìi  nota  del  1')  ghujno  1000,  la  Legazione  eli  Sr?':.- 
z-era  in  Roma  ha  parteeipafo  al  regio  Gorerno  che 
la  Repubblica  (lelVUraguay  arerà  fatto  adenone  atta 
conrenzione  di  Ginevra  del  22  agosto  ISOl  per  Vas- 
sistenza  dei  fei-iti  in  gìierra  (Croce  J^osm)  (<'). 


(iC)  Vedi  a  pag,  P.t^T  drl  voi.  T  di  (|uesta  Raceolt.i. 
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XTV. 

1J>00,  25  giugno. 

IJOMA. 

Allusione  del  ^loiitenpgi'Ci  al  raccordo  intu'iia/Jdiiali' 
fit'l  si'rvi/.io  ilei  vaglia  postali. 

Con  nota  del  '^5  gicgno  1900,  la  Legazione  di  Sriz- 
zera  la  Roma  ha  partecipalo  al  Governo  del  Re  che 
il  Principato  di  Montenegro  arerà  fatto  adesione  ul- 
Vaccordo  internazionale  di  Wasliington  pel  nerrizio 
dei  raglia  posttdi,  dfl  l'j  giugno    1S07  («). 


(a)  Vedi  a  pag.  223  del  voi.  XV  di  questa  Raccolta. 
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XV. 

l',(Oi>,  "25  giugno. 

ROMA. 

Ailesioiie  (IH  Nicarai^'iia  alla  cofiveiizioiie  postale  universale. 

Con  nota  del  25  giugno  1900,  la  Legazione  di  Sviz- 
zera in  Roma  ha  partecipalo  al  Governo  del  Re  che 
il  Nicaragua  aveva  aderito  alla  convenzione  postale 
universale  di  Washington  del  lo  giugno  1897  («).  alle 
seguenti  condizioni: 

a)  che  l'Amministrazione  del  Nicaragua  percepirà 
come  equivalenti  di  tassa  (art.  IV,  §  1  del  Regolamento): 

12  centavos  per  25  centesimi 
5        »  »     lo        » 

.3        »  »      5        » 

b)  che  il  Nicaragua  sarà  classificato,  per  la  con- 
tribuzione alle  spese  dell'Unione,  nella  VI  categoria 
(art.  XXXIV,  §  5  del  Regolamento). 


(a)  Vedi  a  pag.  102  del  voi  XV.  di  questa  Eaccolta. 


ì^t  ITALIA    E    J5RASILE 

XVI. 

1900,  5  lu^'lio. 

RIO  .TANElliO. 

Ai'cordo  coiiiiiirrciiilc  iirovvisorio  Ih  riliilui  ni  il  Bi'iis!li\ 

{Scambio  di  noie). 

IL   R.    MINISTRO   d'iTALIA    IN   RIO   JANEIRO 
AL   MINISTRO   DEGLI    AFFARI  ESTERI   DEL   BRASILE. 

Rio  (le  Janeiro,  5  luglio  1900. 

Signor  Ministro, 

11  mio  Governo  ur  incarica  di  portare  a  cognizione 
del  Governo  Cederale  che  ha  presentato  ai  Pai-lamento 
italiano  un  progetto  di  legge  per  ridurre  da  150  a  i:U)  lire, 
per  cento  chilogrammi,  il  diritto  di  entrata  sul  caffè. 

Questa  riduzione  di  20  lire  è  consentita  alle  seguenti 
condizioni,  cioè:  che  i  prodotti  italiani  conservino  il 
benefìcio  delle  tasse  minime  della  tariffa  brasihana,  e 
che  il  manlenimento  dello  ^lalii  uno  doganale  provvi- 
sorio da  una  parte  e  dall'altra  durerà  sei  mesi  ancora, 
dopo  il  giorno  in  cui  uno  dei  due  Governi  avrà  latto 
conoscere  all'altro  la  sua  intenzione  di  porvi  flne. 

La  prego,  ecc. 

P.  Amtonelli 
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1900 
IL   MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DEL   BRASILE  ")  higlio 

AL   R.    MINISTRO   D'iTALIA   IN    RIO   JANEIRO. 

(Traduzione). 

Rio  de  Janeiro,  5  luglio  lltOO. 

11  conio  Anloiiclli,  Inviato  straordinario  e  Ministro 
pl(jnipotenziario  di  Sua  Maestà  il  Ile  d'Italia,  mi  co- 
municò, con  nota  di  oggi,  che  il  suo  Governo  presentò 
al  Parlamento  italiano  un  progetto  di  legge  che  riduce 
da  150  a  130  lire,  per  cento  chili,  il  diritto  di  entrata 
riscosso  sul  caffè. 

Il  signor  Ministro  dichiara,  inoltre,  che  questa  ridu- 
zione e  fatta  colla  condizione  che  i  prodotti  italiani  go- 
dano del  benefìcio  della  tassa  minima  della  tariffa  bra- 
siliana, e  che  lo  s/ald  quo  provvisorio  cosi  stabilito  abbia 
una  durata  di  sei  mesi  dopo  la  dichiai'azione  di  cia- 
scuno dei  due  Governi  di  considerarlo  senza  effetto. 

Il  Governo  federale,  apprezzando  debitamente  la  ri- 
soluzione del  Governo  italiano  di  ridurre  di  20  lire 
rimj)osta  attuale  esatta  sul  caffè,  attende  che  essa  di- 
venga eflettiva,  affinchè  per  parte  sua  possa  entrare 
in  vigore  il  compenso  desiderato. 

Rinnovo  al  signor  Ministro,  ecc. 

OlANTIIO    DE   MAGALI1ÀE.S 

Autor Izzaz Ione  con  legge  —  Roma,  15  luglio  1900, 
n.  262. 

Esecuzione  con  regio  decreto  —  Roma,  24  luglio 
1900,  n.  279. 
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XVII. 

1900,  10  luglio. 
ADDIS  ABEBA. 

TralUlo  fra  l'ilalia  e  l'Elioiiia  jht  la  deliiiiilazioiio  della  fmiiiicra 
lì'ii  la  Ijiloiiia  erili'i'a  e  l'Imparo  eliojiico. 

(Testo  ititliuuo). 

In  nome  della  Santa  Trinità. 

Sua  IMaestà  Umberto  I,  He  d'Italia,  e  Sua  Maestà 
Menelich  II,  Re  dei  Ke  di  H]tiopia,  desiderosi  di  rego- 
lare la  questione  di  frontiera  tra  la  Colonia  eritrea  e 
l'Etiopia,  rimasta  aperta  fin  dalla  conclusione  del  trat- 
tato di  pace  di  Addis  Abeha  del  2(5  ottobre  1890  (17 
Tekeint  188i))  («),  d'accordo  liainio  conchiusa  la  seguente 
convenzione. 

Art.  1.  —  La  linea  Tomat-Todluc-Mareb-Belesa- 
Muna,  tracciata  nella  carta  qui  annessa,  è  riconosciuta 
dalle  due  Parti  contraenti  come  confine  tra  l'Eritrea  e 
l'Etiopia. 

Art.  2.  —  Il  Governo  italiano  si  obbliga  a  non  ce- 
dere ne  vendere  ad  altra  Potenza  il  teri-itorio  compreso 
tra  la  linea  Tomat-Todluc-Mareb-Mai  Ambessa-Mai 
Feccia-Mai  Maretta-Mai  Ha-Mahio-Piano  delle  galline 
faraone  e  la  linea  Tomat-Todluc-Mareb-Belesa-Muna, 
lasciato  da  Sua  Maestà  Menelich  li,  Re  dei  Re  d'Etiopia, 
all'Italia. 

Sua  Maestà  Menelich  li.  Re  dei  Re  di  Etiopia,  in  suo 
l)roprio  nome,  per  se  e  p(4  suoi  successori,   ed   il  ca- 


(a)  Vedi  a  pag.  351  del  voi.  XIV  di  questa  llaccolta. 
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pitano  Federico  Ciccodicola,    in    nome  di  Sua  Maestà  1900 

Umberto  I,  Re  d'Italia,  per  Lui  e  pei  suoi  successori,  ^^  luglio 
con  piacere  ed  accordo  hanno  scritta  questa  conven- 
zione in  lingua  italiana  ed  amarica,  considerandole 
tutte  e  due  come  ufficiali  (solo  se  vi  è  errore  di  scrit- 
tura l'Imperatore  INIenelich  si  atterrà  all'amarico)  ed 
avendola  approvata,  vi  appongono  i  loro  sigilli. 

Scritta  nella  città  di  Addis  Abeba  il  dieci  luglio  1000 
(o  Hamliè  1892,  anno  di  Perdono). 

(Siyillo  di  S.  31.  Menelik)  (L.  S.) 

Capitano  Federico  Ciccodicola 

Rapprcsaitantc  di  S.  M.  il  Ite  d'Italia  in  Etiopiu. 

Presentalo  dal  R,  Governo  al  Parlamento  nazio- 
nale il  10  dlceuibee  1902. 


li^C)  ITALIA    E    VARI    STATI 

xyjii. 

v.m,  2i  iiif^'Uo. 
ROMA. 

Aili'sidiie  (Iella  '^  Deiilscli-Ailaiilisclio  Telcji'niplirii  Gesellsciiafl  >; 
alla  coiiveuzioiio  liici^i'afìca  iiileriiazioiiali'. 

Con  noia  del  22  lag! io  1000,  V Ambasciala  anslro- 
ftngarira  in  Roma  ha  parlecipalo  al  Gorcrno  del  Re 
che  il  Governo  germanico  aveva  dicliiarala  rade- 
sione  della  «  DenJsc/i-Athvilische  Telegraplien  Gesell- 
schaft»  di  Colonia  alla  convenzione  lelegrafica  in- 
ler nazionale  di  Pieb'ohurgo  del  22  luglio  1875  '». 


(rt)  Vedi  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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XIX. 

li'OO,   18  luglio  e  25   agosto. 
SAN  DOMINGO  —  ROMA. 

iiiii'lc  iH  &III  Domi  Hill),  del  ii'iiiliiU  ili  l'oiiiiiii'n'iii 


(Scambio  di  noie). 

IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI  DI  SAN  DOMINGO 
AL    R.    MINISTRO    DEGLI  AFFARI  ESTERI  d'iTALIA. 

Santo  Domingo.  ISjulio  1900. 

Kxcelentisiiiio  Sefior. 

El  (iubierno  de  la  Uepùblica  Dorninicana,  del  ciiai 
l'ormo  parte,  me  ha  facultado  para  dirigirme  al  de 
Su  IMajeslad  el  Rey  de  Italia  por  el  digno  (')rgano  de 
Vuestra  Excelencia,  en  ocasion  de  notificarle  la  de- 
nuneia  del  tratado  de  comercio  y  navegacion,  cele- 
brado  el  18  de  octidjre  de  1880,  y  del  acta  adicional, 
flrmada  el  5  de  eiiero  de  1881)(/0,  entre  ambos  Gobiernos. 

Al  cumplir  este  mandato,  me  es  imperioso  decir  a 
Vuestra  Excelencia  quo  la  presente  denuncia  se  iunda 
en  las  estipulaciones  contenidas  en  el  articulo  30  del 
mismo  tratado  y  en  el  articulo  10  del  acta  adicional; 
y  queno  tiende,  sino  a  extinguir  los  compromisos  re- 
lativos  al  comercio  y  à  la  navegacion,  sin  qua  en  nada 
menoscabe  el  espìritu   de  paz,   amistad  y  cordialidad 


(a)  Vedi  a  pag.  o  e  \}Vò  del  voi.  XII  di  questa  Raccolta. 
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1000  que  basta  lioy  ligan  por  modo  feliz  à  ambos  Estados, 

is  luglio  ,       .^  acrecimiento   se   desvela  el  Gobierno   do- 

e  2o  agosto        "    *^  "^ 

minicano. 

Tambien  me  cs  placentero  declarar  a  Vuestra  Ex- 
celencia  que  el  Gobierno  Dominicano  sustenta  la  espe- 
ranza de  llegar  a  ver  sustituido  el  tratado  de  1880, 
en  Guanto  à  los  puntos  que  interessan  al  comercio  y 
à  la  navegacion  de  los  dos  Estados,  con  convenciones 
de  proveclio  recipi'oco  y  perfectamente  adecuadas  a 
las  necesidades  raodernas  de  una  y  otra  parte. 

Em  esa  esperanza  y  Ibrmulando  votos  muy  ardientes 
por  la  vida  de  Su  Majestad  el  Rey  y  por  la  dicha  de 
la  Italia,  tengo  à  honra  suscribirme  de  Vuestra  Ex- 
celencia,  etc. 

D.  Henuk^ues  y  Carvajal 


IL  SOTTOSEGRETARIO  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 
D'ITALIA  AL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  IN  SAN 
DOMINGO. 

Eoma.  25  agosto  1900. 

Eccellentissimo  signor  Ministro, 

In  nome  del  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re,  ho  l'onore 
di  partecipare  a  Vostra  Eccellenza  che  ho  preso  nota 
della  comunicazione  in  data  18  scorso  luglio,  con  la 
quale  TEccellenza  Vostra  mi  annunciava  l'avvenuta  de- 
nuncia, per  parte  del  Governo  della  Repubblica  Do- 
minicana,  del  trattato  di  commercio  e  di  navigazione 
fra  il  Regno  d'Italia  e  codesta  Repubblica,  stipulato 
in  San  Domingo  li  18  ottobre  1860  e  di  cui  furono 
scambiate  le  ratifiche  pure  in  San  Domingo  il  14  giu- 
gno 1 890,  insieme  con  quelle  dell'atto  addizionale  5  gen- 
naio 1889,  che  vien  pure  denunciato. 
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Secondo  la  disposizione  dell'articolo  29  del  trattato,  1900 

a  tenore  della  quale  esso  deve  aver  cessazione  un  anno        ^JJ""''? 

^  e  2;i  agosto 

dopo  la  fattane  denuncia  (che,  per  essere  stata  al  tempo 
stesso  notificata  alla  regia  Legazione,  potrà  prendere 
la  data  stessa  della  lettera  cui  ho  Tenore  di  rispon- 
dere), le  disposizioni  contenutp  nel  trattato  cesseranno  di 
aver  vigore  col  giorno  18  luglio  del  prossimo  anno  1901. 

Con  tale  avvertenza,  in  nome  del  Governo  del  Re, 
do  atto  a  A'ostra  Eccellenza  della  fattami  denuncia. 

Ho,  intanto,  l'onore  di  dichiarare  a  Vostra  Eccel- 
lenza che  il  Governo  del  Re  condivide  il  desiderio 
espresso,  per  di  Lei  mezzo,  dal  Governo  della  Repub- 
blica Dominicana,  che,  cioè,  la  denuncia  del  trattato 
non  interrompa  le  relazioni  di  cordialità  esistenti  fra 
i  due  Stati,  e  che  possa  dar  presto  luogo  alla  forma- 
zione di  un  nuovo  accordo  favorevole  alle  reciproche 
relazioni  commerciali. 

Mentre  ricambio  a  Vostra  Eccellenza  le  cortesi  espres- 
sioni di  amicizia  e  di  augurio,  ho  l'onore,  ecc. 

FrsixATo 
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XX. 

1900.  27  iioveinl)re. 
CETTirrNE. 

riiiiveiizioiie  (ì'ii  riliilia  e  il  .\l"iitoiii',!!T()  piT  In  liilrla  ilei  dirilli  ili  iiiitore. 

Sa  Majesté  le  Uoi  (Fltalie  et  Soii  Allesse  le  Prince 
de  Montenegro,  animés  du  désir  de  garantir  dans  leurs 
Etats  les  droits  des  aiiteurs  sur  leurs  d-uvres  Hité- 
raires  ou  arlistiques,  ont  rèsohi  de  conclure  à  cet  etlet 
une  convention  et  ont  noinnié  pour  Leurs  Plénipoten- 
tiaires,  savoir: 

SA    MAJESTK    LK    liOI    D'riATJE, 

le  marquis  Francois  I>ianchi  de  Castelbianco,  Son  En- 
voyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  auprés 
de   Son    Allesse  le    Prince  de  Montenegro,  et 

SON    AI.TESSE    LE    l'RINCE    DE    MONTENEGRO, 

le  Voivode  Gavro  Youcovitrh,  Son  Ministre  des  af- 
fai res  étrangères, 

lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pou- 
voirs,  trouvés  en  bornie  et  due  forme,  sont  convemis  des 
articles  suivants: 

Art.  J.  —  Le  Gouverneinenl  d'Italie  et  le  Gouverne- 
ment  du  Montenegro  s'engagent  réciproquemeni  à  em- 
pèclier  sur  leur  territoire  respectif  tonte  rèproduction 
illicite  d'uHivres  ariistiques  ou  littéraires,  qui,  publiées 
sur  le  territoire  de  l'autre  Etat,  y  auraient  étè  déposées 
avee  réserve  des  droits  d'auteur,  de  nième  que  tonte 
reprèsentation  ou  exècution  illiciie  des  o-uvres  drania- 
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tl(iiios  ou  ijjusicales  d'auteiirs  ressortissants  à  ruii  des  1900 

fleux  pa^^s  et  réservées  sur  le  territoire  de  Tautre  Etat;     -^  novembro 
à  poiirsuivré   les  contrefacteurs  et  aiiteiirs  des  répro- 
ductioiis  illicites  et  à  saisir  les  originaiix  et  les  copies 
des  ceiivres  coiitrefaites.  aiiisi  quo  les  instruments  de 
coiitrefacon. 

Art.  II.  —  La  présente  conventioji  sera  ratifìée  et 
l(^s  ratificalioiis  eii  seroi it  t'cliaiii>"èes  à  Cettigne,  le 
pliitòt  possible.  Elle  entrerà  en  vigueur  un  inois  après 
récliange  des  ratifications. 

Art.  III.  —  La  présente  conveniion  aura  la  durée 
de  dix  ans  H  il  est  entendu  <pu'  si  elle  ne  sera  pas 
dénoncée  ii  son  écli'^ance,  elle  se  trouvera  prorogée 
d'année  en  ainiée,  taiit  que  fune  ou  Tautre  des  Parties 
contractantes  ne  l'aura  dénoncée.  La  dénonciation  devra 
avoir  lieu  six  mois  avant  Téchéance. 

En  foi  de  quoi,    les    Plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  cette  convention  et  Font  revètue  de  leurs  cachets. 
Fai  te,  en  doublé  expédition,  à  Cettigne  le  14/27  no- 
vembre 1000. 

(L.  .V.)    Bianchi  de  Castelp.ianco 
{L.  S.)    V.  G.  Voi'coviTCH 

ScaHibio  (ielle  ratifiche.  —Cef tigne,  31  gennaio  lOOl. 
Esecuzione  per    regio  decreto.   —  Roma,   ?-*?  feb- 
tjraio  imi,  n.  SS. 
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XXT. 

1900,  20  novembre. 
CETTirrNE. 


Secoiiè  proroga  (al  T  gennaio  ÌWù)  ilei  li'aliiilo  iJi  conni 
e  navigazione  fra  rilalia  e  il  .\loiiienpi>ro. 


Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  celili 
de  S.  A.  le  Prince  de  Montenegro,  ayant  reconiiu  Tiili- 
li(«3  de  proroger  eiicore  réchéance  dii  traile  d'amiti»'', 
de  commerce  et  de  navigation,  concili  entre  los  deiix 
l)ays  le  16/28  mars  1883  («)  et  qui,  en  verta  de  la  d/'- 
claration  du  23  mai  (5  jiiin)  de  1900  ('>),  deviait  cesser 
d'ètre  en  vigueur  à  partir  du  P*^  janvier  1901  ; 

Les  soussignés,  dùment  autorisés,  sont  conveniis  de 
ce  qui  suit  : 

Le  traité  d'amitié,  de  commerce  et  de  navigation 
conclu  entre  l'Italie  et  le  Montenegro  le  16/28  mars 
1883  continuerà  à  rester  en  vigueur  jusqu'au  l*"'  jan- 
vier 1902. 

En  foi  de  quoi,  les  soussign»''S  ont  procede  à  la  si- 
gnature de  la  présente  déclaration,  sous  réserve  de  l'ap- 
probation  du  Parlement  italien. 


(a)  Vedi  a  pag.  201  del  voi.  IX  di  questa  Eacoolta. 
(fi)  Vedi  a  pag.  178  di  questo  Volume. 
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Fait,   cu   doublé  expédition ,  à  Cettigiie,   le    13/20  1900 

novembre  1900.  2(;  novembre 

(Z.  »S',)    Bianchi  de  Castelbianco 
(/..  S.y    V,  n.  VorcoviTCìi 


Esecuzione  jìcr  regio  decreto.  —  Roma,  23  di- 
cembre 1900,  n.  4')2.  —  Tale  decreto  fu  23?^eseiita(o 
al  Parlamenio  Iter  la  conrers.ione  in  legge  {n). 


(a)  Al  momento  della    stampa  del  presente  foglio  la  Camera 
dei  Doimtati  non  aveva  ancora  votato  la   relativa  legge, 

13 
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XXII. 

IIMX),  f»  (liceml)re. 
ROMA. 

.ypsiiiiii'  (IHIii  Svt'zi.'i  iillii  coiiVi'ii/Joiii'  Siiniliiriii  iiili'inaziiiiiali»  ili  Venezia 
contro  ìa  pesle. 

ACTE  D'ADHÉSrON. 

.Sa  Majeslè  lo  Roi  do  .Snòdo  et,  do  Norvr^o,  (Lsiivuii 
user  do  la  fnrultò  f|ui  lui  est  réservóe  par  Tart.  Ili  i\o 
la  ooiivonlioii  sanitaire  internatioiialo  do  Venisc  dii  1!> 
iiiai's  1S07  '"),  a  ròsolii  d'y  arc(''(loi'  jioiir  lo  Uoyaiiim'  de 
Siirdc 

.Sa  Majost»!'  a  iionimó,  à  cot  offet,  polir  Pk'nijxìicii- 
liairo,  M.  le  baron  Bildt,  Soii  Envoyó  exlraordiiiairo  oi 
xMinistre  plónipotentiairo  i)rès  Sa  ^Nlajesié  le  Roi  d'Ilalio. 
lequel,  après  avoir  dépos«''  ses  pleins  pouvoirs,  Irouvés 
Oli  boline  et  due  forme,  a  dóclaré  ce  qui  suit: 

.Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvòiro  adliòre, 
pour  lo  Royaunie  de  Suède,  à  la  convention  sanitaire 
internationale  concino  à  Yenise  le  li»  mars  1897,  avec 
son  annexe,  ainsi  qu'à  la  déclaration  qui  sV  rattaclie, 
signée  à  Rome  le  24  janvier  11)00  ('>).  Il  prend  acte,  en 
mòme  temps,  des  énonciations  rolatives  à  la  dito  con- 
vention contenues  dans  le  procès-verbal  de  dépot  dos 
ratifìcations.  clos  a  Rome  le  31  oclobre  1X00  '/•). 


'a)  Vidi  a  pag.  17  del  voi.  XV  di  questa  Raccolta. 
(/<)  Vedi  a  pag,  158  del  presente  Volume. 
(e)  Vedi  a  pag.  122  del  prosonto  Volume. 
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L(>    ^liiiisliv    des    affairps    étraiiij;èros    du    liuyauiiic  1<)00 

d'llali^\  >[.  lo  iiiarquis  Visconti  Venosta,   au  noni  dos       0  dicemlire 
Etats   sin-iiataires   de  la   convention,  de  la  déclaration 
et  (in  procès-verbal  preci tés,    prend  ade   de  cette  dé- 
claration d'adhésion. 

En  foi  de  quoi,  les  sonssignès  ont  dressé  le  présent 
acte,  qu'ils  ont  revètu  de  leurs  cachets, 

Fait,  en  doublé,  k  Rome,  le  *.)  décemlire  1900. 

{L.  S.)    Visconti   Vhnosta 
(7v.  S.)     Bii.i.T 

Ques/a  (idi'sionc  rennr  notificala,  il  24  diceuibn' 
iOOO,dnl  regio  Governo  alle  Potenze  fìrmalarie  della 
convenzione,  per  mezzo  dei  propri  Rapprexen tanfi 
preciso  di  e^se  aco'cditati. 


190  ITALIA    E   VARI    STATr 


XXIII. 

1000,  li  dicembre. 
BRUXELLES. 

Alto  iiilili/.iiiiiiili:'  alla  coiivciizioiii'  iiilernazioiiale  del  20  marzo  \UÌ  [i/r  la 
|iro(t'ziooe  (Iella  firofirii'là  iiiiliisliialp,  liniialo  dall' Ilalia,  M»\i),  Brasile, 
laiiiiiiarra,  Fraiii;:a,  (iia(i|)oiii',  Ijraii  Bretagna,  Paesi  Bassi,  Porto.iialk 
San  \)m\m,  Serliia,  S|ia«!iia.  Slati  l'iiiti,  Svezia-Norve.iiia,  Svizzera 
e  Tunisia. 

Sa  Majosté  io  Roi  do.s  Helo-es;  le  Prèsidont  dos 
Etats-riiis  (111  IJrésil;  Sa  Majesté  lo  Roi  de  Daiifniark  ; 
le  PiV'sideiU  de  la  Répid)lique  domiiiicaine;  Sa  Majòsu* 
le  Roi  d'Espagne  et,  en  son  noni,  Sa  Maje.sté  la  Reine 
Régente  du  Royaume;  le  Prèsidont  des  Etats-lnis 
d'AiJiérique;  le  Présideiit  de  la  République  fraiicaise; 
Sa  Mnjesté  la  Reine  du  Royauiiie-Uni  de  la  Orande- 
Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Iiides;  Sa  Ma- 
jesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  rEmpereiir  du  .lai)Oii; 
Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas;  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Portugal  et  des  Algarves;  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Serbie;  Sa  Maje.sté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège;  le 
Conseil  Federai  de  la  Confédération  suisse;  le  Gouver- 
nement  tunisien,  a\anT  jugé  utile  d'apporter  certaiiies 
modifìcations  et  additions  a  la  convention  internationale 
du  20  inars  188.3  («)  ainsi  qu'au  proiocole  do  clòtui-e  an- 


(rt;  Vedi  a  pag.  ì^>-2  del  voi.  IX  di  i|Uista  Tiaocolta, 
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nexé  à  ladite  convention,  ont  nomuic  pour  Leurs  Piò-  1900 

nipotentiaires,  savoir:  li  dicembre 

SA    MAJESTÉ    LE    KOI   DES   BELGES: 

M.  A.  Xyssens,  ancien  ministre  de  Tindustrie  et  du 
travail  ; 

M.  L.  Capelle,  envoyé  extraordinaire  ei  ministre  plè- 
nipotentiaire,  directeur  general  du  commerce  et  des 
consulats  aii    ministère  des  affaires  étrangòres: 

INI.  Georges  de  Ro,  avocat  à  la  cour  d'appel  de  Bi-u- 
xelles,  ancien  secrétaire  de  Tordre; 

M.  J.  Dubois,  directeur  general  au  ministère  de  l'in- 
dustrie et  du  travail, 

LE   PRÉSIDENT   DES   ÉTATS-UNIS   DU   BRESIL  : 

M.  da  Cunha,  envoyé  extraordinaire  et  ministi-e  plé- 
nipotentiaire  des  Etats-Unis  du  Brésil  près  Sa  Majesté 
le  Koi  des  Belges. 

SA    MAJESTÉ   LE    ROI   DE   DANEMARK  : 

M.  11.  Holten-Nielsen,  membre  de  la  commission  des 
brevets,  enregistreur  des  marques  de  fabrique. 

LE   PRÉSIDENT    DE   LA    RÉPUBLIQUE   DOMINICAINE  : 

M.  J.-W.  Hunter,  consul  general  de  la  Républiiiue 
dominicaine  à  Anvers. 

SA     MAJESTÉ     LE     ROI     d' ESPAGNE,     ET,     EN     SON     NOM, 
SA    MAJESTÉ   LA   REINE   RECENTE   DU   ROYAUME  : 

M.  de  Villa  Urrutia,  Son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Koi  des 
Belges. 

LE   PRÉSIDENT    DES   ÉTATS-UNIS   d'aMÉRIQUE  : 

M.  Lawrence  Townsend,  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  des  Etats-Unis  d'Amérique 
près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 
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1  !)()()  M.  Francis  Forbers; 

11  <licembre         ^^  Walter  H.  Cliainberlin,  assistami  «  coiniiiissioncr  o[ 
patents  >. 

LE   PRÉSIDENT    DE   LA    UKITHLIQIE   FRANCAISE  : 

'SI.  Gerard,  onvoyé  extraordinaire  et  ministre  plé- 
iiipoteiitiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Beiges; 

]M.  C.  Nicolas,  ancien  conseiller  d'Etat,  directeiir  lio 
noraire  au  ministère  du  commerce,  de  l'industrie,  des 
postes  et  des  télégraplies  ; 

ÌNI.  ^Michel  Pelletier,  avocai  à  la  cour  d'appel  de 
Paris. 

SA  MAJESTÉ    LA    HEINE  DU  ROVATME-rNI  DE  LA  (iRANDE- 
BRETAGNE    ET  d'iRLANDE,   IMPERATRICE  DES    INDES  : 

Le  très  iionorable  C.  B.  Stuart  ^^'ortle^^  M.  P.  : 
Sir  Henry  Bergne,  K.  C.  M.  G.,  clieC  du  département 
commercial  au  Fonùgn  o/pcc; 

M.  0.  N.  Dalton,  C.  B.,  «comptroller  general  of patents». 

SA    MA.IESTÈ    LE    ROI    d'iTALIE: 

]\I.  Romeo  Cantagalli,  Son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipoteiiliaire  près  Sa  ■Majesté  le  Roi  des 
i)elges  ; 

M.  le  commandeur  Carlo-Francesco  Gab)>a,  sénateur, 
professeur  a  l'universitè  de  I^ise; 

M.  le  clievalier  Samuele  Ottolenglii,  clief  de  divisio!i 
au  ministère  de  l'agricultiu-e,  de  l'industrie  et  du  com- 
merce, directr'ur  du  bureau  de  la  pro[)riété  indiislrielle. 

SA    MA.1ESTÉ    l'EMI'EREI  R    DU    .lAl'ON  : 

M.  Itchiro  Molono,  Son  envuyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  IvOi  des  Belges. 

SA    MA.TESTÉ    LA    Ri:iNE    DES    DAYS-RAS: 

M.  F.-W.-.T.-G.  Sn\il('r  vaii  A\'issen]\erke,  docteur  en 
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(liuil,  ooiiseillor  au    miiiisièrc  de   la  juslice,  diroclcMir  1  !)()() 

tlu  bun.'au  do  la  ])i'opriélè  iiiduslrielle.  11  dicenibre 

SA    MA.IESTÉ    LE   ROI    DE     POKTUGAL    ET    DES    ALfiAUVES: 

M.  lo  conseiller  E.  Madeira  Piiito,  directem*  géiiérnl 
au  iiiiiiisiòre  des  travaux  pubi  ics,  du  commerce  et  de 
rindusirie. 

SA    MAJESTÈ    LE    ROI    DE    SEKBIE  : 

M.  le  !)'■  Michel  Vouitch,  Son  envoyè  extraordinaire 
et  ministre  plètiipotentiaire  à  Paris. 

SA    MAJESTÈ   LE   KOI   DE   SIEDE   ET    DE    NOKVÈGE: 

M.  le  corate  Wrangel,  Son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges. 

LE  C0NSEIL   FÉDÈRAL   DE    LA    CONFÉDÉRATION  SUISSE  : 

M.  J.  Borei,  consul  general  de  la  Confédéralion  suisse 
à  Bruxelles; 

M.  le  docteur  Luis-Rodolplie  de  Salis,  prol'esseur  à 
Berne. 

LE   PRÉSIDENT    DE    LA    llÈPUBLIQUE   FRANCAISE  : 

Pour  la  Tunisie: 

M.  Gerard,  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plé- 
nipotentiaire près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

M.  Biade,  consul  de  première  classe  au  ministére 
des  artaires  étrangères  de  France. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  puu- 
voirs  respectifs,  trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont 
convenus  des  articles  suivants: 

ArtICLE   PREMIER. 

La  convention  internationale  du  20  mars  1883  est 
modifiée  ainsi  qu'il  suit: 


1000 
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I.  —  1/articlo  3  de  la  convention  aura  la  toneur 
suivante  : 

«  Art.  o.  —  Sont  assiniilés  aux  sujels  ou  citoyens 
des  Etats  rontractants,  les  sujets  ou  citoyens  des  Etats 
ne  faisant  pas  partie  de  l'Union,  (jui  sont  doniiciliès  ou 
ont  (!es  ètablissements  iiidustriels  ou  conimerciaux  cf- 
lectils  et  sérieux  sur  le  len-itoire  de  l'un  des  Etats 
de  l'Union  ». 

II.  —  L'article  4  aui-a  la  teneur  suivante: 

«  Art.  4.  —  Celui  qui  aura  régulièrement  lait  le 
dèpòt  d'une  deniande  de  hrevet  d'invention,  d'un  dessin 
ou  modèle  industrie!,  d'une  raarque  de  fabrique  ou 
de  commerce,  dans  l'un  des  Etats  contractants,  jouira, 
pour  effectuer  le  dépòt  dans  les  autres  Etats,  et  sous 
réserve  des  droits  des  tiers,  d'un  droit  de  priorité  pen- 
dant les  délais  déterminés  ci-après. 

«  En  conséquence,  le  dépòt  ultérieurement  op(''rè  dans 
l'un  des  autres  Etats  de  l'Union,  avant  l'explration  de 
ces  délais,  ne  pourra  ótre  invalide  par  des  faits  ac- 
complis  dans  l'intervalle,  soit,  nolamnient,  par  un 
autre  dépòt,  par  la  publicalion  de  l'inveniion  ou  son 
exploitation,  par  la  mise  en  vento  d'exemplaires  du 
dessin   ou  du  modèle,  i)ar  l'emploi  de  la  marque. 

«  Les  délais  de  priorité  mentionnés  ci-dessus  seront 
dedouze  niois  pour  les  brevets  d'invention,  et  de  (|uatre 
mois  pour  les  dessins  ou  modèles  industriels,  ainsi  (jue 
pour  les  marques  de  labrique  ou  de  commerce  ». 

III.  —  Il  est  inséré   dans    la   convention    un    ar- 
licle  4  bis  ainsi  concu  : 

«  Art.  4  bis.  —  Les  brevets  demandés  dans  les  dil- 
térents  Etats  contractants  par  des  personnes  admises 
au  bénéflce  de  la  convention  aux  termes  des  articles  2 
et  8,  seront  indépendants   des    l)revets  ol)tenus    pour 
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la  memo  inveiilioii  daiis  les  autres  Etats  adhcrcnts  uu  ^'«^^^^^ 

.     ,.,.    •  11  dicembre 

non  a  1  L  nion. 

«  Cette  dispositiun  s'appliquera  aux  brevets  exis- 
lants  au  moment  de  sa  mise  en  vigueur. 

«  Il  en  sera  de  mème,  eii  cas  d'accessioii  de  nou- 
veaux  Etats,  pour  les  brevets  existant  de  part  et  d'autre 
au  moment  de  l'accession  ». 

IV.  —  Il  est  ajouté  à  l'article  9  deux  alinéas  ainsi 
congus : 

«  Dans  les  Etats  dont  la  législation  n'admet  pas  la 
saisie  à  l'importation,  cette  saisie  pourra  ètre  rem- 
placée  par  la  prohibition  d'importation. 

«  Les  autorités  ne  seront  pas  teniies  d'effectuer  la 
saisie  en  cas  de  transit  ». 

V.  —  L'article  10  aura  la  teneur  salvante  : 

«  Art.  10.  —  Les  dispositions  de  Tarticle  précédent 
seront  applicables  à  toiit  produit  portant  iaiissement, 
comme  indication  de  provenance,  le  nom  d'une  localité 
déterminée,  lorsque  cette  indication  sera  jointe  à  un 
nom  commercial  fictif  ou  emprunté  dans  une  intention 
IVauduleuse. 

«.  Est  réputé  partie  intéressée  tout  producteur,  la- 
bricant  ou  commercant,  engagé  dans  la  production,  la 
labrication  ou  le  commerce  de  ce  produit,  et  établi 
soit  dans  la  localité  faussement  indiquée  comme  lieu 
de  provenance,  soit  dans  la  région  où  cette  localité  est 
située  ». 

VI.  —  Il  est  insér(''    dans   la    convention    un    ar- 
licle  10  bis  ainsi  concu  : 

«  Art.  \0  bis.  —  Les  ressortissants  de  la  conven- 
tion (art.  2  et  3)  jouiront,  dans  tous  les  Etats  de  ri'nion, 
de  la  protection  accordée  aux  nationaux  contre  la  con- 
currence  déloyale  ». 
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1900  VII.  —  I.'article  11  aura  la  teiiour  suivaiite: 

lidicemi)re  ^   ^j^.^,^  U.  —  Les  Ilaules  Parlies  contractautes  ac- 

corderoiit,  conforméinent  à  la  législatioii  de  chaque 
pays,  une  protection  temporaire  aux  iiiventions  bre- 
vetables,  aux  dessins  on  modèles  industi'iels,  ainsi 
qu'aux  marques  de  fabrique  ou  de  commerce,  pour  Ics 
produits  qui  flgureront  aux  exposilions  internationalex 
oIRcielles  ou  offlciellement  reconnues,  organisees  sur  le 
territoire  de  l'une  d'elles  ». 

A'III.  —  L'article  14  aura  la  teneur  suivante: 

«  Art.  14.  —  La  présente  convention  sera  soumisc 
à  des  revisions  périodiques,  en  vue  d'y  introduire  les 
améliorations  de  nature  à  perfectionner  le  système  de 
l'Union. 

«  A  cet  effet.  des  conférences  auront  lieu  successive- 
ment,  dans  l'uii  des  Etats  contractants,  enlre  les  d('- 
légués  desdits  Etats  ». 

IX.  —  L'article  16  aura  la  teneur  suivante: 

«  Art.  16.  —  Les  Etats  qui  n'ont  point  pris  part 
à  la  présente  convention  seront  adinis  à  y  adhérer,  sur 
leur  demande. 

«  Cette  adhésion  sera  notiliée  par  la  voie  diploma- 
tique  au  Gouvernement  de  la  Confédération  suisse,  et 
par  celui-ci  à  tous  les  autres. 

«  Elle  emportera,  de  plein  droit,  accession  à  toutes 
les  clauses  et  ailmission  à  tous  les  avantages  stipulés 
par  la  présente  convention,  et  produira  ses  eftéts  un 
mois  après  Tenvoi  de  la  notifica tion  faite  par  le  Gou- 
vernement suisse  aux  autres  Etats  unionistes,  à  moins 
qu'une  date  postérieure  n'ait  été  indiquée  par  l'Etat 
adhérent  ». 

Article  •^. 

Le  protocole  de  clòture  amiexé  à  la  convention  In- 
ternationale du  20  mars  188.')  est  complète  par  Tad- 
dition  d'un   numero  o  bis,  ainsi  concu: 
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«  ;*)  bis.  —  Le  ljre\'eté,  dans  cliaqiK'  pays,  no  poiirra 
rU'o  frappé  de  décliéaiice  pour  cause  de  nou-exploita- 
lion  (prapres  un  délai  ininimuru  de  trois  ans,  à  dater 
da  dépòt  de  la  demande  dans  le  pa3's  dont  il  s'agit,  et 
dans  le  cas  oli  le  breveté  ne  Justifìerait  pas  des  causes 
de  suu  inaction  ». 

Artiglio  3. 

Le  prèsent  acte  additionnel  aura  nièrne  valeur  et 
durée  quo  la  convention  du  20  mars  1883. 

Il  sera  ratifiè,  et  les  ratifìcations  en  seront  déposées 
à  Bruxelles,  au  Ministèro  des  att'aires  étrangères,  aus- 
sitòt  que  foire  se  pourra,  et  au  plus  tard  dans  le 
délai  de  dix-Iiuit  niois,  à  dater  dujour  de  la  signature. 

Il  entrerà  en  vigueur  trois  mois  après  la  clòture 
du  procès-verbal  de  dépòt. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  le  prèsent  acte  additionnel. 

Fait  à  Bruxelles,  en  un  seni  exeniplaire,  le  14  dè- 
cenibre  1900. 


1900 

11  flicenibre 


Pour  la   Bel<jiqi(e: 
A.  Nyssen.s 

C A PELLE 

Georges  de  Ru 
J.  Dup.dis 
l'olir  le  Brésil: 
F.  Xavier  da  Cumia 

Pour  le  Ihtneniarh: 

H.    HoLTEN    NiELSEN 

Pour  la  lie'puhliijne  Doininirainc: 

John  W.  Huxtek 
Pour  V  Eapayne  : 

W.  R.  DE  Villa  Urrutia 
Pour  les  Etats-Unis  d' Amn-Uiuc: 

Lawrence  Townsend 

Francis  Forbes 

WalTEIJ    H.    CllA.MISEltLlN 


Pour  la  France: 
A.  Gerard 
C.  Nicolas 
Michel  Pèlletjer 

Pour  la   Grande-Bretaijne: 
Charles  B.  Stuart  Wor 

TLEY 

H.  G.  Bekgne 
C.  N.  Dalton 

Pour  V Italie: 

R,  Cantagalli 

C.  F.  Gabba 

S.  Otto  LENO  hi 
Pour  le  Japon: 

I.    MOTONO 

Pour  la  Norvège: 
C^e  Wrangel 
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1900             l'olir  Ics  l'aiis-Bas:  l'onr  In   Stiisse: 

lldicenibro           Snvder  VAN  Wissenkerke  Jiles  Borel 

Foìir  le  Portmjal:  L.  R.  de  Salis 

Ernesto  Madeira  Finto  i>^„,-  u  Tunisie: 

l'olir  la  Serbi  e:  A.  Gerard 

D'  Michel  Volìtcii  Etienne  Bladé 
l'uur  la  Suède: 
Ctc  Wrangel 

Scambio  delle  raUfiche.  —  Bruxelles,  14  (/lagno 
1002. 

Approvazione  pei'  legge.  —  Roma,  12  dicembre 
limi,  n.  523. 

Entrata  in  vigore  (")  —  14  seUembi-c  1002. 


(a)  Per  accordo  unanime  fra  gli  Stati  che  alla  data  rissata 
nell'art.  3  (14  giugno  1002)  avevano  eseguito  il  deposito  delle 
ratifiche,  questo  atto  entrò  in  vigore  al  termine  stabilito  solo 
fra  gli  Stati  medesimi.  Non  giunsero  in  temilo  ad  effettuare  il 
deposito  della  ratifica  alla  data  convenuta:  Brasile,  Spagna, 
San  Domingo,  Serbia.  Il  processo  verbale  di  dei^osito  è  ri- 
masto (quindi  aperto  per  questi  ultimi  Stati. 
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XXIV. 

1900,  14  dicembre. 
BRUXELLES. 

Allo  iidiliziooiilc  al  Fai  tordo  di  Mài  del  U  aprile  1(^91  circa  la  n^in- 
zioiic  iiili'i nazionale  dei  marcili  di  lalilirica,  firmalo  dall'Ilalia,  Reloio, 
Erasili',  Francia,  Paesi  liassi,  Porlopllo,  Spagna,  Svizzera  e  Tnnisia. 

ACTR  ADDITIONNELÀ  l'aRRAXOEMENT  DU  14  AVRIL  1891  (a)  COX- 
CERNANT  L'EXREGISTREMENT  IXTERXATIONAL  DES  MARQl'ES 
DE  FABRIQIE  OU  DE  CO.MMEltCE,  COXCH:  EXTRE  LA  BeL- 
OIQUE,   LE   BrÉSIL,    l'EsPAGNE,    LA    FrANCE,    l'ItALIE.    LES 

Pays-Bas,  le  Portugal,  la  Suisse  et  la  TnxisiE. 

Article  premier. 

Los  soiissio-iiès,  (lùinent  autorisés  par  loiirs  Gouvor- 
iininoiits  rospeclifs.  ont,  (riin  commini  accorci,  arrotò 
co  qui  siiit: 

L  —  L'article  2  de  rarraii^Liemeni  du  14  avril  ISOL 
aura  la  teneur  suivaiite: 

«  Art.  2.  —  Soiit  assimilés  aux  sujets  ou  citoyeus 
(Ics  Etats  coiitractants  les  sujets  ou  citoyeur.  des  Etats 
n'ayaiit  pas  adhéré  au  préseut  arrangement  qui,  sur 
le  territoire  de  l'Union  restreinte  constituée  par  ce  der- 
niei-,  satisfont  aux  conditions  établies  par  l'article  ?>  de 
la  convention  generale  ». 

II.  —  L'article  3  aura  la  teneur  suivante: 
«   Art.  3.  —  Le  Bureau  International  enregistrera 


(a)  Vedi  a  pag.  'òli  del  voi.  XIII  di  questa  llaceolta. 
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l'JOO  jiiuii<'iliat«'iiiei)l  1<'S  iiianiues  déposées  coiiluniii'infiii  à 

14 dicembre      ]"aiticle  P^  Il   Motifiera  cet  enregistremeiit  aux   Ktais 

contractants.  Ia'S  iiiarf|ues  enregistrées  seront  imbliéos 

dans  un    siippl'''riioiit  aii  journal   du    Buroau   iulerna- 

tional  au  moyeii  (riiii  cliché  Courni  par  le  déposant. 

«  Si  le  déposant  revendicpie  la  couleur  à  titre  d'élé- 
ment  distinclif  de  sa  inarrpie,  il  sera  tenu: 

«■  1°  De  le  déclarer,  et  d'accom2)agner  son  dépot 
d'une  description  qui  fera  nienlion  de  la  couleur; 

«  2"  De  joindre  à  sa  demande  des  exemplaires 
de  ladite  marque  en  couleur,  qui  seront  annex'Vs  aux 
notiflcations  faites  par  le  Bureau  internalioiial.  Le  noni- 
bre  de  ces  f'xern}ilaires  sera  [Axé  par  le  lèglement 
d'exécution. 

«  En  vue  de  la  [»iililiriié  à  donnei-,  dans  Ics  divors 
Etats,  aux  marques  enregisirées,  cliaque  adndnistration 
recevra  gratuitement  du  Bureau  internalional  le  noinl)rc 
d'exemplaires  de  la  susdite  publication  (pi'il  lui  plaira 
de  dfinander  >. 

III.  —  11  est  inséré  dans  l'arrangement  un  ai-iicjc 
4  bis  ainsi  concn  : 

<  Art.  4  bis.  —  L(jrsqu"uno  niarquc,  déjà  déposée 
dans  un  oii  plusieurs  des  Eiats  contractants,  a  été  pos- 
térieurenient  enregistrée  par  le  Bureau  internai ioiial 
au  noni  du  niemc  titulaire  ou  de  son  ayant  cause, 
l'enregisirenieni  internalional  sera  considéré  conime 
substitué  aux  enregistreraents  nationanx  aniérienrs,  sans 
préjudice  des  droits  acquis  par  le  fait  de  ces  derniers  ». 

IV.  —  L'article  .j  aura  la  teneur  suivante: 

«  Art.  5.  —  Dans  les  pa\s  oìi  leur  législation  Ics 
y  autorise,  les  Administrations  auxquelles  le  Bureau 
international  notifiera  Fenregistrement  d'une  marque, 
aui-oni  la  faculté  de  déclarer  que  la  protection  ne  peut 
Otre  accordép  à  cotte  marque  sur   leur  terriioire.  Vn 
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tei  rel'us  ne  pouira  ètre    oppose   qiie  daiis    les   euiiili-  ll»()(l 

tions    i[ui  s'appliqueraient,  en  vertii  de  la  convention      ^^  dicemijre 
(In  20  niars  1883  («\  à  mie  manine  déposée  a  Tenro- 
gistrement  national. 

«  Elles  devi'ont  exercer  eetto  lacnlté  dans  le  délai 
prévu  par  lenr  loi  nationale,  et,  an  plus  tard,  dans 
Tannée  de  la  notifìcation  pnìvne  par  l'article  3,  en  indi- 
qnant  au  Bnrean  International  leurs  motifs  de  refus. 

«  Ladite  déciaration,  ainsi  notifiée  au  Bureau  Inter- 
national, sera  par  lui  transmise  sans  délai  k  l'Admi- 
nistration  du  pays  d'origine  et  au  propriétaire  de  la 
manjue.  L'interesse  aura  les  inèmes  raoyens  de  recours 
que  si  la  marque  avait  élè  par  lui  directement  déposèo 
dans  le  pa\s  où  la  protection  est  refnsée  ». 

A'.  —  Il  est  inséré  dans  l'arrangement  unaiticle  òbis 
ainsi  concu  : 

«  Art.  5  bis.  —  Le  Bureau  International  délivrera 
à  tonte  personne  qui  en  fera  la  demande,  moyennant 
une  taxe  fìxée  par  le  règlement,  une  copie  des  men- 
tions  inscrites  dans  le  Registre  relativement  à  une  mar- 
que déterminée  ». 

YL     -  L'article  8  aura  la  teneur  suivante: 

«  Art.  8.  —  I/Adminislration  du  paj's  d'origine 
fixera  à  son  gre,  et  percevra  à  son  proflt,  une  taxe 
qu'elie  reclamerà  du  propriétaire  de  la  marque  dont 
Tenregistrement  international  est  demandé.  A  cette  taxe 
s'ajoutera  un  émolument  international  de  100  francs 
pour  la  première  marque  et  de  50  francs  pour  chacune 
des  marques  suivantes,  déposées  en  mème  temps  par 
le  mème  propriétaire.  Le  produit  annuel  de  cette  taxe 
sera  reparti  par  parts  égales  entre  les  Etats  contrac- 
tants   par  les  soins  du  Bureau  international,  après  d('- 


(rt)  Vedi  a  i)ag.  1,'>2  flol  voi.  IX  di  questa  Rnecolta. 
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1900  ductioii  des  Irais  communs  nécessités  par  rexeculion 

14  (iiceini)re      ^|g  ^^^  arrangement  >. 

Ali.  —  Il  est   inséré  dans   Tarrangement   un  ar- 
ticle  9  bis  ainsi  concu  : 

«Art.  9  bis.  —  Lorsqu'une  marque  inserite  dans 
le  Registro  international  sera  transmise  à  une  per- 
.sonne  établie  dans  un  Etat  contractanl  autre  que  le 
pays  d'origine  de  la  uiarque,  la  transmission  sera  no- 
tifìée  au  Bureau  international  par  l'Administralion  de 
ce  mènie  pays  d'origine.  Le  Bureau  international  en- 
registrera  la  transmission  et,  après  avoir  recu  l'assen- 
timent  de  l'Administration  à  laquelle  ressortit  le  nou- 
veau  titulaire,  il  la  notifiera  aux  autres  Adniinislrations 
et  la  publiera  dans  son  journal. 

«.  La  présente  disposition  n"a  point  pour  ettet  de 
modifier  l^s  lègislations  des  Etats  contractants  (jui  pro- 
liibent  la  transmission  de  la  marque  sans  la  cession 
simultanee  de  Tétablissement  industriel  ou  commercial 
dont  elle  distingue  les  produits. 

«  Nulle  tx^ansmission  de  marque  inserite  dans  ]o  Ue- 
gistre  international,  l'aite  au  profit  d"une  iiorsomie  non 
«'tablie  dans  l'iin  des  pays  signataires,  ne  sera  onie- 
gistrée  >. 

Article  2. 

Le  protocole  de  clòture  signé  en  rat^Mne  iPinps  que 
l'arrangement  du  14  avril  ISO]  ost  sujtpriint'. 

Article  .3. 

Le  pi'èsent  acte  additionnel  aura  mème  valeur  et 
durée  que  Tarrangement  auquel  il  se  rapporto. 

Il  sera  ratifi**',  et  les  ratilìcations  en  scront  dnposées 
à  Bruxelles,  au  Minisif'MY-  d<^s  nflairrs  (Mi-ancòi-es,  aus- 
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sitòt  qiie  faire  se  poiirra,  et  au  plus  tard  dans  le  dèlai  1900 

d'un  aii   à  dater  du  jour  de   la  signature  ('").  14  dicembre 

Il  entrerà   en  vigueur   trois  mois  après   la  clOture 
du  procès-verbal  de  dépòt. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  le  présent 
acte  additionnel. 

Fait  k  Bruxelles,  en  un  seul  exemplaire,  le  14  dé- 
cembre  1900. 

Polir  la  Beìgique:  l'our  V Italie: 

A.  NvssExs  ^-  Cantagalli 

Capelle  C.  F.  Gabba 

Georges  de  Ro  S.  Ottolexgiii 

J.  DuBOis  Po„,.  les  Tays-Bas: 
Tour  le  Brésiì :  Snyder  vax  Wissekkerke 

F.  Xavier  da  Cinha  Ponr  le  Portur/al : 

Ernesto  Madeira  Finto 
Poiir  r Espagne: 

Pour  la  Suisse: 
W.  R.  DE  Villa  Urrutia         j^^^^  g^^^^ 

Pour  la  France:  L.  R.  de  Salts 

A.  Gerard  Pour  la  Tunisie: 
C   Nicolas  A.  Gerard 

Michel  Pelletier  Etienne  Bladé 

Scambio  delle  ralifìclie.  —  Bruxelles,  14  giugno  1902. 
Approvazione  per   legge.  —  Roma,  12  dicembre 
1901,  n.  523. 
Entrata  in  vigore  {^j)  —  14  settembre  1902. 


(ci)  Questo  termine,  die  sarebbe  scaduto  il  14  dicembre  1901, 
fu  prorogato,  di  comune  consenso,  fino  al  14  giugno  1902,  per  farlo 
coincidere  con  quello  dello  scambio  delle  ratifiche  dell'atto  pre- 
cedente, firmato  alla  stessa  data  (v.  a  pag.  196). 

(Il)  Per  accordo  unanime  fra  gli  Stati  che  alla  data  fissata 
nell'art.  3  (14  giugno  1902)  avevano  eseguito  il  deposito  delle 
ratifiche,  questo  atto  entrò  in  vigore  al  termine  stabilito  solo 
fra  gli  Stati  medesimi.  Non  giunsero  in  tempo  ad  effettuare  il 
deposito  della  ratifica  alla  data  convenuta  il  Brasile  e  la 
Spagna.  Il  processo  verbale  di  deposito  è  rimasto  quindi  aperto 
per  questi  due  Stati. 

^~  11 
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ì. 

1901,  7  gennaio. 
LA  PAZ. 

Soaiiiliio  (Ielle  ralilìclic  del  li'allalo  di  amicizia  ed  eslradizionc 
fra  riialia  e  la  Bolivia  del  18  oltoke  1890. 

//  7  gennaio  IffOl  ebbe  luogo  a  La  Paz  lo  scambio 
delle  ralifìche  del  iralialo  di  amicizia  ed  eslradi- 
zione  che  era  stalo  concluso  fra  Vltalia  e  la  Bolivia 
sino  dal  18  ottobre  1S90.  Questo  trattato  trovasi  già 
'pubblicato  ìlei  voi.  XII  della  presente  Raccolta,  a 
pag.  348,  ma  non  era  2Jì"i»ict  d'ora  in  vigore.  (V.  a 
tale  projjosito  la  rettifica  contenuta  a  pag.  371  del 
voi.  XIII). 
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II. 

1901,  9  gennaio. 

ROMA. 

Dicliiarazioiìe  aèlizionale  alla  oonvcnzioDe  di  aiiiicizia  e  liiioii  viciiialo 
fra  r Italia  e  San  Marino. 

Avendo  il  Governo  eli  Sua  Maestà  il  Re  (ritalia  ed 
il  Governo  della  Serenissima  Repubblica  di  San  Marino 
riconosciuto  che  la  cifra  della  popolazione  sanmarinese, 
fissata  all'art.  40  della  convenzione  di  amicizia  e  buon 
vicinato  del  28  giugno  1897  («},  agli  effetti  della  con- 
venzione stessa,  non  è  più  rispondente  al  numero  reale 
degli  abitanti  di  quella  Itepubblica; 

I  sottoscritti,  debitamente  autorizzati,  hanno  scam- 
iciato la  presente  dichiarazione,  per  far  risultare  che 
il  numero  di  novemila  abitanti,  stabilito  all'art.  40  della 
predetta  convenzione,  s'intende,  di  comune  accordo  e 
sempre  agli  effetti  di  quella  convenzione,  elevato  a 
diecimila. 

II  presente  accordo  avi-à  effetto  a  parure  dal  1''  lu- 
glio 1001. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  firmato,  in  doppio 
originale,  la  presente  dichiarazione,  apponendovi  i  loro 
rispettivi  sigilli. 

Roma,  il  9  gennaio  1901. 

Il  Ministro  dcfiU  affari  extc  li  II  Console  generale 

del  Begno  d^  Italia         della  Mepubblicu  di  San  Marino  in  lioma 

{L.  S.)  Visconti  Yexo.sta         (L.S.)    Fraxce.sco  Azzritia 


(a)  Vedi  a  pag.  320  del  voi.  XV  di  que.sta  Kaccolta. 
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III. 

9  luglio   1900  e  15  gennaio  1901. 
ROMA. 

Accorilo  fra  l'Italia  eil  i  Paesi  Bassi  pel  ricoiiosciiiienlo  dei  certificati 
(li  stazza  (Ielle  navi. 

{Scambio  di  note). 

IL   MINISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI    d" ITALIA 
AL   MINISTRO   DEI   PAESI  BASSI   IN   ROMA 

Eome,   ce  9  juillet  1900. 

Monsieur  le  Ministre, 

Eli  réponse  à  la  note  qiie  Voiis  avez  bien  voiilii  m'a- 
dresser  le  10  mai  dernier,  j'ai  l'honneur  de  A^ous  faire 
savoir  que  le  Département  royal  de  la  marine,  ayant 
reconnu  que  le  nouveau  règlement  néerlandais  pour  le 
jaugeage  des  navires  est  conforme  aux  règiements  en 
vigiieur  en  Angleterre  et  en  Allemagne,  n'a  aucune 
difficulté  à  ce  qu'un  arrangement  particiilier  soit  concili 
entro  l'Italie  et  les  Pays  Bas  pour  la  reconnaissance 
rèciproque  des  certificats  de  jaugeage,  sur  la  base  des 
arrangements  analogues  passés  entro  le  Gouvernement 
du  Roi  et  les  deux  Etats  susmentionnés. 

Le  Département  royal  de  la  marine  croit,  néanmoins, 
qu'il  suflirait  qu'on  se  mìt  d'accord  pour  envoyer  si- 
multanément  aux  autorités  compétentes  des  instructions 
identiques,  afin  de  les  informer  de  cotte  entente  et 
les  inviter  à  s'y  conformer. 
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1901  Ces  iiistructiuns   devraiont   ótre  rédigèes  d'après  1p 

15  gennaio       formulaire  ci-joint  («). 

Je  Yous  prie,  monsiciir  le  Ministre,  de  vouloir  bien 
me  faire  savoir  si  le  Goiiverneinent  néerlandais  i)ar- 
tage  cette  manière  de  voir,  et,  le  cas  échèant,  de  nrin- 
former  sous  quelle  date  il  désirerait  qne  cet  accord 
entre  en  vigueur.  Cette  note  et  votre  rèponse  siilìi- 
raient  à  tèmoigner  de  l'arrangement  intervenu  entro 
les  deux  Gouvernements. 
Veuillez  agróer,  etc. 

Fouy  le  3Ii)iistre 
iMalvano 

IL   MINISTRO   DEI    PAESI   BASSI   IN   ROMA 
AL   MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI    d' ITALIA 

Rome,  le  15  janvier  1901. 

Monsieur  le  Marquis, 

En  réponse  à  la  note  de  Votre  Excellence,  j'ai  riion- 
neur  de  porter  à  sa  connaissance  que  je  viens  d'ètre 
informe  que  mon  Gouvernement  approuve  le  projet  du 
Ministère  de  la  marine  italien  concernant  le  jaugeage 
des  navires,  qui  était  joint  à  sa  note  du  9  juillet  dernier. 

Son  Excellence  le  ÌNlinistre  des  flnances  à  La  llayc 
soumettra,  dono,  aussitòt  que  possible,  à  Sa  Majestè  la 
Heine  un  projet  réglant  cette  matière  pour  ce  qui  con- 
cerne les  Pays-Bas  et  se  propose  de  faire  entrer  en 
vigueur  ce  règlement  le  premier  février  procliain. 

Je  suis  chargé,  en  mème  temps,  de  prier  le  Gouver- 
nement italien  de  faire  de  son  coté  entrer  en  vigueur 
les  instruciions  à  donner  par  lui  également  avant  le 
premier  février  ou  à  ce  jour  mème,   en   remarquant 


(a)  Vedi  Vanncsso  in  fine. 


ITALIA    E    PAESI    BASSI  217 

que   le  décret    rovai    du  18  septernbre  1899  (Jounial  1!)()1 

officici,  \\°  208)  contenant  rintroductlon  du  noiiveau  sys-       ló  gemuiio 
tòme  de  jaugeage  des  navires  de  mer,    n'est  entrò  en 
vig'ueur  aux  Pays-Bas  que  le  "20  octobre  1899  et  que, 
par  conséquence,  cette  date  devra  ótre  mentionnée  dans 
les  instructions  à  donner  en  Italie. 
Veuillez  agréer,  etc. 

Westexberg 
(Annesso). 

Istruzioni  aìU  Capitanerie  di  porto  pel  nuovo  accordo  col  Go- 
verno dei  Paesi  Bassi  per  il  reciproco  riconoscimento  dei  cer- 
tificati di  stazzx  delle  navi  mercantili. 

Avendo  il  Governo  dei  Paesi  Bassi,  con  decreto  reale  del  18  set- 
tembre 1899,  entrato  in  vigore  il  20  ottobre  successivo,  adottato 
nuove  norme  per  la  stazzatura  delle  navi  mercantili,  si  è  con- 
venuto col  Governo  medesimo  quanto  segue: 

I.  —  Nei  porti  italiani  saranno  riconosciuti  senza,  ulteriori 
misurazioni  e  verifiche,  i  regolari  certificati  di  stazza  delle  navi 
neerlandesi,  rilasciati  dopo  il  20  ottobre  1899:  però,  per  gli  effetti 
dell'applicazione  delle  tasse  marittime,  saranno  aggiunti  al  ton- 
nellaggio netto,  in  essi  indicato,  i  seguenti  spazi,  da  rilevarsi 
dai  certificati  di  stazza  suddetti,  e,  quando  ciò  non  fosse  pos- 
sibile, da  determinarsi  mediante  misurazioni  : 

a)  L'alloggio  del  capitano: 

h)  Gli  alloggi  dell'equipaggio,  per  qvianto  essi  oltrepassano 
il  5  p.  *'/(,  della  stazza  lorda  del  bastimento; 

e)  I  locali  pel  maneggio  del  timone,  dell'argano,  per  la 
manovra  delle  ancore,  per  la  custodia  delle  carte,  dei  segnali, 
degli  istrumenti  di  navigazione,  e  per  i  depositi  del  nostromo  ; 

d)  Lo  spazio  occupato  dal  piccolo  cavallo  e  dalla  sua  cal- 
daia, quando  questi  apiiarecchi  siano  in  comunicazione  con  le 
pompe  principali  della  nave; 

e)  Per  i  soli  velieri,  il  locale  destinato  per  deposito  delle 
vele,  fino  ad  un  limite  massimo  del  2.  50  p.  °  o  della  stazza  lorda 
del  bastimento; 

f)  Se  il  bastimento  è  munito  di  doj^pio  fondo,  formato  da 
strutture  sovrastanti  alle  lamiere-madieri,  che,    secondo    il  re- 
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1901  gelamento  neerlandese,  non  è  compreso  nel  tonnellaggio  lordo, 

15  gennaio         mentre  lo  è  con  le  regole  italiane,  si  dovrà  aggiungere: 

o  il  volume  di  tale  spazio,  determinato  mediante  misura- 
zione; 

o,  nel  caso  clie  tale  misurazione  non  ])Ossa  efìettuarsi  o 
che  essa  non  sia  richiesta,  il  5  p.  "/o  del  tonnellaggio  lordo  to- 
tale, risultante  dal  certificato  di  stazza. 

II.  —  Nei  ])orti  neerlandesi  saranno  riconosciuti,  senza  ulte- 
riori misurazioni  e  verifiche,  i  regolari  certificati  di  stazza  delle 
navi  italiane;  però,  agli  effetti  deira}tplicazione  delle  tasse  ma- 
rittime, saranno  dedotti  dal  tonnellaggio  netto,  risultante  dai 
certificati  stessi,  gli  spazi  indicati  al  i^  I,  dalla  lettera  aj  alla 
lettera  /;. 

Il  volume  di  detti  spazi  sarà  rilevato,  se  possibile,  dal  cer- 
tificato di  stazza  italiano;  in  caso  contrario,  verrà  determinato 
mediante  misurazioni. 

III.  —  Se  le  navi  neerlandesi  nei  porti  italiani  e  quelle  ita- 
liane nei  porti  neerlandesi  presenteranno  un  certificato  speciale 
di  stazza,  rilasciato  dal  rispettivo  Governo  e  compilato  secondo 
le  regole  in  vigore  nell'altro  Stato,  tale  certificato  di  stazza 
sarà  riconosciuto  dalle  competenti  autorità  marittime  per  tutti 
gli  effetti  dell'applicazione  delle  tasse  marittime  e  dei  diritti 
portuali. 

IV.  —  Quando,  per  effetto  dei  §§  1  e  II,  dovrà  procedersi  a 
qualche  misurazione  parziale  a  bordo,  qviesta  sarà  limitata  allo 
stretto  necessario,  ed  il  compenso  relativo  verrà  pagato  pei  soli 
spazi  effettivamente  misurati,  secondo  le  norme  in  vigore  nei 
due  Stati. 

V.  —  Le  presenti  istruzioni  entreranno  in  vigore  con  la  data 
del  1»  febbraio  1901. 

I  signori  Capitani  di  porto  accuseranno  ricevuta  delle  pre- 
senti istruzioni  («). 


(a)  Questa  circolare  fu  diramata  il  2o  gennaio  1901. 
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IV. 

1901,  H  e   1«  gennaio. 

ROMA— BERNA. 

Hidiiiirazioiie  Ih  fllalia  e  la  Svizzera  pd  servizio  doganale 
a  iiorilo  dei  vapori  sui  laglii  Maggiore  e  di  Lugano. 

Le  Gouveniement  do  Sa  Majestó  le  Rui  d'Italie  et 
le  Coiiseil  tederai  suisse,  voulant  régier  d'un  coriiiiuiii 
accord  le  service  des  douanes  à  bord  des  batoaux  à 
vapeiu"  des  lacs  Majeur  et  de  Lugano,  sont  convenus  do 
ce  qui  suit: 

P  Los  agents  de  la  douane  suisse  et  les  agents 
de  la  douane  italienne  sont  adnds  à  exercer,  dans  l'in- 
térèt  de  l'administration  dont  ils  relèvent,  un  service 
do  sui'vcillance  sur  les  niarcbandises,  les  voyageurs  et 
lo  personnel  à  bord  des  bateaux  a  vapeur  du  lac  Majeur 
et  du  lac  de  Lugano,  et  ce  en  deqk  comme  au  dola  de 
la  ligne  douanière  qui  séparé  les  deux  pays. 

2°  S'il  y  a  cà  bord  des  voyageurs,  soit  pour  un  port 
suisse,  soit  pour  un  port  italien,  les  agents  de  la  donano 
suisse,  au  premier  cas,  et  les  agents  de  la  douane  ita- 
lienne, au  second,  pourront  procéder  a  la  visite  des 
bagages  de  ces  voyageurs,  ainsi  qu'aux  opérations 
douanières  qui  en  seraient  la  conséquence,  à  bord  mème 
des  navires,  aussitòt  que  la  dite  ligne  douanière  sera 
atteinte  et  mème  avant,  si  le  voyageur  y  consent. 

3"  Les  agents  chargés  de  ce  service  porteront  l'uni- 
forme prescrit  par  leurs  règlements  respectifs,  mais  le 
port  d'armes  à  feu  de  tonte  nature  ou  dimension  leur 
est  expressément  défendu  pendant  leur  présence  à  bord. 
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1001  4"  Ces  dispositions  demeiireront  en  vigvieiir  jusqu'à 

H  e  is  n-onn,     l'explratioii  de  six  mois,  à  partir  du  jour  où  ruii  des 
Gouverneraenls  contractants  les  aura  dénoncccs. 

En  ibi  de  quoi,  le  Gouvernement  de  SaMajestè  le  lioi 
d'Italie  tait  la  presente  déclaration,  qui  sera  échangée 
contre  une  déclaration  analogue  du  C-onseil  federai 
suisse. 

Fait  à  Rome,  le  8  janvier  1901. 

Le  Jiliìiislrc  des  u/jaires  dlranycrcs  iVIlalie 
Visconti  Venosta 

La  dichiara z ione  del  Consiglio  fedo'ale  cii't'iico, 
scambiata  colla  presente,  è  identica  a  questa;  reca  la 
data  «  18  gennaio  1001  »  e  la  firma  del  Presidente 
della  Confederazione  «  Brenner  ». 

Esecuzione  'per  regio  decreto.  —  Roma,  3  feb- 
braio 1001,  n.  54. 
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V. 

1901,  6  gennaio  e  11  febbraio. 

MONACO  DI  BAVIERA. 

Accordo  Ih  ritalia  e  la  Baviera  per  modificare  fjiiello  concernente 
Io  scaniljio  dei  dati  dei  censimenti  M  26  settemke  e  2  oltoljre  li^DO  ^"\ 

{Scambio  di  note). 

IL   MINISTRO   BAVARESE   DEGLI   AFFARI   ESTERI 
AL    R.    MINISTRO    DTTALIA    IN    MONACO    DI    BAVIERA. 

Munich,  G  janvier  1901. 

Monsieiir  le  Comte, 

En  réponse  à  la  note  dii  IO  décerabre  dernier  con- 
cernant  le  nombre  des  italiens  résidant  en  Bavière,  j'ai 
l'honneur  de  porter  à  votre  connaissance  ce  qui  suit  : 

En  date  dii  2  octobre  1800  les  Gouvernements  ba- 
varois  et  italien  sont  convenus,  par  un  échange  de  notes 
entre  la  Légation  royale  d'Italie  et  le  Ministère  royal 
des  affaires  étrangères  de  Bavière,  de  se  communiquor 
mutiiellement  des  renseignements  sur  leurs  nationaux 
respectifs,  résultant  des  recensements  périodiques  des 
populations  dans  les  deux  pajs. 

D'après  les  dispositions  réglementaires  édictées  par 
le  Conseil  federai  allemand  au  sujet  du  recensement 
du  V"^  décembre  dernier,  les  indications   données  par 


(rt)  Vedi  a  pag.  381  del  voi.  XII  di  questa  Raccolta. 


222  ITALIA    E   r.AVIEHA 

1001  les  recensés  ne  peuvent  servir   qu'à  la  statistique;  il 

G  gennaio  a  été,  par  conséquent,  enjoint  aux  autorités  chargées 
e  11  febbraio  ^j^j  recensemeiit  d'en  garder  le  secret.  Conformément 
à  ce  règleineiit,  rien  ne  s'opposera  à  ce  que  le  Gou- 
vernement  bavarois  indique  aii  riouvernement  italien 
le  nombre  et  les  qualités  des  nationaux  italiens  re- 
censés le  1"  décembre  dernier  en  Bavière,  mais  je  ne 
saurais,  désormais,  Voiis  fournir  les  noms  et  prénoms 
desdits  sujets  italiens. 

.l'ai,  donc,  recours  à  votre  obligeaiit  intermèdiaire, 
en  Yous  priant  de  vouloir  bien  proposer  aii  Gouver- 
nement  italien  de  modifler  la  seconde  partie  de  Tar- 
ticle  V  de  la  convention  du  2  octoljre    1890,  en   lui 

donnant  la  teneur  suivante: «  les  bulletiiis  indi- 

«  queront  la  profession,  l'état  civil,  l'àge,  le  lieo  de 
«  naissance,  la  demeure  et  la  nationalité  dèclarés  par 
«  ces  derniers.  Quant  aux  nonis  et  prénoins  des  re- 
«  cencés,  les  deux  Gouverneinents  se  réservent  la  li- 
«  berte  de  les  omettre  ». 

En  Yous  priant  de  me  faire  connaìtre  la  réponse  du 
Gouvernement  italien,  je  saisis  etc. 

-B.  r>E  Crailsheim 


IL   R.    .MINISTRO   D  ITALIA    IN    MONACO   DI   BAVIERA 
AL   MINISTRO   BAVARESE   DEGLI   AFFARI   ESTERI 

Municb,  le  11  février  1901. 

Monsieur  le  Ministre, 

Le  Ministère  rovai  des  affaires  étrangères,  auquel  je 
me  suis  empressé  de  communiquer  le  contenu  de  la 
note  que  Yotre  Excellence  a  bien  voulu  m'adresser  en 
date  du  0  janvier  dernier,  vient  de  me  Taire  connaitre 
que  le  Gouvernement  du  Roi  adhèi'e  à  la  modification 


eli  febbraio 
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y  proposée  à  l'article  1"  de  l'accord  du  2  octobre  1890  1901 

existant  entre  l'Italie  et  la  Bavière  pour  la  communi-       '^  gennaio 
catioii  réciproque   des  renseignements  fournis  par  les 
recensements  de  la  population  dans  chaciin  des  deux 
pays. 

Eli  tenaiit  compie  de  cotte  rectification,  l'article  P' 
resterà,  donc,  ainsi  condii  : 

«  Les  deux  Gouvernements  contractants  s'engageiit 
«  à  se  remettre  réciproquement  et  sans  frais,  après 
«  chaque  recensement  general  de  la  population  de  leur 
«  territoire,  des  listes  ou  des  buUetins  individuels  se 
«  rapportant  aux  citoyens  de  l'autre  Etat  compris  dans 
«  les  dits  recensements. 

«  Les  hulletins  uidiqueront  la  i^rofession,  Velai 
«  civil,  Vàge,  le  Ueu  de  naissance,  la  demeure  el  la 
«  nationalilé  dèclarés  par  ces  derniers.  Quanl  aux 
«  noms  el  prénoms  des  recensès  les  deux  Gouverne- 
«  menls  se  rèservent  la  libertè  de  les  omettre  » 

En  portant  à  la  connaissance  de  Votre  Excellence, 
par  la  présente  note,  l'acceptation  du  Gouvernement 
d'Italie  à  la  modiflcation  proposée  par  le  Gouverne- 
ment de  Bavière  à  l'accord  du  20  septembre  1890 
-2  octobre  1890  concernant  la  communication  des  ren- 
seignements  fournis  par  les  recensements  de  la  popu- 
lation, je  saisis  Toccasion  etc. 

A.  DE  Foresta 
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VI. 

1901,  21  febbraio. 
BRUXELLES. 

Adesiiim^  degli  Stati  Uniti  allii  convenzione  dell'  8  giopo  1899 
circa  lo  smercio  delle  bevande  alcooliclie  in  Africa. 

In  data  del  21  febbraio  1001  il  Ministro  degli  af- 
fari esteri  del  Belgio  ha  notificalo  alla  regia  Lega- 
zione d'Italia  a  Bruxelles  che  il  Governo  degli  Slati 
Uniti  aveva  dichiarato  di  aderire  alla  convenzione 
internazionale  delV  8  giugno  1899  circa  lo  smercio 
delle  bevande  alcooliche  in  Africa  ("). 


(o)  Vedi  a  pag.  24  del  presenta  volume. 
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VII. 

1!I01,  2H  lebbraio. 

SABDERAT. 

[i)iiYeiizi(jiii^  fi'ii  ritalia  e  rE.dltn  per  re.ii'olart'  la  (iiii'sliniii'  ilei  pascoli 
e  riiiiiiiigraziouc  temporanea  nei  rispettivi  territori. 

(Tento  italiano). 

Fra  i  sottoscritti: 

Colonnello  John  Collinson  C.  B.,  mudir  di  Cassala, 
come  rappresentante  del  Governo  anolo-egiziano. 

Cavaliere  Ferdinando  Martini,  regio  commissario  civile 
per  la  colonia  Eritrea,  come  rappresentante  il  Governo 
di  S.  M.  il  Re  d'Italia, 

Si  è  convenuto  quanto  segue: 

Art.  1".  —  A  datare  dal  1"  marzo  1901  la  con- 
venzione Parsons-Martini  relativa  ai  pascoli  eritrei,  sot- 
toscritta in  Asmara  il  7  dicembre  1898  («)  è  abrogata. 

Art.  2.  —  Ciascuno  dei  due  Governi  si  riserva  di 
permettere  o  vietare  la  immigrazione  temporanea  nel 
proprio  territorio  di  tribù  o  frazioni  di  tribù  che  do- 
mandino condurvi  al  pascolo  i  loro  armenti,  e  di  de- 
terminare le  condizioni  del  permesso. 

Art.  3.  —  Nel  caso  delle  concessioni  temporanee 
delle  quali  si  tratta  nell'articolo  precedente,  rimane 
stabilito  che  chiunque,  conducendo  armenti  al  pascolo, 


(rt)  Vedi  a  pag.  459  del  voi.  XV  di  questa  Raccolta. 
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1901  traversi  la  frontiera,  è  sottoposto  alle  leggi  vigenti  nel 

^^8  febbraio      paese   ove  il  pascolo  si   trova  e  alle   autorità  che  vi 
governano. 

Fatto  a  Sabderat,  in  doppio  originale,  nelle  due  lingue 
italiana  ed  inglese,  il  28  febbraio  1901. 


J.    COLI.INSON 

Coloììcl  mudir  of  Kaftmln 

Martini 
E.  commìtif<ario  civile  per  VJ^Jiitrea 
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Vili. 

1901,  21  marzo. 

ROMA. 

Adesione  della  Rodliesia  e  del  Becliiilaland  (colonia  e  [irolclloralo  inglese) 
allìioioiie  iioslale  universale. 

Con  nota  21  marzo  1001,  la  Legazione  di  Svizzera 
in  Roma  ha  jMrtecipafo  al  Governo  del  Re  che  il 
Gorerno  hrilannico,  in  data  10  fe/jbraio  1901,  aveva, 
fatto  adesione,  a  'partire  dal  1"  marzo  sxccessivo,  pei' 
la  colonia  della  Rhodesia  del  Siul  e  pel  protettorato 
del  Bechulaland,  alla  convenzione  postale  universale 
di  Washington  del  15  giugno  1807  («). 

Gli  equivalenti  di  tassa  2ìer  i  due  paesi  summen- 
zionati  sono  stati  fìssati  come  segue: 

pence    2  V^  p^r  2.5  centosimi 
penny    1  »     10         » 

»  V)    »      ^         » 


(o)  Vedi  a  pag.  102  del  voi.  XV  di  qixesta  Raccolta. 
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IX. 

1901,  27  marzo. 

ROMA. 

Ailesioiie  ilella  i  Western  THcgrapli  Company  -  alla  cinivèiizioiie 
ti'Iegralica  interiiazionak'. 

Con  noia  del  21  marzo  1001,  VArnha^^ciata  (VAn- 
stria-Ungherùi  in  Roma  ha  parlecipato  al  regio 
Governo  che  il  31  dicembre  1000  il  Governo  hraù- 
liano  aveva  fallo  adesione  per  la  «  Weslern  Tele- 
gì-aph  Company  »  alla  convenzione  telegrafica  iìiter- 
nazionale  di  Pietrobìtrgo  del  22  luglio  1S75  («). 


(rt)  Vedi  a  pag.  310  clelvol.  V  di  questa  Raccolta. 
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X. 

1901,  31  marzo. 

MONACO. 

Dioliiiirazionc  fra  rilalia  e  il  Priiicipato  di  Monaco 
per  lo  scaiiiliio  degli  atti  di  stato  civile. 

Le  Goiivernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  critalie  et  le 
Gouvernement  de  Son  Altesse  Serenissime  le  Prince  de 
Monaco,  dèsirant  assurer  la  comraiinication  réciproqiie 
des  actes  intéressant  l'état  civil  de  leiirs  ressortissants 
respeclifs,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Art.  I.  —  Les  deux  Gouvernements  contraclants 
s'engagent  a  se  remettre  réciproquement,  aiix  époques 
dèterminées  et  sans  l'rais,  des  expéditions,  en  extraits, 
dùnient  légalisèes,  des  actes  de  naissance,  des  actes  de 
reconnaissance  d'enCants  naturels,  lorsque  ces  actes 
auront  été  re(,'iis  par  un  offlcier  de  l'état  civil,  des  actes 
de  raariage  et  des  actes  de  décès,  dressés  sur  leur  ter- 
ritoire  et  concernant  des  ressortissants  de  l'autre  Etat. 

Art.  II.  —  La  transmission  des  actes  de  décès  s'é- 
tendra,  en  outre,  aux  personnes  mortes  dans  la  Prin- 
cipauté  de  Monaco  et  qui  étaient  nées,  ou  qui  avaicnt, 
d'apròs  les  renseignements  fournis  aux  autorités  locales, 
leur  domicile  en  Italie. 

Il  en  sera  de  mème  pour  les  actes  de  décès  des  per- 
sonnes mortes  en  Italie,  qui  seraient  nées,  ou  qui  avaient, 
d'après  les  renseignements  fournis  aux  autorités  locales, 
leur  domicile  dans  la  Principauté  de  Monaco. 

Art.  IIL  —  Les  officiers  de  l'état  civil  dans  la  Prin- 
cipauté de  Monaco  et  en  Italie  se  donneront  mutuelle- 
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inoi  raent  avis,  par  la  volo  diijlomaiique,  (Ics  recunnaissances 

I  marzo       et   lógitimalioiis   crenfants  naturcls  inscriies  dans  Ics 
actes  de  mariane. 

Art.  IV.  —  Tous  les  trois  rnois,  les  expéditions  des 
dits  actes,  drcsscs  pendaiU  le  trimestre  i)rcc(''dciit,  se- 
ront  remises  par  le  Gouvcrnement  nioncgasque  au  Rc- 
préscntaiit  de  Sa  Majcstè  le  Roi  d'Italie,  à  Monaco;  et 
par  le  Goiivernement  royal  à  la  Légation  de  Monaco 
à  Rome. 

Art.  V.  —  Il  est  expressément  entendu  que  la  dé- 
livrance  ou  racceptation  des  expèditions  des  dits  actes 
ne  préjugera  pas  les  qiiestions  de  nationalité. 

Les  actes  de  l'état  civil  demandés  de  part  et  d'autre, 
à  la  req liète  de  particuliers  non  pourvus  de  ceitiflcat 
d'indigence,  resteront  soumis  au  payeraent  des  droils 
exigibles  dans  chacun  des  deux  pays. 

Art.  VI.  —  La  présente  déclaration  sortirà  ses  eflels 
à  dater  du  !•'■■  juillet  1901. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùinent  autorisès,  ont 
signè  la  présente  déclaration,  (jii'ils  ont  revètuc  du  sccau 
de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  originai,  le  31  rnars  1001. 


Le  Miniulrc  des  a/}aires  ctnin-  L^Uiivoì/c' c.rtniordiiKi  ire  et  Minis- 
fferes  de  S.  M.  le  Eoi  d'Italie        tre  pìrnipotentiaire  de  S.  A.  S. 

eie  l'rince  de  Moìuico 
(L.S.)    PiuNETTi  (L.S.)   T>v^il:ÈDKM\cCn.\liTn\ 

EseCU:^ione  fto'  regio  decrclo.  —  Rouia,  18  aprile 
1901,  n.  152. 
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XI. 

1901,  16  aprile. 

TODLUC. 


Accordo  fra  l'ilalia  e  la  Gran  Bretagoa  per  la  deliiiiitazioiie  della  frontiera 
fra  Eritrea  e  Sudan,  da  Saliderat  a  lodine. 


(Testo  italianoj. 

Incominciando  dall'ulti mo  pilastrino  eretto  nel  1899 
dal  maggiore  Walter  e  dal  capitano  I)Ongiovanni,  a 
sud  della  strada  fra  Cassala  e  Sabderat,  la  frontiera 
si  dirige  verso  sud,  presso  a  poco  in  linea  retta,  fino 
a  monte  Andareab,  situato  a  circa  tre  chilometri  dalla 
sponda  destra  del  Gasc;  di  qui,  la  frontiera  gira  ad 
ovest  fino  a  un  punto  sul  Gasc  a  sud  di  monte  Guisa, 
che  lascia  interamente^in  territorio  sudanese;  da  questo 
punto  sul  Gasc  si  dirige  alla  vetta  più  alta  di  monte 
Abu-Gamel.  Da  monte  Abu-Gamel  essa  procede  in  linea 
retta  fino  al  punto  di  latitudine  14°  52  nord,  sulla  riva 
destra  dell'Atbara,  nella  piccola  località  chiamata  Ei 
Egheri  e  compresa  fra  le  località  di  El  Soia  e  di  EI 
Ramela  a  nord,  e  di  El  Alim  a  sud. 

Da  questo  punto,  la  frontiera  rimonta  il  corso  prin- 
cipale dell'Atbara  Ano  al  punto  di  congiunzione  col 
Setit;  abbandona  l'Atbara  e  rimonta  il  corso  principale 
del  Setit  Ano  a  un  punto  compreso  fra  le  località  di 
El  Gheraisc  e  di  Abuda.  Di  qui  procede  in  linea  retta 
verso  Todluc,  con  una  direzione  di  56°  ad  est  (vero  nord) 
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1901  lasciando  nel  toiritorio  della  colonia  Eritrea  il  piccolo 

IG  aprile        gruppo  di  nioiito  Elaclai. 

Fatto  a  Todluc,  in  doppio  originale,  il  16  aprile  1001. 

L'Incaricato  per  il  Governo  delia  Colonia  Eritrea 

Giuseppe  Colli  di  Felizzaxo 

Tenente  Piemonte  Eeale  cavalleria 

IM.  G.  Talbut  Miralai 
CoìUìnissioncr  far  the  Sudan 

Presentato  dal  R.  Governo  al  Parlamento  il  IO  di- 
cembre 1002. 
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XII. 

l'JOl,  l'J  aprile. 

ROMA. 

Albione  (li  Malia  alla  coiivinzioiié  iiileriiazioiialc  per  lo  soaiiiliio 
delle  lettere  assicurate. 

Coìi  ilota  del  19  aprile  1001,  la  Legazione  di  Sviz- 
zera in  Roma  Ita  2^cirlecÌ2wlo  al  Governo  del  Re  die 
quello  hì'iUuinico  aveva  fallo  adesione,  a  par  lire  dal 
1"  dello  stesso  mese,  pel  Governo  di  Malta,  all'ac- 
cordo di  Washington  del  15  giugno  1897  per  lo 
scambio  delle  lettere  e  scatolette  assicurate  («). 

Tale  adesione  è  subordinata  alle  consuete  condizioni 
di  quella  delle  altre  colonie  britanniche,  che,  cioè,  il 
Governo  di  Malta  non  amìuetto-à  allo  scambio  le  sca- 
tolette assicurate  e  limitei'à  a  120  lire  sterline,  ossia 
3000  franchi,  il  massimo  del  valore  ammesso  alla 
spedizione  con  lettere. 


(a)  Vedi  a  jiag.  l'J4  del  voi.  XV  di  questa  liaccolta. 


234  ITALIA    E   SVIZZERA 

XIII. 

1001,   1  maggio. 
MILANO. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  l'alpeggio  del  lie^liame  italiaoo 
nel  CanloDe  dei  Grigioni  e  per Tiiiiporlazioiie  di  ([uello  svizzero  in  Italia. 

Los  ilólcguós  dii  litnaiiiiio  d'Italie  et  de  la  Cuiirédó- 
ration  suisse,  savoir  : 
Poni-  r Italie: 

M.  le  coramandeui-  proCesseiir  Bartolomeo  More- 
schi, directeiir  chef  de  la  divisioii  zootcchnique  au  mi- 
nistère  royal  de  l'agriculture,  iiidustiie  et  commerce; 

M.  le  chevalier  professeiir  Nicola  Lanzillolti,  direc- 
toiir  de  récole  royale  de  mèdecine  vétériiiaire  à  Milaii; 

M.  le  chevalier  docteur   Giacomo    Cavallini,  con- 
seiller  provincial  de  Come,  et  vélérinairc  royal  de  fron- 
tière à  Chiasso. 
Pour  la  Suisse: 

M.  le  colonel  Potterat,  commissaire  federai  i)0ur 
Ics  èpizooties: 

M.  Miiller,  chef  de  la  division  de  ragriculluni  du 
département  federai  du  commerce,  de  l'industrie  et  de 
l'agriculture  ; 

M.  Caflisch,  conseillor  d'Etatdu  canton  des  Grisons; 
ont,  d'un  commun  accord  et  dans  rintérèt  des  deux 
pays,  reconnu  comme  utiles  et  opportunes  les  disposi- 
tions  ci-après,  remplacant  celles  flxées  par  les  confé- 
rences  du  12-14  mai  1891  («),  qui  eurent  lieu  également 
à  Milan,  entre  les  délégués  des  deux  Gouvernements. 


{a)  Vedi  a  pag.  5'34  del  voi.  XII  di  questa  Eaccolta. 
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I.  —  Les  animaiix  apparienant  aux  espòces  chevalino  1901 
(chcvaux,  mulcts,  ànes),  bovine,  ovine  et  caprine,  prò-       ^  maggio 
vonant  de  l'Italie  et  destinés  aux  pàturages  des  vallées 

du  Misox  et  Calanca,  de  Miinster,  de  Poschiavo,  do 
l'Engadiiie  et  dii  Bergell  (Bregagiia),  poiir  autant  que 
ces  derniòrcs  vallóes  ii'appartiennent  pas  aii  bassin  de 
reception  du  Rhin,  seront  adniis  aux  burcaux  de 
douanes  suisses  de  Santa  Maiia,  de  Zcrnez,  de  Campo- 
cologno,  de  Caslasegna  et  de  Chiasso,  s'ils  rcraplissent 
les  conditions  indiquées  ci-dessous;  l'admission  à  d'au- 
tres  bureaux  de  douanes  demeure,  en  considération  des 
circonstances  actuelles  et  par  mesure  provisoire  de 
police  vétérinaire,  rèservée  à  une  entente  ultérieure. 

II.  —  Le  bétail  d'origine  italienne  destine  à  l'esti- 
vage  sur  des  pàturages  suisses  doit  ótre  inscrit,  douze 
jours  avant  le  dèpart,  auprès  du  sindaco  de  la  co  ni- 
ni une  où  il  séjourne. 

L'inscription  doit  contenir: 

1"  le  noni,  prénom  et  domicile  du  proprièlaire  des 
aniniaux; 

2"  le  noni  et  prénom  du  conducteur  des  animaux 
(si  le  propriétaire  ne  les  acconipagne  pas  lui-mènie); 

3"  l'espèce  des  animaux; 

4*^  le  norabre  des  aniniaux  de  chaque  espèce; 

5"  Tendroit  daiis  lequel  séjournent  les  animaux  au 
moment  de  l'inscription; 

6"  l'indication  de  l'alpage  de  destination  des  ani- 
maux et  de  la  commune  à  laquelle  celui-ci  appartient; 

7°  le  cliemin  que  les  animaux  ont  à  parcourir  pour 
atteindre  la  frontière  suisse,  avee  indication  des  loca- 
lltés,  des  étapes  et  de  la  durée  du  trajet; 

8°  le  bureau  de  douanes  par  où  les  aniniaux  doi- 
vent  entrer  en  Suisse; 

9''  la  dóclaration  d'après  laquelle  le  bétail  respectif 
n'a,  depuis  trente  jours  au  moins,  pas  été  atteint  d'une 
maladie  contagieuse  ou  infectieuse  et  que,  depuis  ce 
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1901  iiième  laps  de  tomps,  aucune  de  ces  maladies  n'a  régné 

■4  maggio       sur  l'espèce  dans  la  localité  de  provenance. 

III.  —  La  demande,  signée  par  le  sindaco  et  par  le 
vétérinaire  communal,  est  immédiatement  envo\ce  à 
la  préfecture. 

IV.  —  Après  avoir  recu  Ics  demaiidcs,  lo  prófet  dé- 
lògiie  le  vétérinaire  gouverneraental  dans  la  localité  où 
se  trouvent  les  animaux  destinés  à  Testivage. 

V.  —  Le  vétérinaire  gouvernemental,  ari-ivé  sur 
place,  doit: 

P  visiter  chaque  lète  de  bétail  et  s'assurer  que  tout 
le  troupeau  est  sain  et  indemne  de  maladie  contagieuse 
et  qu'il  n'a  pas  été  en  contact  avec  du  bétail  malade; 
2"  marquer,  au  moyen  d'un  appareil  special,  cha- 
<|ue  animai  du  troupeau  indemne,  dans  le  but  d'en 
établir  l'identité; 

S**  prendre  note  des  animaux   marqués  et  ropro- 
duire  la  marque  sur  le  certificat. 

YI.  —  Huit  jours  après  la  première  visito  sanitaire, 
lo  vétérinaire  gouvornemontal  se  rendra,  sans  antro 
ordre,  au  lieu  de  séjour  des  animaux,  i)0ur  procèder  à 
la  seconde  visite. 

Si  le  nombre  des  animaux  a  dirainué  sans  motif  jus- 
tiPié,  ou  si  le  troupaau  ne  séjourne  plus  au  mòraeendroit, 
ou  si,  enfln,  l'état  sanitaire  n'était  pas  parfait,  le  vé- 
térinaire refuserà  la  délivrance  du  certificat  sanitaire. 

Si,  lors  de  la  deuxiome  visite,  les  animaux  sont 
reconnus  exempts  de  maladies  contagieuses,  le  dit  vété- 
rinaire délivrera  le  certiflcat  d'origine  et  le  fera  viscr 
par  le  sindaco. 

YIL  —  La  surveillance  sanitaire  et  le  contròie  destrou- 
peaux  se  dirigeant  vers  la  frontière  suisse  sont  exercés 
par  les  vétérinaires  du  Gouvernement  et  des  communes. 

Si  des  cas  de  maladies  contagieuses  sont  constatés 
dans  la  contrée  que  doivent  parcourir  les  troupeaux, 
les  vétérinaires  précités  prendront  les  mesures   néces- 
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saires  pour  que  les  troiipeaux  passent  par  des  chemins  1901 

ne  présentant  aucuii  danger  d'infection.  4  maggio 

Le  transport  des  animaux  destiiiés  à  Testivage  s'ef- 
fectuera,  dans  la  mesure  du  possible,  par  chemin  do 
fer.  L'autoritè  de  cbaque  pays  deciderà  de  l'application 
de  cette  mesure  sur  soii  territoire.  Une  déclaration  du 
vétérinaire  communal  justiflera  que  le  wagon  em- 
ployé  pour  le  transport  a  été  nettoyé  et  dèsinfecté 
avant  le  chargeruent  des  animaux. 

Vili.  —  Arrivé  au  bureau  de  douanes,  le  bélail  sera 
visite  par  le  vétérinaire-frontière  suisse.  Dans  ce  but, 
les  bureaux  de  douanes  indiqués  à  l'art.  I  sopont 
ouverts  du  10  ìi  30  juin  de  cbaque  année. 

Si,  lors  de  celle  visile,  un  seul  cas  de  maladie  con- 
tagieuse  ou  infectieuse,  surtout  de  fiévre  apbteuse, 
était  constate  ou  si  le  certificat  d'origine  était  irré- 
gulier,  tonte  importation  du  bétail  d'eslivage  en  Suisse 
par  le  bureau  on  question  serait  immédiatement  sus- 
pendue  ppudant  sept  jours. 

Le  bétail  qui  a  <3té  admis  à  Testi  vago  en  Suisse 
subirà  une  qua rantaine  de  quatorze  jours  au  pàlurage 
de  destination. 

IX.  —  Pour  la  libre  importation  du  bétail  suisse  en 
Italie,  l'importateur  doit  présenter  à  la  frontière  ita- 
lienne  des  animaux  non  attoints  d'une  maladie  con- 
tagieuse  et  accompagnés  de  certificats  d'origine  et  de 
sauté  délivrés  par  l'inspecteur  du  bétail  comp(Hent, 
Ces  certiflcats  seroiit  établis  comme  suit: 

a)  pour  les  animaux  des  espèces  cbevaline  et  1)0- 
vine  desti nés  à  l'importation,  des  certiflcats  selon  le 
formulairc  A  du  règlemeut  d'exécution  du  14  octobre 
1S87  et  contenant  le  signalement  de  l'animai,  ainsi 
que  le  nom  et  le  domicile  du  proprietaire; 

b)  pour  les  animaux  des  espèces  caprine,  ovine 
et  porcine,  des  certiflcats  d'après  le  formulairc  B,  con- 
tenant la  désig nailon  des  espèces,  le  nombre  des  ani- 
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1901  maux  do  chaque  espèce,  ainsi  qiie  le   norn  et  le  do- 

4  maggio        mie-ile  des  propriétaires  ; 

e)  pour  les  animaux  destinésà  riiivernage,  des 
certifìcals  d'après  le  formulaire  C,  sur  papier  bleu, 
contenant  les  mèmes  indications  qiie  celles  mentionnées 
sous  litt.  b.  Sur  chaque  certificat,  l'inspecteur  du  bétail 
compétent  doit  cerlifler  que  Taniraal  ou  les  animaux 
désignés  ne  sont  atteints  d'aucune  maladie  contagieuse 
et  qu'ils  provienuent  d'une  étable  exempte  de  tonte  me- 
sure  restreignant  le  commerce  du  bétail  et  d'une  loca- 
lità indemne  de  maladie  contagieuse  depuis  vingt  jours. 

X.  —  Si  une  maladie  contagieuse  venait  à  etre 
constatée  par  le  vétérinaire  frontière  italien  sur  un 
animai  présente  à  l'importation,  le  Gouvernemejit  ro3al 
pourra  fermer  le  bureau  de  douanes  respectif  à  l'impor- 
tation du  Ijétail  suisse,  mais  seulement  pendant  sept 
jours  depuis  la  constatation  de  la  maladie. 

XI.  —  Il  est  entendu  que  rien  n'est  changé  en  ce  qui 
concerne  l'importation  on  Suisse  du  bétail  italien  de 
boucherie,  sous  la  réserve  que  la  Suisse  ne  sera  en- 
travée  en  rien  dans  son  droit  législatif  concernant  la 
police  des  epizooties. 

XII.  —  Les  dispositions  énoncées  ci-dessus  seront 
observées  par  les  deux  Parlies,  aussi  longtomps  qu'elles 
n"auront  été  dénoncées  par  Fune  ou  Tautre  d"entre 
elles,  six  mois  à  l'avance. 

Milan,  le  4  mai  1001. 

Ah  norn  des  délérjvrs  du  lìoyanììie  d'Italie 

B.   MOIJESCHI 

Ah  noni  des  déìégue's  de  la  Confe'deralion  ftnisfie 
Fotte RAT 

Questo  accordo  f/i  roio  esecuiiro  in  Italia  colla 
sua  pidMìcazione  sulla  «  Gazzetta  ufficiale  »  del 
io  maggio  1001,  n.  HO. 
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Tassa 


Mesi 


colla  carta  di 


I  di 

detta  bestia  non  è  affetta  da  nes- 
osta  a  veruna  misura  restrittiva. 

durata  di  giorni 

ovo  proprietario  della  bestia.  Chi 
nome  e  il  suo  domicilio  al  vendi- 
go  di  provenienza  della  bestia,  per 


quisto,  deve  venir  rimessa  entro 
ui    la  bestia  fu  condotta.   Le  fedi 

una  multa  di  5  sino  a  100  franchi 

190 
L'ispettore  del  bestiame 


Il  prop 
stiame  è  e 
bestie  mala 


190 
L'ispettore  del  macello 


CONFEDERAZIONE     SVIZZERA 

Canlone 


Specie  e  sesso 
Età:  Anni 

Mantello 
Segni  particolari 
Marche 
Entrata  nella  Svizzera  pel  dazi 

colla  carta  di  passo  Serie 
o     [    Nome 
^    \  Domicilio 
ft    j   Comune 
P^     f    Distretto 
Luogo  di  desttrutzione 
Valevole  per 
Data  della  fede 
Osservazioni  (p.  e. 


visita  sanitaria)  : 


Vispeiiore  del  bestii 


Il  proprietario  della  bestia  qui  sopra  desi^ 
stiame  è  esente  da  malattie  contagiose  e  che 
bestie  malate  o  sospette. 

(Firma)  : 


Ph 


Formulario  A., 

Regolameuto  d'esecuzione  del 
tobre  1887  (art.  10,  a). 


CONFEDERAZIONE    SVIZZERA 

Cantone 


JV. 


gl 

/    Specie  e  sesso 
Connotati  (     Mantello 

Età:                    A 
Segni  particol 

aj 

( 

Marca 

"  a 

Il  proprietario  di  questa  bestia 

^1 

domiciliato  a 
Distretto 

Comune 
intende  condurla  a 

§.- 

Questa  bestia  venne  introdotta  in  Svi: 


colla  carta  di 


passo  Serie  N.  passando  pel  daziq  di 

Il  sottoscritto  ispettore  del  bestiame  certifica  che  la  suddetta  bestia  non  è  affetta  da  nes- 
suna malattia  contagiosa  e  che  viene  da  una  stalla  non  sottoposta  a  veruna  misura  restrittiva. 

Questa  fede  è  valevole  pel  suddetto  proprietario  per  la  durata  di  giorni 
e  deve,  in  caso  dì  vendita  o  di  cambio,  veuir  rimessa  ai  nuovo  proprietario  della  bestia.  Chi 
fa  una  compera  o  un  cambio  è  tenuto  di  dichiarare  il  suo  nome  e  il  suo  domicilio  al  vendi- 
tore, perchè  questi  possa  darne  notizia  all'ispettore  del  lu^go  di  provenienza  della  bestia,  per 
l'iscrizione  nel  suo  controllo. 

Ogni  fede  di  sanità  per  una  bestia  di  cui  fu  fatto  acquisto,  deve  veuir  rimessa  entro 
48  ore  all'ispettore  del  bestiame  di  quel  Circondario  iu  csui  la  bestia  fu  condotta.  Lo  fedi 
perente  saranno  parimenti  rimesse  allo  stesso  ispettore. 

Ogni  contravvenzione  a  queste  disposizioni  è  punita  conuna  mulfa  di  n  sino  a  100  franchi 
(art.  36,  lemma  1",  della  legge  del  1H72). 

Dato  a  il  giorno  ,  IHO 

Osservazioni. 


La  bestia  qui  sopra  descritta  è  stata  macellata  il  giorno 

ed  è  stata  trovata 
Certifica  la  veridicità 


L'i'^p'lfnrr    ,1,-1    /..'s/Ù 
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il 
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Speci< 
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Distretto 
Nome 

Domi(ddette  bestie  non  sono  affette  di 
p         poste  a  veruna  misura  restrittiva 

Ph  !  Distr(endita  o  di  cambio,  la  medesima 
Luogo  di  df^*^^^-  Ove  le  suddette  bestie  siano 
attore  del  luo^o  dove  avviene  la 
valevole  P^  igegnerà  insieme  con  la  o  con  le 
Data  della  Itera  sempre    il    numero  dei  capi 

sarà  rimessa   entro  48  ore  all'i- 
ao  condotte.  Le    fedi  perente  sa- 

seoruenza  una  multa  di  5  sino  a 


Il  propi 
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V  ispettore  del  bestiame 
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(Madre) 


CONFEDERAZIONE     SVIZZERA 

Cantone 


olla  carta  di  passo  Serie 


Ì    Specie 
Numero 
Colore 
Marche  particolari. 
Entrai       nella  Svìzzera  pel  da 

il ( 

_o    /     Nome  ., 
S    ]    Domicilio 
a<    J    Comune 
PM    !     Distretto 
Luogo  di  destinazione 
Valevole  per  sei  giorni 
Data  della  ferie 


Il  i)roprietario  delle  bestie  qui  sopra  denotate  certifica  che  il  suo  bestiame 
è  esente  da  mali  contagiosi  e  che  non  è  stato  iu  contatto  con  bestie  malate  o 
sospette. 

(Firma):  .         . 


PL. 


Formulario  B. 

Regolamento  d'esecuzione  del    14  ot- 
tobre 1887  (art.  10  b.J. 


(Stemma) 

CONFEDERAZIONE  SVIZZERA 


Cantone 


!  specie  di  bcgtii 


Numero  (scriverlo  in  lettere) 
Marche  particolari 


190      colla  carta  di  passo  Serie 


Sen'e 

Specie 

Colore 

Entrat      nella  Svizzera  pel  dazi 

il  giorno 

Il  proprietario  di  queste  bestie  domiciliato 

a  Comune Distretto  ,   ... 

intende  condurle  a 

Il  sottoscritto  ispettore  del  bestiame  certifica  che  le  suddette  bestie  non  sono  affette  di 
nessun  male  contagioso  e  che  vengono  da  stalle  non  sottoposte  a  veruna  misura  restrittiva 
rispetto  alla  circolazione. 

Questa  fede  di  sanità  vale  per  sei  giorni.  Nel  caso  di  vendita  o  di  cambio,  la  medesima 
sarà  rimessa  al  nuovo  proprietario  della  bestia  o  della  mandra.  Ove  le  suddette  bestie  siano 
cedute  a  diverse  per.sone,  il  venditore  si  farà  dare  dall'ispettore  del  luogo  dove  avviene  la 
transazione  una  fede  per  ciascun  compratore  e  gliela  consegnerà  insieme  con  la  o  con  le 
bestie  vendute;  a  tergo  della  fede  lo  stesso  ispettore  annoterà  sempre  il  numero  dei  capi 
della  mandra. 

Ogni  fede  di  sanità  per  bestie  di  cui  fu  fatto  acquisto,  sarà  rimessa  entro  48  ore  airi- 
spettore  del  bestiame  del  circondario  in  cui  le  bestie  furono  condotte.  Le  fedi  perente  sa- 
ranno parimenti  rimesse  al  medesimo  ispettore. 

Ogni  contravvenzione  a  queste  disposizioni  ha  per  conseguenza  una  multa  di  5  sino  a 
100  frauclù  (art.  36,  lemma  1",  della  legge  del  1872). 

Dato  a  il  giorno  190 

Osservazioni. 

V  ispettore  del  bestiame 


1.  II  tìottoscritto  ispettore  del  bestiame  del  comune  di 
attesta  che  per  effetto  di  vendita  a  vvenuta  a  il 

il  numero  delle  bestie  denotate  nella  presente  fede  fu  ridotto 
Dato  a  il 

L' Ispettore  del  bestiame 


^.  Il  sottoscritto  ispettore  del  bestiame  del 
attesta  che  per  effetto  di  vendita  avvenuta  a  il 

il  numero  delle  bestie  denotate  nella  presente  fede  fu    ridotto    a 
Dato  a  il  1 

L' Ispettore  del  bestiame 

3,  Il  sottoscritto  ispettore  del  bestiame  del  comune  di 
attesta  che  per  effetto  di  vendita  avvenuta  a  il 

il  numero  delle  bestie  denotate  nella  presente  fede  fu    ridotto   a 
Dato  a  il  1 

L' Ispettore  del  bestiame 

-Jr,  11  sottoscritto  ispettore  del  bestiame  del  comune  di 
attesta  che  per  effetto  di  vendita  avvenuta  a  il 

il  numero  delle  bestie  denotate  nella  presente  fede  fu    ridotto   a 
Dato  a  il  1 

L' Ispettore  del  bestiame 


r>.  11  sottoscritto  ispettore  del  bestiame  del 
attesta  che  per  effetto  di  vendita  avvenuta  a  il 

il  uumero  delle  bestie  'lenotate  nella  presente  fede  fu   ridotto   a 

Dato  a  il  .  190 

L' Ispettore  del  bestiame 

G.  Il  sottoscritto  is|:ettore  del  bestiame  del  comune  di 
attesta  che  per  effetto  di  vendita  avvenuta  a  il 

il  numero  delle  bestie  denotate  nella  presente  fede  fu   ridotto   a 
Dato  a  il  lon 


L' Ispettore  del  bestiame 


247 


248 


Tassa 


IZZERA 

j1  bestiame 


(valevi- 


sveriiatnra 


L  uno  stesso  proprietario). 


Effetti 

1)  Bestie  d( 

2)  » 

3)  »        >i 

4)  »         >: 

5)  »       >; 


Totale Capi. 


luddette  bestie  in  \  ^^Peggiatura 
(  svernatura 


iddette  bestie  non  sono  affette  di 
Dttoposte  a  veruna  misura  restrit- 


Nom( 
Domi 

Ph    ]    Comv 

Distr 

Luogo  di  dj 

,  entro  48  ore  dopo  l'arrivo  delle 

Fede  valev<tlel  bestiame  della  località.  Questa 

|to  di  farla  servire  per  la  vendita 
JJata  Clelia  , 

Restituita  if^®^!^  stazione   o   estiva  od  inver- 

11  bestiame  del  luogo  ove  è  il  be- 

OsserraJario  A  o  B,  e  porterà  la  bestia  in 

[fede    è    pure  valevole   per  giorni 

[ll'ispettore  del  bestiame  del  luogo 

Il  propi^^^diatan^^nte  consegnarla  all'i- 

è  esente  da,        ^„„ 

sospette  d'aj 

L'ispettoì'e  del  bestiame 


tiame 


uesta  fede  e 


Totale 
minuzione 


iiame 


(3Iadre) 


CONFEDERAZIONE  STIZZERA 


Movimento    intercantonale    del    bestiai 

Cantone 


Effettivo  della  mandra  : 
3)  Bestie  del  genere  cavalliiio 


Capi 


2)       »        »        » 

bovino 

3)       »        »        » 

pecorino 

4)       »        »        . 

caprino 

5)       »        »        » 

porcino 

Serie 

_o    /     Nome 

-M     1    Domicilio 

Oh    1    Comune 

(^    f    Distretto 

Luogo  di  destinazione 

Fede  valevole  per 

Data  della  fede 

Restituita  il 

Osservazioni. 

no  stesso  proprietario). 


L'ispettore  del  besfii 


Il  proprietario  delle  bestie  qui  sopra  denotate  certifica  che  il  suo  bestiame 
è  esente  da  malattia  contagiosa  e  che  n       "     '  .  - 

sospette  d'affezioni  trasmessibilì. 


i  contatto  con  bestie  malate 


IPh 


tobre  1887  (art.  84^ 


(Stemma) 


CONFEDERAZIONE  SVIZZERA 


Movixaento  inter-cantonale  del  bestiame 

Cantone 


■ugole  bestie  o  per 

S'erte  A 


stesso  propritìtftvio). 


Effettivo  della  mandra 

1)  Bestie  del  genere  cavali: 

2)  »        » 

3)  »         ,, 

4)  »         .. 


Capi  (i 


6)       V        » 

U  proprietà 
domiciliato  a 
distretto 


bovino 

pecorino 

caprino 

porcino 


parole) 


Comune 
uduce  le  sudrlette  bestie  i 


Capi. 


Comune 

Il  sottoscritto  ispettore  del  bestiame  et 
alcuna  malattia  contagiosa  e  che  vengonc 
tiva  rispetto  al  movimento  del  bestiame. 

La  presente  fede  vale  per 
bestie  al  luogo  di  destinazione,  venir  r 
fede  vale  per  trasporti  con  ferrovie  e  i 
o  pel  commercio. 

Se  alcuna  di  queste  bestie  nel  tempo  della  sua  dimora  nella  staz 
naie  venisse  a  passare  ad  altro  proprietaiio,  l'ispettore  del  bestiam 
stiame,  staccherà  una  fede  di  sanità  a  nonna  del  formulario  A  o  B, 
diminuzione  nelle  rubriche  a  tergo  di  questo  formulario. 

Pel  ritorno  dall'alpeggiatura  o  dalla  svernatura,  questa  fede    è    pure  valevole  per  giorni 
;  alla  medesima  deve  essere  apposto  il  visto  dell'ispettore  del  bestiame  del  luogo 
dove  le  bestie  dimorarono,  e  il  portatore  della  fede  deve  immediatamente  consegnarla  all'i- 
spettore che  l'ha  staccata. 

Dato  a  il  190 


Cantone 
rrtiJica  che    le   suddette  bestie  non  sono  affette  di 
I  da  stalle  non  sottoposte  a  veruna  misura  restrìt- 

Kiorni,    e    devej  entro  48  ore  dopo  l'arrivo  delle 

aU'isppttore  del  bestiame  della  località.  Questa 

battelli.  È  vietalto  di  farla  servire  per  la  vendita 


estiva  od  inver- 
del  luogo  ove  è  il  be- 
porterà  la  bestia  in 


Osservazioni. 


L'ispettore  del  bestiame 


Le  prenotate  bestie  sono  arrivate  alla  stazione  j  ^^veniale  }  ^^'  Comune  e 


L'Ispettore  del  bestiame 


L'ispettore  sottoscritto  autorizza   la    traslocazione  del 
lo  dichiara  esente  da  malattie  contagiose  e  infeziose. 

Il  numero  dei  capi  delle  bestie  ha  subito  per  causa  di 

nel  genere  cavaUino,  di 

bovino,      » 

»        pecorino,  » 

»        caprino,     » 

»        porcino,     » 

Questo  permesso  vale  per  giorni. 

Dato  a  il 


bestiame  iscritto   in  questa  fede  e 


vendita   i 
morte      ) 


diminuzione  ■; 


L'Ispettore  del  bestiame 
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XIV. 

1901,   14  maggio. 

ROMA. 

Coiivt^iiziiiiiii  fra  l'Italia  e  rUnigiiaj  per  la  liqiiiJazioue 
ilei  diritti  postali  ili  transito, 

(Testo  ifnlifiiìo). 

Allo  scopo  di  risolverò  amichevolmente  le  differenze 
sorte  per  T interpretazione  di  alcune  disposizioni  della 
convenzione  principale  dell'Unione  universale  delle  poste, 
circa  la  liquidazione  dei  diritti  di  transito  delle  corri- 
spondenze scambiate  tra  Tltalia  e  l'Uruguay,  e  sta- 
l)ilire  delle  norme  che  evitino  in  avvenire  nuove  con- 
testazioni, 

fra  il  Governo  italiano  rajjpresentato  da  S.  E.  l'onore- 
vole Giulio  Prinetti,  Ministro  degli  affari  esteri  di  S.  M. 
il  Re  d'Italia,  ed  il  Governo  dell'Uruguay,  rappresen- 
tato da  S.  E.  Daniele  Muiìoz,  Ministro  della  Repubblica 
dell'Uruguay  presso  S.  M.  il  Re  d'Italia,  valendosi  della 
facoltà  concessa  dall'articolo  21  della  convenzione  prin- 
cipale dell'Unione  universale  delle  poste,  conclusa  a 
Washington  il  15  giugno  1897  (^0,  si  è  stipulato  il  pre- 
sente accordo: 

Art.  1.  —  Il  Ministero  delle  poste  italiane  rinuncia 
a  percepire  dalla  Direzione  generale  delle  poste  e  tele- 
grafi dell'Uruguay  dei  diritti  di  transito  marittimo  per 


{a)  V.  a  pag.  102  del  voi.  XV  eli  qixesta  Raccolta. 
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1901  le  valigie  e  corrispondenze  singole  spedite  dall'Uruguay, 

14  maggio       con  vapori  italiani,  dall'anno  1887   fino   alla  scadenza 
della  presente  convenzione. 

Art.  2.  —  Il  Ministero  delle  poste  italiane  rinuncia 
ugualmente  ad  ogni  diritto  di  transito  territoriale  sulle 
valigie  e  corrispondenze  singole  provenienti  dall'Uru- 
guay e  mandate  a  destinazione  per  mezzo  delle  poste 
italiane,  dall'anno  1887  fino  alla  scadenza  della  presente 
convenzione,  restando  riconosciuti  i  diritti  percepiti 
dall'Ani niinistrazlone  italiana  per  il  trasporto  di  dette 
corrispondenze  attraverso  altri  territori  stranieri. 

Art.  3.  —  La  Direzione  generale  delle  poste  e  tele- 
grafi dell'Uruguay  rinuncia,  dal  canto  suo,  per  lo  stesso 
l)eriodo  stabilito  negli  articoli  precedenti,  a  percepire 
dalle  poste  italiane  dei  diritti  di  transito  territoriale, 
tanto  terrestre  che  fluviale,  per  le  valigie  e  corrispon- 
denze singole  provenienti  dall'Italia  e  dirette  alla  Re- 
pul)blica  Argentina,  Paraguay,  Bolivia,  Chili  ed  altri 
paesi  per  i  quali  la  posta  uruguayana  possa  sei-vire 
di  tramile. 

Art.  4.  —  Il  Governo  della  Repubblica  orientale  del- 
l'Uruguay si  obbliga  a  mantenere  ai  vapori  italiani, 
mentre  è  in  vigore  la  presente  convenzione,  i  vantaggi 
e  privilegi  postali  di  cui  godono  attualmente,  alla  con- 
dizione che  siano  muniti  di  medico  e  di  elementi  per- 
manenti di  disinfezione  tutti  quei  vapori  che  trasportino 
sessanta  o  più  persone,  fra  passeggieri  ed  equipaggio. 
Ugualmente  si  obbliga  il  Governo  dell'Uruguay  a  con- 
.cedere  ai  vapori  italiani  tutte  le  ulteriori  e  più  ampie 
facilitazioni  che  fossero  accordate  ai  vapori  transatlan- 
tici stranieri,  durante  il  periodo  di  tempo  per  il  quale 
.resta  in  vigore  la  presente  convenzione. 
.  Art.  5.  —  La  presente  convenzione  avrà  tutti  i  suoi 
effetti  dalla  data  dello  scambio  delle  ratifiche  rispettive 
■  e  starà  in  vigore  per  un  tempo  indeterminato j  tuttavia 
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Ognuna  delle  Parti  potrà  denunciarla,  mediante  avviso  1901 

dato  all'altra  Parte  con  un  anno  di  anticipazione.  i-i  m^^ggìo 

In  fede  di  che,  i  plenipotenziari  hanno  firmato  la 
presente  convenzione  e  vi  hanno  apposto  i  loro  si<iilli. 

Fatto  in  Roma,  in  doppio  originale,  nel  testo  italiano 
e  spagnuolo,  il  quattordici  maggio  doiraimo  mille  no- 
vecento uno. 

(L.  S.)  Giulio  Phinetti  (L.  S.)  Daniel  Munoz 

Scambio  delle  ratifiche  —  L'orna,  24  luglio  1002. 
Esecuzione  jn'ì'  regio  decrelo  —  Racconifji,  2  agns/o 
1002,  n.  374. 
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XY. 

1901,  10  luglio. 

ROMA. 

Protocollo  fra  rikliii  fi  la  Francia  \)h  la  {It'liiiiilazioiii^ 
(li'i  rispellivi  possdiiiieiiii  sulle  coste  del  mar  Rosso. 

La  Commissioii  speciale  visée  par  l'article  II  dii  pro- 
tocole signè  à  Rome,  le  24  jaiivier  1900  («),  entro  la 
Fraiice  et  Tltalie  aii  siijet  de  la  frontière  clèliniitant 
leurs  possessioiis  respectives  dans  la  région  cótière  de 
la  mer  Rouge  et  du  golfe  d'Aden,  a\ant  aclievé,  sur 
les  lienx,  le  travail  doiit  elle  avait  «'té  cliargée,  et  le 
dit  protocole  devant  maintenant  ótre  complète  d'après 
les  résultats  de  ce  travail,  les  soiissignés,  dùm.ent  au- 
torisès  à  cet  effet,  ont  stipulé  ce  qui  suit: 

La  ligne  de  frontière  stipulée  par  l'article  I  du  j)ro- 
tocole  21  janvier  1900  a  sou  point  de  départ  à  la 
pointe  extrème  du  ras  Doumeirali;  elle  s'identifìe  en- 
suite  avec  la  ligne  de  parlage  des  eaux  du  promon- 
toire  de  ce  nom;  après  quoi,  à  savoir  après  le  par- 
cours  d'un  kilomètre  et  demi,  elle  se  dirige  en  ligne 
droite  au  point,  sur  le  A\'eima,  marqué  Bisidiro  dans 
la  carte  ci-annexée  ('>). 

A  partir  de  Bisidiro,  la  ligne  se  confond  avec  le 
ihahoeg  du  AVeima,  en  le  remontant  jusqu'à  la  loca- 
nte que  la  carte  ci-annexée   dénomme    Daddato,  cotte 


(u)  Vedi  a  pag.  l')!]  del  pre>!ente  Volume. 
(b)  Si  omette  l'inserzione  della  carta. 
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localité  marqiiant  ainsi  le  point  extrème  de  la  delirai-  1901 

tatioii  franco-i talien ne  établie  par  le  susdit   protocole        io  luglio 
24  janvier  1900. 

En  foi  de  quoi,  le  présent  protocole  a  èté  dressé  et 
signé  en  doublé  exemplaire. 

Fait  à  Rome,  le  10  juillet  1001. 

Le  Ministre  des  affa  ir es  étrangères 

(le  S.  M.  le  Eoi  iV Italie  L'Amhasmdeitr  de  Trance 

{L.  S.)    Prinetti  {L'.S.)  CamillbBaruèue 

P)'('.<('}}/(((o  al  Parlaiurnlo,  il  17  diceynhre  1001 
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XVI. 

IWl,  2!»  luglio. 

ROMA. 

Ailesioiic  (]ri  prolclloi'iiii  inglesi 
(It'irOgamJii  r  ilrll'Alrica  oriciilale  airiiiiioiie  lelfgi'alìoa  iiilernazioiiale. 

Con  noia  del  20  luglio  1001 ,  V Arnha^ciala  aìi^lrn- 
iingarica  in  Roma  lui  partecipalo  al  regio  Governo 
che  il  Governo  hrilannico  areva  fallo  adesioìie  alla 
convenzione  lelegrafica  internazionale  di  Pietrotntrgo 
del  22  luglio  1875  ('^0  jjei  pro2)ri  protettorati  di 
Uganda  e  deW Africa  orientale. 

Le  lasse  terminali  sono  state  fissate  in  ugual  mi- 
sura  pei  due  proteltorati,  includendo  in  esse  anche 
il  tì'ansito  pel  territorio  deW Africa  orientale,  nel  caso 
di  telegratnini  da  0  j)er  r Uganda.  Tale  tassa  è  di  40 
centesimi  (4  cinurifi)  per  parola,  nel  servizio  interna- 
zionale, e  di  20  centesimi  {2  aniias),  nel  servizio  lo- 
cale. 

Nessu)ni  tassa  terminale  è  stata  fìssala  nel  servizio 
internazionale  da  o  per  Mombasa. 


(o)  Vedi  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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XVII. 

1901,  10  luglio  e  3  agosto. 

TOKIO. 

Accorilo  fra  riliiliii  eil  il  Ciappoiic  pel  iiiaiiliìiiiineiilo  fiiioal  31  flieeiiilire  190!] 
del  regime  doganale  della  nazione  piiì  favorita. 

{Scaiiibio  di  note). 

IL    II.    INCARICATO    d'aFFARI    d'ITALIA    A    TOKIO 
AI,    MINISTRO    DKCLI    AFFARI    ESTERI    DEL  GIAPPONE 

Tokio,  ce  19  juillet  1901. 

Moiisieiir  le  Ministre, 

Le  GoLivernemeiU  de  S.  M.  le  Roi,  inon  Auguste 
INIaitre,  m'a  dùment  autorisó  à  adresser  au  Gouveriie- 
UKMit  imperiai  japonais  la  proposition  suivanle: 

«  Les  négocialions  pour  la  condusion  d'un  larif 
special  entre  ritalie  et  le  Japoii  n'ayant  point  pu  abuutir, 
les  deux  Puissances  coiitinueront  à  faire  profiter  toutes 
les  inarcliandises,  sans  distinction,  du  traiteinent  de 
la  nation  la  plus  favorisce,  et  cela  jusqu'au  31  dé- 
ceriibre  1903  (trente  et  un  décembre  dix  neufcent  trois). 

«  Etant  admis  rpie  l'échange  de  notes  entre  la  Léga- 
tion  ro}'ale  et  le  Ministòre  imperiai  des  afifaires  étran- 
gòres  aura  la  valeur  d'une  déclaration  en  benne  et 
due  forme  ». 

En  remerciant  Votre  Excellence  de  la  réponse  qu'elle 
voudra  bien  me  faire  à  ce  sujet,  je  Vous  prie,  etc. 

V.    GOBIANCHI 
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1901  ir.   MINISTRO    hVMlA    AFFARI   ESTKRI    DEL   GIAPPONE 

1^  luglio  AL   R.    MINISTRO    d'iTALIA    A    TOKIO. 


agosto 


Tokio,  11-  3  aoùt   1!»01. 

Monsieur  le  Ministre, 

Par  une  lettre  en  date  du  19  jiiillet  dernior,  mon- 
sieur le  chev.  Cobianchi  a  bien  voulu,  d'ordro  de  son 
Gouvernoment,  me  faire  savoir  la  proi)Osition  suivante 
du  Gouvernement  royal: 

«  Les  négoc-iations  pour  la  concliisioii  d'un  tarif  special 
entro  le  Japon  et  Tltalie  n'ayant  point  pu  aboulir,  Ics 
deux  Puissances  continueront  à  faire  proflter  toutes  les 
marchandiseSjSans  distinction,  dii  traitement  de  la  nation 
la  plus  favorisée,  et  cela  jusrpi'au  31  décembre  1903. 

«  Etant  admis  que  réchang-e  de  notes  entre  le  ^li- 
nistère  des  attaires  étrangères  et  la  Légation  royale  aura 
la  valeur  d'une  déclaration  en  bonne  et  due   forme  ». 

Le  Gouvernement  imperiai  reconnait  l'intérèt  des 
deux  pays  de  continuer,  à  titre  de  réciprocité,  l'ap- 
plication du  traitement  de  la  nation  la  plus  lavorisée 
aux  marchandises  qui  seront  importées  de  l'Italie  au 
Japon,  ai  usi  qu'à  celles  qui  seront  impurtées  du  Japon 
en  Italie,  jusqu'au  31  du  IS'^  mois  de  la  'SCf  annèe  de 
Meiji  (1903),  comme  il  est  indiqué  dans  la  proposition 
du  Gouvernement  ro\'al. 

En  conséquence,  j'ai  Thonneur  de  communiquer  à 
Votre  Excellence  que  le  Gouvernement  imperiai  adhère 
à  la  proposition  du  Gouvernement  royal  relative  à 
la  continuation  du  traitement  de  la  nation  la  plus  fa- 
vorisée, et  de  Lui  déclarer  que  la  susdite  lettre  de  mon- 
sieur le  chev.  Cobianchi  et  la  présente  lettre  auront  la 
mème  valeur  qu'une  déclaration  en  bonne  et  due  forme. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Somatuasi:ke 
Ministre  des  fiff'aires   étrangères 
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XVllI. 

1901,  7  settembre. 
PEKINO. 

Piotocollo  filiale  fli  pace  fra  la  Ciiia  e  Italia,  Aiistria-iliiglieiia,  Belgio,  Francia, 
Germania,  (iiappoiie,  (ìraii  Erelagiia,  Paesi  Bassi,  Russia,  Spagna,  Siati 


Les  Plénipoientiaires: 

d'iTALiE:  S.  Exc.  lo  inarquis  Salvago  Raggi; 

cVAllemagne:  S.  Exc.  M.  A.  Muinm  voii  Sclnvar- 
zenstein  ; 

trAuTRiCHE-HoNGRiE:  S.  Exc.  le  l)aron  Czikaiin 
voii  Walilborn; 

de  Belgique:  S.  Exc.  INI.  Joostens; 

d'EspAGNE:  S.  Exc.  M.  B.  J.  de  Cologan; 

des  Etats-Unis  d'Amérique:  S.  Exc.  M.  W.  W.  Ro- 
ckhill; 

de  Frange  :  S.  Exc.  M.  Paul  Beau; 

de  Grande-Bretagne  :  S.  Exc.  sir  Ernest  Satow  ; 

du  Japon:  S.  Exc.  M.  Yutaro  Komura; 

des  Pays-Bas:  S.  Exc.  M.  F.  M.  Ivnobel; 

de  Russie:  S.  Exc.  M.  M.  de  Giers; 

et  de  Chine:  S.  A.  Yi-K'ouang,  prince  du  premier 
raiig  K'ing,  Président  du  Ministère  des  aflaires 
étrangères;  et 

S.  Exc.  Li-Hong-tchang,  corate  du  premier  rang 
Sou  Yi,  tuteur  de  l'Héritier  présomptif,  Grand 
secrétaire  du  Wen-Houa-Tien,  Ministre  du  com- 
merce, Surintendant  des  ports  du  nord,  Gou- 
verneur  general  du  Tcheli; 
se  sont   réunis  pour  constater  que  la  Chine  s'est  con- 
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1001  Ibrmèe,  à  la  satisfactioii  des  Puissaiices,  aux  coiiditiuns 

7  settembre      èiuimérécs  tlaiis  la  noie  clu  22  décembrc   li)00  ci  qui 

oiit  étè  acccptfjes,  dans  letir  entier,  par  Sa  jMaJcslf''  TEin- 

poreur  de  Chine,  par    un    dècret  en    date    du  27  de- 

cembre  1000  (annexe  n.  J). 

AuT.  I  a).  —  Par  un  édit  imperiai  du  0  juin  der- 
nier  (annexe  n.  2),  Tsai-feng",  })rince  du  preiuicr  rang 
Tch'oun,  a  étè  nommé  Anibassadeur  de  Sa  IMajesté 
TEmpereur  de  Chine  et  a  été  chargé,  en  cette  (pialitr, 
de  porier  à  Sa  Majestej  l'Empereur  d'Alleniagnc  l'cx- 
pression  des  regrets  de  Sa  Majesté  rEiupereui'  de 
Ciiine  et  du  Gouvernement  chinois,  au  sujet  do  l'as- 
sassinat  de  feu  Son  Excellence  le  baron  von  Ketteler, 
Ministre  d'Allemagne. 

Le  prince  Tch'oun  a  quitte  Pékin  le  12  juillet  der- 
nier  pour  exécuter  les  ordres  qui  lui  onl   été   donnés. 

Art.  I  b).  — -  Le  Gouvernement  chinois  a  dé'claré 
qu'il  erigerà  sur  le  lieu  de  Passassinat  de  leu  Son  Ex- 
cellence le  baron  von  Ketteler  un  monument  comraé- 
moratif  digne  du  rang  du  déf'unt,  et  portant  uno  ins- 
cription  en  langues  latine,  allemande  et  chiiioise,  qui 
exprimera  les  regrets  de  Sa  Majesté  l'Empereur  de  Chine 
a  propos  du  meurtre  commis. 

Leurs  Excellences  Ics  Plénipotentiaires  chinois  ont 
fait  savoir  à  Son  Excellence  le  Plénipotenliaire  d'Alle- 
magne, par  une  lettre  en  date  du  22  juillet  deriiier 
(annexe  n.  3),  qu'un  portique  de  toute  la  largeur  de 
la  rue  est  erige  sur  le  dit  lieu  et  que  les  travaux  ont 
commencé  le  25  juin  dernier. 

Art.  Il  a).  —  Des  édits  impériaux,  en  date  des  13  et 
21  février  1001  (annexes  n."^  4,  o  et  0)  ont  infligé  les 
peines  suivantes  aux  principaux  auteurs  des  attentats 
et  des  crimes  commis  contro  les  Gouvernements  étran- 
gers  et  leurs  nationaux  : 

Tsai-yi,  prince  Touan,  et  Tsai-lan,  due  Fou-kouo,  ont 
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été  tradiiits,   pour  rivo  cxccutós,  devaiit  la  coiir  d'as-  11)01 

siscs  (rauloiiino,  et  il  a  èie  stipulo  quo  si   rEmporour      7  settembre 
croit  (lovoir  leur  l'aire  gràco  de  la  vie,  ils  scront  exilós 
au  Turkestan    et   y  seront  emprisoniiés  à  perpótuitè, 
sans  quo  cotte  peine  puisse  jamais  ètre  commuóe. 

Tsai-hiun,  prince  Tchouang,  Yiug-nien,  Présidcnt  de 
la  Coui*  des  censeurs,  et  Tchao-Chou-kiao,  Pròsidont  au 
Ministèro  de  la  justice,  ont  ètò  condamnés  à  se  donner 
la  inort. 

Yu-hien,  Gouverneur  du  Chan-si,  Ki-sieou,  Pivsidont 
au  Ministèro  des  riles,  et  Siu  Tch'eng-yu,  précédem- 
ment  Dirocteur  de  gauche  au  Ministèro  de  la  justice, 
ont  été  condamnés  à  la  peine  de  raort. 

La  dégradation  posthunie  a  été  prononcée  contro 
Kang-yi,  Sous-grand-secrétaire  d'Etat,  Président  au 
Ministèro  de  l'intérieur,  Siu-T'ong,  Grand-secrétaire 
d'Etat  et  Li  Ping-heng,  ancien  Gotiverneur  general  du 
Sze-tclfcuan. 

Vii  édit  imperiai  du  13  février  1001  (anncxe  n.  7)  a 
réhabilité  la  mémoiro  de  Siu  Yong  3Ì,  Président  au 
Ministèro  de  la  guerre,  Li-chan,  Président  au  Ministèro 
des  finances,  Hiu-King-tcìreng,  Dirocteur  de  gauche  au 
Ministèro  de  l'intérieur,  Lien-yuan,  Yice-chancelier  au 
Grand  secrétariat  et  Yuan-tch'ang,  Dirocteur  à  la  Cour 
des  sacrificos,  qui  avaiont  été  mis  à  mort  pour  avoir 
protesté  contro  les  abominables  violations  du  droit  in- 
ternational  commises  au  cours  do  l'année  dornièro. 

Le  prince  Tchouang  s'est  donne  la  mort  le  20  fé- 
vrier 1901,  Ying-nien  et  Tchao-Chou-kiao  le  24;  Yu- 
hien  a  été  exécuté  le  22,  enfin  Ki-sieou  et  Siu-Tch'eng- 
yu  lo  20. 

Tong-Fou-siang,  General  au  Kan-Sou,  a  été  prive  de 
SOS  fonctions  par  édit  imperiai  du  13  février,  en  atten- 
dant  qu'il  soit  statue  sur  la  peine  definitive  à  lui  in- 
flis^er. 
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1901  Des  éilits  iinpcriaux   des   29  avril    et  19  aùùt  1901 

7  settembre  ont  infligc  (!es  peiiies  graduelles  aux  fonclioiinaires 
des  proviiiccs  reconiius  conpables  des  crirnes  et  atten- 
tats  conainis  au  coiirs  de  l'étè  deniier. 

Art.  II  b).  —  Un  èdit  impèi'ial  promulgué  le  19 
aoiit  1901  (annexe  n.  S),  a  ord(;nné  la  suspension  des 
exarnens  offlciels  pendant  cinq  ans  dans  toutes  les 
villes  OLI  des  étrangers  ont  étè  massacrés  ou  ont  subì 
des  traitements  cruels. 

A  UT.  III.  —  Afin  d'accorder  une  rèparation  hono- 
rable  pour  Tassassinat  de  leu  M.  Sougiyama,  chancelier 
de  la  Légation  du  Japon,  Sa  Majesté  l'Erapereur  de 
Chine  a,  par  un  édit  imperiai  du  18  juin  1901  (annexe 
n.  9),  designò  le  Vice-président  au  Ministère  des  fìnances 
Nat'ong,  cornine  Envoyé  extraordiiiaire,  et  l'a  cliargé 
spécialement  de  porter  a  Sa  Majesté  TEmpereur  du 
Japon  Texpression  des  regrets  de  Sa  Majesté  l'Eni- 
pereur  de  Chine  et  de  son  Gouvernenient  au  sujet 
de  l'assassinat  de  feu  M.  Sougiyama. 

Art.  IV.  —  Le  Gouvernement  chinois  s'est  engagé 
à  eriger  un  monument  expiatoire  dans  chacun  des 
cimetières  étrangers  ou  internationaux  qui  oiit  été  pro- 
fanés  et  dont  Ics  tombes  ont  été  détruites. 

D'accord  avec  les  représeiitants  des  Puissances,  il  a 
été  convenu  que  les  Légations  intéréssées  donneront  les 
indications  pour  Térection  de  ces  raonuments,  à  charge 
par  la  Chine  d'en  couvrir  tous  les  frais,  évalués  à  dix 
mille  taels  pour  les  cimetières  de  Pékin  et  des  en- 
viroiis,  à  cinq  mille  taels  pour  les  cimetières  des 
provinces.  Ces  sommes  ont  é'té  versées  et  la  liste  de 
ces  cimetières  est  ci-jointe  (annexe  n.  10). 

Art.  Y.  —  La  Chine  a  accepté  de  prohiber  sur  son 
territoire  Tiinportation  des  armes  et  des  munitions, 
ainsi  que  du  matèrici  destine  exclusivement  à  la  fabri- 
cation  (Ics  armes  et  des  munitions. 
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Un  éilit  imperiai  a  èté  rciidii  le  25  auùt  1901  (an-  1901 

nexe  n.  Il)  poiir  interdire  cette  importation   pendant      7  settembre 
une  diirée  de  deux  années. 

De  noiiveaux  édits  pourront  ètre  rendiis  par  la  suite 
pour  proroger  ce  terme,  de  deux  ans  en  deux  ans, 
dans  le  cas  de  nécessité  reconnue  par  les  Puissances. 
Art.  vi.  —  Par  un  édit  imperiai  en  date  du  22  mai 
1901  (anncxe  n.  12),  Sa  Majesté  TEmpereur  de  Chine 
s'est  engagé  à  payer  aux  Puissances  une  indemnitè  de 
quatre  cent  cin(|uaiite  millions  de  Hai  Kouan  taels.  Cette 
somme  représente  le  total  des  indemnités  pour  les  Etats, 
les  sociétés,  les  particuliers  et  les  chinois  visés  à  Tar- 
ticle  VI  de  la  note  du  22  décembre  1900. 

a)  Ces   quatre  cent  cinquante  millions  constituent 
une  dette  en  or,  calculée  aux  cours  du  Hai  Kouan  tael 
])ar   rapport  à  la   monnaie  d'or  de   cliaque   pays,  tels 
qu'ils  sont  indiquès  ci-après: 
Vii  Hai  Kouan  tael: 

Marks 3.055 

Couronnes  austro-hongroises ....     3.595 

Dollar  or 0.742 

Francs 3.750 

Livre  sterling 0.  3-^  0'^ 

Yen 1.407 

Florin  nèerlandais 1.796 

liouble  or,  1.412  (au  titre  de  dolias  17,424). 
Cette  somme  en  or  sera  productive  d'intérèts  à 
quatre  pour  cent  Fan,  et  le  capital  en  sera  remboursé 
par  la  Chine  en  trente  neuf  années,  dans  les  conditions 
indiquées  au  pian  d'amortissement  ci-joint  (annexe 
n.  13). 

Le  capital  et  les  intèròts  seront  payables  en  or  ou 
aux  taux  de  chaiige  correspondants  aux  dates  des  di- 
verses  échéances.  Le  fonctioimernent  de  l'amortissement 
commencera  le  1"  janvier  1902,  pour  finir  à  Texpira- 


264  ITALIA    E   VARI    STATI 

1001  tÌDii  (le  raiiilèe  1010.  Los  aniortissoineiits  serorit  pnya- 

7  settembre  |jles  amiiu-llcment,  la  première  èclièaiice  ótant  fìxée  au 
r""  janvier  1!H)3.  Le.s  iiitérèls  seronl  cornptés  à  partir 
tlu  l'""  juillet  1001,  mais  le  Gouvernciuent  chinois  aura 
la  faculté  de  se  libórer,  ilans  un  délai  de  trois  ans, 
commcncant  le  l'^'"  janvier  1902,  des  arrèraj^es  dii 
premier  semestre  fìnissant  le  31  décembre  1901,  a  la 
condì tion,  toutefois,  de  pa^er  des  intércts  compos«Js  a 
qiiatre  itour  cent  Fan  sur  les  sonmies  dont  le  verse- 
rnent  aura  ainsi  été  différé. 

Les  intérèts  sereni  payables  semestriellement,  la 
premiere  échéance  étant  fixée  au  V  juillet  1902. 

/))  Le  service  de  la  dette  sera  eliectuè  à  Shanghai' 
et  de  la  manière  suivante: 

Chafjue  Puissance  se  fera  représenter  par  un  (Ifilègiiè 
dans  une  commission  de  banquiers  qui  sera  charg(''e 
d'<Micaisser  le  montant  des  intérèts  et  des  amortissc- 
ments  qui  lui  sera  verse  par  des  autorités  cliinoises 
df'signées  à  cet  effet,  de  le  répartir  entre  les  inté- 
réssés  et  d'en  donner  quittance. 

e)  Le  Gouvernement  chinois  remettra  au  doyen  du 
corps  diploraalique  à  Pèkin  un  bon  global,  qui  sera 
transformé  ultérieurement  en  coupures  revètues  de  la 
signature  des  déléguC's  dli  r'rouvernemcnt  chinois  dési- 
gnés  à  cet  effet.  Creile  opération  et  toutes  cellcs  se  rap- 
portant  à  l'établissement  des  titres  seront  ctlectuèes 
par  la  commission  précitée,  confbrmément  aux  instruc- 
tions  que  les  Puissances  enverront  à  leurs  délégués. 

dj  Le  produit  des  ressources  affectées  au  payement 
des  bons  sera  verse  mensuellement  entre  les  mains  de 
la  commission. 

e)  Les  ressources  affectées  à  la  garantie  des  bons 
sont  énumérées  ci-après: 

1°  Le  réliquat  des  revenus  de  la  douane  mari- 
time  imperiale,  après  payement  de  l'intérèt  et  de  l'amor- 
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tissement  des  emprunts  antérieurs  gagès  sur  ces  re-  1901 

venus,  augmentés  du  produit  de  l'élévation  à  cinq  pour      7  settembre 

cent  efFectif  du  tarif  actiiel  sur  les  importations  mari- 

times,  y  compris  les   articles  qui  jusqu\à    présent  en- 

traient  en  franchise,  à  Texceptioii  du  riz,  des  céréales 

et  des  farines  de  provenanee  étrangère,  ainsi   que  de 

l'or  et  de  l'argent  iiionnayés  ou  non  mcninayés. 

2"  Les  reveniis  des  douanes  iiidigènes  adiniuis- 
trées,  daiis  les  porls  ouverts,  pour  la  donane  mari- 
time  imperiale. 

3°  L'ensemble  des  revenus  de  la  galjelle,  sous 
réserve  de  la  fraction  affeciée  pn-cèdemment  à  d'ani res 
emprnnts  étrangers. 

L'élévaiion  du  tarif  actuel  sur  les  importations  à 
cinq  pour  cent  eftectifs  est  consentie,  aux  conditions 
ci-après. 

La  mise  en  vigueur  de  cette  élévation  commencera 
deux  mois  après  la  date  de  la  signature  du  présent 
protocole,  et  il  ne  sera  lait  d'exception  que  pour  les 
marcliandises  en  cours  de  route,  au  jilus  tard  dix  jours 
après  cette  date. 

1°  Tous  les  droits  sur  les  importations  per^nis  ad 
raloreui  seront  convertis  en  droits  spécifiques,  autant 
qu'il  sera  possible  de  le  faire,et  dans  le  plus  bref  dèlai. 

Cette  conversion  sera  établie  comme  suit: 

On  prendra  comme  base  d'évaluation  la  valeur 
moyenne  des  niarchandises  au  moment  de  leur  dé- 
barquement,  pendant  les  trois  années  1897,  1898  et 
1899,  c'est-à-dire  la  valeur  de  marche,  déduction  faite 
du  montant  des  droits  d'entrée  et  des  frais  accessoires. 

En  attendant  le  résultat  de  cette  conversion,  les  droits 
seront  per(,'us  ad  valore  ni. 

2"  Le  cours  du  Pei-ho  et  colui  du  AMiangpou  seront 
améliorés  avec  la  participation  fìnancière  de  la  Chine. 

Art.  vii.  —  Le  (ìouvernement  chinois  a  accepté  que 
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1901  le  quartier  occupé  par  les  Légations  fui  considéré  comme 

7  settembre      un  quartier  spòcialeraent  réservé  à  leur  usage  et  place 

sous  leur  police  exclusive,  oìi  les  chinois  n'auraient  pas 

le  droit  de  résider,  et  qui  pourrait  ètre  mis  en  état  de 

défense. 

Les  limites  de  ce  quartier  ont  été  ainsi  fìxés  sur  le 
pian  ci-joint  (annexe  n.  14): 

a  Touest  —  la  ligne  1,  2,  3,  4,  5; 
au  nord  —  la  ligne  5,  6,  7,  8,  9,  10; 
à  l'est  —  la  rue  Ketteler:  10,  li,  12; 
au  sud  —  la  ligne    12,  1,  tirée  le  long   du  pied 
exiérieur  de  la  muraille  tartare  en  suivant  les  bastions. 

Par  le  protocole  annexéàla  lettre  du  IGjanvier  1901, 
la  Chine  a  reconnu  à  chaque  Puissance  le  droit  d'en- 
tretenir  une  garde  permanente  dans  le  dit  quartier 
pour  la  défense  de  sa  Légation. 

Art.  Vili.  —  Le  Gouvernement  chinois  a  consenti  à 
faire  raser  les  forts  de  Takou  et  ceux  qui  pourraient  era- 
pècher  les  libres  Communications  entre  Pékin  et  la  mor. 

Des  disposition.s  ont  été  prises  à  cet  effet. 

Art.  IX.  —  Le  Gouvernement  chinois  a  reconnu  aux 
Puissances,  par  le  protocole  annexé  a  la  lettre  du 
16  janvier  1901,  le  droit  d'occuper  certains  points,  h 
déterminer  par  un  accord  entre  elles,  pour  maintenir 
les  Communications  libres  entre  la  capitale  et  la  mer. 

Les  points  occupés  par  les  Puissances  sont:  Houang- 
ts'oun,  Lang-fang,  Yang-ts'oun,  Tien-tsin,  Kiun-léang- 
tchang,  T"ang-kou,  Lou-tai,  T'ang-chan,  Louan-tcliéoU; 
Tchang-li,  Ts'in-wang-tao,  Chan-hai  kouan. 

Art.  X.  —  Le  Gouvernement  chinois  s'est  engagé 
à  afficher  et  à  publier  pendant  deux  ans  dans  toutes 
les  villes  de  district  les  édiis  impériaux  suivants: 

a)  Edit  du  l'""  février  1001  (annexe  n.  i'))  por- 
tant  dé'fense  i)erpéuielle,  sous  jieine  de  mort.  de  l'aire 
partie  d'une  société  anti-étrangère; 
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b)  Edits  des  13  et  21  février,  29  avril  et  19  aoùt  1901 

1901,  con tenant  rénumération  des  j^eines  qui  ont   été      7  settembre 
infligées  aiix  coupables; 

e)  Edit  du  19  aoùt  1901  supprimant  les  examens 
dans  toutes  les  villes  oìi  des  étrangers  ont  été  massacrés 
ou  ont  subì  des  traitements  cruels; 

d)  Edit  du  1"  février  1901  (annexe  n.  16)  décla- 
rant  que  tous  les  gouverneurs  généraux,  gouverneurs 
et  fonctionnaires  provinciaux  ou  locaux,  sont  respon- 
sables  de  Tordre  dans  leur  circonscription  et,  qu'en 
cas  de  nouveaux  troubles  anti-étrangers  ou  encoi-e 
d'autres  infractions  aux  traités  qui  n'auraient  pas  été 
immédiatement  réprimées  et  dont  les  coupables  n'au- 
raient pas  été  punis,  ces  fonctionnaires  seront  immé- 
diatement révoqués,  sans  pouvoir  ètre  appelés  à  de  nou- 
velles  fonctions  ni  recevoir  de  nouveaux  honneurs. 

L'atlìchage  de  ces  édits  se  poursuit  progressivement 
dans  tout  l'Empire. 

Art.  XI.  —  Le  Gouvernement  chinois  s'est  engagé 
à  négocier  les  amendements  jugés  utiles  par  les  Gou- 
vernements  étrangers  aux  traités  de  commerce  et  de 
navigation  et  les  autres  stijets  touchant  aux  rélations 
commerciales,  dans  le  but  de  les  faciliter. 

Dès  maintenant  et  par  suite  des  stipulations  ins- 
erì tes  à  Tarticle  Yl  au  sujet  de  Tindemnité,  le  Gouver- 
nement chinois  s'engage  à  concourir  à  ramélioration 
du  cours  des  rivières  Pei-ho  et  Wliang-pou  comme  il 
est  dit  ci-dessous: 

a)  Les  travaux  d'araélioration  de  la  navigabilité 
du  Pei-ho,  commencés  en  1898  avec  la  coopération  du 
Gouvernement  chinois,  ont  été  repris  sous  la  direction 
d'une  cornmission  Internationale. 

Aussitòt  après  que  l'administration  de  Tien-tsin  aura 
élé  remise  au  Gouvernement  chinois,  celui-ci  pourra 
se  faire  représenter  dans  celle  commission,  et  verserà 
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1901  chaque  annéo  une  somme  de  soixante  mille  Hai  Kouaii 

7  settembre      ^^^^^  ^^^j^.  ]'entretien  des  travaux. 

ò)  Il  est  créé  un  conseil  fluvial  chargè  de  la  di- 
rection et  du  contròie  des  travaux  de  rectification  du 
Whang-pou  et  d'amélioralion  du  cours  de  cotte  rivière. 

Ce  conseil  est  compose  de  membies  reprèsentant  les 
intérèts  du  Gouvernement  chinois  et  ceux  des  étran- 
gers  dans  le  commerce  maritime  de  Shanghai. 

Les  frais  nécessités  par  les  travaux  et  Fadministra- 
tion  generale  de  l'entrepi-ise  sont  évalués  à  la  somme 
annuelle  de  quatre  cent  soixante  mille  Hai  Kouan  taels 
pendant  les  vingt  pi-emières  années. 

Cotte  somme  sera  fournie  par  moitit'  par  le  Gouver- 
noment  chinois  et  par  los  intéressés  étrangers. 

Le  détail  des  stiiDulations  se  rapportant  a  la  com- 
position,  aux  attributions  et  aux  revonus  du  conseil 
fluvial  fait  robjet  de  Vamiexe  n.  17. 

Art.  XII.  —  Un  èdit  imperiai  du  24  juillet  1001  (an- 
nexe  n.  18),  a  réformé  TOfflco  des  affaires  étrangères 
(Tsong-li-Yamen)  dans  le  sens  indiqué  par  les  Puis- 
sances,  c'est-à-dire  Ta  translbrmé  en  un  Ministèro  des 
affaires  étrangères  (Wai-Avou-pou)  qui  prend  rang  avant 
les  six  autres  Ministères  d'Etat. 

Le  memo  édit  a  nommè  les  principaux  mombros 
de  ce  Ministèro. 

Y\\  accord  s'est  établi  également  au  sujot  do  la  nio- 
dification  du  cérémonial  de  Cour  relatif  à  la  reception 
des  Représontants  étrangers,  et  a  fait  l'objet  de  plu- 
sieurs  notes  des  plénipotentiaires  chinois  résuméos  dans 
un  memorandum  ci-joiiit  (annexe  n.  10). 

Enfin,  il  est  expressément  entendu  que,  pour  les 
déclarations  sus-énoncéos  et  les  documents  annoxés 
émanant  des  plénipotentiaires  étrangers,  le  toxto  fran- 
^ais  fait  soni  foi. 

Le  Gouvernement  chinois  s'étant  ainsi  conforme,  à  la 
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satisfactioii  des  Puissances,  aiix  conditions  énumérées 
dans  la  note  prècitée  du  22  décembre  1900,  les  Puis- 
sances ont  accèdè  aii  dèsir  de  la  Chine  de  voir  cesser 
la  situation  crèée  par  les  désordres  de  Tété  1900. 

En  conséquence,  les  plènipotentiaires  étrangers  sont 
aiitorisés  à  déclarer,  aii  nom  de  leiirs  Gouvernements, 
que,  à  Texception  des  gardes  des  Lègations  mentionnèes 
à  l'article  Yll,  les  troupes  internationales  évacueront 
complétement  la  ville  de  Pèkin  le  17  septembie  1901  et, 
à  l'exception  des  endroits  mentionnès  à  l'article  IX,  se 
retireront  de  la  province  du  Tcheli  le  22  septembre  1901. 

Le  prèsent  protocole  final  a  été  ètabli  en  douze  exeni- 
plaires  identiques  et  signés  par  tous  les  plènipoten- 
tiaires des  pays  contractants.  Un  exemplaire  sera  remis 
à  chacun  des  plènipotentiaires  étrangers  et  un  exem- 
plaire sera  remis  aux  plènipotentiaires  chinois. 
Pèkin,  le  7  septem))re  1901. 


Salvago  Raggi 
a.  von  mumji 
M.  Czikaxx 

JOOSTEXS 

B.  J.  DE  Cologan 

W.   W.    ROCKHILL 


Beau 

Ernest  Satow 
Jutaro  Komi'ra 
F.  M.  Kkobel 

M.   UE   GlERS 
Yl-K'OUANG 

Li  Hoxg-tciiaxg 


1901 

7  settembre 
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1901 

7  settembre  AnnEXES   ATT  PROTOCOLE   FINAL. 

Textex  fratirais. 

1.  E(ìit  imperiai  ilu  27  décembre  1900.  (Traduction). 
•2.  Edit  imperiai  du  !»  juin  1901.  (Traduction). 

3.  Lsttre  des  iilénipotentiaives  cliinois  du  22  jiiillet  1901.  ''Tra- 

duction). 

4.  Edit  imperiai  du  13  février  1901.  (Traduction). 


ó. 

Jd. 

du  13  février  1901. 

(). 

Id. 

du  21  février  1901. 

7. 

Id. 

du  13  février  1901. 

8. 

Id. 

du  19  aoùt  1901. 

9. 

Id. 

du   18  juin  1901. 

10.  Liste  des  cimetières  profanés. 

11.  Edit  imperiai  du  2ó  aoùt  1901.  id. 

12.  Lettre  des  plénipotentiaires   cliinois  du  29  mai    1901.  (Tra- 

duction). 

13.  Tableau  d'amortissement. 

14.  Pian  du  quartier  diplomatique  et  notice  [a). 
IT).  Edit  imperiai  du  l*""^  février  1901.  (Traduction). 
IG.  Id.  du  24  décembre  1900.         id. 

17.  Règlement  pour  l'amélioration  du  Wbang-pou. 

18.  Edit  imperiai  du  24  juillet  1901.  (Traduction). 

19.  Memorandum  relatif  au  cérémonial  de  Cour. 


(Annt^xe  1). 

(Traduction). 

Edit  imperiai  du  27  décembre  1900. 

(Scean  de  VEiupereur) 

Le  C  jour  de  la  W  lune    de    la  26*'   année    de    Kouang-Siu 
(27  décembre  1900),  l'édit  suivant  a  été  rendu. 

«  Nous  avons    pris    connaissance  de  tout  le  télégramme    de 


(a)  in  questa   Raccolta  si   riproduce  soltanto  la   descrizione   del   piano 
(V.  pag.  286j. 
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Yi-K'ouang  et  de  Li  Hong-tchang.  Il  couvient  que  nous  accep-  1901 

tious  dans  lear  entier  les  douze  articles  (-[u'ils  nous  ont  soumis.        7  settembre 
«  Respect  à  ceci  ». 


(Aìinexe  2). 

(T  ni  (ìli  et  in  II). 

Edit  imperiai  du  9  juin   1901. 

Nous  conféron.s  à  Tsai-feng,  ])ruice  du  premier  raiig  Tcli'oim, 
le  titre  d'Ambassadeur  extraordinaire  et  le  chargeons  de  se 
rendre  en  Allemagne,  pour  s'acquitter  respectueusement  do  la 
mission  que  nous  lui  confions. 

Tcliang  Yi,  lecteur  à  la  Grande  cliancellerie,  et  Yin-tcli'ang, 
Lieutenant-gouverneur  militaire,  l'accompagneront  en  qualité  de 
secrétaire. 


(Annexe  3). 

(Tradiictinn). 

Dépèche  du  prince  K'ing  et  de  Li  Hong-tchang.  du  22  juillet  1901, 
à  S.   Exc  M.  de  IVIumm.  piénipotentiaire  d'Allemagne. 

Réponse  oflicielle: 

Le  3''  jour  de  la  5''  lune  de  la  présente  année,  (le  18  juin  1901). 
nous  avons  recu  de  Votre  Excellence  la  communication  otìicielle 
ci-après  : 

«  Messieurs  Jouei-léang,  secrétaire,  et  Lien-fang,  taotai  en 
expectative,  délégués  chargés  de  Texécution  de  l'article  I  de 
la  note  coUective  stipulant  l'érection  d'un  monument  commé- 
moratif  sur  le  lieu  de  l'assassinat  du  baron  von  Ketteler,  ci- 
devant  Ministre  d'Allemagne,  sout  entrés,  il  y  a  quelque  temps, 
en  pourparlers  avec  ma  Légation,  et  ont  abordé  la  question  du 
mode  d'exécution  de  ce  monument. 

«  Au  cours  de  nombreux  entretiens,  ils  ont  déclaré  que  si 
l'on  tenait  à  ce  qu'un  portique  commémoratif  en  marljre  de 
Ta-li  et  s'étendant  sur  tonte  la  largeur  de  l'avenue  de  Tcli'ong- 
Aven-men,  fut  erige  sur  le  lieu  de  l'assassinat,  le  travail  serait 
très  long,  en  raison  des  ditìicultés  de  transport  des  matériau.c; 
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1901  mais  que,  pour  ce  qui  était  de  trouver  quelque    autre    moyen 

7  settembre  cousistant,  soit  à  transférer  sur  le  lieu  de  l'assassinai  un  por- 
tique  place  actuellement  ailleurs,  soit  à  dresser  un  portique 
neuf,  soit  à  faire  usage  d'un  portique  ancien  que  l'on  trans- 
porterait,  ils  s'en  remettaient  à  la  décision  de  mou  Gouver- 
nement. 

«  J'ai  aussitòt  demaudé  par  le  télégraplie  à  mon  Gouverne- 
ment  de  me  faire  counaìtre  ses  vues. 

«  La  réponse  qui  vient  de  me  parvenir  me  fait  savoir  que 
Sa  Majesté  l'Empereur  d'AUemagne  a  décide  lui-mème  qu'il 
devait  ètre  erige  un  portique  neuf  tenant  toute  la  largeur  de 
la  rue. 

«  Je  dois,  en  conséquence,  Vous  prier  instamment  de  prendre 
de  promptes  mesures  pour  que  les  travaux  puissent  commencer 
immédiatement  ». 

Nous,  Prince  et  Ministre,  avons  aussitòt  prescrit  aux  dits  se- 
crétaire et  taotai  d'agir  de  conformité.  Suivant  le  rapport  qu'ils 
noixs  ont  adressé,  «les  travaux  ont  été  commencés  le  10''jour 
«  de  la  5**  lune  (25  juin)  par  les  fondations.  Mais  un  certain 
«  temps  est  nécessaire  pour  l'extraction  des  pierres,  leur  taille 
«  et  le  transport  des  matériaux  ;  et  on  ne  peut  que  veiller  à 
«  ce  que  les  ouvriers  fassent  tous  leurs  efforts  pour  niener 
«  activement  le  travail  ». 

Outre  que  nous  avons  prescrit  de  nous  tenir  au  courant  de 
l'achèvement  des  travaux,  nous  croyons  devoir  adresser  la  pré- 
sente réponse  olHcielle  ù  Votre  Excellence,  en  La  priant  d'en 
prendre  note. 


(Aìinexe  4). 

(Traduction). 

Edit  imperiai  du  13  février  1901. 

Depuis  la  f)'"  lune  (fin  mai),  les  boxeurs  ont  soulové  des 
troubles  dans  la  capitale  et  ont  ouvert  les  liostilités  contre  des 
pays  amis.  Yi-K'ouang  et  Li  Hong-tchang  négocient  la  paix  à 
Pékin  avec  les  représentants  des  Puissances  et  toiit  un  arran- 
gement préliminaire  a  déjà  été  signé. 

(Si)  nous  nous  reportons  au  début  de  ces  événements,  (nous 
trouvons  qu'ils  sont  dùs)  à  plvisieurs  prinees  et  ministres  stu- 
pides,  fous.  comjDlètement  ignorants,  turbulents,  qui  ont  foulé 
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aux  pieds  les  lois.  Ils  ont  eu  la  plus  grande  confiance  dans  des  1901 

iiioyens  pervers  et  ont  entrarne  la  Cour.  Non  senlement  ils  ont        7  settembre 

refusò  d'obéir  à  nos  ordres  pour  anéantir  les  boxeurs,  mais  ils 

ont  été  jusqu'à  les  croire  et,  sottement,  ils  se  sont  mis  à  atta- 

quer  (les  Légations).  Aussi  ce  mauvais  feu  jjrit  une  grande  ex- 

tension  et  les  circonstances  ne  pormirent  pas  de  l'arréter,  plu- 

sieurs  dizaines    de    millions  de  malfaiteurs    s'étant  rassemblés 

au  bas  dii  coude  et  de  l'aisselle  (c'est-à-dire  un  point  très  im- 

portant).  De  plus    les    meneurs  forcèrent  des  généraux  et  des 

soldats  ignorants  à  attaquer  les  Légations,    et   c'est   ainsi  que 

des  maux  incroyables  ont  sevi  durant  plusieurs  mois. 

Les  dieux  tutélaires  de  l'Empire  ont  été  en  danger,  les  tombes 
impériales  et  les  temples  des  ancètres  ont  tremblé,  le  pays  a 
été  devastò,  les  habitants  sont  plongés  dans  la  misere.  Aucune 
parole  ne  saurait  exprimer  les  dangers  que  Nous  et  S.  M.  l'Im- 
péi-atrice  douairière  avons  courus.  Notre  coeur  et  iiotre  tète  en 
souffrent  encore  maintenant;  nos  pleurs  et  nos  ressentiments 
se  confondent.  C'est  vous,  princes  et  ministres,  qui,  en  ajoutant 
foi  aux  paroles  perverses  et  en  laissant  agir  les  malfaiteurs, 
avez  mis  en  danger,  au  Ciel,  nos  ancètres  et  nos  dieux  et  ([ui, 
ici-bas,  avez  fait  endurer  au  peuple  ces  calamités.  Deniandez- 
vous  quel  est  le  chàtiment  que  vous  méritez? 

Novis  avons  déjà  rendu  deux  décrets.  Mais  comiirenant  que 
des  peines  si  légères  pour  des  fautes  si  grandes  ne  pouvaient 
suffire  à  vous  faire  expier  vos  crimes,  nous  devons  vous  in- 
fliger  de  nouveaux  chàtiments  plus  sévères,  selon  votre  degré 
de  culpabilité. 

Tsai-Hiun,  prince  Tcliouang,  dtyà  dégradé,  a  laissé  les  boxeurs 
attaquer  les  Légations.  Il  a,  de  sa  propre  autorité,  publió  des 
proclamations  contraires  aux  traités;  il  a  ajouté  foi  légèrement 
aux  dires  des  malfaiteurs;  il  a  fait  décapiter  illégalement  un 
grand  nombre  de  pevsonnes;  il  s'est  montré,  en  vérité,  grossier 
et  inintelligent.  Nous  l'invitons,  par  faveur,  à  se  suicider.  Nous 
chargeons  Ko  pao-houa,  Président  j>«r  interim  de  la  Cour  des 
censeurs,  d'aller  constater  (le  suicide). 

Tsai-Yi,  prince  Touan,  déjà  dégradé,  a  entraìné  avec  lui  plu- 
sieurs princes  et  Pei  lo  (princes  du  3'^'  rang).  Il  a  écouté  légè- 
rement les  boxeurs  et  sottement  il  a  conseillé  de  se  battre. 
C'est  ainsi  que  tous  ces  troubles  ont  éclaté  :  ses  fautes,  en  vé- 
rité, ne  peuvent  ètre  écartées.  Tsai-Lan,  due  Fou-Kouo,  retro- 
grade, a,  de  concert  avec  Tsai-Hiun,  sottement  publié  des  pro- 
clamations contraires  aux  traités.    Il  doit  également  ètre  puni 
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lOUl  ]iouv  ses  fautos.  Nous  les  privons  de  leurs  titres  de   iioblesse, 

7  settembre  mais,  considérant  fjii'ils  font  partie  de  notre  famille,  noiis  or- 
donnons,  par  une  faveur  speciale  qne  noiis  leur  accordons, 
qu'ils  soieut  envoyés  dans  le  Sin-Kiang  (Ili),  où  ils  seront  con- 
damnés  à  perpétiiité  à  la  ])risoii.  On  enveiTa  d'abord  des  dé- 
légués  polir  les  siirveiller. 

Yu-hien,  Gouverneur  dégradé,  a  crii  sottement,  lorsc|ii'il  exer- 
^ait  précédemment  les  fouctions  de  gouverneur  au  Chantong, 
aux  philtres  des  boxeurs.  Arrivé  à  Pékin,  il  eii  a  vanté  les 
louanges,  si  bieii  qiie  ]iliisieurs  princes  et  miuistres  cut  siibi 
sa  mauvaise  infiuence.  Etant  gouverneur  du  Chansi,  il  a  mas- 
sacré  un  grand  nombre  de  missionnaires  et  de  chrétiens.  C'est 
plus  qu'un  imbécile,  qu'un  fon,  qii'iin  assassiii,  c'est  le  plus 
grand  coupable  et  l'autcur  de  toutes  ces  calamités.  Il  a  déjà 
été  envoyé  au  Sin  Kiang  et,  pensant  qu'il  est  arrivé  au  Kan- 
Sou,  noiis  ordoniions  qne,  sur  l'ordre  quo  nous  envoyons,  il 
soit  immédiatement  décapité.  Nous  cbargeons  le  juge  provin- 
cia! Ho  Fou-koueun    de  constater  l'application  de  la  peine. 

Kang-Yi,  Sous-grand  secrétaire  d'Etat,  Présideiit  au  Ministève 
de  l'intérieur,  ayant  prete  son  appiii  aux  boxeurs,  des  troubles 
graves  éclatèrent.  Il  contribua  à  publier  des  proclamations  con- 
traires  aux  traités.  Un  cbàtiment  sevère  devait  à  l'origine  lui 
ètre  infligó,  mais  il  est  mort  de  nialadie.  Nous  ordonnons  que 
les  grades  (|u'il  possédait  ])ì-iinitivpnipnt  lui  soient  retirés  et 
qu'il  soit  aussitut  dégradé. 

Tong  Fou-siang,  general  au  Kan-sou,  dégradé  et  laissé  en 
fonctions,  est  entré  (dans  Pékin)  y)Oiir  défendre  (la  ville)  avec 
les  troupes  placées  soiis  ses  ordres;  il  n'a  pas  su  exercer  une 
discipline  sevère.  Ignorant  de  plus  les  questions  internationales, 
il  suivait  ses  idées  et  agissait  d'une  facon  inconsidérée.  Bien 
que  les  attaques  con  tre  les  Legati  ons  lui  fussent  ordonnées 
]iar  les  susdits  princes  dégradés,  il  est  difficile  cependant  de 
l'absoudre  de  toutes  fautes.  Nous  devions  d'abord  le  punir  sé- 
vèrement,  mais,  songeant  aux  services  signalés  qu'il  a  rendus 
au  Kan-sou  et  aux  sympatbies  f[u'il  a  acquises  parmi  les  mii- 
sulmans  et  les  chinois,  par  un  acto  de  clémence  extraordinaire, 
nous  ordonnons  qu'il  soit  immédiatement  dégradé. 

Ying-Nien.  Président  de  la  Cour  des  censeurs,  rétrogi-adé  et 
déplacé,  s'est  ojiposé  à  ce  que  Tsai-Hiun  public  de  sa  propre 
autorité  des  proclamations  contraires  aux  traités.  Nous  pou- 
vons  tenir  compte  de  cette  circonstance,  mais  comme  il  n'a  pas 
su  vaincre  (cette  resista nce)  par  la  force,  il  est  en  somme  dif- 
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ficile    de    rabsoudre  de  ses  fautes.    Nous    ordonnons,    par    une  1901 

marque  de  grande  l)ienveillance,  qu'il  soit  dégradé.  Noiis  le  con-        7  settembre 
damnons  à  mort  et  il  attendra  en  prison  qu'il  soit  statue  sur 
son  cas. 

Tchao  Chou-kiao,  Président  au  Miuistère  de  la  justice,  dégradé 
et  laissé  en  fonctions,  n'avait  jamais  montré  jusqu'aloi-s  aucun 
sentiment  d'aniniosité  dans  les  relations  avec  les  Puis.sances 
étrangères.  Ayant  fait  une  enquéte  sur  les  boxeurs  il  ne  tint 
aucun  i>ropos  en  leur  faveur,  mais  par  sa  négligence  des  fautes 
furent  commises,  Nous  ordounons,  par  une  marque  de  grande 
bienveillance,  qu'il  soit  dégradé.  Nous  le  condamnons  à  mort 
et  il  attendra  en  prison  qu'il  soit  statue  sur  son  cas. 

Nous  ordonnons  qu'Ying-Nien  et  Tchao  Chou-kiao  soient 
d'abord  enfermés  dans  la  prison  de  la  capitale  du  Chen  Si. 

Siu-toug,  Grand  secrétaire  d'Etat  et  Li  ping-heng,  ancien  Gou- 
verneur  general  du  Szet-chouen,  retrograde  et  déplacé,  sont 
morts  pour  la  patrie,  mais  tout  le  monde  reconnait  leurs  fautes. 
Nous  ordonnons  de  les  dégrader  et  nous  leiir  retirons  les  lion- 
neurs  posthumes  que  nous  leur  avions  conférés. 

Après  la  promulgation  de  ce  décret,  tous  nos  pays  amis  de- 
vront  considérer  que  les  événemeuts  causés  par  les  boxeurs  ne 
sont  diìs  en  vérité  qu'aux  ])rincipaux  fauteurs  de  désordre  et 
nullement  aux  désirs  de  la  Cour. 

Nous,  Empereur,  ne  punissant  pas  à  la  légère  plusieurs  des 
principaux  fauteurs  de  désordre,  les  mandarins  et  les  popula- 
tions  de  l'Empire  comprendront  aussitót  que  les  conséquences 
de  telles  affaires  sont  des  plus  graves. 

Respect  à  ceci  ! 


(Amiexe  òj. 

(Tradiictioìf  I. 

Edìt  imperiai  du  13  février  1901. 

K'i-Sieou,  Président  au  Ministère  des  rites  et  Siu  Tch'eng-yu, 
précédemmeut  Directeur  de  gauche  au  Ministère  de  la  justice, 
seront  d'abord  dégradés. 

Nous  ordonnons  à  Yi-K"ouang  et  à  Li  Houg-tchang  de  re- 
chercher  les  preiives  exactes  de  leur  culpabilité  et  de  nous 
adresser  aussitót  un  rapport.  Ils  seront  puuis  avec  la  plus 
grande  sévérité. 

Respect  à  ceci  ! 
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1901 

7  settembre  (AìlHCXe  0). 


(Tr(i(lHC(ìo)t). 

Edit  imperiai  du  21  février  1901. 

(Edit  renda  et  transmisiéléijìapJiì'iKeiHCHt  le  :j'><<:  juur  de  hi  l'(  lane 
(21  février  1901),  et  ì'e^u  le  4  par  la  Grande  Chancellerie). 

Par  un  é  lit  antérieur,  nous  avions  déjà  sévèrement  punì, 
suivant  leur  cas,  tous  les  hauts  fonctionnaires  anteiirs  priu- 
cipaux  des  maux  présents.  Mais  nous  avons  re^u,  il  y  a  quel- 
C|ue  temps,  un  rapport  télégraphiqiie  de  Yi-K'ouang  et  de  Li 
Hong-tchang,  nous  disant  que,  d'après  une  dépèche  oflficielle 
des  Ministres  plénipotentiaires  des  diverses  Puissances,  de  nou- 
velles  aggravations  de  i:)eines  étaient  nécessaires,  et  nous  sup- 
pliant  de  prendre  une  décision. 

Outre  Tsai-Hivm,  auqviel  il  a  été  prescrit  de  se  suicider.  et 
Yu-Hien,  contre  leqviel  la  peiue  de  la  décapitation  immediate 
a  été  prononcée  et  pour  chacun  desquels  des  délégués  seront 
chargés  d'aller  vérifier  (l'exécution  des  sentences),  nous  déci- 
dons  que  la  peine  applicable  à  Tsai-Yi  (prince  Touan)  et  à  Tsai- 
Lan  (due  Lan)  est  la  décaiiitation  avec  sursis;  toutefois,  en 
considération  des  liens  de  parente  qui  les  unissent  à  nous.  nous 
leur  faisons  la  faveur  toute  speciale  de  les  envoyer  sur  les 
confins  de  l'Empire,  au  Turkestan,  où  ils  seront  emprisonnés  à 
perpétuité.  Un  délégué  chargé  de  les  conduire  sous  escorte  sera 
désigné  et  partirà  au  premier  jour. 

Pour  Kang-Yi,  dont  les  crimes  étaient  i)lus  graves,  la  peine 
à  appliquer  aurait  été  la  décapitation  sans  délai;  mais  comme 
il  e.st  déjà  mort  de  maladie,  il  lui  sera  fait  gràce  d'un  nouvel 
examen  de  son  cas. 

Pour  Ying-Nien  et  Tcliao  Chou-K'iao,  dont  la  peine,  suivant 
nos  i)récédentes  décisions,  devait  ètre  la  décapitation  avec  svirsis, 
nous  ordonnons  qu'ils  soient  invités  à  se  suicider  et  nous  char- 
geons  Ts'en-Tch'oun-Hinan.  Gouverneur  du  Chan-si,  d'aller  con- 
tróler  (leur  mort). 

Pour  K'i-Sieou  et  Siu  Tc'heng-Yu,  que  les  Puissances  dési- 
gnent  comme  les  jjrotecteurs  acharnés  des  bandits  boxeurs  et 
comme  ayant  tout  particulièrement  fait  du  mal  avix  étrangers, 
nous  avions  précédemment  édicté  leur  destitution;  nous  or- 
donnons (aujourd'bui)  à  Yi-K'ouang  et  à  Li  Hong-tchang  de 
demander    aux   Puissances,    par    dépèche,   leur   remise,    et    de 
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les  faire  aussitòt  exéciiter.  L'uu  cles  Présidents  du  Miiiistère  de  1901 

la  j  astice  sera  cliargé  de  contròler  (leur  exécution).  7  settembre 

Quaiit  à  Siu  T'oug,  qui  a  compromis  les  grands  intérèts  gé- 
néraux  en  accordant  à  la  légère  confiance  aux  boxeurs,  et  à 
Li  Ping-Heng,  dont  les  liabitudes  de  vantardise  ont  délibéré- 
ineiit  engendré  ces  malheurs,  la  peine  à  leur  appliqiier  aurait 
été  la  décapitation  avec  sursis:  mais  prenant  en  considération 
qu'ils  se  sont  suicidés  en  voyant  approcher  le  désastre,  qu'ils 
ont  déjà  été  dégradés,  et  que  les  honneurs  posthumes  qui  leur 
avaient  été  décernés  ont  été  annulés  et  retirés,  il  convient  de 
ne  pas  revenir  sur  leur  cas. 

La  nature  des  crimes  coinmis  par  tous  les  auteurs  princi- 
paux  dit  mal  a  été  exposée,  d'une  facon  claire  et  détaillée,  dans 
de  précédents  décrets. 

Respect  à  ceci  ! 


(Aìinexe  7). 

(TradactionJ. 

Edit  imperiai  du  13  iévrier  1901. 

Les  troubles  suscités  par  les  Ijoxeurs  dans  le  courant  de  la 
5*^  lune  (mai-juin)  ayant  augmenté  de  jour  en  jour,  la  Cour 
avait  deux  partis  difficiles  à  prendre,  soit  prendre  des  mesures 
coercitives,  soit  de  les  apaiser.  Dans  l'espoir  qu'une  voie  nous 
serait  indiquée,  les  Ministres  furent  appelés  plusieurs  fois  en 
audience. 

Nous  avons  maintes  fois  interrogé  Siu  Yong-yi,  Président  au 
Ministère  de  la  guerre;  Li-chan,  Président  au  Ministère  des 
finances;  Hiu  King'tcheng,  Directeur  de  gauche  aix  Ministère 
de  l'intérieur;  Lien-Yuan,  Vice-chancelier  du  Grand-secrétariat; 
Yuan-tchang,  Directeur  à  la  Cour  des  sacrifices. 

Dans  leurs  discours  et  dans  leurs  pensées,  tous  admirent 
que  les  deux  uiéthodes  étaient  possibles.  Plusieurs  Ministres 
fauteurs  de  désordre  profitant  aussitót  de  cette  circonstance, 
les  accusèrent  injustement,  remirent  des  mémoires  dans  les- 
quels  ils  les  dénoncaient.  C'est  ainsi  qu'ils  furent  punis  sévè- 
rement  dans  levir  per.sonne. 

Mais  songeant  que  Siu  Yong-yi  et  autres  ont  fait  j^reuve 
d'un  grand  zèle  pendant  plusieurs  années  et  qu'ils  se  sont  tou- 
jours  occupés  de  questions  internationales,  qu'ils  pouvaient  étre 
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]{I01  fidèles  et  qu'ils  se  sont    nioutrés    laltorieux.  nous   devons  leur 

settembre        accorder  ime  faveur. 

Js'ous  ordounoiis  que  Siu  Yong-yi,  Li-clian,  Hiu  King-Tclieng, 
Lien-Yuan  et  Yiiau-tchang  soient  réintégrés  dans  leurs  anciens 
grades. 

Que  le  Miuistòre  que  l'afiaire  coucerue  eu  soit  iuformé, 
Respect  à  e  eoi  I 


(Annexc  8). 

(Traductioìì). 

Edit  imperiai  du   19  aoùt  1901. 

(Kdit   rcrn  par   la  (jiaiidc  ('haitcrUcrie   le  d'  jonr  de  la   ?■  lune 
de  la  ^Jc  a  linee  Kounng-Siu  (le  IH  aoàt  1001). 

Va  le  rapport  de  ce  jour  par  lequel  Yi-K'ouaug  et  Li  Hong- 
tchang  nous  font  savoir  que  les  Puissances  étrangères  ont  dé- 
cide la  suspension  pendant  cinq  années  des  examens  civils  et 
militaires  dans  les  loealités  qui  ont  été  le  théàtre  de  troubles; 
Considérant  qu"il  est  déclaré  que  cette  suspension  devra 
rester  applicable  aux  examens  locaux  de  liceuce  de  Clioun-t'ien 
et  de  T'ai-yuan; 

Vu  la  liste  coniprenaut  les  localités  de: 

Province  du  Chan-Si:  T'ai-yuan-fou,  Hin-tclieou.  T'ai-kou- 
hien,  Ta-t'ong-fou,  Fen-tcheou-fou,  Hiao-yi-hien,  K'iu-\vo-liien, 
Ta-ning-hien,  Ho-tsin-hien,  Yo-Yang-hien,  So-p"ing-fou,  AV^en- 
chouei-hien,  Cheou-yang-hien,  P'ing-yang-fou.  Tcli'ang-tze-bien, 
Kao-p'ing-hien,  Tse-tcheou-fou.  Si-tcheou,  P'ou-hien,  Kiang- 
tcheou,  Kouei-houa-tch'éng.  Souei-yuau-tch'eng: 

Province  du  Ho-nan  :  Xan-yang-fou.  Kouang-tcheou  : 

Province  du  Tché-kiaug:  K'iu-tclieou-fou: 

Province  du  Tché-li  :  Pékin,  Choun-t'ien-fou.  Pao-ting-fou, 
Yong-ts'ing-Lien.  T'ien-tsin-fou,  Choun-te-fou,  Wang-tou-hien, 
Houai-lou-hien.  Sin-ngan-hien,  T'ong-tcheou,  Wou-vi-hien,  King- 
tcheou,  Louan-p'ing-hien  ; 

Trois  provinces  de  Mandchourie:  Cheng-kiug  (Moukden), 
Kiatze-tch'ang,  Lien-chan,  Yu-k'mg-kié,  Pei-lin-tze,  Hou-lan- 
tch'eng  ; 

Province  du  Chén-Si  :  Nin-kiang-tcheou: 

Province  du  Hou-nan  :  Heng-tcheou-fou  : 
Nous  ordonnons  que,  daus  toutes  ces  localités,  les  examens 


ITALIA    E   VARI    .STATI  279 

civils  et  militaires  seront  .suspendus  pendant    une  durée  de  cinq  1901 

aimées,  et  nous  prescrivous  a  toiis  les  gouverueiirs  généraux,        -j  settembre 
gouverneurs  et  examineurs  des  provinces  visées.  d'agir  de  cou- 
formité  et  de  taire  publier  de.s  proclamations. 
Respect  à  cecì  I 


(Anjiexe  0). 

(Traductiunj. 

Edit  imperiai  du  18  juin  1901. 

(h\Ut  rcra  par  (r'ìe;jn(plìc  dr  Si-iiij<tii-fnii  le  3"'(  jour 
de  la   5>"o  lune  (  1>S  juin  1901 1. 

Nous  couférons  à  M.  Na-t'ong,  secoud  Vice-président  du  Mi- 
nistère  des  finances,  le  bouton  mandarinal  du  premier  rang,  et 
le  désignons  comme  Envoyé  special  pour  se  rendre  au  Japon 
et  s'y  acquitter  respectueusemeiit  de  la  missioii  dout  uous  le 
chargeons. 

Kesi^ect  à  cecii 


(Anacxr  IO). 

Liste  des  cimetiéres  sìtués  aux  environs  de  Pékln,  et  qui  ont  été  profanés. 

Cimetière  anglais 1 

Cimetiéres  fran^ais u 

Cimetière  russe 1 

Total     ....       7 

(Annexc  11). 

(Tradactiou). 

Edit  imperiai  du  25  aoùt  1901. 

Nous  ordonnons  à  tous  les  maréchaux  tartares,  gouverneurs 
généraux  et  gouverneurs  des  provinces,  ainsi  qu'aux  taotais 
des  douanes,  d'interdire,  d'abord  pour  une  durée  de  deux  ans, 
rimportation  des  engins  de  guerre,  ainsi  que  du  matériel  ser- 
vant  exclusivement  à  leur  fabrication,  de  p.ovenance  étrangère. 
—  Aviser  le  Miuistère  que  cela  concerne. 

Respect  à  ceciI 


1001 
7  settembre 
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(Aiiìiexe  12). 

{  TriKÌiirtìon). 

Dépèche  du   prince  King  et  de   Li   Hong-Tchang  à  M.  de  Cologan, 
Ministre  d'Espagne,  doyen  du  corps  diplomatique  (29  mai  1901). 

Le  12*"  jour  de  la  4''  lune  de  la  27'^'  anuée  de  Kouaug-Siu  (le 
•2f>  mai  1901). 

Réijouse  officielle. 

Le  T**  jour  de  la  4''  lune  de  la  présente  année  (le  24  mai  19)1), 
nous  avons  reou  de  Votre  Excellence  la  communication  officielle 
ci-après  : 

«  J'ai  l'honneur  d'accuser  récei)tion  à  Votre  Altesse  et  à 
Votre  Excellence  de  la  lettre  qu'Elles  ont  bien  voulu  m'adresser 
en  réponse  à  ma  communication  en  date  du  7  mai,  au  sujet  des 
iudemnités.  Dans  la  lettre  à  laquelle  Votre  Altesse  et  Votre 
Excellence  viennent  de  répondre  nous  leur  faisions  connaìtre 
que  le  chiffre  des  dépenses  eflPectuées  et  des  pertes  subies  jiar 
les  Puissances  s'élevait  à  la  somme  approximative  de  quatre 
cent  cinquante  millions  de  taels  calculée  jusqu'au  1*"^  juillet. 

«  En  réjjonse  à  cette  communication,  Votre  Altesse  et  Votre 
Excellence  m'ont  fait  connaìtre  que  le  Gouveruement  chinois 
proposait  de  s'acquitter  de  cette  somme  envers  les  Puissances 
au  moyen  de  versements  mensuels  de  1,250,000  taels,  pendant 
30  années. 

«  Les  représentants  des  Puissances  n'ont  j)as  manqué  de 
transmettre  cette  proi:)OSÌtion  à  leurs  Gouvernements.  Mais  ils 
doivent  appeler  l'attention  de  Votre  Altesse  et  celle  de  Votre 
Excellence  sur  le  fait  que  le  total  des  versements  proposés 
par  le  Gouvernement  chinois  ne  représente  que  le  capital  de 
la  somme  indiquée.  sans  qu'il  ait  été  tenit  compte  du  calcul 
des  intéréts. 

«  Je  prie,  en  conséquence,  A^otre  Altesse  et  Votre  Excellence 
de  vouloir  bien  nous  faire  connaìtre  le  plus  tòt  possible  les  in- 
tentions  du  Gouvernement  chinois  à  cet  égard  ». 

En  traitant  dans  une  précédente  dé])èche  la  question  des  iu- 
demnités. nous  avons  exposé  à  Votre  Excellence  l'état  de  pe- 
nurie du  trésor  chinois.  Dans  sa  dernière  communication  Votre 
Excellence  veut  bien  nous  faire  observer  que  les  versements 
annuels  tle  15  millions  de  taels  que  nous  avons  proposés  ne 
représentent  que  le  capital,  et  vous  appelez  maintenant  notre 
attention  sur  la  question  des  intéréts. 

Estimant  nous-mémes.  qu'outre  le  'capital,  il  y  avait  lieu  de 
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tenir  comi^te  cVintérèts  annuels  à  quatre  pour  cent,  nous  avions  1901 

déjà,  par  télégramme,  soumis  au  Tròne  des  propositions   à   ce        7  settembre 

sujet;  et,  en  répouse,  uous  avons  re^u  un  édit  imperiai  portant 

que  «  le  chiffre  des  indemnités  à  payer  aux  Puissances  de  quatre 

«  cent  cinquante  millions,  avec  iutéréts  à  quatre  pour  cent,  est 

«  approuvé,  et  nous    commandant   de  prendre  les  mesures  né- 

«  cessaires  pour  donner  suite  à  cette  décision  ». 

Nous  n'avons  donc  plus  qvi'à  nous  conformer  aux  ordres  du 
Tròne. 

Toutefois  ceci  nous  oblige  à  rappeler  à  Yotre  Excellence  que 
les  ressources  financières  de  la  Chine  sont  tellement  limitées 
qu'aucun  prélèvement  n'est  possible,  en  dehors  des  lo  millions 
de  taels  que  nous  avons  déjà  propose  à  Votre  Excellence  d"af- 
fecter  spécialement  au  paiement  des  indemnités.  Or  puisqvi'ils 
doivent  faire  face  non  seulenient  an  payement  du  capital,  mais 
aussi  au  service  des  intéréts,  nous  n'avons  d'autre  alternative 
à  proposer  que  de  prolonger  le  terme  des  payements  que  nous 
avions  fixé  d'abord  à  30  années,  de  telle  manière  que  les  ver- 
sements  efFectués  pendant  la  première  période  de  ce  terme  ainsi 
prolongé  soient  considérés  comme  destinés  à  éteindre  le  capital, 
pendant  que  ceux  opérés  avi  cours  de  la  seconde  période  ser- 
viraient  à  liquider  le  compte  des  intéréts  :  tout  paiement  ces- 
serait  alors  jiar  suite  de  l'extinction  de  la  dette.  La  donane 
imperiale  maritime  déjà  chargée,  comme  nous  le  proposions. 
des  versements  du  capital,  serait  également  cbargée  du  verse- 
ment  des  intéréts.  Quant  au  chiffre  des  intéréts  annuels  il  serait 
entendu  qu'il  diminiierait  proportionnellement  d'année  en  année 
à  mesure  de  l'extinction  progressive  du  capital. 

Nous  avons  Thonneur  de  prier  Votre  Excellence  de  vouloir 
bien  nous  faire  eonnaìtre  ce  qu'elle  pense  du  mode  de  proce- 
dure que  nous  lui  proposons  ci-dessus  pour  acquitter  le  capital 
et  les  intéréts.  ou,  si  à  son  avis  il  ne  vaudrait  pas  mieux  con- 
sidérer  une  partie  des  15  millions  versés  annuellement  comme 
un  à  compte  sur  les  intéréts  à  servir.  Ces  détails  demandent 
un  examen  attentif  et  exigent  une  entente  préalable  et  complète. 

La  Chine  aj^ant  ainsi  montré  tout  son  bon  voviloir  en  accé- 
dant  avix  demandes  des  Puissances  sur  la  question  des  indem- 
nités, et  prenant  toutes  les  dispositions  nécessaires  pour  en 
assurer  le  payement  integrai,  nous  espérons  avoir  bientót  la 
satisfaction  d'apprendre  que  les  Puissances  se  trouvent  à  méme 
de  fixer  une  date  prochaine  à  l'évacuation. 

Nous  avons  l'honneitr  de  prier  Votre  Excellence  de  vouloir 
bien  porter  cette  communication  à  la  conuaissance  des  repré- 
sentants  des  Puissances. 
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(Annexe  13). 


PlAN   \)k^K 
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»                     » 

»                    » 

190  + 

»                    » 

»                     » 

»                     » 

]itor> 

»                    » 

»                     » 

»                     » 

if)0(; 

»                    » 

»                     » 

»                     » 

1907 

»                    » 

»                     » 

»                     » 

litOS 

»                    » 

»                     » 

»                     » 

1909 

»                    » 

»                     » 

»                     » 

1910 

»                    » 

»                     » 

»                     » 

1911 

»                    » 

Int.  &  am.      3,409,800 

»                     » 

1912 

»                    » 

»                    » 

»                     » 

1913 

»                    » 

»                    » 

»                     » 

1914 

»                    » 

»                   » 

»                     » 

1915 

»                    » 

»                    » 

Int.  &  am.      9,384,000 

191G 

»                    » 

»                    » 

»                    » 

1917 

»                    » 

»                    » 

»                    » 

1918 

»                    » 

»                    » 

»                    » 

1919 

»                    » 

»                    » 

»                    » 

1920 

»                    » 

»                    » 

»                    » 

1921 

»                    » 

»                   » 

»                   » 

1922 

»                    » 

»                    » 

»                    » 

1923 

»                    » 

»                    » 

»                    » 

1924 

»                    » 

»                    » 

. 
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[SSEMENT. 


SÈRIE     J) 

SÈRIE   E 

Montant 
des  sommes 
dues    pour 

les  series 
A,  B,  C,  A  E 

Annuite 

de  la  dette 

existante 

garantie 

par  les 

douanes  M.I. 

etlesLikins 

T.ls    50,000,000 

Eteinte  en  1940    par    un 
amorti  ssement     annuel 
de  2,401  7o  en    25   ans 
commen9ant  en  1916. 

T.Is  115,000,000 

Eteinte  en  1940   par    un 
amortissement     annuel 
de   9,449  "/„    en    9    ans 
commen^ant  en  1932. 

Montant 

total 

de  la  dette 

étrangère 

T.ls 

T.ls 

T.ls 

T.ls 

T.ls 

Int.             2,000,000 

Int.            4,(300,000 

18.829,500 

23,600,000 

42,429,500 

»                     » 

»                    » 

» 

23,300,000 

42,129,500 

»                     » 

»                     » 

» 

23,300,000 

42,129,500 

»                     » 

»                    » 

» 

24,100,000 

42,929,500 

»                     » 

»                    » 

» 

23,900,000 

42,729.500 

»                     » 

»                    » 

» 

23,700,000 

42,529,500 

»                    » 

»                    » 

» 

23,400,000 

42,229,500 

»                     » 

»                    » 

» 

23,400,000 

42,229,500 

»                     » 

»                    » 

» 

23,200,000 

42,029,500 

»                     » 

»                    » 

19,899,300 

22,800,000 

42,699,300 

»                     » 

»                     » 

» 

22,600,000 

42,499,300 

»                     » 

»                     » 

» 

22,400,000 

42,299,300 

»                    » 

»                    » 

» 

22,100,000 

41,999,300 

»                     » 

»                     » 

23,283,300 

19,400,000 

42,683,300 

Int.  &  am.       n,200,r)00 

»                     » 

24,483,800 

18,500,000 

42,983,800 

»                     » 

»                    » 

» 

18,500,000 

42,983,800 

»                     » 

»                     » 

» 

18,500,000 

42,983,800 

»                    » 

»                     » 

» 

18,500,000 

42,983,800 

»                    » 

»                    » 

» 

18,500,000 

42,983,800 

»                     » 

»                    » 

» 

18,500,000 

42,983,800 

»                     » 

»                    » 

» 

18,500,000 

42,983,800 

»                    » 

»                    » 

» 

18,500,000 

42,983,800 

»                    » 

»                    » 

» 

18,500,000 

42,983,800 
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(HmU)    PlAN   d'am( 

SÈRIE    A 

SÈRIE   B 

SÈRIE    Q 

T.ls  70,000,000 

T.ls  60,000,000 

T.ls  150,000,000 

■a 
<: 

Eteinte    en  1940   par  un 
amortissement     annuel 
de  1,106  °/o  en   39    ans 
commencant  en  1902. 

Eteinte    en  1940    par    un 
amortissement    annuel 
de  l,7b'3  °,,,  en  30    ans 
commen9ant  en  1911. 

Eteinte  en    1940    par    un 
amortissement     annuel 
de  2,256  ""j^  en   26    ans 
commen9ant  en  1915. 

T.ls 

T.ls 

T.ls 

192;") 

Int.  &  ani.       3,829,500 

Int.  (fe  am.       3,469,800 

Int.  &  am.       9,384,000 

1ÌI-2G 

»                   .  » 

»                     » 

»                     » 

1027 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

1928 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

1929 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

1930 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

1031 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

1032 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

1933 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

1034 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

1930 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

193G 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

1937 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

1038 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

1939 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

1040 

»                     » 

»                     » 

»                     » 

4.18433  de  tonte  la  somme 
de    T.ls    4r)0,000,000,    à 
partir  de  1002. 

4,23773  ou,  y  compris  le 
précédent  taux,  4,4220(5 
de  tonte    la   somme  de 
T.ls  450.000.000,  à  partir 
de  1911. 

4,75200  ou,  y  compris  le 
précédent  taux,  5,17406 
de  tonte  la   somme    de 
T.ls  450,000.000,  à  partir 
de  1915. 
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sSKMKNT. 


SÈRIE   ]) 

SÈRIE   E 

Montant 

des  sommes 

dues  ponr 

les  séries 

A,  B,  C,  D.  E 

Annuite 

de  la  dette 

existante 

garantie 

par  les 

douanes  M.I. 

et  lesLikins 

T.ls  50,000,000 
Eteinte  en  1940   jjar    nn 
amovtissement     anniiel 
de  2,401  %  en   25    ans 
commen9ant  en  191G. 

T.ls  115,000,000 
Eteinte  en  1940    par    nn 
amortissement     annuel 
de    9,449  <>'o    en    9    ans 
commencant  en  1932. 

Montant 

total 

de  la  dette 

étrangère 

T.ls 

T.1.S 

T.ls 

T.ls 

T.ls 

Int.  &  ani.       3,200,500 

Int.            4,600,000 

24,483,800 

18,500,000 

42,983,800 

»                     » 

»                    » 

» 

18,500,000 

42,983,800 

»                     » 

»                    » 

» 

18,500,000 

42,983,800 

»                     » 

»                    » 

» 

18,500,000 

42,983,800 

»                     » 

»                    » 

» 

18,500,000 

42,983,800 

»                     » 

»                    » 

» 

18,500,000 

42,983,800 

»                     » 

»                    » 

» 

18,400,000 

42,883,800 

»                     » 

In.  <fe  am.       15,406,350 

35,350,150 

7,500,000 

42,850,150 

»                     » 

»                     » 

» 

6,300,000 

41,650,150 

»                     » 

»                     » 

» 

5,900,000 

41,^0,150 

»                     » 

»                     » 

» 

5,900,000 

41,250.150 

»                     » 

»                     » 

» 

5,900,000 

41,250,150 

»                     » 

»                     » 

» 

5,900,000 

41,250,150 

»                     » 

»                     » 

» 

5,900,000 

41,250,150 

»                     » 

»                     » 

» 

5,900,000 

41,250,150 

»                     » 

»                     » 

» 

5,000.000 

41,250,150 

4,2GG77  ou,  3'  compris  le 
précédent  taux,  5,44083 
de  tonte  la    somme    de 
T.ls  450,000.000,  à  partir 
de  lOlG. 

6,41477  Oli,  y  compris  le 
précédent  tanx,  7,85560 
de  tonte  la   somme    de 
T.ls  450,000,000,  à  partir 
de  1932. 

Montant 
total  à  paver 
T.ls  " 
082,238,150 

18 
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Tsettembre        (Annexe  14). 


Descriptìon  des  limites  du  quartier  des  Légations  à  Pékin. 

Le  point  1  est  situé  sur  la  muraille  sud  de  la  ville  tar- 
tare, à  cent  pieds  à  l'est  du  coté  est  de  la  superstructure 
de  la  Tsien  Men.  De  ce  point  la  limite  court,  sur  une  longueur 
de  deux  cent  seize  pieds,  suivant  une  ligne  pres(|ue  directe- 
ment  nord,  jusqu'au 

poiìit  3,  coin  sud-est  de  la  balustrade  en  pierres  lihuiclies 
qui  entoure  l'espace  ouvert,  pavé,  devant  l'entrée  princijìale  de 
la  cité  imperiale. 

De  ce  point  la  limite  court,  sur  uno  longueur  do  trois  cent 
dix  poids.  le  long  du  coté  est  de  cotte  balustrade,  ])ros(|Uo  di- 
rectement  aii  nord  jusqu'au 

2}oiìii  S,  situé  sur  le  coté  nord  de  la  route  i|ui  l'alt  suite 
à  la  rue  des  Légations,  et  (|ui  est  à  l'intersection  de  la  limite 
venant  de  -i  et  d'une  ligne  tirée  en  prolongement  du  coté  nord 
do  la  ruo  des  Légations. 

De  ce  point,  la  ligne    court,    sur    une  longueur  de  dix  cent' 
quaranta  et  un  pieds  et  demi  (mesurés  autour  et  dans  les  coins 
du  mur),  le  long  du  coté  nord  de  la  rue  des  Légations  jusqu'au 

poiiii  4,  à  cent  quarante-six  pieds  à  l'ouest  du  coin  (sud- 
ouest)  de  la  (Tazelee  Koad,  mosurés  le  long  du  nord  de  la  rue 
des  Légations. 

Depuis  ce  point,  la  limite  court,  sur  ime  longueur  de  doux 
mille  cent  cinquante-deux  ])ieds  (mesurés  autour  et  dans  les 
coins  des  constructions),  dans  la  direction  generale  du  nord, 
mais  en  cotoAant  les  constructions  actuellement  existant,  et. 
dans  les  espaces  ouverts  entre  les  constructions,  le  long  d'une 
ligne  ))arallèle  à  l'alignement  general  du  coté  gauche  de  la 
Gazelee  Road  et  à  cent  cinquante-sept  pieds  à  l'ouest  du  coté 
ouest  de  la  porte  qui  méne  de  la  Gazelee  Road  à  la  cour  ex- 
térieure  de  la  cité  imperiale,  jusqu'au 

jMÌiìt  5,  sur  la  face  sud  du  mur  sud  de  la  cour  extérieure 
de  la  cité  imperiale,  et  à  cent  cinquante-sept  pieds  depuis  le 
coté  ouest  de  la  porte  au  bout  de  la  Gazelee  Road. 

Depuis  ce  point,  la  ligne  court  sur  une  distance  de  mille 
deux  cent  quatre-vingt-huit  pieds  ])resque  directemont  dans  l'est, 
le  long  du  mur  jusqu'au 

2}oin(  fi.  coin  sud-est  de  la  cour  extérieure  do  la  cité  im- 
periale. 
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De  là,  la  ligue  court    presque    directemeiit  au  nord,  le  long  1901 

du  niur,  sur  une  distanee  de  deux  cent  dix-liuit  pieds  mesurés        7  settembre 
en  droite  ligne  jusqu'au 

point  r,  coin  nord-est  de  la  cour  extérieure. 
De  là,  la  ligne  court  presque  droite  dans  l'est,  sur  une  dis- 
stance  de  six  cent  quatre-vingt  et  un  pieds  jusqu'au 

point  8,  coin  sud-est  de  la  muraille  de  la  cité    imperiale. 

De  ce  point,  la  limite  court    presque    directement  au    nord, 

svir  une  distanee  de  soixante-cinq  pieds,  le  long  du  mur  jusqu'au 

point  .9,  à  soixante-cinq  pieds  du  coin  sud-est  du  mur  de 

la  cité  imperiale. 

De  là,  la  limite  court  directement  à  l'est  sur  une   longueur 
de  trois  mille  dix  pieds  jusqu'au 

point  10,  sur  le  coté  ouest  de  la  Ketteler  Strasse  et  à  trois 
cents  pieds  dvi  coin  d'intersection  de  la  Ketteler  Strasse  et  de 
la  Viale  Italia. 

De  ce  point,  la  limite  court  pi'e.sque  directement  au  sud,  le 
long  de  la  face  ouest  de  la  Ketteler  Strasse  jusqu'au 

point  11.  coin  nord-ouest  de  la  porte  voutée  de  la  Hatamen. 
sur  la  muraille  sud  de  la  ville  tartare. 

De  là,  la  limite  court  le  long  du  mur  et  comprend  la  ram]50 
ouest  de  la  Hatamen  jusqu'au 

point  12,  sur  le  mur,  à  cent  pieds  à  l'ouest  d?  la  supers- 
tructure  de  la  Hatamen. 

A  partir  de  12,  la  limite  suit  la  face  sud  de  la  muraille,  comme 
le  montre  le  pian,  y  compris  les  bastions,  et  va  rejoindre  1. 

Les  points  du  pian  dont  les  relèvements  sont    pris  sont  les 
suivants  : 

A.  —  Point  à  cent  sept  pieds  de  la  superstructure  de  Tsien 
Men.  mesuré  à  l'est  le  long  du  bord  nord  du  faìte  du  mur  de 
la  ville  tartare. 

B.  —  Point  sur  le  sommet  du  bord  nord  du  mur  de  la 
ville  tartare,  juste  au-dessus  du  milieu  du  canal  d'écoulement 
des  eaux. 

C.  —  Coin  nord-ouest  de  la  superstructvire  de  la  Hatamen. 

(Annexe  15). 

(Trarhiction). 

Edit  imperiai  du  |er  février  IdOI. 

Dans  toutes  les  provinces,  des  bandits  ont  appelu  des  adhé- 
rents  et  fonde  des   sociétés  anti-étrangères,  Divers  édits  l'ont 
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1901  interdit  formellement.  Nous  l'avons  répété  maintes  fois  et  ce- 

7  settembre  pendant,  dans  ces  dernières  années,  il  y  a  encore  eu,  dans  tous 
les  districts  du  Chantong  des  sectes  du  nom  de  Ta-tao-houei 
(société  des  Grands  Couteaux)  et  Y-Ho-Kien  (Boxeurs)  qui  se 
sont  propagées  partout  pour  tuer  et  voler  sciemment.  Elles  ont 
gag^é  peu  à  peu  le  territoire  du  Tche-li  et  ont  pénétré  brus- 
quement  dans  la  capitale  où  les  établissements  étrangers  ont 
été  incendiés  et  les  Légations  attaquées.  Des  crimes  ont  été 
ainsi  commis  contre  des  pays  voisins  et  des  fautes  ont  été 
faites  contre  l'intérét  general.  Ponr  ne  pas  avoir  a.ssuré  la  pro- 
tection,  nous  avons  encouru  des   responsabilités  considérables. 

Vous,  peuple,  qui  en  temps  ordinaire  vous  nourrissez  et  vivez 
des  produits  de  cette  terre,  qui  tous  avez  été  corablés  des  bien- 
faits  de  l'Empire,  vous  avez  osé  ceiX'ndant  inciter  ces  bandits 
à  désirer  se  battre,  à  enseigner  des  méthodes  pour  jeter  des 
sorts  et  à  s'adonner  à  de  fausses  pratiques.  Vous  avez  resistè 
témérairement  à  vos  mandarins,  vous  les  avez  massacrés,  vous 
avez  assassine  des  étrangers,  et  puis  vous  avez  été  cause  de 
ces  calamités  inouies  qui  par  dessus  tout  ont  plongé  dans  la 
douleur  votre  souverain  et  vos  pères. 

Nous  ne  pouvons  penser  à  ce  qui  a  été  fait,  sans  éprouver 
un  ressentiment  plus  profond  encore.  Nous  avons  déjà  prescrit 
formellement  aux  commandants  en  chef  de  toutes  les  régions 
de  faire  leurs  efForts  les  plus  sincères  i)Our  détruire  ces  so- 
ciétés.  Il  importe  de  supprimer  le  mal  jusque  dans  sa  racine, 
aussi  les  princes  et  les  ministres,  qui  ont  prete  leur  appui  aux 
boxeurs,  subiront-ils  les  peines  les  plus  sévères  conformes  à 
leur  crimes,  et,  afìn  d'inspirer  la  crainte,  tous  les  examens  ci- 
vils  et  militaires  seront  supprimés  pendant  cinq  ans  dans  toutes 
les  villes  où  des  étrangers  ont  été  massacrés  ou  ont  subi  des 
traitements  crucis. 

Craignant  que  les  populations  ignorantes  des  campagnes 
n'aient  pas  connaissance  (de  ces  punitions),  de  nouvelles  inter- 
dictions  sévères  seront  faites  spécialement  afin  d'éviter  que 
l'on  n'exécute  des  gens  qui  n'auraient  pas  été  avisés. 

Vous,  soldats  et  peuple,  vous  devez  savoir  qu'il  est  formel- 
lement défendu  par  la  loi  de  former  des  scciétés  .secrètes  ou 
d'en  faire  partie.  Nos  ancétres  n'ont  janiais  montrè  la  moindre 
induìgence  dans  la  répression  contre  des  sociétés  de  malfaiteurs. 

D'ailleurs,  les  Puissances  étrangères  sont  toutes  des  pa3'S 
amis,  les  chrétiens  sont  des  enfants  de  notre  sang  que  la  Cour 
regarde  avec  la  meni?  bienveillance.  et  elle  ne  saurait  admettre 
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d'avoiv  poni'  eux  des  sentinieuts    diiférents.  Tous    les    chinois,  1901 

chrétiens  ou  non,  qui  seraicnt  maltraités    devront   se  plaindve        7  settembre 
auprès  des  autorités  et  attendre  qu'un  jugement  juste  et  éqiii- 
table  soit  renda.  Comment  pouvez-vous  croire  à  la  légère  toutes 
les  rumeurs  que  l'on   répand  V    Comment  pouvez-voiis  ne   plus 
tenir  comjjte  des  lois  pénales  V 

Ensuite,  lorsque  tout  est  perda,  ceax  qai  sont  liabiles  se 
saaveut  aii  loin  et  les  naifs  sont  niis  à  mort.  La  loi  pardonne 
difficilemeut  et  toat  ceci  est  vraiment  fort  triste.  A  partir  de 
la  publication  da  jjrésent  édit,  ehacan  devra  s'amender  et  se 
repeutir  des  enseignements  qu'il  a  re^us. 

Si  des  malfaiteurs  endarcis  et  incorrigibles  venaient  encore 
à  former  clandestinement  des  sociétés  anti-étrangères,  ils  se- 
raient  panis  de  mort,  ainsi  qae  qaiconqae  fevait  partie  de  ces 
scciétés.  On  ne  poarra  avoir  poar  eax  la  moindre   indalgence. 

Le  marécliaax  tartares,  les  goaverneiirs  généraux,  gouver- 
nears  et  liaates  aiitorités  provinciales  qai  ont  le  devoir  de  di- 
riger les  populations,  devront  donner  les  instructions  trè-spré- 
cises  à  leurs  subordonnés  de  pablier  des  proclamations  sévères 
et  de  faire  imprimer  sar  papier  jaane  le  présent  décret  qui 
sera  affiché  partout.  Il  importe  qae  toates  les  familles  soient 
avisées,  qa'on  les  exliorte  toates  au  bien  et  qae  nal  n'iguore 
qae  la  volonté  de  la  Coar  est  qae  tous  sachent  bien  que  l'on 
punirà  afin  d'éviter  d'infliger  d'aatres  panitions. 

Qae  cet  édit  soit  port.^  dans  toat  l'Empire  à  la  coiinaissance 
de  tous. 


(Anncxe  16). 

{Traduction). 

Décret  imperiai  du  24  décembre  1900. 

11  a  été  stipale  dans  les  traités  passés  entre  la  Chine  et  les 
Paissances  étrangères  qae  les  nationaax  de  ces  Paissances  aa- 
ront  la  facalté  de  pénétrer  dans  l'intériear. 

La  Coar,  poar  assarer  et  maintenir  les  relations  avec  les 
aatres  pays,  a  déjà  renda  des  décrets  prescrivant  que  l'on  fasse 
les  efForts  les  plus  sincères  dans  les  provinces  poar  assarer  la 
protection.  Cependant  les  aatorités  locales  s'étant  relàchées  pea 
à  pea  (dans  l'exercice  de  lears  fonctions),  des  troables  ont  été 
caa^és  par  les  malfaitears  et  des  attaqaes  ont  été  dirigées 
contre  les  étrangers.  On  a  va  de  semblables  iucidents  se  renoa- 
veler  plusiears  fois. 
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1*.)()1  Xous  coin])ieiions  que  nos  qualités  oiit  été  trop  faililcs  poiir 

7  settembre  ainener  le  pouple  ignorant  à  se  réformer.  ce  qui  uous  a  con- 
duit  à  coinmettre  cles  fautes  iminenses.  Pas  un  seul  mandariu 
locai  n'a  su,  en  temps  ordinaire,  faire  eonnaitre  les  affaires 
européeunes  et  aucun  n'a  compris  l'importance  des  relations 
étrangères.  Aussi  la  conflagvation  s'est-elle  étendue  partout 
menacant  l'Empire,  et  s'ils  s'interrogent  en  eux-mémes  ils  ne 
se  seutiront  pa.s  tranquilles. 

Dorénavant  chacun  d'entre  vous  devra  s'appliquer  à  repousser 
ses  ressentinients  et  à  dépouiller  nes  préjugés.  Vous  devez  sa- 
voir  que,  de  tous  temps,  Tentretien  des  relations  amicales  avec 
les  pays  étrangers  a  été  une  règie  fondamentale.  Les  gens  qui 
arrivent  en  Chine  venant  de  loin,  soit  eomme  marehands  pour 
y  échanger  leurs  ]ii'oduits,  soit  comme  voyageurs  pour  aiig- 
menter  leurs  connaissances  scientifiques.  ou  encore  comme  niis- 
sionaires  pour  prècher  la  religion  dans  le  but  d'exhorter  les 
gens  à  faire  le  bien,  ont  franchi  les  montagnes  et  traverse  les 
niers  au  prix  des  plus  grandes  fatigues. 

Puisque  la  Chine  passe  pour  un  pays  civilisé,  elle  doit  pra- 
tiquer  les  devoirs  d'un  hóte  envers  ses  invités.  D'ailleurs.  les 
chinois  qui.  dans  ces  dernières  années,  se  sont  rendus  à  l'étranger 
sout  au  moins  plusieurs  centaines  de  mille.  Leurs  personnes  et 
leurs  biens  dépendent  de  la  garantie  que  leur  assurent  les 
Puissances  qui  leur  ont  donne  leiir  protection.  Comment  poui- 
rions  nous  continuer  de  traiter  différemment  leurs  nationaux? 

^'^ous  ordonnons  de  nouveavx  à  toutes  les  hautes  autorités 
civiles  et  militaires  responsables  de  toutes  les  provinces  de 
prescrire  à  leurs  subordonnés  de  protéger.  de  la  fa^on  la  plus 
efficace,  les  agents  et  nationaux  des  Puissances  étrangèrf  s  qui 
viendraient  dans  leurs  circonscriptions.  Dans  le  cas  où  des  mal- 
faiteurs  audacieux  pousseraient  à  maltraiter  et  massacrer  des 
étrangers,  on  devra  sur  le  champ  aller  rétablir  l'ordre,  arrèter 
les  coupables  et  les  chàtier.  Auciin  retard  ne  devra  y  étre  ap- 
porté.  Si  par  suite  d'indifférence.  ou  plus  de  tolérance  volon- 
taire,  de  grandes  calamités  venaient  à  se  produire,  ou  si  des 
iufractions  aux  traités  venaient  à  se  produire  et  n"étaient  jjas 
immédiatement  réprimées  et  punies.  les  gouverneurs  généraux, 
gouverneurs  et  fonctionnaires  provinciaux  ou  locaux  respon- 
sables seront  révoqués,  sans  pouvoir  étre  appelés  à  de  nouvelles 
fonctions  dans  d'autres  provinces,  ou  espérer  étre  réintégrés, 
ni  recevoir  de  nouveaux  bonneurs. 

Le  présent  décret  devra  étre  imprimé  et  publié  afin  de  pré- 


ITALIA    F,    VART    STATI  291 

venir  les  mandaiiu-^  et  le  pt-iiple  et  mcttre  fiu  à  tontes  ces  hii-  1901 

bitudes  iudignes.  7  settembre 

Resi^ect  à  ceci  I 


(Aìiiicxc  17). 

Réglement  pour  l'amélioration  du  cours  du  Whangpou. 

I.  —  Il  est  établi  à  Shanghai  tui  couseil  tliivial  («E,iver  Coii- 
servancy  Board  »)  poni-  hi  rivière  AVhaugpou. 

li.  —  Le  couseil  aura  le  doublé  devoir  d'agir  coninie  organe 
de  rectilicatioii  et  d'amélioration  de  la  voie  tluviale.  et  coinme 
organe  de  contróle. 

III.  —  La  juridictiou  dii  couseil  s'éteudra  de})uis  une  ligue 
tirée  de  la  limite  inférieure  de  l'arseual  de  Iviaug-uau  vers 
l'embouchure  de  la  crique  dite  «de  l'Arsenal  »,  jusquìv  la  bouée 
rouge  dans  le  Yangtze. 

IV.  —  Le  couseil  sera  constitué  comuie  suit  : 
uj  le  taotai; 

bj  le  commissaire  des  douaues; 

e)  deux  membres  élus  par  le  corps  cousnlaire; 

(l)  deux  membres  de  la  chambre  generale  de  commerce 
de  Shanghai,  élus  par  le  comité  de  cette  chambre: 

e)  deux  membres  représeutant  les  intéréts  de  la  naviga- 
tiou,  élus  par  les  sociétés  de  uavigation,  les  maisons  de  com- 
merce et  les  négociants  dont  le  trafic  maritime,  pour  le  total 
des  eutrées  et  sorties  à  Shanghai,  à  Wousoug  ou  dans  tout 
autre  port  sur  le  Wangpou,  excède  cinquante  mille  tonnes 
])ar  an  ; 

/"j  un  membre  du  couseil  muuicipal  de  la  coiicessioii  iii- 
teruatiouale  (»  International  Settlemeut  »); 

{/j  un  membre  du  couseil  muuicipal  de  la  coucessioii  franvaise; 

il)  un  représeutant  de  chacun  des  pays  dont  le  traile  ma- 
ritime, pour  le  total  des  eutrées  et  sorties  à  Shanghai,  à  Wou- 
soug. ou  daus  tout  autre  port  sur  le  Whangpou,  excède  deux 
cent  mille  touneaux  de  jauge  par  an.  Ces  représeutants  serout 
désignés  par  les  Gouvernements  des  pays  eu  questiou. 

V.  —  Les  membres  de  droit  rempliront  leur  mandat  taut  qu"ils 
occuperont  le  poste  en  vertii  duquel  ils  font  partie  du  couseil. 

VI.  —  Les  représeutants  des  couseils  municipaux  et  de  la 
chambre  de  commerce  serout  élus  pour  la  période  d'un  au.  Ils 
seront  immédiatement  rééligibles. 


292  ITALIA    K    VAIJI    STATI 

19L)1  Seroiit  égalemeiit  désigués  pour  la  période  d'un  an,  les  repré- 

7  .settembre       sentauts  des  Goixvernemeuts  prévus  au  §  h  de  l'article  IV. 

Le  niandat  des  autres  membres  sera  de  trois  ans;  ils  seront 
immédiatement  rééligibles. 

VII.  —  En  cas  de  vacance  aii  cours  d'un  mandat,  le  succes- 
seur  du  membre  sortant  sera  désigné  pour  un  an  ou  pour  trois 
aus,  .selon  la  catégorie  à  laquelle  il  appartient. 

Vili.  —  Le  conseil  nommera  pour  un  an  son  président  et 
sou  vice-président,  choisis  parmi  ses  membres.  S'il  n'y  a  pas 
de  majorité  pour  Télection  du  président,  le  doyen  du  corps  con- 
sulaire  sera  prie  de  former  une  majorité  par  son  vote. 

IX.  —  En  cas  d'absence  du  président,  celui-ci  sera  remjjlacé 
par  le  vice-président.  Si  tous  deux  sont  absents,  les  membres 
])résents  désigneront  parmi  eux  un  président  ad  hoc. 

X.  —  Dans  toutes  les  séances  du  conseil,  s'il  y  a  partage 
égal  de  voix,  celle  du  président  sera  decisive. 

XI.  —  Le  conseil  ne  pourra  délibérer  que  lorsquc  quatre  de 
ses  membres  au  moins  seront  présents. 

XII.  —  Le  conseil  nommera  les  fonctionnaircs  et  employés 
qu'il  jugera  nécessaires  à  Texécution  des  travaux  et  à  l'appli- 
cation des  règlements,  fixera  leurs  appointements,  salaires  et 
gratifìcations,  qu'il  paiera  sur  les  fonds  niis  à  sa  disposition. 
Il  pourra  édicter  des  règlements,  prendre  toutes  les  disposi- 
tious  applicables  à  son  personnel,  et  congédier  celui-ci  à  volonté. 

XIII.  —  Le  conseil  arrètera  les  dispositions  nécessaires  à  la 
réglementation  du  trafic,  y  compris  l'installation  des  appareils 
de  mouillage  en  rivière  et  la  réglementation  des  mouillages 
eux-mémes,  dans  les  limites  indiquées  à  l'article  III,  ainsi  que 
svir  toutes  les  voies  d'eau,  telles  que  les  criques  de  Sou-Tchéou 
et  autres  traversant  la  concession  fran9aise  ou  la  concession 
Internationale  («  International  Settlement  »)  k  Shanghai  et  dans 
le  quartier  étranger  de  Wousong,  de  mème  que  sur  toutes  les 
autres  criques  débouchant  dans  la  rivière,  jusqu'à  une  distance 
de  deux  milles  anglais  en  amont  de  leur  embouchure. 

XIV.  —  Le  conseil  aura  le  droit  d'exproprier  les  appareils 
de  mouillage  fìxes  appartenant  à  des  particuliers,  et  d'établir 
un  système  d'appareils  de  mouillage  publics  dans  la  rivière. 

XV.  —  L'autorisation  du  conseil  sera  nécessaire  pour  l'exé- 
cution  de  tous  travaux  de  dragage,  de  construction  de  quais 
et  de  jetées,  ainsi  que  pour  Tétablissement  de  tous  jDontons  ou 
maisons  fiottantes,  dans  la  section  de  la  rivière  mentionnée  à 
rarticle  XIII.  Le  conseil  pourra  refuser  à  discrétion  cette  auto- 
risation. 
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XVI.  —  Le  coiiseil  aura  plcius  pouvoirs  jiour  faire  eulever  1901 
tous  obstacles    dans    la    rivière  ou  dans    les  criques    sus-iiien-       7  settembre 
tionnées,  et  pour  recouvrer,  si  cela  est  nécessaire,  sur  les  per- 

sounes  qui  seraient    responsables,    les    dépenses  qui   eu  résul- 
teraieut. 

XVII.  —  Le  conseil  aura  la  disposition  de  tous  feux  flottants, 
bouées,  balises,  amers  et  signaux  lumineux,  dans  la  section  de 
la  rivière  et  dans  les  criques  mentionnées  à  l'article  XIII,  ainsi 
que  de  tous  appareils  établis  à  terre  et  nécessaires  à  la  sùreté 
de  la  navigation  fluviale,  à  l'exception  des  pliares,  auxquels 
reste  applicable  l'article  XXXII  du  traité  de  1S58  entre  la 
Grande-Bretagne  et  la  Chine. 

XVIII.  —  Les  travaux  d'amélioratiou  et  de  conservatiou  du 
AVhangpou  seront  dans  leur  entier  sous  la  direction  teclmique 
du  conseil,  nième  si  leur  exécution  nécessitait  des  travaux  en 
dehors  des  limites  de  sa  juridiction.  Dans  ce  cas,  les  ordres 
nécessaires  seraient  transmis  par  l'autorité  chinoise  et  exécutés 
de  son  consentement. 

XIX.  —  Le  conseil  encaissera  et  déboursera  tous  les  fonds 
qui  seront  prélevés  pour  les  travaux,  et  il  prendra.  d'accord 
avec  l'autorité  competente,  toutes  les  mesures  propres  à  assurer 
le  recouvrement  des  taxes   et  l'application  des  règlements. 

XX.  —  Le  conseil  nommera  le  capitaine  de  port  et  son  per- 
sonnel.  Ce  service  de  port  exercera  son  action  dans  les  limites 
des  pouvoirs  atti-ibués  au  conseil.  dans  la  partie  de  la  rivière 
infliquée  à  l'article  XIII. 

XXI.  —  Le  conseil  aura  le  pouvoir  d'organiser  un  service 
de  police  et  de  surveillance  destine  à  assurer  l'exécution  de 
ses  règlements  et  de  ses  ordres. 

XXII.  —  Le  conseil  aura  la  direction  et  la  réglementation 
du  service  de  pilotage  de  Shanghai  («  Lower  Yangtze  pilots  »). 
Les  brevets  de  pilotes  patentés  pour  les  navires  se  rendant  à 
Shanghai  ne  pourront  étre  délivrés  que  par  le  conseil,  qui  en 
disposerà,  à  son   gre. 

XXIII.  —  En  cas  de  contravention  à  ses  règlements,  le  conseil 
poursuivra  les  contrevenants  de  la  facon  suivante: 

Les  étrangers,  devant  leurs  consuls  respectifs  ou  devant  les 
autorités  judiciaires  compétentes  ;  les  chinois  ou  les  étrangers 
dont  le  Gou.vernemeut  n'est  pas  représenté  en  Chine,  devant 
la  cour  mixte,  en  présence  d'un  assesseur  de  nationalité  non 
chinoise. 

XXIV.  —  Tout  procès  intente  au  conseil  sera  porte  devant 
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\'.ì{)\  la  cour  fousulaire  i'«  Court  of  Cousuls  »)  de  Shanghai'.  Le  couseil 

7  settembre        ^^*"^  représenté  dans  le  procès  jìar  sou  secrétaire. 

XXV.  —  Les  membres  du  con.seil  et  les  personiies  employées 
]>ai'  lui  ne  pourront  encourir  aucune  responsabilité  personnelle 
du  fait  des  votes  et  des  actes  du  conseil,  des  coutrats  passés 
ou  de.s  dépenses  engagées  par  cette  assemblée,  lors'jue  les  dits 
votes,  actes,  contrats  et  dépenses  se  raijporteront  soit  à  l'éla- 
boration,  soit  à  Tapplication,  .sous  Tautorité  ou  d'après  les  ordres 
du  conseil  ou  de  l'un  des  services  qui  en  dépendent,  des  règle- 
nients  émanant  de  l'assemblée  en  qiiestion. 

XXVI.  —  En  dehors  des  dispositions  mentionuées  à  Tar- 
ticle  XIII  (le  la  présente  annexe,  le  conseil  aura  le  pouvoir  de 
promulguer,  dans  les  limites  de  sa  compétenc  ,  toutes  ordon- 
nances  et  tous  règlements  nécessaires,  et  de  fixer  des  ameudes 
pour  les  cas  de  contravention. 

XXVII.  —  Les  ordonnances  et  règlements  indiqués  à  Tar- 
ticle  XXVI  serout  soumis  à  l'approbation  du  corps  consulaire. 
Si,  deux  inois  après  la  présentation  du  projet,  le  corps  consu- 
laire n"v  a  pas  mis  d'opposition  ou  suggéré  de  moditìcations.  le 
]>rqiet  sera  considéré  comnie  approuvé  et  exécutable. 

XXVIII.  —  Le  conseil  aura  le  droit  d'acquérir  tous  teriaius 
nécessaires  à  Texécution  des  travaux  d'amélioration  et  de  cou- 
servation  du  AVliang^jou,  et  de  disposer  des  dits  terrains.  Si, 
dans  ces  ordres  d'idées,  il  était  jugé  utile  d'exproprier  des  ter- 
]-ains,  on  suivra  les  règles  établies  à  l'article  VI-«  des  «  Land 
liegulations  for  the  Foreign  Settlement  of  Shanghai,  Xorth  of 
the  Yang-King-pang  >^  Dans  ce  cas.  le  prix  sera  fixé  ])ar  une 
commission  composée  de:  l*' une  ])ersonne  choisie  par  l'autorité 
dout  le  propriétaire  est  ressortissant  :  2*  une  autre.  choisie  par 
le  conseil:  o*'  une  troisième,  choisie  par  le  doyen  du  corps  con- 
sulaire. 

XXIX.  —  Les  propriétaires  riverains  auront  un  droit  de  i:»ré- 
férence  pour  Tachat  de  tout  terrain  créé  en  avant  de  leurs 
propriétés  par  les  assèchements  effectués  pour  l'amélioration 
des  voies  fluviales  en  question.  Les  prix  d'acquisition  de  ces 
terrains  seront  fìxés  par  une  commission  costituée  de  la  méme 
manière  qu"à  Tarticle  XXVIII. 

XXX.  —  Les  revenus  du  conseil  se  composeront  de  : 

aj  Une  taxe  annuelle  d'un  dixième  povir  cent  iO,l  y„)  sur 
la  valeur  imposable  de  la  pi-opriété  foncière  bàtie  et  non  bàtie 
dans  la  concession  fran^aise  et  dans  la  concession  iiiternatio- 
nale  («  International  Settlement  »). 
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II)  l'ue  taxe  égalo  sur  tonte  pi-opriété  située  sur  les  rives  1001 

du  "NVliaiigpou.  à  partir  d'une  ligne  tirée  de  la  limite  interieure        7  yetlembre 
de  l'arsenal  de  Kiaug-nau  vers  Fembouchure  de  la  crique  dite 
«  de  TArsenal  »,  jusqu'à  Tendroit  où  le  Whangpou  se  jette  daus 
le  Yaugtze.    La  valeur    imposable  de  ces  propriétés  sera  fixée 
par  la  comniission  mentioniiée  à  Tarticle  XXVIII. 

e)  Une  taxe  de  cinq  candarins  jiar  tonne  sur  tout  navire 
de  tv])e  non  cliinois  et  d"un  tonnage  svipérieur  à  cent  cinquante 
tonneaux,  entrant  dans  les  ports  de  Shanghai,  de  Wousong, 
cu  dans  tout  autre  poi-t  sur  le  Whangpou,  ou  eu  sortant. 

Les  navires  de  type  non  chinois  de  cent  cinquante  tonneaux 
ou  au-dessous  paieront  le  ([uart  de  la  taxe  indiqué  ci-dessus. 
Ces  taxes  ne  seront  applieables  à  chaque  navire  qu'une  sevde 
fois  en  qiiatre  mois.  quel  que  soit  le  nombre  des  entrées  et 
sorties  eflfectviées. 

Les  navires  de  type  non  chinois  qui  font  la  navigation  du 
Yaugtze  et  relàchent  à  Wousong  uniquement  pour  y  prendre 
leurs  papiers  de  rivière,  seront  exempts  des  taxes  sus-men- 
tionnées,  à  la  condition  que  ces  navires  ne  se  livrent  à  Wousong, 
tant  à  Taller  qu'an  retour,  à  aucune  opération  commerciale.  Ils 
auront  cependant  la  faculté  de  se  ravitailler  à  Wousong  en  eau 
et  en  vivres. 

d)  Une  taxe  d'un  dixième  pour  cent  (0.1  "/„)  sur  tonte 
niarchandise  déclarée  aux  douanes  à  Shanghai',  à  Wousong,  ou 
dans  tonte  autre  port  sur  le  Whangpou. 

et  Lhie  contribution  annuelle  du  CTOUvernement  chinois, 
égale  à  la  contribution  foiirnie  par  les  divers  intéressés  étrangers. 

XXXI.  —  La  perception  des  taxes  énumérées  à  l'article  XXX 
sera  effectuée  par  Tintermédiaire  des  antorités   stiivantes  : 

la  taxe  ((),  par  les  municipalités  respectives; 

la  taxe  b/,  à  percevoir  svir  les  ressortissants  des  Gouver- 
nenients  représentés  en  Chine,  par  leurs  consuls  respectifs;  les 
taxes  à  percevoir  sur  les  chinois  on  sur  les  personnes  dont  le 
Gouvevnement  n'est  pas  représenté  en  Chine,  par  le  Taotai. 

les  taxes  e)  et  dì,  par  la  donane  mai-itime  imperiale. 

XXXII.  —  Si  le  total  des  revenus  annuels  du  conseil  ne  suf- 
iìsait  2>as  aii  paiement  de  Tintérèt  et  de  l'amortissement  du 
capital  il  emprnnter  pour  l'exécution  des  ti-avaux,  à  l'entretien 
des  travaux  achevés  et  au  service  en  general,  le  conseil  aura 
la  faculté  d'augmenter  dans  la  mème  proportion  les  diverses 
taxes  sur  la  navigation.  la  pvopriété  foncière  bàtie  et  non  bàtie, 
et  le  commerce,  jnsi(ii'à  un  fhiffVo  suffisant  pour  faire  face  aux 
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IODI  nécessités    reconiiues.  Cotte    avigmentatiou  éventuelle   sera  ap- 

7  settembre        l'Ii'Hiée,  flans  Ics  iiicmos  proportions,  à  la  coutrilaitioii  dii  Gou- 

vernement  cliiiiois  cloiit  il  est  question  au  §  e)  de  l'article  XXX. 

XXXIII.  —  Le  conseil  devra  inforiner  à  l'avance  le  haut- 
commissaire  des  ports  du  sud  et  le  corps  consvilaire  de  Shanghai, 
de  la  necessitò  des  augmentations  prévues  à  l'articleXXXII.  Ces 
angmentations  ne  seront  applicables  que  lorsqiie  le  cor])s  con- 
sulaire  de  Shanghai  les  aura  approuvées. 

XXXIV.  —  Le  conseil  soumetti-a  au  haut-commissaire  des 
ports  du  sud  et  au  corps  consulaire  de  Shanghai,  dans  un  délai 
de  six  mois  après  la  clòture  de  ses  comptes  annuels,  un  ra])- 
])ort  détaillé  sur  la  direction  generale  et  sur  les  recettes  et  dé- 
penses  pendant  les  douze  mois  précédents.  Ce  rapport  sera  publié. 

XXXV.  —  Si  les  comptes  de  recettes  et  de  dópenses,  exacte- 
ment  tenus  et  publiés,  démontrent  qu'il  y  a  un  excédent  des 
recettes  sur  les  dépenses,  les  taxes  mentionnées  à  l'article  XXX 
seront  réduites  proportionnellement  et  d'un  commun  accord 
entre  le  corps  consulaire  de  Shanghai  et  le  conseil  fluvial.  Cette 
réduction  éventuelle  s'appliquera  dans  les  mémes  proportions  à 
la  contribution  du  Gouverneuient  chinois  dont  il  est  (jiiestion 
au  §  e)  de  l'article  XXX. 

XXXVI.  —  Après  Vexpiration  d'un  premier  terme  de  trois 
ans,  les  signataires  examineront  d'un  commun  accord  celles  des 
dispositions  contenues  dans  la  présente  annexe  qu'il  y  aurait 
lieu  de  reviser.  Une  nouvelle  révision  pourra  avoir  lieu  dans 
les  mèmes  conditions,  de  trois  ans  en  trois  ans. 

XXXVII.  —  Dans  les  limites  indiqnées  à  l'article  XIII,  et 
sous  réservc  de  leur  approbation  par  le  corps  consiilaire  de 
Shanghai,  les  ordonnauces  du  conseil  auront  force  de  loi  ]iour 
tous  les  étrangers. 

Pékin,  le  7  septembre  1001. 

(Annexe  18). 

(Tmduction). 

Edit  imperiai  du  24  juillet  1901. 

Le  0^  jour  de  la  6''  lune,  la  Grande  Chancellerie  a  re(,'U  Tédit 
ci-après  : 

«  La  création  de  fonctionnaires  et  la  détermination  de  leurs 
attributions  ont  jusju'ici  été  réglées  d'après  les  nécessités  des 
temps.  Or,  en  ce  moment  où  nn  nonveau  traité  de  paix  est 
conclu,  les  relations  internationales  vont  au  premier  rang  des 
affaires    importantes  et   il  est  plus    qne   jamais   nécessaire  de 
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recoui'ir  à  des  liommes  capables  pour  s'occuper  de  tout  ce  qui  1901 

a  rapi^ort  à  l'établissement  de  raniitié  dans  les  relations  et  de        -j  settembre 
la  coufiance  dans  le  langage. 

«  L'Ofìice  des  affaires  étrangèi-es  créé  autrefois  pour  traiter 
les  questions  iutevnationales  existe  bien  depuis  des  années, 
mais  étant  donne  que  les  princes  et  ministres  qui  le  compo- 
saient  n'exercaient  pour  la  plupart  ces  fonctions  qu'accessoire- 
ment  à  d'autres,  ils  ne  pouvaient  s'y  consaerer  exclusivenient. 
Il  convient  donc  naturellemeut  de  créer  des  fonctions  spéciales, 
aiin  que  chacun  ait  son  attribution  propre. 

«  Noas  ordonnons,  en  conséquence,  que  l'Office  des  aftaires 
étrangères  («  Tsong  li  ko  kouo  clie-wou  yamen  »)  soit  changé 
en  Ministère  des  affaires  étrangères  («  Wai  Wou  pou  »)  et  prenne 
rang  avant  les  six  Ministères.  Et  nous  désignons  Yi-Kouang, 
prince  dvi  premier  rang  K'ing,  comme  Président  du  Ministère 
des  affaires  éti*angères. 

«  M.  Wang  AVen  Cbao,  Grand  secrétaire  d'Etat  du  Ti-jen  Ko^ 
est  nommé  Président-adjoint  au  Ministère  des  affaires  étran- 
gères; M.  K'in  Hong  ki,  Président  du  Ministère  des  travaux 
publics,  passe,  avec  le  mème  ti  tre,  au  Ministère  des  affaires  étran- 
gères, où  il  est  nommé  Président-adjoint;  M.  Sin  Chéovi  p'eng, 
Direeteur  de  la  Cour  des  haras,  et  M.  Lien-fang,  expectant  Sous- 
directeur  métropolitain  de  S""*  ou  i^^  l'ang,  sont  nommés  pre- 
mier et  second  Directeurs  (ou  Sous-secrétaires). 

«  En  ce  qui  regarde  la  fixation  du  personnel,  les  règlements 
qui  devront  présider  à  son  clioix,  les  émoluments  à  attribuer 
aux  ministres,  directeurs  et  autres  agents,  nous  prescrivons 
aux  conseillers  de  Gouvernement  de  se  concertar  avec  le  Mi- 
nistère du  personnel  et  de  nous  adresser  promptement  les  eon- 
clusious  par  voie  de  rapport. 

«  Respect  à  ceci  » . 


(Annexe  19). 

Memorandum  sur  le  cérémonial  à  observer  dans  les  audiences  solennelles. 

1"  —  Les  audiences  solennelles  données  par  Sa  Majesté  TEm- 
pereur  de  Chine  au  corps  diplomatique  ou  aux  représentants 
des  Puissances  séjDarément  auront  lieu  dans  la  salle  du  palais 
appelée  «  K'ien-ts'ing  Kong  ». 

2"  —  En  allant  à  ces  audiences  solennelles,  ou  en  en  reve- 
nant, les  représentants  des  Puissances  seront  portés  dans  leur 
chaise  jusqu'à  l'extérieur  de  la  porte  King-yun.  A  la  porte  King- 
vung  ils  devront  descendre  de  la  chaise  dans  laquelle  ils  seront 
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1901  venus  et  ètre  portés  dans  une  jietite  chaise  (<(.  i  chiao  »j  ju.squ'au 

7  settembre        P^^^  ^^^  niarches  de  la  porte  K'ien-t.s"ing. 

En  arrivant  à  la  porte  K'ien-ts'ing  les  représentants  des 
Puissances  devrout  de.scendre  de  chaise  et  s'avancer  à  pied  jus- 
qu'en  présence  de  Sa  Majesté  daiis  la  salle  K'ien-ts'ing  Kong. 

En  partant,  les  représentants  des  Puissances  devront  re- 
tourner  à  leur  residence  de  la  mème  manière  qu'ils  seront  venus. 

3"  —  Quand  un  représentant  d'une  Puissance  aura  à  pré- 
.senter  à  Sa  Majesté  l'Empereur  ses  lettres  de  créance  ou  une 
communication  du  chef  de  l'Etat  par  lequel  il  est  accrédité, 
l'Empereur  fera  envoj-er  à  la  residence  du  dit  représentant, 
pour  le  porter  au  palais,  une  chaise  à  porteui-s  avec  des  gar- 
nitures  et  des  glands  jauues.  telles  que  celles  qui  sont  à  l'usage 
des  princes  de  la  famille  imperiale.  Le  dit  représentant  sera 
reconduit  chez  lui  de  la  mème  manière.  Une  escorte  de  troupes 
sera  également  envoyée  à  la  residence  du  dit  représentant  pour 
l'accompagner  à  l'aller  et  au  retour. 

4**  —  En  présentant  ses  lettres  de  créance  ou  une  commu- 
nication du  chef  de  l'Etat  par  lequel  il  est  accrédité,  l'agent 
diplomatique,  pendant  qu'il  porterà  lesdites  lettres  ou  Commu- 
nications, passera  par  les  ouvertures  centrales  des  portes  du 
palais  jusqu'à  ce  qu'il  soit  parvenu  en  présence  de  Sa  Majesté. 
En  revenant  de  ces  audiences,  il  se  conformerà,  en  ce  qui  con- 
cerne les  jjortes  jiar  lesquelles  il  povirra  avoir  à  passer.  aux 
usages  déjà  établis  à  la  Cour  de  Pékiu  pour  les  audiences  données 
aux  représentants  étrangers. 

5'*  —  L'Empereur  recevra  directement  entre  ses  mains  les 
lettres  et  Communications  ci-dessus  mentionnées  que  les  repré- 
sentants étrangers  pourront  avoir  à  lui  remettre. 

f>°  —  Si  Sa  Majesté  décidait  d'inviter  à  un  banquet  les  re- 
présentants des  Puissances,  il  est  bien  entendu  que  ce  banquet 
devra  avoir  lieu  dans  une  des  salles  du  palais  imperiai  et  que 
Sa  Majesté  devra  y  assister  en  personne. 

7"  —  En  un  mot,  le  cérémonial  adopté  par  la  Cliiue  à  Tégard 
des  représentants  étrangers  ne  pourra  étre,  en  aucun  cas,  dif- 
férent  de  celui  qui  résulte  d'une  parfaite  égalité  entre  les  pays 
concernés  et  la  Chine,  sans  ancune  perte  de  prestige  de  part 
et  d'autre. 

Pre>ienfalo  dal  R.  Governo  al  Parlamcuto,  con 
<f.  Libro  rerde  »,  l'S  >iettrrnhrc  IVOl. 
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XIX. 

1901,  8  e  19  novembre. 

RIO  JANEIRO. 

Ptiiiiiiii'iii,  ilii  pilli  e  ilei  Urasili',  lifli'iii'coiìio  oDiiiiiifi'cialj  l'oll'ltaliii 
liei  ^  luglio  1900  ^^. 

(Scaiiìh/o  di  noie). 

IL   MINISTRO  DELLE  RELAZIONI  ESTERE   DEL  BRASILE 
AL    REOIO    MINISTRO    d' ITALIA    IN    RIO    .JANEIRO. 

{^Ti(i<ÌH,':io)ic). 

Rio  (lo  .Janeiro,  8  noveml)re  19111. 

Ebbi  l'onoro  di  ricovero,  a  suo  tonipo,  la  nota  elio 
il  signor  principe  di  Cariati,  Inviato  straordinario  e 
Ministro  plenipotenziario  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia 
mi  diresse,  il  2:)  scorso  a^'oslo,  in  risposta  a  quella 
che  gli  inviai  il  giorno  innanzi,  chiedendo  che  si  com- 
piacesse informarmi  se  il  suo  Governo  aveva  deliberato 
raccordo  definitivo  sul  caffè. 

In  vista  di  quanto  il  signor  Ministro  espone  in  quella 
sua  nota,  debbo  dichiarargli  che  il  Governo  federalo 
ha  risoluto  di  denunziare,  in  data  d'oggi,  raccordo 
provvisorio  conchiuso  l'anno  prossimo  passato. 

Rinnovo,  ecc. 

Olindo  de  Maoalhaes 


(ai  Vedi  a  pag.  182  del  presente  Volume. 
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IL   REGIO   MINISTRO    d'iTALIA    IN   RIO   JANEIRO 
AL  MINISTRO  DELLE  RELAZIONI  ESTERE  DEL  BRASILE. 

E  io  eie  Janeiro,  19  novembre  1901. 

lìilerendorai  alle  convorsazioiii  che  ho  avuto  Toiiore 
(li  avere  con  T Eccellenza  Vostra  circa  l'apertura  dei 
negoziati  per  sostituire  all'accordo  commerciale  prov- 
visorio del  5  luglio  1900  tra  l'Italia  e  il  Brasile,  de- 
nunziato con  nota  di  Vostra  Eccellenza  in  data  8  cor- 
rente, un  accordo  definitivo  per  determinare  il  regime 
degli  scambi  fra  i  nostri  due  })aesi,  posso  assicurarla 
che  non  ho  mancato  di  partecipare  al  mio  Governo  il 
desiderio  del  Governo  federale,  dall' Eccellenza  Vostra 
manifestatomi,  che  il  futuro  accordo  sancisca  una  mag- 
giore riduzione  di  dazio  di  entrata  del  caffè  brasiliano 
in  Italia,  dazio  che  l'accordo  provvisorio  testé  denun- 
ziato aveva  già  ridotto  da  150  a  130  lire,  per  cento  chili. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà,  dopo  di  avere  attenta- 
mente studiato  tale  domanda  del  Governo  federale,  mi 
ha  dato  per  istruzione  di  manifestare  all'Eccellenza 
A^ostra  che,  prima  di  poter  prendere  una  risoluzione 
in  proposito,  occorrerebbe  conoscere  quali  concessioni 
sia  disposto  il  Governo  fiderale  ad  offrire  alPIlalia  in 
compenso  della  richiesta  diminuzione  del  dazio  sul  caffè. 
Gradisca,  ecc. 

DI  Cariati 
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XX. 

1901,  22  novembre. 

ROMA. 

Dicliiai'iìziiìiiiì  fra  riliilia  e  la  Gran  Brclagiia  per  la  (Ifleriiiiiiazioiie 
del  ciiiilìiie  eril:re(i-sii(laiiese-elj(i|)ici). 

{Testo  italiano). 

È  convenuto  che,  per  completare  la  delinìitazione 
della  frontiera  tra  il  Sudan  anglo-egiziano  e  l'Eritrea, 
sia  segnata,  partendo  da  Abu  Oaniel  (vedi  la  carta 
Talbot-Colli)  una  linea  da  tracciarsi  da  speciali  delegati 
secondo  le  accidentalità  del  terreno,  che  si  diriga  verso 
il  sud  fino  alla  confluenza  del  Khor  Um-Hagar  col 
Setit  (vedi  carta  Talbot-Colli,  30°  37').  Il  territorio  ad 
est  di  questa  linea,  che  dall'Imperatore  Menelich  è  stato 
riconosciuto  come  appartenente  al  Sudan,  sarà  ag- 
giunto, col  suo  consenso,  all'Eritrea. 

Il  parallelogramma  ad  ovest  di  questa  linea,  che  sta 
a  nord  della  linea  Tomat-Todluc,  sarà  dall'Italia  ce- 
duto al  Sudan. 

Come  seguito  a  questo  accordo,  la  linea  di  confine, 
dal  Setit  a  Metemma,  sarà  riportata  verso  ovest,  in 
modo  da  lasciare  dalla  parte  dell'Etiopia  Nogara  e  la 
strada  commerciale  veniente  da  Gondar  verso  l'Eritrea. 

L'Agente  inglese  e  l'Agente  italiano  in  Etiopia  si 
adopereranno  per  ottenere  dall'Imperatore  Menelich,  in 
compenso  di  questa  estensione  del  confine  etiopico,  la 
cessione,  all'est  della  linea  Todluc-Maiteb,  di  una  zona 

19 
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1901  di  territorio  tale  da  includere  nell'Eritrea  tutta  la  tribù 

22  novembre     dei  Cunama,  fino  al  Mareb. 

Se  i  predetti  negoziati,  dopo  un  ragionevole  lasso  di 
tempo,  non  fossero  coronati  da  successo,  le  trattative 
saranno  riprese  in  Roma,  tra  i  Delegati  italiani  ed  i 
britannici,  sulla  base  della  linea  Todluc-Ombrega,  op- 
pure della  linea  Maiteb-Gebel-Obar  (vedi  carta  Talbot- 
Colli)  per  il  confine  tra  il  Sudan  e  l'Etiopia,  rimanendo 
in  tal  caso  invariato  lo  statu  quo  ante  per  il  territorio 
a  nord  della  linea  Tudluc-Tomat,  quanto  al  confine  tra 
il  Sudan  e  l'Eritrea. 

Fino  a  che  non  sia  intervenuto  il  consenso  dell'Im- 
peratore di  Etiopia  allo  accomodamento  anglo-italiano 
contemplato  nella  presente  dichiarazione,  questa  dovrà 
rimanere  segreta. 

Dato  a  Pvoma,  il  22  di  novembre  1001. 

-Mautim  Rexxell  Roi>n 

G.   A(iXE.SA  (il.ElCHEN 

F.    ClCCODlCOLA  J.   L.    HaHH1.\(1T(>N 

A.    BOUKEUO 

Preseniato  dal  R.  Governo  al  Parlamento  il  iO  di- 
cembre 1902. 


ITALIA    E    (lltAN    lìUETACiNA  303 

XXI. 

1901,  20  novembre. 

ROiMA. 

Coiiveiizioiii  Ih  ritalia  e  la  Gran  Bi'eliii^iia  piM'  regolare  il  servizio  Jogaiiale, 
e  ieleo'ralico  fra  l'Eritrea  ed  il  Siiilaii. 


(Testo  italiano). 

I. 
Convenzione  doganale. 

Art.  1.  —  Su  tutte  le  mercanzie  importate  nel  ter- 
ritorio angio- egiziano  del  Sudan  provenienti  dalla  co- 
lonia italiana  dell'Eritrea,  nessun  altro  né  più  elevato 
diritto  potrà  essere  imposto,  all'infuori  di  quelli  che 
sono  0  saranno  percetti  in  base  alla  tariffa  egiziana 
in  vigore  per  la  importazione  in  Egitto  di  mercanzie 
simili,  provenienti  da  qualunque  terzo  paese,  che  sia, 
sotto  questo  rapporto,  il  più  favorito  ;  a  condizione  che 
tali  diritti  non  eccedano  il  5  %  quando  si  tratti  di  pro- 
dotti naturali  dei  quali  possa  darsi  prova,  che  sod- 
disfaccia le  autorità  doganali  sudanesi  del  luogo  di  en- 
trata nel  Sudan,  essere,  bona  fide,  prodotti  della  colonia 
Eritrea. 

Rimane  inteso  che  la  tariffa  per  le  merci  di  produ- 
zione eritrea  non  si  applicherà  se  non  quando  esse 
debbano  venire  consumate  nel  Sudan. 

Nel  caso  che  debbano  essere  consumate  in  Egitto, 
saranno  gravate,  entrando  in  Egitto,  della  differenza 
fra  la  predetta  tariffa  e  la  tariffa  in  vigore  in  Egitto 
al  momento  della  importazione. 
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1901  Art.  2.  —  Su  tutte  le  mercanzie  importate  nella  co- 

26  novembre  Ionia  italiana  dell'Eritrea,  provenienti  dal  territorio 
anizlo-egiziano  del  Sudan,  nessun  altro  ne  più  elevato 
diritto  poirii  imporsi  alTinfuori  di  quelli  che  sono  o 
saranno  percetti,  in  base  alla  tariffa  in  vigore  nella 
Eritrea,  per  Tiniportazione  nella  detta  colonia  delle 
stesse  merci  estere  provenienti  da  qualunque  terzo 
paese,  che  sia,  sotto  questo  rapporto,  il  più  favorito; 
a  condizione  che  tali  diritti  non  eccedano  il  5  °/o  quando 
si  tratti  di  prodotti  naturali,  dei  quali  possa  darsi 
prova,  che  soddisfaccia  le  autorità  doganali  dell'Eritrea 
(jt'l  luogo  di  entrata  in  detta  colonia,  essere,  bona  fìdc, 
prodotti  del  territorio  anglo-egiziano  del  Sudan. 

Art.  3.  —  11  tabacco,  in  tutte  le  sue  forme,  jn-ove- 
niente  dalla  colonia  Eritrea  può  essere  legalmente  im- 
portato Ufi  territorio  anglo-egiziano  del  Su('an,  alle 
stesse  condizioni  applicate  al  tabacco  importato  in 
Egitto. 

Il  tal  lacco,  in  tutte  le  sue  forme,  proveniente  dal 
territorio  anglo-egiziano  del  Sudan,  può  essere  legal- 
mente importato  nel  territorio  eritreo,  alle  condizioni 
d\\o  al  Tfoverno  della  colonia  piacerà  di  stabilire. 

Art.  4.  —  L'importazione  di  armi  e  munizioni  d'ogni 
genere  dall'Eritrea  nel  territorio  anglo-egiziano  del 
Sudan  e  dal  territorio  anglo-egiziano  del  Sudan  nel- 
l'Eritrea è  espressamente  proibita. 

Art.  5.  —  L'iniportazione  del  sale  e  dei  liquori  al- 
coolici  nel  territorio  anglo-egiziano  del  Sudan,  e  da 
questo  neir  Eritrea,  sarà  assoggettata  a  quelle  condizioni 
e  restrizioni  che,  di  tempo  in  tempo,  possono  essere 
imposte  dai  rispettivi  Governi,  i  quali  hanno  sempre 
la  facoltà  di  proibire  interamente  tale  importazione 
ogniqualvolta  lo  credano  opportuno. 

L'importazione  dello  zucchero  e  dei  cotoni,  comunque 
lavorati,  dal   tenitorio  anglo-egiziano  del  Sudan  nella 
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colonia  Eritrea  sarà  sottoposta  allo  condizioni  che  sa-  1901 

ranno  stabilite  dal  Govei'no   della  colonia.  -<ì  uovembre 

Art.  (J.  —  Sidla  importazione  nel  territorio  aniilo- 
egiziano  del  Sudan  dalla  colonia  Eritrea  di  tutti  i  pro- 
dotti di  detta  colonia,  (piali  la  gomma,  il  caoutchou, 
Tavorio,  le  penne  di  struzzo,  su  cui  una  tassa  o  re- 
galia è  imposta  nel  Sudan,  sarà  riscossa  la  tassa  o 
regalia  che  sia  in  vigore  in  (piel  tempo  nel  Sudan, 
senza  [tregiudizio  del  pagamento  dei  diritti  impoiiil)ih 
su  tali   prodotti  a  norma   del  disposto  dell'art.  1". 

Queste  slesse  disposizioni  si  applicano  alle  stesse 
merci  che  dal  territorio  anglo-egiziano  del  Sudan  siano 
introdotte  in  Eritrea. 

È  inteso,  però,  che  la  somma  già  pagata  per  i  di- 
ritti doganali  all'entrata  di  tali  prodotti  nell'uno  o  nel- 
Taltro  territorio  sarà  dedotta  dalFammonlare  pagabile 
per  detta  tassa  o  regalia. 

Art.  7.  —  Per  quanto  si  riTcrisce  ai  diritti  di  pe- 
daggio che  si  percepiscono  nel  Sudan  sui  cammelli  od 
altri  animali  carichi,  diretti  alla  colonia  Eritrea,  il 
diritto  di  pedaggio  non  potrà  essere  superiore  a  quello 
che  si  percepisce  nella  mudlria  di  Cassala  e  nel  di- 
stretto amministrativo  di  Suakim. 

Art.  8.  —  11  drcurhack  sulle  mercanzie  provenienti 
dal  territorio  anglo-egiziano  del  Sudan  e  traversanti, 
in  transito,  la  colonia  italiana  deirEritrea,  come  pure 
sulle  mercanzie  provenienti  dalla  detta  colonia  e  tra- 
versanti, in  transito,  il  detto  territorio,  sarà  uguale 
all'ammontare  del  diritto  pagato  alla  loro  entrata  nel 
paese  pel  quale  passano  in  transito,  a  condizione  che 
esse  siano  debitamente  sigillate  ed  accompagnate  da 
certificati  di  origine,  rilasciati  dalle  competenti  autorità, 
anglo-egiziane,  od  italiane,  secondo  il  caso. 

E  inteso,  però,  che  le  disposizioni  di  questo  articolo 
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1901  non   saranno  applicate  alle  merci  importate  in  Egitto, 

2i>  novcmijre     a  uieiio  che  non  ne  siano  riesportate. 

Art.  y.  —  Ciascuno  dei  due  Governi  stabilirà  la  seele 
delle  proprie  dogane  ed  i  valori  dei  prodotti  di  im- 
portazione e  di  esportazione,  tenendo  per  base  il  va- 
lore delle  merci  al  luogo  di  entrata  od  uscita. 

Ogni  sei  mesi  la  tabella  di  questi  valori  sarà  rive- 
duta dai  rispettivi  Governi  e  comunicata  reciprocamente, 
onde  potere,  con  scambio  di  vedute,  stabilire,  d'accordo, 
l'approssimativo  ammontare  dell<^  spese  di  trasporto 
per  i  successivi  sei  mesi. 

Art.  10.  —  Le  merci  esportate  dal  territorio  anglo- 
egiziano del  Sudan  nell'Eritrea  pagheranno  la  stessa 
tassa  di  esportazione  (non  superiore  all'I  "lo)  che  verrà 
pagata  per  le  merci  esportate  da  Suakim  o  dagli  altri 
porti  del  Mar  Rosso. 

Le  merci  esportate  dall'Eritrea  nel  territorio  anglo- 
egiziano del  Sudan  potranno  essere  assoggettate  ad 
ima  tassa  di  esportazione  o  a  un  diritto  di  statistica 
dell'I  Vo. 

Art.  11.  —  Il  commercio  di  cabotaggio  fra  il  ter- 
ritorio anglo-egiziano  del  Sudan  e  la  colonia  italiana 
dell'Eritrea  sarà  soggetto  al  trattamento  accordato  alla 
nazione  più  favorita  da  ciascuna  delle  Parti  contraenti. 

Art.  12.  —  La  presente  convenzione  rimarrà  in  vi- 
gore per  dieci  anni,  a  datare  dal  giorno  dello  scambio 
delle  ratifiche,  ma  sarà  soggetta  a  revisione  dopo  cinque 
anni,  quando  questa  sia  chiesta  da  una  delle  due  Parti 
almeno  sei  mesi  prima  dello  scadere  del  quinquennio. 

Nel  caso  che  né  l'una  ne  l'altra  delle  due  Parti  con- 
traenti abbia  dato  notizia,  sei  mesi  prima  dello  spirare 
di  detto  termine  di  dieci  anni,  della  sua  intenzione  di 
por  fine  alla  presente  convenzione,  essa  rimarrà  in 
vigore  per  un  altro  periodo  di  cinque  anni,  e  così  di 
seguito   par    successivi    periodi   di    uguale   durata;  a 
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meno  che  l'ima  o  l'altra  delle  Parli  contraenti  dia  tale  1901 

notizia,  come  sopra  è  detto,  sei  mesi  prima  dello  spi-     -'j  novembre 
rare  del  periodo  quinquennale  in  corso. 
Data  a  Roma,  il  20  novembre  1901. 

Martini  Gleichen 

Koiuiakaw 

Scatiibio  delle  ratifiche.  —  Cairo,  2  gennaio  1002. 


II. 
Convenzione  postale. 

Art.  1.  —  Dalla  data  della  presente  convenzione,  gli 
uffici  postali  del  territorio  anglo-egiziano  del  Sudan  e 
della  colonia  Eritrea  faranno  il  servizio  delle  corri- 
spondenze ordinarie,  raccomandate  e  dei  vaglia  Ira 
l'Eritrea  e  il  Sudan,  con  le  tasse,  le  condizioni  e  le  for- 
malità stabilite  dall'Unione  postale  universale,  salvo  le 
eccezioni  più  sotto  indicate. 

Art.  2.  —  11  cambio  dei  dispacci  avviene  settimanal- 
mente a  Sabderat.  I  due  Governi  provvedono  al  tra- 
sporto dei   pieghi  ciascuno  nel  proprio   territorio. 

Art.  3.  —  1  vaglia  sono  emessi  e  pagati  esclusiva- 
mente in  oro.  Il  saggio  tra  l'oro  e  la  moneta  locale  è 
stabilito  dalle  rispettive  autorità,  secondo  il  cambio  del 
giorno. 

Ciascun  vaglia  non  potrà  eccedere  la  somma  di 
franchi  mille. 

1  conteggi  tra  le  due  amministrazioni  saranno  re- 
golati in  oro. 

L'invio  dei  vaglia  è  sottoposto  ad  una  tassa  di  dieci 
centesimi  (4  millièmes  eg.)  ogni  cinque  franchi  (20  pia- 
stre eg.)  0  frazione,  fino  a  franchi  cento  (400  pia- 
stre eg.)',  oltre  a  cento  franchi,  ad  una  tassa  di  fran- 
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1901  chi  0.  25  (1  piastra  eg.)  per  fianchi  25  (lOU  j)iastre  eg.) 

■20  novoiubre     o  Trazione. 

Le  tasse  cosi  percepite  vanno  a  beneficio  dell'am- 
ministrazione emittente. 

Art.  4.  —  La  presente  convenzione  potrcà  essere  sot- 
toposta a  revisione  ogni  cinque  anni,  a  datare  dallo 
scambio  delle  ratifiche,  sempre  quando  la  revisiono  sia 
chiesta  da  una  delle  due  Parti  contraenti  sei  mesi  prima 
dello  scadere  del  quinquennio. 

Art.  5.  —  La  convenzione  Parsons-Sanminiatelli  del 
25  dicembre  1897  pel  servizio  postale,  è  abrogala. 

Data  a  Roma,  il  26  novembre  1901. 

Martini  Gleichkn 

K'd  111(1 1(1  III 

Scambio  delle  ratifiche  —  Cairo,  8  gennaio  1V02, 
Tale  scambio  ebbe  luogo   mefUanle  le  note  che  si 
rijìrodìicono  qui  appresso  : 

L'Agente  diplomatico  britannico  al  R.  Agente  diplomatico  d'Italia  in  Cairo. 

Le  Caire.  le  ì~>  janvier   l'.!02. 

Moiisieui'  le  Ministre, 

J'ai  rhonneur  de  Vous  informai'  que  le  Gouvernement  de  Sa 
Majesté  Britaunique,  mon  Auguste  Souverain,  m"a  autorisé  à 
ratifier  la  convention  postale  entre  l'Erythrée  et  le  Soudan, 
signée  à  Rome  le  26  novembre  1901,  avec  la  modification  qui 
suit:  c'est-à-dire  que  toute  la  teneur  de  Farticle  o  de  la  dite 
convention  est  substituée  par  le  texte  suivant:  <>  Le  service 
«  des  mandats  de  poste  entre  l'Erythrée  et  le  Soudan  est  fait 
«  suivant  les  formes  et  les  règles  en  vigueur  pour  le  service 
«  des  mandats  de  poste  entre  l'Erythrée  et  l'Egypte  ». 

Conformément  à  l'accord  intervenu  à  Rome  le  26  novem- 
bre 1901  entre  les  délégviés  du  Gouvernement  d'Italie  et  les 
délégués  du  Gouvernement  du  Soudan,  établissant  que  la  rati- 
fication  de  la  dite  convention  se  fera  au  moyen  d'un  échange 
de  notes  entre  les  Agents  et  Cousuls  généraux  an  Caire  d'Italie 
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et  de  la  Grande  Bretagne.  je  Vous  déclai-e  que    la  convention  1901 

postale  précitée.  inodifiée  dans  le  sens  qui  précède,  est  ratifiée       26  novembre 
à  la  dat^  d'aujourd'hui. 
Veuillez  agréer,  etc. 

Ckomeu 

Il  R.  Agente  diplomatico  d'Italia  all'Agente  diplomatico  britannico  in  Cairo. 

Le  Caire.  le  8  janvier  V.H)2. 
Monsieiir  le  Ministre, 

J'ai  l'honneur  de  Vous  infonner  que  le  Gouvernement  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie,  nion  Auguste  Soviverain,  m'a  autorisé  à 
ratitier  la  convention  postale  entre  rErythrée  et  le  Soudan, 
signée  à  Rome  le  26  novembre  1901,  avec  la  moditìcation  qui 
suit  :  c'est-à-dire  que  tonte  la  teneur  de  l'article  3  de  la  dite 
convention  est  svxbstituée  par  le  texte  suivant  :  «  Le  service  des 
«  mandats  de  poste  entre  l'Er^'thrée  et  le  Soudan  est  fait  sui- 
«  vant  les  formes  et  les  règles  en  vigueur  pour  le  service  des 
«  mandats  de  poste  entre  l'Erythrée  et  TEgyiJte  ». 

Conformément  à  l'accord  intervenu  à  Eome  le  26  novem- 
bre 1901  entre  les  délégués  du  Gouvernement  d'Italie  et  les 
délégnés  du  Gouvernement  du  Soudan,  établissant  qne  la  ra- 
tification  de  la  dite  convention  se  fera  au  moj'en  d'un  échange 
de  notes  entre  les  Agents  et  Consuls  généraux  au  Caire  d'Italie 
et  de  la  Grande  Bretagne,  je  vous  déclare  que  la  convention 
postale  précitée,  modifiée  dans  le  sens  qui  précède,  est  ratifiée 
à  la  date  d'aujourd'hui. 

Veuillez  agréer.  etc. 

Tlgim 


III. 
Convenzione  telegrafica. 

Art.  1.  —  Da  qualunque  stazione  dell'Eritrea  si  po- 
tranno scambiare  telegrammi  con  qualunque  stazione 
del  Sudan  e  viceversa. 

Art.  2.  —  La  linea  telegrafica  del  Sudan  si  allac- 
cerà a  quella  dell'Eritrea  nella  stazione  di  Sabderat, 
che  viene  esercitata  da  personale  italiano. 
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1901  L;i  spesa  [lel  mantelli  mento  di  tale  stazione  sarà  so- 

2fi  novembre  sleuLita  per  lina  metà  dal  Governo  sudanese  e  per  una 
metà  dal  Governo  eritreo. 

Art.  .3.  —  La  tassa  telegrafica  fra  i  due  i)aesi  e  di 
lire  italiane  una  (o  42  millièmes)  per  ogni  telegramma 
di  15  parole  o  meno,  e  di  lire  italiane  0.  05  (2  mil- 
lièmes) per  ogni  parola  in  più.  Le  tasse  cosi  percepite 
rimangono  a  beneficio  dell'ufììcio  mittente. 

Art.  4.  —  I  telegrammi  dal  o  al  Sudan  attraverso 
l'Eritrea  e  Perini,  diretti  a  o  da  paesi  oltre  Perim,  pa- 
gano, oltre  la  tariffa  normale,  una  tassa  di  transito 
sopra  le  linee  e  cavi  eritrei  di  40  centesimi  (16  mil- 
lièmes) a  parola,  da  accreditarsi  al  Governo  eritreo, 
semestralmente,  nel  rendimento  dei  conti. 

Art.  5.  —  I  telegrammi  dalla  colonia  o  alla  colonia 
Eritrea  attraverso  il  Sudan,  diretti  a  o  da  paesi  oltre 
il  Sudan  e  l'Egitto,  pagano,  oltre  alla  tariffa  normale, 
una  tassa  di  transito  di  lire  italiane  0.  75(30  millièmes) 
per  parola,  sulle  linee  Cassala-Alessandria  o  Cassala- 
Suakim,  da  accreditarsi  all'amministrazione  anglo- 
egiziana del  Sudan,  se:iiestralmente,  al  rendimento  dei 
conti. 

Art.  6.  —  In  caso  di  interruzione  del  cavo  italiano 
tra  Massaua  e  Perim,  o  delle  linee  o  cavi  tra  il  Sudan 
e  l'estero,  è  convenuto  che  le  linee  o  cavi  di  ogni  Go- 
verno saranno  messi  a  disposizione  dell'altro. 

In  questo  caso,  i  telegrammi  di  Stato  di  uno  dei  due 
Governi,  pjassando  sulle  linee  o  cavi  dell'altro,  paghe- 
ranno solamente  la  metà  della  tassa  di  transito  sopra 
accennata. 

Art.  7.  —  Le  autorità  del  Sudan  e  le  autorità  della 
Eritrea  si  scambieranno  in  franchigia  telegrafica,  in 
arabo,  in  inglese  o  in  italiano,  rispettivamente,  le  notizie 
militari  e  politiche   che  possono   interessare. 

Art.  8.  —  11  regolamento  dei  conti  sopra  menzio- 
nati avrà  luogo  il  1°  luglio  di  oa-ni  anno. 
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Art.  9.  —  La   pi-osente    convenziono   è  soggetta  a  1901 

revisione  ogni  cin(]ue  anni,  a  datare  dallo  scambio  delle     -•'  novembre 
ratifiche,  sempre   quando  la  revisione   sia   chiesta  da 
una   delie  due  Parti    contraenti  sei   mesi  prima  dello 
scadere  del  quinquennio. 

Art.  10.  —  La  convenzione  Parsons-Sanminiatelli  del 
25  dicembre  1897,  per  il  servizio  telegraflco,  è  abrogata. 

Data  a  Roma,  il  26  novembre  1901. 

INIartim  Gleichex 

Kaiìimliam 

Scambio  delle  ratifiche  —  Cairo,  8  gennaio  1902. 
Tale  scambio  ebbe   luogo   mediaìite  le  note  che  si 
riproducono  qui  a^ypresso  : 

L'Agente  diplomatico  britannico  al  R.  Agente  diplomatico  d'Italia  in  Cairo. 

Le  Caire,  le  8  jauvier  1902. 
Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  l'iionueiir  de  Vous  intbrmer  qiie  le  Goiivernement  de  Sa 
Majesté  Britanni([ue,  mon  Auguste  Souverain,  lu'a  autorisé  à 
ratifìer  la  convention  télégraphique  entre  rErythrée  et  le  Soudau, 
signée  à  Rome  le  ^tì  novembre  1901,  en  en  niodifiant  l'article  9 
dans  le  sens  suivant  :  c'est-à-dire  qvie  la  dite  convention  sera 
en  vigueur  pour  la  durée  d'une  année,  à  partir  de  la  date  de 
l'échange  des  x'atifìcations,  mais  qu'après  ce  terme  elle  conti- 
nuerà siile  die  à  rester  en  vigueur  jusqu'à  ce  que  «  l'une  des 
«  deux  Parties  contractantes  n'en  ait  demandé  la  révision  au 
«  moins  six  niois  d'avance  ». 

Conformément  à  l'accord  intervenu  à  Rome  le  26  novem- 
bre 1901  entre  les  délégués  du  Gouvernement  italien  et  les 
délégués  du  Gouvernement  du  Soudan,  établissant  que  la  ra- 
titication  de  la  dite  convention  se  fera  au  moyen  d'un  échange 
de  notes  entre  les  Agents  et  Consuls  généraux  au  Caire  d'Italie 
et  de  la  Grande  Bretagne,  je  Vous  déclare  qiie  la  convention 
télégraphique  précitée,  modifiée  dans  le  sens  qui  pi'écède,  est 
ratifiée  à  la  date  d'aujourd'hui. 

Veuillez  agréer.  etc. 

CUOMEU 
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1901 

.-,^  1  <  "  ^-  Agente  diplomatico  d'Italia  all'Agente  diplomatico  britannico  in  Cairo. 

Le  Cairt",  le  8  jaiivicr   1!»U2. 

Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  l'honneur  de  Vous  infonucr  (|iu>  le  GouveT-neinent  rie  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie,  iiioii  Augusta  Souverain,  m'a  aiitorisé 
à  ratifier  la  convention  télégrajìliiqiie  entre  l'Ervthrée  et  le 
Soudan,  signée  à  Rome  le  26  novembi-e  1901,  en  en  nioditiant 
l'article  9  daus  le  sens  suivant:  c'est-à-dire  qne  la  dite  con- 
vention sera  en  vigueur  pour  la  dnrée  d'une  année  à  2)artir  de 
la  date  de  réchange  des  ratifications,  mais  qii'après  ce  terme 
elle  continuerà  si  ne  die  à  restar  en  vigueur  jusqu'à  ce  que  «  Fune 
«  des  deux  Parties  contractantes  n'en  ait  demandé  la  révision 
«  au  moins  six  mois  d'avance  ». 

Conformément  à  Taccord  intervenu  à  Home  le  20  novem- 
bre 1901  entre  les  délégués  du  Gouvernement  italien  et  les  dé- 
légués  du  Gouvernement  du  Soudan,  établissant  que  la  ratiti- 
cation  de  la  dite  convention  se  fera  au  moyeii  d'un  échange  de 
notes  entre  les  Agents  et  Consuls  généi-aux  au  Caire  d'Italie  et 
de  la  Grande  Bretagne,  je  Vous  déclare  que  la  convention  télé- 
graphique  précitée,  modiiiée  dans  le  sens  qui  précède,  est  ratitìée 
à  la  date  d'aujourd'hui. 

Veiiillez  agréer,  etc. 

Tluim 
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XXII. 

11101.  -20  novembre. 

CETTIONE. 

Terza  proroga  (al  i"  gennaio  l%o) 
del  trattalo  di  coiiiirerrio  e  navigazione  fra  l'Italiii  e  il  Montenegro. 

Le  traité  d'amitié,  de  commerce  et  de  navigation, 
concili  entre  l'Italie  et  le  Montenegro  le  10-28  marzo 
18S.3,  ayant  été  dénoncé  par  le  Gouvernement  de  S.  A.  R. 
le  Prince  Nicolas,  devrait  cesser  d'ètre  en  vigiieur  à 
partir  du  premier  janvier  1002,  par  la  prorogation  qiril 
a  snbie  en  date  dii  13-26  novembre  1900  («):  tontefois 
les  deux  Gouvernemenis  intéressés,  ayant  reconnu  Tuti- 
lité  d'en  proroger  encore  Féchéance,  les  soussignés, 
dnment  autorisés,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Le  traité  d'amitié,  de  commerce  et  de  navigation, 
concili  entre  l'Italie  et  le  Montenegro  le  16-28  mars  1883, 
prorogé  en  date  du  13-2()  novembre  1900  jusqu'au  pre- 
mier janvier  1902,  continuerà  à  rester  en  vigueur  jus- 
qu'au premier  janvier  1O03. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  procède  à  la  si- 
gnature de  la  présente  déclaration,  sous  réserve  de  l'ap- 
probation  du  Parlement  italien. 

Fait  en  doublé  expédition,  à  Cettigne,  le  16-29  no- 
vembre 1901. 

E..  Bollati 

V.  G.  Vancovitch 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  26  dicem- 
bre 1001,  n.  525  (2Jresenla/o  al  Parlamento  per  la 
conversione  in  legge  il  13  marzo  1902). 


(f()  V.  il  testo  del  trattato  a  pag.  201  del  voi.  IX  di  questa 
Raccolta,  e  la  proroga  qui  citata  a  pag.  192  del  presente  volume. 


1902 
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I. 

1902,  13  febbraio. 
VIENNA. 

Adesione  di  Creta  all'Oiiioiip  telegraOca  iiiternazioiiak 

Con  nota  identica  in  data  13  febbtmio  1902,  i  Rap- 
presentanti a  Vienna  delle  quattro  Potenze  protet- 
trici di  Creta  (Italia,  Inghilterra,  Francia  e  Russia) 
hanno  par/é?c7prt/o  al  Governo  austro-ungarico  che 
il  Gonerno  di  qu eli"  isola  aderiva  alla  convenzione 
telegrafica  internazionale  di  Pietroburgo  del  22  lu- 
glio 1875  («). 


(a)  Vedi  a  pag.  310  del  voi.  V  della  presente  Raccolta. 

20 
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II. 

1902,  17  febbraio. 
BERNA. 

Albioni'  (li  Ci'iilii  jiiriliiioiie  [losliilc  iiiiivi'i'.Sitle. 

Con  nota  idemUca  in  data  del  17  febbraio  1902,  i 
Uappr esentanti  a  Berna  delle  quattro  Potenze  pro- 
tettrici di  Creta  (Italia,  Ingliilterra,  Francia  e  Russia) 
hatino  'partecipato  al  Governo  svizzero  che  il  Go- 
verno di  queir  isola  faceva  adesione  aW  Unione  'postale 
universale,  hi  data  poi  del  7  giugno  successivo,  gli 
stessi  Rapjjresentanti  dirigevano  al  Consiglio  federale 
la  nota  identica  die  segue,  per  specificare  le  condi- 
zioni di  tale  adesione: 


Berne,  le  7  juin  1902. 

Monsieiir  le  Prèsklent, 

Polir  répondre  aiix  demandos  formuléos,  à  la  date 
dii  1 1  rnars  dernier,  par  Votre  Excellenco,  et  poiir 
taire  suite  à  la  notifìcatioii  en  date  dii  17  février,  j'ai 
riionneur,  à  la  suite  de  l'entente  étaijlie  entre  les  quatre 
Puissaiices  protectrices  de  la  Créte,  do  porter  à  la  con- 
naissance  du  Gouvernement  federai: 

1"  que  rAdministration  crétoiso  a  rintention  d\a- 
dliérer  non  seulernentà  la  convention  principale  d'Union 
postale,  conclue  à  Washington  le  15  juin  1897,  mais 
aux  autres  arrangements  signrs  lo  memo  jour  et  re- 
latifs:  1"  à  réchango  des  niandats-poste;  2"  à  Téchange 
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des  colis  postaux;  3"  au  service  des  recouvrements  («);  1902 

2"  que  l'adbésion  de  la  Créte  doit  courir  à  partir      1'^  febbraio 
du  P'  juillet  1902; 

3"  qii'aii  siijet  des  équivalents  d'après  lesquels  se- 
ront  percues  les  taxes,  il  convient  de  remarquer  que 
la  Créte  a  pour  unite  monétaire  le  frane,  sous  la  dé- 
nomination  de  drachme,  lequel  se  subdivise,  coiume 
dans  le  systéme  de  l'Union  latine,  en  cent  centimes  ou 
lepta  ; 

4"  que  la  Créte  demande  à  ètre  comprise  pour  la 
contribution  aux  frais  comrauns  du  Bureau  interna- 
tional,  dans  la  7^  classe,  conformément  aux  dispositions 
de  l'article  84  du  réglement  de  détail  et  d'ordre  pour 
l'exécution  de  la  convention  de  Washington. 

Questa  adesione  fu  dal  Governo  svizzero  notifi- 
cata alle  Potenze  facenti  "parte  dell" Unione  postale; 
la  nota  della  Legazione  elvetica  in  Roma  al  Goi^erno 
del  Re  reca  la  data  del  23  giugno  1902. 


{a)  Vedi,  rispettivamente,    a    pag.    102,    223,    24(ì   e    287   del 
voi.  XV  di  questa  Raccolta. 
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III. 

1902,  7  marzo. 
BRUXELLES. 

Coiiveiiziuiie  pel  regime  fiscale  degli  ziicclieii,  conclusa  fra  l'Italia,  Aiislria- 
llìiglieria,  Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Paesi  Bassi,  Spagna 
e  Svezia  ^"^ 


Sa  Majesté  V  Empereur  d'AIlemagne,  Roi  de  Prusse, 
aii  nom  de  l'Empire  allemand;  Sa  Majesté  FEmpereur 
d'Autriche,  Roi  de  Bolième,  etc,  etc,  et  Roi  Aposto- 
lique  de  Hongrie;  Sa  JNIajesté  le  Roi  des  Belges;  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  d' Espagne,  et,  en  son  nom,  Sa  Majesté  la 
Rei  ne  régente  du  Royaume;  le  Président  de  la  Répu- 
blique  frangaise;  Sa  Majesté  le  Roi  dii  Royame-Uni  de 
la  Grande-Bretagne  et  d'irlande  et  des  possessions  l)ri- 
tanniques  au  delà  des  mers,  Empereur  des  Indes;  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège, 

Désirant  —  d'une  part  —  égaliser  les  conditions  de 
la  concurronce  entre  les  sucres  de  betterave  et  les  su- 
cres  de  canne  des  différentes  provenances  et  —  d'autre 
part  —  aider  au  développement  de  la  consommation 
du  sucre; 

Considérant  que  ce  doublé  résultat  ne  peut  ètre  at- 
teint  que  par  la  suppression  des  primes  et  par  la  li- 
tnitation  de  la  surtaxe; 


(o)  Vedi,  per  questi  due  ultimi  Stati,  l'annotazione  a  pag.  333 
di  questo  volume. 
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Ont  résolu  de  conciare  une  convention  à  cet  effet,  et  1902 

ont  nommé  pour  Leiirs'Plénipotentiaires,  savoir:  7  marzo 

SA  MAJESTÉ  l'eMPEREUR  d'aLLEMAONE,   ROI  DE  PRUSSE, 
AU   NOM   DE   l'empire   ALLEMAND: 

M.  le  comte  de  Walwitz,  Son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Hoi  des 
Belges  ; 

M.  de  Koerner,  Directeur  au  Département  imperiai 
des  affaires  étrangères; 

jNI.  Kiihn,  Conseiller  intime  supérieur  du  (louverne- 
ment,  Conseiller  rapporteur  à  l'olììce  imperiai  du  trésor; 

Sa   majesté  l'eMPEREUR   d'aUTRICHE,  ROI   DE  BOHÈME, 
ETC,   ETC,    et  ROI   APOSTOLIQUE   DE   HONGRIEI 

Pour  l'Autriche-Hongrie  : 
INI.  le  comte  Khevenhiiller  Metsch,  Son   Envoyé  ex- 
traordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belges; 
Pour  l'Autriche: 
M.  le  baron  Jorkasch-Koch,  chef  de  section  au  Mi- 
nistèro imperiai  et  royal  des  flnancesj 
Pour  la  Hongrie: 
M.  de  Toepke,   Sous-secrétaire  d'Etat   au    Miiiistère 
royal  hongrois  des  flnances  ; 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   DES   BELGES: 

M.  le  comte  de  Smet  de  Naeyer,  ÌNIinistre  des  finances 
et  des  travaux  publics,  chef  du  Cabinet; 

M.  Capelle,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pléni- 
potentiaire, Directeur  general  du  commerce  et  des  con- 
sulats  au  Minislère  des  affaires  étrangères; 

M.  Kebers,  Directeur  general  des  douanes  et  accises 
au  Mìnistère  des  flnances  et  des  travaux  pubblics; 

M.  De  Smet,   Inspecteur  general    à   l'administration 
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1902  des  contributioiis  directes,  douanes  et  accises  au  ÌNli- 

7  marzo         nistòre  des  finances  et  des  travaux  publics; 

M.  Beauduin,  membre  de  la  Chambre  des  représen- 
tants,  industriel; 

SA   MAJESTÈ    LE    ROI   d'eSPAGNE     ET,   EN    SON   NOM, 
SA  MAJESTÉ  LA  REINE  REGENTE  DU  ROYATME: 

M.  de  Villa  UrriUia,  Son  Eiivoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Koi  des 
Bel^es  ; 

LE   PRÉSIDENT    DE   LA    REPUBLIQUE   FRAjSQAISE: 

M.  Gerard,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plé- 
nipotentiaire près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

M.  Boiisquet,  ancien  Conseiller  d'Etat,  Directeur  ge- 
neral des  douanes  honoraire; 

M.  Delatour,  Conseiller  d'Etat,  Directeur  general  de 
la  caisse  des  dépóts  et  consignations; 

M.  Courtin,  Conseiller  d'Etat,  Directeur  general  des 
contributions  indirectes  au  Ministère  des  fmances; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DU  R0YAUME-UNI  DE  LA  GRANDE- 
BRETAGNE  ET  d'iRLANDE  ET  DES  POSSESSIONS  BRITAN- 
NIQUES    AU  DELÀ   DES  MERS,   EMPEREUR  DES  INDES  : 

M.  Constantine  Phipps,  C.  B.,  Son  Envoyé  extraor- 
dinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le 
Uoi  des  Belges; 

Sir  Henry  Primrose,  K.  C.  B.,  C.  S.  1.; 

Sir  Henry  Bergne,  K.  C.  M.  G.; 

M.  A.  A.  Pearson; 

M.  E.  C.  Ozanne; 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI    d'iTALIE  : 

M.  le  coramandeur  Romeo  Cantagalli,  Son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  des  Belges; 
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M.  le  commandeur  Emile  Maraini,  député  aii  Parie-  1902 

ment  italien,  industriel;  ^  marzo 

SA   MAJESTÉ   LA   REINE   DES   l'AYS-BAS  : 

M.  le  jonkheer  de  Pestel,  Son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Rei  des 
Belges; 

M.  le  baroli  J.  d'Aulnis  do  Bouroiiill,  docteur  en 
droit,  professeur  à  ITiiiversité  d'Utrecht; 

M.  G.  Eschauzier,  industriel  à  La  Haye; 

M.  A.  van  Rossum,  industriel  à  Haarlem; 

SA   MAJESTÉ   LE  ROI   DE  SUÈDE   ET   DE   NORVÈGE  : 

Pour  la  Suède: 

M.  le  corate  Wrangel,  Son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges  ; 

M.  Charles  Tranchell,  industriel. 

Lesquel,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pou- 
voirs  respectifs,  trouvés  en  benne  et  due  l'orme,  sont 
convenus  des  articles  suivants: 

Art.  l*"".  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'en- 
gagent  à  suppriraer,  à  dater  de  la  mise  en  vigueur 
de  la  présente  convention,  les  primes  directrs  et  indi- 
rectes  dont  bénéficieraient  la  production  ou  l'expor- 
tation  des  sucres,  et  à  ne  pas  établir  de  primes  de 
l'espèce  pendant  toute  la  durée  de  ladite  convention. 
Pour  l'application  de  cotte  disposition,  sont  assimilés 
au  sucre  les  produits  sucrés,  tels  que  confitures,  cho- 
colats,  biscuits,  lait  condense  et  tous  autres  produits 
analogues  contenant  en  proportion  notable  du  sucre 
incorporé  artifìciellement. 

Tombent  sous  l'application  de  l'alinea  précédent  tous 
les  avantages  résultant  directement  ou   indirectement. 
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1902  pour  les  diverses  catégories  de  producteurs,  de  la  lé- 

7  marzo         gislatioii  fiscalc  dcs  Elats,  notamment: 

a)  Les  bonifications  directes  accordées  en  cas  d'ex- 
portation  ; 

b)  Les  boniflcations  directes  accordées  à  la  pro- 
duction ; 

e)  Les  exemptions  d'iinpót,  totales   ou   partielles, 
dont  bénéflcie  une  partie  des  produits  de  la  fabrication  ; 

d)  Les  bénéfices   résultant  d'excédents  de    rende- 
ment; 

e)  Les    bénéflces    résultant   de    l'exagération   du 
drawback; 

f)  Les  avantages  résultant  de  tonte  surtaxe  d'un 
taux  supérieur  à  colui  flxé  par  l'article  3. 

Art.  2.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'enga- 
gent  à  soumettre  au  regime  d'entrepòt,  sous  la  sur- 
A^eillance  permanente  de  jour  et  de  nuit  des  employés 
du  fise,  les  fabriques  et  les  rafflneries  de  sucre,  ainsi 
que  les  usines  dans  lesquelles  le  sucre  est  extrait  des 
mélasses. 

A  cotte  fin,  les  usines  seront  aménagées  de  manière 
a  donner  toute  garantie  contre  l'enlèvement  clandestin 
des  sucres,  et  les  employés  auront  la  faculté  de  pé- 
nétrer  dans  toutes  les  parties  des  usines. 

Des  livres  de  contróle  seront  tenus  concernant  une 
ou  plusieurs  phases  de  la  fabrication,  et  les  sucres 
achevés  seront  déposés  dans  des  magasins  spéciaux 
offrant  toutes  les  garanties  désirables  de  sécurité. 

Art.  3.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'enga- 
gent  à  limiter  au  chiffre  maximum  de  6  francs  par 
100  kilogrammes  pour  le  sucre  rafflné  et  les  sucres 
assimilables  au  rafflné,  et  de  fr.  5.50  pour  les  autres 
sucres,  la  surtaxe,  c'est-à-dire  l'écart  entro  le  taux  des 
droits  ou  taxes  dont  sont  passibles  les  sucres  étrangers 
et  colui  des  droits  ou  taxes  auxquels  sont  soumis  les 
sucres  nationaux. 
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Cette  disposition  ne  vise  pas  le  taiix  des  droits  d'en-  1902 

trée  dans  les  pays  qui  no  prodiiisent  pas  de  sucres;        7  marzo 
elle  n'est  pas   non  plus   applicable  aux   sous-produits 
de  la  fabrication  et  du  rafflnage  du  sucre. 

Art  4.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'enga- 
gent  à  Trapper  d'un  droit  special,  à  l'iraportation  sur 
leur  territoire,  les  sucres  erigi naires  de  pays  qui  ac- 
corderaient  des  primes  à  la  production  ou  à  l'expor- 
tation. 

Ce  droit  ne  pourra  ètre  infórieur  au  montant  des 
primes,  directes  ou  indirectes,  accordées  dans  le  pays 
d'origine.  Les  Hautes  Parties  se  réservent  la  faculté, 
chacune  en  ce  qui  la  concerne,  de  prohiber  l'irapor- 
tation des  sucres  primes. 

Pour  révaluation  du  montant  des  avantages  résul- 
tant  éventuellement  de  la  surtaxe  spéci fiée  au  littéra  f 
de  l'article  1",  le  chiffre  fixé  par  l'article  3  est  déduit 
du  montant  de  cette  surtaxe  :  la  moitié  de  la  diffé- 
rence  est  réputée  représenter  la  prime,  la  Commission 
permanente  instituée  par  l'article  7  ayant  le  droit,  k 
la  demando  d'un  Etat  contractant,  de  reviser  le  chiffre 
ainsi  établi. 

Art.  5.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'enga- 
gent  réciproquement  à  admettre  au  taux  le  plus  réduit 
de  leur  tarif  d'importation,  les  sucres  originaires  soit 
des  Etats  contractants,  soit  de  celles  des  colonies  ou 
possessions  desdits  Etats  qui  n'accordent  pas  de  primes 
et  auxquelles  s'appliquent  les  obligations  de  l'article  8. 

Les  sucres  de  canne  et  les  sucres  de  betterave  ne 
pourront  ètre  frappès  de  droits  différents. 

Art.  6.  —  L'Italie,  l'Espagne  et  la  Suède  seront  dis- 
pensées  des  engagements  faisant  l'objet  des  articles  1, 
2  et  3,  aussi  longtemps  qu'elles  n'exporteront  pas  de 
sucre. 

Ces  Etats   s'engagent  a  adapter  leur  législation  sur 
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1902  le  regime  des  sucres  aux  dispositions  de  la  convention, 

7  marzo  dans  lo  d<''lai  d'une  année  —  ou  plus  tòt  si  faire  se 
peut  —  à  partir  du  moment  où  la  Commission  per- 
manente aura  constatò  quo  la  condition  indiquée  ci- 
dessus  a  cesse  d'exister. 

Art.  7.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  con- 
viennent  de  créer  une  Commission  permanente,  chargée 
de  surveiller  l'exécution  des  dispositions  de  la  présente 
convention. 

Cotte  Commission  sera  composée  de  délégucs  des 
divers  Etats  contractants  et  il  lui  sera  adjoint  un  Bu- 
reau permanent.  La  Commission  choisit  son  prósidcnt; 
elle  siégera  à  Bruxelles  et  se  réunira  sur  la  convocation 
du  prèsident. 

Les  délégués  auront  pour  mission: 
aj  de  constater  si,  dans  les  Etats  contractants,  il 
n'est  accordò  aucune  prime  directe   ou  indirccte  à  la 
production  ou  à  Texportation  des  sucres; 

b)  de  constater  si  les  Etats  visés  à  l'article  6  con- 
tinuent  à  se  conforraer  à  la  condition  speciale  prévue 
audit  article; 

e)  de  constater  l'existencc  des  primes  dans  les 
Etats  non-signataires  et  d'en  évaluer  le  montant  en 
vue  de  l'application  de  l'article  4; 

d)  d'émettre  un  avis  sur  les  questions  litigieuses; 

e)  d'instruire  les  demandes  d'admission  à  ITnion 
des  Etats  qui  n'ont  point  pris  part  a  la  présente  con- 
vention. 

Le  Bureau  permanent  sera  chargé  de  rassembler, 
de  traduire,  de  coordoimer  et  de  publier  les  renseignc- 
ments  de  tonte  nature  qui  se  rapportent  a  la  législa- 
tion  et  à  la  statistique  des  sucres,  non  seulement  dans 
les  Etats  contractants,  mais  également  dans  les  autres 
Etats. 

Pour  assurer  l'exécution  des  dispositions  qui  prece- 
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dent,  les  Hautes  Parties  contractantes  coinniLini(|ueront  1902 

par  la  voie  diplomatique  aii  Gouvernement  belge,  (]ui  "<  marzo 
les  fera  parvenir  à  la  Comraission,  les  lois,  arrètés  et 
règlemeiits  sur  rimposition  des  sucres  qui  sont  ou  se- 
rout  en  vigueur  daus  leurs  pajs  respectifs,  ainsi  que 
les  renseignements  statistiques  relatifs  à  Tobjet  de  la 
présente  convention. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  pourra 
ètre  représentée  à  la  Commission  par  un  délégué  ou 
par  un  délégué  et  des  délégués-adjoints. 

L'Autriche  et  la  Hongrie  seront  considérées  séparé- 
ment  corame  Parties  contractantes. 

La  première  réunion  de  la  Commission  aura  lieu  à 
Bruxelles,  à  la  diligence  du  Gouvernenìent  belge,  trois 
mois  au  moins  avant  la  mise  en  vigueur  de  la  présente 
convention. 

La  Commission  n'aura  qu'une  mission  de  constata- 
tion  et  d'examen.  Elle  fera,  sur  toutes  les  questions 
qui  lui  seront  soumises,  un  rapport  qu'elle  adressera 
au  Gouvernement  belge,  lequel  le  comrauniquera  aux 
Etats  intéressés  et  provoquera,  si  la  demando  en  est 
faite  par  une  des  Hautes  Parties  contractantes,  la  réu- 
nion d'une  conférence  qui  arrètera  les  résolutions  ou 
les  mesures  nécessitées  par  les  circonstances. 

Toutefois,  les  constatations  et  évaluations  visées  aux 
littéras  b  et  e  auront  un  caractère  exécutoire  pour  les 
Etats  contractants  ;  elles  seront  arrètées  par  un  vote 
de  majorité,  chaqae  Etat  contractant  disposant  d'une 
voix,  et  elles  sortiront  leurs  effets  au  plus  tard  à 
l'expiration  du  délai  de  deux  mois.  Au  cas  où  l'un 
des  Etats  contractants  croirait  devoir  faire  appel  d'une 
décision  de  la  Commission,  il  devra,  dans  la  huitaine 
de  la  notiftcation  qui  lui  sera  faite  de  ladite  décision, 
provoquer  une  nouvelle  délibération  de  la  Commission  ; 
celle-ci  se  réunira  d'ursTence  et  statuera  définitivement 
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1902  dans  le  délai  d'un  inuis  à  dater  de  Tappel.  La  nouvelle 

7  marzo         décisioii   scra  exócutoirc,  au  plus  tard,  dans  les  deux 

niois  de  sa  date.  —  La  mòme  procedure  sera  suivie  cu 

ce  qui  concerne  l'instruction  des  demandes  d'adraission 

prévue  au  littéra  e. 

Les  frais  résultant  de  l'or^^anisation  et  du  fonction- 
nernent  du  Bureau  permanent  et  de  la  Commission  — 
sauf  le  traitement  ou  les  indemnités  des  délégués,  qui 
seront  paj'és  par  leurs  pars  respeclifs,  —  seront  sup- 
portés  par  tous  les  Etats  contractants  et  répartis  entre 
eux  d'après  un  mode  à  régler  par  la  Commission. 

Art.  8.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'enga- 
gent,  pour  elles  et  pour  leurs  colonies  ou  possessions, 
exeeption  taite  des  colonies  autonomes  de  la  Grande- 
Bretagne  et  des  Indes  orientales  britanniques,  à  prendre 
les  mesures  nécessaires  pour  empécher  que  les  sucres 
primés,  qui  auront  traverse  en  transit  le  territoire 
d'un  Etat  contractant,  ne  jouisseiit  des  avantages  de 
la  convention  sur  le  marche  destinataire.  La  Commis- 
sion permanente  fera  a  cet  égard  les  propositions  né- 
cessaires. 

Art.  9.  —  Les  Etats  qui  n'unt  point  pris  part  à  la 
présente  convention  seront  admis  a  y  ad  li  ère  r,  sur  leur 
domande  et  après  avis  conforme  de  la  Commission 
permanente. 

La  demando  sera  adressée,  par  la  voi  diplomatique, 
au  Clou  ver  nement  belge,  qui  se  cliargera,  le  cas  échéant, 
de  nutifler  Tadliésion  à  tous  les  autres  Gouvernements. 
L'adhésion  emportera,  de  plein  droit,  accession  a  toutes 
les  charges  et  admission  a  tous  les  avantages  stipulés 
par  la  présente  convention,  et  elle  produira  ses  effets 
a  partir  du  P""  septembre  qui  suivra  l'envoi  de  la  no- 
tiflcation  faite  par  le  Gouvernement  belge  aux  autres 
Etats  contractants. 

Art.  10.  —  La  présente  convention  sera  mise  a  exé- 
cution  à  partir  du  l^""  septembre  1903. 
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Elle  resterà  en  vigueur  pendant  cinq  années  à  partir  1902 

de  cette  date,  et  dans  le  cas  où  aucune  des  Hautes  7  marzo 
Parties  contractantes  n'aurait  notiflé  au  Gouvernement 
belge,  douze  mois  avant  l'expiration  de  ladite  période 
de  cinq  années,  son  intention  d'en  faire  cesser  les 
effets,  elle  continuerà  à  rester  en  vigueur  pendant  une 
année  et,  ainsi  de  suite,  d'année  en  année. 

Dans  le  cas  où  l'un  des  Etats  contractants  dénonce- 
rait  la  convention,  cette  dénonciation  n'aurait  d'effet 
qu'à  son  égard;  les  autres  Etats  conserveraient,  jus- 
qu'au  31  octobre  de  l'année  de  la  dénonciation,  la  fa- 
culté  de  notifier  l'intention  de  se  retirer  également  à 
partir  du  1*""  septeml^re  de  Taiuiée  suivante.  Si  Fun  de 
ces  derniers  Etats  entendait  user  de  cette  faculté,  le 
Gouvernement  belge  provoquerait  la  réunion  à  Bru- 
xelles, dans  les  trois  mois,  d'une  conférence  qui  avise- 
rait  aux  mesures  à  prendre. 

Art.  11.  —  Les  dispositions  de  la  présente  conven- 
tion seront  appliquées  aux  provinces  d'outre-mer,  co- 
lonies  et  possessions  étrangères  des  Hautes  Parties 
contractantes,  Sont  exceptées,  toutefois,  les  colonies  et 
possessions  britanniques  et  néerlandaises,  sauf  en  ce 
qui  concerne  les  dispositions  faisant  Tobjet  des  ar- 
ticles  5  et  8. 

La  situation  des  colonies  et  possessions  britanniques 
et  n;'>erlandaises  est,  pour  le  surplus,  déterminée  par 
les  déclarations  insérées  au  protocole  de  cloture. 

Art.  12.  —  L'exécution  des  engagements  récipro- 
ques  contenus  dans  la  présente  convention  est  subor- 
donnée,  en  tant  que  de  besoin,  à  l'accomplissement 
des  Ibrmalités  et  règles  établies  par  les  lois  constitu- 
tionnelles  de  chacun  des  Etats  contractants. 

La  présente  convention  sera  ratiflée,  et  les  ratifica- 
tions  en  seront  déposées  à  Bruxelles,  au  Ministèro  des 
artaires  étrangères,  le  V  février  1903,  ou  plus  tòt  si 
faire  se  peut. 
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1902  II  est  eiitendu  que  la  présente  convention  ne  de- 

7  marzo  viendra  obligatoire  de  plein  droit  que  si  elle  est  ratifiée 
aii  moins  par  ceiix  des  Etats  contractants  qui  ne  sont 
pas  visós  par  la  disposition  exceptionnelle  de  l'article  6. 
Dans  le  cas  où  un  ou  plusieurs  desdits  Etats  n'aiiraient 
pas  depose  leurs  ratiflcations  dans  le  délai  prévii,  le 
Gouvernement  belge  provoquera  immédiateraent  une 
décision  des  autres  Etats  signataires  quant  à  la  mise 
en  vigueur,  entre  eux  seulemeiit,  de  la  présente  con- 
vention. 

En  foi  de  quoi,  les   plénipotentiaires   respectifs   ont 
sign(''.  la  présente  convention. 

Fait  à  Bruxelles,  en  un  soul    exemplaire,  lo  cinq 
mars  dix-neuf  cent  deux. 


Pour  VAÌÌemcKjne: 

Graf  vou  Wallavitz 

VOn    KOERNER 
KliPIN 

Patir  VAutriche-Honr/ric  : 

Comte   DE   KlIEYENIlUI.LER 

Pour  VAutrielie: 

JORKASCH-KOCII 

Pour  la  Hongrie: 
ToEPKE  Alfred 

Pour  In  HeJgiqiie: 

C'è     DE   S.MET   DE   NaEYER 

Capelle 
Kebers 

1).   DE   SmET 

Beauduin 

Poìir  V Kxpaffne: 
W.  lì.  DE  Villa  Urrutia 

Poìir  la  Frdììce: 
A.  Gerard 

BoUSQUET 

A.  Delatoir 

COURTIN 


Pour  1(1    Grande-Bretfif/ne: 
Constantine  Piiipps 
H.  W.  Primrosk 
H.  G.  Bergne 
Arthur  A.  Pearson 

K.    C.   OZANNE 

Poìir  V Italie: 
II.  Cantagalli 
Emilio  Maraini 

Pour  lefi  Pays-Baa: 

R.  DE  Pestel 

J.  D'AULNIS  DE  BorRoriLL 

G.    ESCIIAUZIER 

A.  Van  Kossr.M 

J^oìtr  1(1  Suède: 

Qt''    Wrangel 
C.  Tranchell 
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(A7inesso  I). 

PROTOCOLE  DE  CLOTUEE. 

Ali  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  con- 
vention relative  aii  regime  des  siicres,  concine,  à  la 
date  de  ce  Jour,  entre  les  Gouvernements  de  l'AUe- 
raagne,  de  rAiitriche  et  de  la  Hongrie,  de  la  Belgique, 
de  TEspagne,  de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne,  de 
ritalie,  des  Pays-Bas  et  de  la  Suède,  les  Plénipoten- 
tiaires  soussignés  sont  convenus  Ce  ce  qui  suit  : 

À  l'article  3. 

Considèrant  que  le  but  de  la  surtaxe  est  de  protéger 
efflcacernent  le  marche  intérieur  des  pa3s  producteurs, 
les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  laculté, 
chacune  en  ce  qui  la  concerne,  de  proposer  un  relève- 
ment  de  la  surtaxe  dans  le  cas  où  des  quantités  con- 
sidérables  de  sucres  originaires  d'un  Etat  contractant 
pénétreraient  chez  elles;  ce  relèvement  ne  frapperait 
que  les  sucres  originaires  de  cet  Etat. 

La  proposition  devra  ètre  adressée  à  la  Commission 
permanente,  laquelle  statuera  à  bref  délai,  par  un  vote 
de  majorité,  sur  le  bien  fonde  de  la  mesure  proposée, 
sur  la  durée  de  son  application  et  sur  le  taux  du  re- 
lèvement; celui-ci  ne  dépassera  pas  un  frane  par  100 
kilogrammes. 

L'adhésion  de  la  Commission  ne  pourra  ètre  donnée 
que  dans  le  cas  où  l'envahissement  du  marche  consi- 
derò serait  la  consèquence  d'une  réelle  infériorité  éco- 
uomique  et  non  le  résultat  d'une  élévation  factice  des 
prix  provoquée  par  une  entente  entre  producteurs. 

À  l'article  11. 

A.  —  1"  Le  Gouverneraent  de  la  Grande-Bretagne 
déclare  qu'aucune  prime  dirocto  ou  indirecte  ne  sera 


1902 
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1902  accordée  aux  sucres  des  colonies  de  la  Couronne  pen- 

7  marzo        dant  la  durée  de  la  convention. 

2"  Il  déclare  aussi,  par  mesure  exceptionnelle  et 
tout  en  réservant,  en  principe,  son  entière  liberté  d'ac- 
tion en  ce  qui  concerne  les  relations  fiscales  entre  le 
Royaume-Uni  et  ses  colonies  et  possessions,  que,  pen- 
dant la  durée  de  la  convention,  aucune  préférence  ne 
sera  accordée  dans  le  Royaume-Uni  aux  sucres  colo- 
niaux  vis-à-vis  des  sucres  originaires  des  Etats  con- 
tractants. 

3°  Il  déclare,  enfln,  que  la  convention  sera  soumise 
par  ses  soins  aux  colonies  autonomes  et  aux  Indes 
orientales,  pour  qu'elles  aient  la  faculté  d'y  donner  leur 
adhésion. 

Il  est  entendu  que  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
Britannique  a  la  faculté  d'adhérer  à  la  convention  au 
noni  des  colonies  de  la  Couronne. 

B.  —  Le  Gouvernement  des  Pays-Bas  déclare  que, 
pendant  la  durée  de  la  convention,  aucune  prime  di- 
recte  ou  indirecte  ne  sera  accordée  aux  sucres  des 
colonies  néerlandaises  et  que  ces  sucres  ne  seront  pas 
admis  dans  les  Pays-Bas  à  un  tarif  moindre  que  celui 
applique  aux  sucres  originaires  des  Etats  contractants. 

Le  présent  protocole  de  clòture,  qui  sera  ratifìé  en 
mème  temps  que  la  convention  concine  à  la  date  de 
ce  jour,  sera  considéré  comme  faisant  partie  inté- 
grante de  cotte  convention  et  aura  mème  force,  valeur 
et  durée. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  soussignés  ont 
dressé  le  présent  protocole. 

Fait  à  Bruxelles,  le  cinq  mars  dix-neuf  cent  deux. 

Pmir  VAUemaffne:  Pour  V Autnche-Hongrie : 
Graf  voli  Wallwitz  Corate  de  Khevexiiuller 

von  Koerker  Pour  VAutriche: 
l'^^'ii'-"^  Jorkascii-Kocii 
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Pour  la  Hongrie: 
ToEPKE  Alfred 

Pour  la  Belgiqiie: 

Cte   DE  Smet  de  Naeyer 

Capelle 

Kebers 

D.  DE  Smet 

Beauduin 

Pour  VEspagne: 
W.  R.  DE  Villa  Urrutia 

Pour  la  France: 

A.  Gerard 
Bousquet 
A.  Delatour 

COURTIN 


Pour  la  Grande-Bretagne: 

COXSTANTINE   PhIPPS 

H.  W.  Primrose 
H.  G.  Bergne 
Arthur  A.  Pearson 

E.    C.    OZANNE 

Pour  V Italie: 
R.  Cantagalli 
Emilio  Maraiki 

Pour  ìes  Pays-Bas: 
R.  DE  Pestel 

J.   D'AULNIS  DE  BOUROUILL 
G.    ESCHAUZIER 

A.  Van  Rossum 
Pour  la  Suède: 

Cte     WrANGEL 

e.  Tranciiell 


1902 

7  marzo 


Scambio  delle  ratifiche  —  Bìmxelles,  i"  febbraio 
1903  ("). 

Esecuz-ione  'p(^i"  ^^99^  —  Roma,  12  febbraio  1903, 
n.  43. 


(Annesso  II). 

Processo  verbale  di  deposito  delle  ratifiche. 

Les  Parties  coiitractantes  ayant  unanimement  accepté  que 
Féchange  des  ratifications  sur  la  convention  relative  au  regime 
des  sucres,  signée  à  Bruxelles  le  5  mars  1902,  se  ferait  moyen- 


(«)  Data  della  chiusura  del  processo  verbale  di  deposito  delle 
ratifiche  (v.  il  testo  di  tale  atto  in  questa  stessa  pagina).  —  A 
questa  data,  mancavano  ancora  le  ratifiche  della  SpagJs A  e  della 
bVEZiA  ;  tuttavia,  la  convenzione,  essendo  ratificata  da  tutte  le 
altre  Potenze  firmatarie,  é  entrata  in  vigore  all'epoca  stabilita, 
in  virtù  della  clausola  contenuta  al  terzo  alinea  dell'art.  12.  e 
si  è  convenuto  che  il  processo  verbale  di  deposito  rimarrebbe, 
eccezionalmente,  ancora  aperto  per  quei  due  Stati. 

21 
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1902  nant  le  dépòt  des  instruments  respectifs   aux  archives  du  Mi- 

7  marzo  nistère  des  affaires  étrangères  de  Belgique.  le  présent  procès- 

verbal  de  dépòt    a    été,  à  cet  effet,  ouvert    au  Ministère  des 
affaires  étrangères,  ce  jourd'hui  18  juin  1902. 

Ce  mème  jour  a  été  effectué  le  dépòt  des  ratifications  de  Sa 
Majesté  le  Eoi  des  Belges. 

Ont  été  successivement  présentées  au  dépòt  : 

Le  15  janvier  1903,  les  ratifications  de  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Allemagne,  Roi  de  Prusse. 

Le  29  janvier  1903.  les  ratifications  du  Président  de  la  Ré- 
publique  franeaise. 

Le  30  janvier  1903,  les  ratifications  de  Sa  Majesté  la  Reine 
des  Pays-Bas. 

Le  31  janvier  1903,  les  ratifications  de  Sa  Majesté  le  Roi  du 
Eoj'aume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande  et  des  posses- 
sions  britanniques  au  delà  des  mers,  Empereur  des  Tndes,  dans 
les   conditions  indiquées  à  la  note  ci-annexée. 

Le  31  janvier  1903,  les  ratifications  de  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  etc,  et  Roi  Apostolique  de 
Hongrie. 

Le  l*""^  février  1903,  les  ratifications  de  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie. 

Conformément  à  Tarticle  12  de  la  convention  du  5  mars  19Ó2, 
le  présent  procès-verbal  a  été  clos  à  la  date  de  ce  jour. 
Bruxelles,  le  V^  février  1903. 

P.  DE  Favereau  Coxstaxtine  Phipps 

BULOW  T.    B.    KOZIEBRODZKI 

A.  Gerard  R.  Caxtagalli 

R.  DE  Pestel 

Au  moment  de  déposer  les  ratifications  de  Sa  Majesté  Bri- 
tannique,  Son  Excellence  le  Ministre  de  la  Grande-Bretagne  dé- 
clare  quii  est  indispensable  de  constater  que  le  Gouvernement 
de  Sa  Majesté  Britannique  ne  consentirà  dans  aucun  cas  à  ètre 
obligé  de  pénaliser    les  sucres  primés  qui   pourraient  étre  im- 
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portés  dans  le  Royaume-Uni  et  qui  proviendraient  de  l'une  ou  1902 

de  l'autre  des  colonies  bi-itanniques  autonomes.  7  marzp 

Il  déclare,  en  outre,  qu'il  ne  pourrait  consentir  à  ce  qu'au- 
cune  question  se  rattachant  à  cet  objet  soit  soumise  à  la  Coin- 
mission  permanente,  à  établir  en  vertu  de  l'article  7,  et  que 
la  ratitìcation  de  la  convention  par  Sa  Majesté  est  déposée 
moyennant  la  déclaration  exjjlicite  mentionnée  ci-dessus. 
Bruxelles,  le  31  janvier  1903. 


(Annenìio  HI). 

Nota  della  Legazione  austro-ungarica  a  Bruxelles 
al  Ministero  belga  degli  affari  esteri  {a). 

Bruxelles,  le  31  janvier  1903. 

Monsieur  le  Baron, 

D'ordre  de  mon  Gouvernement,  j'ai  l'honneur  de  déposer 
entre  les  mains  de  Votre  Excellence  la  ratification  de  Sa  Ma- 
jesté imperiale  et  ro3^ale,  mon  Axxguste  Souverain,  concernant 
la  convention  des  sucres. 

Je  suis  chargé,  en  raéme  temps,  de  faire,  au  nom  des  Gou- 
vernements  imperiai  et  royal  d'Autriche  et  royal  hongrois,  la 
déclaration  suivante  au  sujet  de  la  réserve  exprimée  par  le 
Gouvernement  royal  bi-itanniqvie  sur  l'attitude  de  l'Angleterre 
à  l'égard  de  ses  colonies  autonomes  dans  la  question  des  sucres 
primés,  ainsi  qu'au  sujet  de  l'opinion  du  méme  Gouvernement, 
d'après  laquelle  la  Commissiou  permanente,  qui  doit  ètre  insti- 
tuée  d'après  l'article  7  de  la  convention,  serait  incompetente 
pour  régler  cette  question. 

Les  Gouvernements  imperiai  et  royal  d'Autriche  et  royal  lion- 
grois  prennent  seulement  connaissance  de  la  réserve  faite  par 


(a)  Questa  nota,  per  desiderio  espresso  del  Governo  austro- 
ungarico, fu  dal  Gabinetto  di  Bruxelles  comunicata,  insieme  al 
processo  verbale  di  deposito  delle  ratiticlie,  agli  Stati  che  rati- 
ticarono  la  convenzione. 
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1902  l6  Gouvernement  rovai  britannique,  présumant  qu'en  pratique 

7  marzo  aucuns    sucres  primés    provenant  des    colonies  autonomes  an- 

glaises  ne  seront  importés  en  quantités  considérables  dans  les 
Royaumes-Unis  de  Grande-Bretagiie  et  d'Irlande  pendant  la 
durée  de  la  convention,  et  se  réservant  une  complète  liberto 
d'action  dans  le  cas  où  une  importation  considérable  de  ces 
sucres  dans  les  Royaumes-Unis  aurait  lieu  au  cours  de  cette 
perioda. 

Agréez,  etc. 

KOZIEBRODZKI 
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IV. 

1902,  3  maggio. 

ROMA. 

Adei^ione  di  San  Domingo  al  l'accordo  iiileriiazioDale 
p;i  servizio  dei  pacclii  [loslali. 

Con  noia  del  3  maggio  1902,  la  Legazione  di  Sviz- 
zera in  Roma  ha  parleciimto  al  Governo  del  Re  che, 
nessuno  Slato  contraente  avendo  7nossa  obiezione  al- 
l'adesione condizionata  della  ReiJiibblica  di  San  Do- 
mingo alla  convenzione  internazionale  di  Washington 
del  15  giugno  1897  per  lo  scambio  dei  pacchi  po- 
stali («),  tale  adesione  doveva  considerarsi  definitiva. 

La  condizione  cui  il  Governo  dominicnno  aveva 
subordinato  la  sua  adesione,  valendosi  della  facoltà 
concessa  dall'art.  18,  §  2,  della  convenzione  predetta, 
consisteva  nelV auto riz zaz ione  di  percepire  una  so- 
p)ratassa  di  40  centesimi,  anziché  di  25,  sui  pacchi 
postali  di  provenienza  dai  suoi  uffici  o  a  questi  di- 
retti. 


(a)  Vedi  a  pag.  246  del  voi.  XV  di  questa  Raccolta. 
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V. 

1902,   7  ed  S  maggio. 
ROMA. 

Proroi^a  al  31  ilii'ciiilirc  i%2  del  <iiiikIiis  livellili  >  (^oiiHiiercialc 
fra  rilalia  ed  il  Brasile  del  a  luglio  11)00  ^"\ 

(Scatiiblo  di  note). 

LA   LEGAZIONE   DEL   BRASILE    IN    ROMA 
AL   REGIO   MINISTRO   DEGLI   AFFARI    ESTERI. 

(Note  verbale). 

A  la  proposition  du  Gouvernement  italien  à  celui  du 
Brésil,  contenue  dans  la  note  verbale  du  xMinistère  des 
affaires  étrangères  du  3  mai  courant,  le  Gouvernement 
lederai  a  fait  parvenir  à  cette  Légation  la  réponse 
suivaiite:  qu'il  n'accepte  pas  la  proposition  en  aucune 
de  ses  parties  et  ne  peut  pas  proroger  l'accord  qui 
expire  aujourd'hui,  mais  que,  eu  égard  au  désir  du 
Gouvernement  italien,  il  maintient  le  statu  quo  jus 
qu'au  31  décembre. 

Rome,  7  mai  1902. 


(a)  Vedi  a  pag.  182  del  presente  vohime. 
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IL   REGIO   MINISTRO   DEGLI  AFFARI    ESTERI 
AL   MINISTRO   DEL   BRASILE   IN   ROMA. 

Rome,  8  mai  1902. 

Monsieur  le  Ministre, 

Vous  m'avez  fait  l'honneur  de  me  remettre,  ce  matin, 
une  note  verbale,  eii  date  d'hier,  contenant  la  rèponse 
de  votre  Goiiverneiiieiit  aux  propositions  que  je  Vous 
avais  présentées,  par  ma  note  verbale  du  3,  au  sujet 
de  l'accord  commercial  entro  les  deux  pays.  La  con- 
clusion  de  votre  note  verbale  porte  que  le  Gouverne- 
ment  federai,  eu  égard  au  désir  du  Gouvernement  du 
Roi,  maintient  le  stakt  quo  jusqu'au  31  décembre 
prochain. 

Je  Vous  remercie  de  votre  communication,  dont  je 
prends  note.  A  mon  tour,  je  m'empresse  de  Vous  dé- 
clarer  que  le  Gouvernement  du  Roi  maintient  envers 
le  Brésil,  jusqu'au  31  décembre  prochain,  le  statu  quo 
créé  par  l'accord  du  5  juillet  1900. 
A^euillez  agréer,  etc. 

Prinetti 


1902 

7  e  8  maggio 
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VI. 

1902,  6  marzo  e  15  maggio. 

ROMA. 

Accordo  fra  rilalia  e  la  Svizzera  per  esieiidere  al  reato  di  Irotìa  per  un 
valore  inferiore  a  lire  lÓOO  la  convenzione  d'eslradizione  del  22  loglio 

ìm  ^«). 

(Scambio  di  note). 

IL   PRESIDENTE   DELLA   CONFEDERAZIONE   ELVETICA 
AL  REGIO   MINISTRO   d'ITALIA   A   BERNA. 

Berne,  le  5  mars  1002. 

Monsieur  le  Ministre, 

En  réponse  à  la  note  de  Votre  Excellence  du  5  fé- 
vrier  dernier,  nous  avons  Thonneiir  de  A^ous  inlbrmer 
que  nous  consentons  à  l'extradition  du  noramé  Umberto- 
Luigi  Felli,  inculpé  de  fraude  continuée;  cet  individu 
sera  conduit  le  8  de  ce  mois  à  Chiasso. 

Nous  avons  pris  acte  de  la  promesse  de  réciprocité 
que  contient  votre  note,  et  nous  comptons  ainsi  qu'à 
l'avenir  d'Italie  extradera  aussi  à  la  Suisse  les  indi- 
vidus  poursuivis  pour  escroquerie  d'une  valeur  infé- 
rieure  à  1000  francs.  Nous  sommes  prèts  à  accorder 
à  ritalie  l'extradition  pour  des  délits  de  ce  genre, 
lorsqu'il   ne  s'agirà  pas  d'infractions  minimes,   car  en 


(a)  Vedi  a  pag.  152  del  voi.  Ili  di  questa  Raccolta. 
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pareli  cas,  la  dernière  phrase  de  l'article  3  de  la  loi  1902 

federale  sur  l'extradition  du  22  janvier  1892  ne  permei        5  marzo 
pas  d'accorder  l'extradition.  e  l»  maggio 

Nous  Vous  serions  très  reconnaissants  de  vouloir 
bien  nous  procurer  une  déclaration  de  votre  Gouver- 
nement,  établissant  qu'il  est  prct  à  user,  dans  le  mème 
sens,  de  réciprocité  envers  la  Suisse. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Au  nom  du  Couseil  lederai  suisse, 

Le  Présidcnt  de  la  Confcdération 

Zemp 


IL   REGIO   MINISTRO   DEGLI  AFFARI   ESTERI 

AL   MINISTRO   DEL   BELGIO   A   BERNA, 

INCARICATO  DELLA  REGGENZA  DELLA  LEGAZIONE  D'ITALIA. 

Eoma,  12  maggio  1902  {«). 

Monsieur  le  Ministre, 

En  relation  à  la  note  du  commandeur  Silvestrelli, 
en  date  du  7  mars  1902,  je  Vous  prie  de  vouloir  bien 
déclarer  au  Gouvernenient  federai  que  le  Gouvernement 
du  Roi  n'a  aucune  diffìculté  à  accorder  en  avenir,  sous 
condition  de  réciprocité,  l'extradition  à  la  Suisse  des 
individus  poursuivis  pour  escroquerie  d'une  valeur  in- 
férieure  à  1000  francs,  sauf  dans  les  cas  d'infractions 
minimes,  pour  lesquelles  l'extradition  ne  serait  pas  per- 
mise, selon  l'art.  3  de  la  loi  federale  du  22  janvier  1892. 

Veuillez  agréer,  ecc. 

Four  le  Ministre 
Malvano 


(rt)  Con  rapporto  del  29  maggio  1902,  il  Ministro  del  Belgio 
a  Berna  informava  il  regio  Cloverno  di  aver  comunicato  il  testo 
integrale  di  questo  dispaccio  al  Consiglio  federale  in  data  del 
15  mayyio  1902.  E  in  quest'ultima  data,  quindi,  che  l'accordò 
deve  considerarsi  completo. .     _ 
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VII. 

1902.  15  maggio. 
ADDIS   AB  EDA. 

Noia  aggiunta  al  Irallalo  ilalo-etiopico  del  10  luglio  IDOO^"^,  per  la 
frontiera  fra  TEtiopia  e  l'Eritrea,  ed  al  trattato  anglo-etiopico  del 
lo  maggio  1902,  concernente  la  frontiera  fra  Sudan  e  Etiopia,  scain- 
liiata  fra  l'Italia,  la  Gran  Bretagna  e  l'Etiopia. 

(Testo  italiano). 

Di  comune  accordo  fra  S.  M.  l'Imperatore  di  Etiopia, 
Menelich  II,  il  maggiore  comm.  Ciccodicola,  Ministro 
d'Italia  in  Etiopia,  ed  il  tenente  colonnello  Harrington, 
Agente  diplomatico  del  Governo  britannico  in  Etiopia, 
è  stato  convenuto  quanto  segue: 

Art.  I.  —  Il  tratto  di  frontiera  fra  l'Etiopia  e  la 
colonia  Eritrea,  determinato  finora  dalla  linea  Toraat- 
Todluc,  di  comune  accordo  viene  modificato  nel  se- 
guente modo: 

A  cominciare  dalla  confluenza  del  Khor-Um-Hagar 
col  Setit  la  nuova  frontiera  segue  questo  fiume  fino 
alla  confluenza  del  Maiteb,  si  tiene  lungo  il  corso  di 
esso,  lasciando  all'Eritrea  il  monte  Ala  Tacura,  e  si  di- 
rige al  Mareb  alla  confluenza  del  Mai  Ambessa. 

La  linea  compresa  fra  la  confluenza  del  Maiteb  col 
Setit  e  quella  del  Mai  Ambessa  col  Mareb  sarà  deter- 
minata  sul   terreno  da  appositi  delegati,  italiani  ed 


(a)  Vedi  a  pag.  184  del  presente  volume. 
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etiopi,  in  maniera   che  la  tribù  dei  Cunama    rimanga  1902 

alla  colonia  Eritrea.  15  maggio 

Art.  2.  —  La  frontiera  fra  il  Sudan  e  l'Eritrea,  in- 
vece di  essere  quella  delimitata  dai  delegati  inglese 
ed  italiano,  con  la  convenzione  del  16  aprile  1901  {"), 
sarà  la  linea  che  da  Sabderat  per  Abu-Gamal  va  alla 
confluenza  del  Khor-Um-Hagar  col  Setit. 

Gli  accordi  sopra  indicati,  accettati  da  S.  M.  l'Impe- 
ratore di  Etiopia  ^lenelich  II,  avraimo  esecuzione  quando 
questa  nota  sarà  stata  ratificala  dai  Governi  inglese  ed 
italiano. 

In  fede  di  quanto  sopra,  S.  M.  l'Imperatore  d'Etiopia 
Menelich  II,  per  sé  e  pei  suoi  successori,  il  comm.  mag- 
giore Ciccodicola,  Ministro  d'Italia  in  Etiopia,  in  nome 
di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  III,  Re  d'Italia,  per  lui  e 
pei  suoi  successori,  ed  il  tenente  colonnello  Harrington, 
in  nome  di  S.  M.  Edoardo  VII,  Re  dei  Regni  Uniti  di 
Gran  Bretagna  ed  Irlanda,  dei  domini  britannici  d'oltre 
mare.  Imperatore  delle  Indie,  per  lui  e  pei  suoi  suc- 
cessori, hanno  sottoscritta  questa  nota,  scritta,  in  tre 
copie,  in  lingua  inglese,  italiana  ed  amarica,  identica- 
mente e  dello  stesso  valore,  e  vi  hanno  apposti  i  loro 
sigilli. 

Scritta  nella  città  di  Addis  Abeba,il  15  maggio  1902. 

tivjiìlo  dell'Imperatore  Maggiore  Federico  Ciccodicola 

Menelich  John  Lane  Harrington,  1.*  col. 

Ratificata  il  0  settembre  1902. 
Presentata  dal  R.  Governo  al  Parlamento  il  IO  di- 
cembre 1902. 


(a)  Vedi  a  pag.  231  del  presente  volume. 
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Vili. 

1902,  23  maggio. 
CETTIGNE. 

Dkliiaraz'one  afidiziniiale  alla  roiin'Dzioiif  di  i'stradiziooe 
[fa  r Italia  e  il  Moiiieiiegro 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
celili  de  Son  Altesse  Royale  le  Prince  de  Montenegro 
étant  tombès  d'accord  sur  l'opportiinité  de  préciser  la 
défìnition  du  délit  politique,  moyennant  une  adjonction 
à  l'article  3  du  traité  d'extradition  italo-noiontènégrin 
du  29  aoùt  1892  {"),  les  soussignés,  dùment  autorisés, 
sont  convenus  de  la  rédaction  salvante,  qui  fera  doré- 
navant  partie  intégrante  de  l'article  en  question: 

«  Ne  sera  pas  réputé  délit  politique,  ni  fait  connexe 
à  un  semblable  délit,  l'attentai  contre  la  personne  du 
souverain  ou  du  chef  de  nos  deux  Etats  ou  contre  un 
des  merabres  de  sa  famille,  lorsque  cet  attentat  consti- 
tuera  le  fait  soit  de  meurtre,  soit  d'assassinai,  soit 
d'empoisonneraent,  soit  de  séquestration  ou  de  détention 
illegale,  soit  de  tentati ves  de  ces  crimes  ». 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  procède  à  la  si- 
gnature de  la  présente  déclaration. 

Fait,  en  doublé  expédition,  à  Cettigné,  le  10/23  mai 
1902. 

L'Envoyé  extraordinaire  et  Mi-  Le  Ministre  des  affaires 

ìiistre  2)ìénipotentiaire  de  S.  M.  étrang'ercs 

le  Boi  d^Italie  ^.^    ^.^     y    ^    Voucovitch 
(L.  S.)    K.  Bollati 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  13  no- 
vembre 1902,  n.  513. 


(a)  Vedi  a  pag.  155  del  voi.  XIII  di  questa  Raccolta, 
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IX. 

1902,  4  giugno. 

ROMA. 

Convenzione  h  ritalia  e  la  Germania  per  mollificare 
(|iiella  del  1^  gennaio  1892  per  la  tntela  della  proprietà  indnslriale. 

(Testo  italiano), 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  da  una  parte,  e  Sua  Maestà 
l'Imperatore  di  Germania,  Re  di  Prussia,  in  nome  del- 
l'Impero germanico,  dall'altra  parte,  avendo  ricono- 
sciuto la  necessità  di  modificare  la  convenzione  con- 
clusa il  18  gennaio  1892 1«)  fra  l'Italia  e  l'Impero  ger- 
manico, concernente  la  reciproca  protezione  dei  brevetti 
d'invenzione,  dei  modelli  industriali  e  dei  marchi  di 
fàbbrica,  hanno,  a  questo  scopo,  fatto  aprire  delle  trat- 
tative ed  hanno  nominato  plenipotenziari: 

SUA    MAESTÀ   IL   RE   d'ITALIA  : 

Sua  Eccellenza  il  cavaliere  Giulio  Prinetti,  Suo  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri  ; 

SUA  MAESTÀ  l'imperatore  DI  GERMANIA,  RE  DI  PRUSSIA  : 

Sua  Eccellenza  il  conte  Carlo  von  Wedel,  Suo  Amba- 
sciatore straordinario  e  plenipotenziario  presso  Sua 
Maestà  il  Re  d'Italia; 

I  quali,  dopo  essersi  scambiati  i  loro  pieni  poteri,  tro- 


(a)  Vedi  a  pag.  10  del  voi.  XIII  di  questa  Eaccolta. 
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• 

1902  vati  ili  buona  e  debita  forma,  hanno  concordato  e  con- 

4  giugno        eluso  la  seguente  convenzione  : 

Art.  1.  —  Gli  articoli  da  1  a  4,  (5  e  8  della  con- 
venzione 18  gennaio  1892  per  la  reciproca  protezione 
dei  brevetti  di  invenzione,  dei  disegni  e  modelli  indu- 
striali e  dei  marchi  di  fabbrica  sono  abrogati. 

Art.  2.  —  Al  primo  alinea  dell'articolo  5  della  detta 
convenzione  è  aggiunto  il  seguente  periodo  : 

«  Questa  disposizione  non  tocca  i  vantaggi  assicu- 
rati al  proprietario  di  un  brevetto  dall'articolo  2  del- 
l'atto addizionale  del  14  dicembre  1900  alla  conven- 
zione internazionale  del  20  marzo  1883  per  la  prote- 
zione della  proprietà  industriale  »  («). 

Art.  3.  —  Per  gli  oggetti  depositati  in  Germania 
come  modelli  di  uso  e  in  Italia  come  invenzioni,  i  pe- 
riodi di  priorità  previsti  dall'art.  4  della  convenzione 
di  Parigi  20  marzo  1883,  modificata  dall'atto  addizio- 
nale di  Bruxelles  14  dicembre  1900,  saranno  di  quattro 
mesi,  se  il  deposito  sia  fatto  prima  in  Germania,  e  di 
dodici  mesi,  se  il  deposito  sia  fatto  prima  in  Italia. 

Art.  4.  —  La  presente  convenzione  entrerà  in  vigore 
alla  stessa  data  in  cui  diventerà  effettiva  l'accessione 
dell'impero  di  Germania  alla  convenzione  internazio- 
nale conclusa  a  Parigi  il  20  marzo  1883  W  per  la  pro- 
tezione della  proprietà  industriale  ed  all'atto  addizio- 
nale firmato  a  Bruxelles  il  14  dicembre  1900. 

Art.  5,  —  Le  invenzioni,  i  disegni,  i  modelli  f'd  i 
inarchi  di  fabbrica  e  di  commercio  depositati  prima 
della  data  indicata  nel  precedente  articolo  4  avranno 
la  priorità,  sia  in  conformità  degli  articoli  3  e  4  della 
convenzione  del  18  gennaio  1892,  sia  in  conformità 
dell'articolo  4  della  convenzione  di  Parigi,  secondo  che 
runa  0  Taltra  è  più  favorevole  al  depositante. 


(«)  Vedi  il  pag.  190  del  presente  volume. 

{b)  Vedi  a  ])ag.  152  del  voi.  IX  di  (questa  Raccolta. 
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Questa  convenzione  sarà  ratificata  e  le  ratifiche  sa-  1902 

ranno  scambiate  in  Roma,  il  più  presto  possibile.  4  giugno 

In  fede  di  che,  i  plenipotenziari  delle  due  Parti  hanno 
firmato  la  presente  convenzione  e  vi  hanno  apposto  i 
loro  sigilli. 

Fatto  a  Roma,  il  4  giugno  1902. 

(L.  S.)  Prinetti  (L.  S.)  C.  von  Wedel 

Scambio  (Mie  ratifiche  —  Roma,  13  ajyrile  1903. 
Esecuzione  per    legge  —  Roma,  10  aprile  1903, 
il.  137. 

Entrata  in  vigore  —  i°  ^maggio  1903. 
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X. 

1902,  28  luglio. 
ROMA. 

Adesione  del  GiiippoDe  all'accordo  internazionale  |ier  lo  scainliio  delle  lettere 
e  scatolette  assicurate  ed  alla  convenzione  per  lo  scamliio  dei  pacclii 
post 


Coìi  noia  del  28  luglio  1902,  la  Legazione  svizzera 
in  Roma  ha  2^artecipaio  al  regio  Governo  Vadesione 
del  Giappone,  a  partire  dal  1"  dicembre  1902,  all'ac- 
cordo di  Washington  del  15  giugno  1897  p^r  lo 
scambio  delle  lettere  e  scatolette  assiemate  e  alla  con- 
venzione di  pari  data  per  lo  scambio  dei  pacchi  po- 
stali («),  alle  seguenti  condizioni: 

a)  Gli  equivalenti  per  le  tasse  da  percepirsi  pei 
pacchi  postali  sono  cosi  fissati: 

1  franco  =:  40  sen; 
50  cent.  =  20  sen; 
25  cent.      =10  sen. 

b)  Il  Giappone  farà  uso  della  lacoltà  prevista  al- 
l'art. 5,  §  5,  alinea  primo,  della  convenzione  pei  pacchi 
postali,  percependo  una  sopratassa  di  25  cent,  per  ogni 
pacco. 


(«)  Vedi  risjiettivameute  a  pag.  194  e  246  del  voi.  XV  di  questa 
Raccolta. 
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XL 

1902,  20  agosto. 
ROMA. 

Adesione  tleirOriipay  alla  coiivi'iizioiie  telegrafica  iiiieriiazioiiale. 

Con  nota  del  20  agosto  1002,  V Ambasciatore  d'Au- 
stria-Ungheria  in  Roma  ha  partecipato  al  Governo 
del  Re  che  quello  della  Repubblica  orientale  deW  Uru- 
guay aveva  dichiarato  di  aderire  alla  convenzione 
internazionale  telegrafica  di  Pietroburgo  del  22  lu- 
glio 1875  (^0,  esprimendo  il  desiderio  che,  per  quanto 
concerne  la  contribuzione  alle  spese  delV  Ufficio  in- 
ternazionale dei  telegrafi  di  Berna,  V Uruguay  sia 
compreso  fra  gli  Stati  della  IV  classe. 


(a)  Vtdi  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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XII. 

24  settembre  1901  e  27  agosto  1902. 
ROMA. 

Deiiimcia,  k  parte  della  Gran  Erelagiia,  ileiraccorilo  del  22  diceiiilii'e  1890 
pel  l'egiiiie  doganale  della  zona  orientale  del  bacino  convenzionale  del 
Congo  ^"\ 

(Scambio  di  note). 

l'incaricato   d'affari  della  gran  BRETAGNA   IN  ROMA 
AL    REGIO    MINISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Rome,  24  September  1901. 

Monsieur  le  Ministre, 

I  bave  the  honoiir,  by  instruction  of  His  Majesty's 
Principal  Secretary  of  State  for  Foreign  Affairs,  to 
request  Your  Excellency  to  be  so  good  as  to  briiig  to 
the  notice  of  the  Royal  Government  that,  in  pursuance 
of  the  terms  of  article  5  of  the  agreement  signed  at 
Brussels  on  the  22"^  of  Decomber  1890,  relative  to  the 
tariti"  of  the  Eastern  zone  of  the  Conventional  Basin 
of  the  Congo,  it  is  the  desire  of  His  Majesty's  Govern- 
ment that  the  agreement  in  question  should  undergo 
revision. 

The  object  of  His  Majesty's  Government  in  giviiig 
this  notice  is  that  the  agreement  may  not  be  considered 


(a)  Vedi  a  pag.  493  del  voi.  XII  di  qxiesta  Raccolta. 
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as  tacitly  prolonged  upon  the  expiration  of  its  secoiid  1902 

qiiinquennial  period.  27  agosto 

I  avail  myself,  etc. 

George  Buchanan 


IL   REOIO   MINISTRO   DKrtLI   AFFARI   ESTERI 
all'incaricato  d'affari  della  gran  BRETAGNA  IN  ROMA. 

Eoma,  27  agosto  1902. 

vSignor  Incaricato  d'affari, 

Con  la  nota  del  24  settembre  scorso,  lord  Ciirrie  no- 
tificò a  questo  Ministero  la  domanda  di  revisione  del- 
l'accordo italo- anglo-germanico  del  22  dicembre  1890 
per  il  regime  doganale  della  zona  orientale  del  bacino 
convenzionale  del  Congo,  allo  scopo  di  ottenere  che 
questo  accordo  non  potesse  essere  considerato  come 
tacitamente  prorogato  dopo  la  scadenza  del  secondo 
periodo  quinquiennale. 

Con  successiva  nota  del  24  febbraio  u.  s.,  lord  Currie, 
rispondendo  a  nostra  domanda,  dichiarava  che  il  Go- 
verno inglese  si  proponeva  di  elevare  al  10  "/o  ad  va- 
lorera  il  dazio  d'importazione  nel  protettorato  britannico 
dell'Africa  centrale,  mentre  in  quella  parte  dei  domini 
del  Sultano  di  Zanzibar  che  sono  sotto  il  protettorato 
dell'Inghilterra  e  in  tutto  il  protettorato  dell'Africa 
orientale  Vitu  ed  Uganda,  i  dazi  d'importazione  sareb- 
bero rimasti,  per  ora,  in  ragione  del  5  °/o  ad  valorem, 
con  riserva  di  posteriore  aumento  fino  al  10  °/o. 

Codesta  Ambasciata  dichiarava  che  il  Governo  bri- 
tannico era  disposto  a  formulare  questi  suoi  propositi 
in  un  formale  documento,  se  cosi  desiderasse  il  Governo 
del  Ke. 
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1902  Facendo  seguito  alla  mia  nota  del  1°  marzo  scorso, 

27  agosto  1)0  il  pregio  di  partecipare  alla  Signoria  Vostra  che, 
mentre  prendo  atto  di  quanto  lord  Currie  mi  ha  co- 
njunicato  con  la  nota  del  4  febbraio  u.  s.,  non  credo 
necessario  die  la  decisione  del  Governo  inglese  sia  con- 
sacrata in  apposito  documento,  poiché  essa  si  risolve  in 
fatto  nel  mettere  puramente  e  semplicemente  il  pro- 
tettorato inglese  del  bacino  del  Congo  sotto  il  regime 
doganale  dell'Atto  generale  di  Bruxelles  e  della  dichia- 
razione annessa  («). 
Gradisca,  ecc. 

Prinetti 


(a)  Vedi  a  pag.  308  del  voi.  XTI  di  questa  Raccolta. 


ITALIA   E  DANIMARCA  353 

XIII. 

1902,  17  settembre. 
COPENAGHEN. 

Articolo  adilizioiiiile  al  Iraltaio  di  aìiiiiiiBroio  e  navigazione  fra  T  Italia  e 
la  llaiiimarca  (coiicoriii'iitc  l'esercizio  delle  professioni  niannali  e  delle 
industrie). 

Les  suiissignès,  monsieur  Je  comte  Georges  Calvi  di 
Bergolo,  cominandeur  de  l'ordre  de  la  Gouronne  d'Italie, 
officier  de  l'ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  En- 
voyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  monsieur  Johan  Henrik 
Deuntzer,  commandeur  de  l'ordre  du  Danebrog  et  de- 
corò de  la  croix  d'honneur  du  mème  ordre,  Prósident 
du  Consoli  et  Ministre  des  affaires  étrangères  de  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Danemark,  dùment  autorisés  à  cet 
efFet,  sont  convenus  de  l'article  additionnel  suivant  au 
traité  de  commerce  et  de  navigation  entro  l'Italie  et  le 
Danemark,  signé  à  Turin  le  1"  mai  1864  («): 

«  Le  traitement  concèdè  par  les  Parties  contractantes 
au  commerce  et  à  la  navigation  de  l'autre,  en  ver  tu 
de  l'article  IX  du  dit  traitè  du  P""  mai  1S64,  est  èga- 
lement,  pendant  la  durée  du  traité,  concèdè  pour  ce 
qui  regarde  l'exercice  des  industries  et  professions  (p)  ». 


(rt)  Vedi  a  pag.  352  del  voi.  I  di  questa  Raccolta. 

(b)  Con  scambio  di  note  del  20  e  27  agosto  1902  fra  il  regio 
Ministro  a  Copenaghen  ed  il  Ministro  danese  degli  affari  esteri, 
fu  chiarito,  prima  della  firma  dell'articolo  addizionale,  che  colla 
parola  «  professions  »  si  sarebbe  inteso  soltanto  le  «  professioni 
manuali  e  meccaniche  (arti  e  mestieri)  e  non  conosciute  sotto 
la  denominazione  di  professioni  liberali  (medici,  avvocati,  pro- 
fessori, ecc.)  ». 
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1902  Eli  foi  de  quoi,  les  soussi^fnés   ont  signe  le  prèsent 

17  settembre     article  additioniiel,  en  doublé  originai,  et  y  ont  appose 
leurs  sceaux. 
Fait  à  Copenhague,  le  17  septembre  1902. 

IL.  S.)    G.  Calvi  CL.  S.)    Deuntzeu 

Esecuzione  per  regio  decreto   —   Roma,   13  no- 
vembre 1002,  n.  312. 
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XIV. 

1902,  17  ottobre. 
ROMA. 

kìmm  ili  (ìilia  airLiiiioiic  postille  wmmk. 

Con  nota  del  17  ottobre  1002,  la  Legazione  dì  Scis- 
zera  in  Roma  ìia  jmrtecijiato  al  regio  Governo  che 
la  Repubblica  di  Cuba  aveva  fatto  adesione  ai  se- 
guenti atti  postali  internazionali  fiìvnati  a  Washington 
il  15  giugno  1897  («); 

a)  convenzione  postale  ìtniversale  ; 

b)  accordo  concernente  il  servizio  dei  vaglia; 
e)  convenzione  concernente  lo  scambio  dei  pacchi 

postali. 

d)  accordo  concernente  il  servizio  delle  riscos- 
sioni (€  recouvrements  »J. 

L'adesione  era  accom2Mgnata  dalle  seguenti  condi- 
zioni: • 

a)  Gli  equivalenti  delle  tasse  che  detta  Kepubblica 
percepirà  sono  cos'i  fissati: 

5  cenlavos  =  25  centesimi; 
2  cenlavos  =  10  centesimi; 
1  centavo    =    5  centesimi. 

b)  Per  ciò  che  concerne  la  contribuzione  nelle 
spese  dell'Ufficio  internazionale  postale  di  Berna,  Cuba 
sarà  compresa  fra  gli  Stati  di  VI  classe. 


(a)  Vedi  a  pag.  102  e  seguenti  del  voi.  XV  di  questa  Eaccolta. 
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XV. 

1902,  28  ottobre. 
ROMA. 

Adi'sioiic  (Idia  fiOiilcdenizioiic  aiislraliiiiia  alla  conveiizioiic  sanitaria 
iiileniazionalc  ili  Venezia  contro  la  peste. 

Con  noia  del  28  ollobre  1002,  r Ambasciala  brilan- 
nica  in  Roma  ha  dichiarato  al  Governo  del  He  che 
la  Conf elevazione  («  Commo?iweaUh  >)  auslrallana 
faceta  adesione  alla  cow:enz-ione  sanitaria  interna- 
zionale contro  la  diffusione  della  jìeste,  firmata  a 
Venezia  il  10  marzo  1807  («). 

Il  Governo  del  Re  ìia  notificato  tale  adesione  agli 
Stati  firmatari  della  coìivenzione,  mediante  circolare 
ai  propri  Rappresentanti  2}resso  gli  Stati  medesimi, 
in  data  del  6  novembre  1002. 


(a)  Vedi  a  pag.  17  del  voi.  XV  di  questa  Raccolta. 
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XVI. 

1902,  15  novembre. 

PAPdGI. 

Convenzione  fra  Ilalia,  Belgio,  Francia,  (jreeia  e  Svizzeri!,  aildizionale  a 
(piella  monetaria  del  6  novenitire  1885,  per  aniorizzarc  la  Svìzzera  ad 
accrescere  la  coniazione  della  propria  moneta  divisionale  d'argento. 

Sa  Ma^jesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  ÌMajesté  le  Roi  des 
Belges,  le  Président  de  la  République  francaise,  Sa 
INIajesté  le  Roi  des  Hellènes  et  le  Oonseil  federai  suisse 
ayant  constate  l'insuffisance  persistante  des  monnaies 
divisionnaires  d'argent  dans  la  circulation  intérieure 
eii  Suisse  et  désirant  remédier  aux  nombreux  et  graves 
inconvénients  qui  en  résultent  pour  la  population  et  le 
Gouvernement  de  ce  pays, 

Ont  résolu  de  couclure,  à  cet  effet,  une  convention 
additionnelle  à  la  convention  monétaire  du  0  novembre 
1885  («)  et  ont  designò  pour  leurs  Plénipotentiaires, 
savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE   ROI   d'ITALIE  : 

Son  Excellence  M.  le  corate  Tornielli  Brusati  di  Ver- 
gano, Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipoten- 
tiaire  près  le  Président  de  la  République  francaise; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DES  BELGES  : 

M.  le  baron  d'Anethan,  Son  Envoyé  extraordinaire 
et  jNIinistre  plénipotentiaire  près  le  Président  de  la 
République  francaise; 


(a)  Vedi  a  pag.  703  del  voi.  X  di  questa  Raccolta. 


1902 

15  novembre 
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LE    PRÉSIDENT    DE   LA    REPUBLIQUE   FRANgAlSE  ! 

Son  Excellence  M.  Thèophile  Delcassé,  Dépulé,  Mi- 
nistre des  affaires  étrangères; 

SA    MAJESTÉ   LE   ROI   DES   HELLÈNES  : 

M.  N.  Delyanni,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  près  le  Président  de  la  Képu- 
blique  Irangaise; 

ET   LE   CONSEIL   FÉDÈRAL   SCISSE  : 

M.  Charles  Lardy,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  de  la  Confédération  suisse  près  le  Pré- 
sident de  la  Républiqiie  francaise; 

Lesquels,  après  s'ètre  commnniqué  leiirs  pleins  pou- 
voirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 

Art.  P^  —  Le  Gouvernement  federai  suisse  est  au- 
torisé  à  faire  procéder,  à  l'aide  de  lingots,  à  une  frappe 
exception nelle  de  pièces  divisionnaires  d'argent  s'éle- 
vant  au  maximum  à  douze  millions  de  francs. 

Art.  2.  —  Les  frappes  seront  échelonnées  de  fagon 
à  ne  pas  dépasser  quatre  miMions  de  francs  au  cours 
de  l'année  qui  suivra  l'entrée  en  vigueur  de  la  pré- 
sente convention  additionnelle  et  deux  millions  au  cours 
de  l'une  quelconque  des  années  subséquentes.  Le  Gou- 
vernement federai  ne  pourra  pas  reporter  d'une  année 
à  l'autre  les  sommes  non  frappées.  D'autre  part,  il  sera 
libre,  dans  les  limites  ci-dessus  flxées,  de  faire  frapper 
annuellement  des  sommes  inférieures  a  deux  millions 
ou  de  ne  faire  procéder  à  aucune  frappe,  et  ne  sera 
tenu.  à  aucune  limite  de  durée  pour  l'épuisement  du 
contingent  exceptionnel  prévu  à  l'article  1". 

Art.  3.  —  Le  Gouvernement  federai  suisse  s'engage 
à  ajouter  le  bénéflce  pouvant  résulter  de  ces  frappes 
au  fonds  de  réserve  qu'il  a  constitué  pour  Tentretien 
de  sa  circulation  monetai  re  d'or  et  d'argent. 
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Art.  4.  —  La  présente  convention  additionnelle  aura  1902 

la  raème  durée  qiie  la  convention  du  0  novembre  1885,     15  novembre 
dont  elle  sera  réputée  taire  partie  intégrante. 

Elle  entrerà  en  vigueur  le  1"  janvier  1903. 

Art.  5.  —  La  présente  convention  additionnelle  sera 
ratiflée  et  les  ratiflcations  en  seront  échangées  à  Paris 
avant  le  31  décembre  prochain. 

En  foi  de  qiioi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  convention  et  y  ont  appose  leurs 
cachets. 

Fait  à Paris,  en  cinq  exempiaires,  le  lo  novembre  1902. 

(L.  S.)    G.  ToRNiELLi  (L.  S.J    N.  Delyanni 

»         Baron  d'Anetuan  »         Lardy 

»         Delcassé 

Scambio  delle  ratifiche  —  Parigi,  29  dicembre 
1002  («). 

Esecuzione  per  legge  —  Roma,  28  dicembre  1902, 
n.  548. 


(n)  Allo  scambio  delle  ratitìche  non  potè  prendere  parte  la 
Grecia,  non  avendo  ancora  il  Parlamento  ellenico,  in  quella 
data,  approvata  la  convenzione.  Nel  processo  verbale  di  scambio, 
però,  le  Parti  contraenti  autorizzarono  il  Governo  francese  a 
ricevere  più  tardi  la  ratifica  di  S.  M.  il  Re  degli  Elleni,  entro 
un  termine  non  posteriore  al  l''  maggio  1903. 
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XVII. 

1902,  17  novembre. 
ROMA. 

Adesione  della  roiifedenizioiie  aiislraliana  aHÌIiiioiie  iiileriia zinnale  telegrafica. 

Con  nota  del  17  novembre  1002,  V Ambasciata  d' Au- 
stria-Ungheria in  Roma  ha  partecljMto  al  Governo 
del  Uè  l'adesione  della  Confederaz-ione  («  Common- 
wealth »J  aiisù^diana  alla  convenzione  lelegrafira 
internazioìiale  di  Pietroburgo  del  22  luglio  1875  («). 
La  slessa  I.  e  R.  Ambasciata  ha  comunicato,  in  j)ari 
temiìo,  al  R.  Governo  cojria  della  seguente  nota  del- 
l'Ambasciata  britannica  in  Vienna,  contenente  le  ri- 
serve dalle  quali  tale  adesione  è  accompagnata: 

l'ambasciata    BRITANNICA    IN   VIENNA 
AL  MINISTRO  AUSTRO-UNGARICO   DEGLI  AFFARI  ESTERI. 

In  compliance  with  instructions  which  I  have  re- 
ceived  from  His  Majesty's  Principal  Secretary  of  State 
fot'  Foreign  Affairs,  I  have  the  honour  to  announce  to 
Your  Excellency  the  adhesion  of  the  Commonwealth 
of  Australia  to  the  International  Telegraph  Convention, 
and  to  state  that  it  is  to  take  effect  from  the  P^  of 
January  1903. 

The  Governor  General  has  reported  that  the  terminal 
and  transit  rates  for  the  Commonwealth  have  been 
determi  ned  and  flxed  for  the  present,  at  fi  ve  ponce 
(equivalent  to  52.08  centimes  of  a  frane)  per  word 
for  ordinary  telegrams,  the  equivalent  for  the  frane 
in  locai  currency  continuing  to  be  9.6  ponce. 
1  avail,  &c. 


(a)  Vedi  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa  Eaccolta. 
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XVIII. 

1902,  6  dicembre 

CETTIGNE. 

Ouarta  proroga  (al  1°  .i^eiiiiaio  ÌM)  di'l  Iraiiaio  di  coiiiiiiercio  t^  navigazione 
fra  l'Italia  B  il  Montenegro. 

DÉCLARATION. 

Le  traité  d'ani itié,  de  commerce  et  de  navigation 
concili  entre  Tltalie  et  le  Montenegro  le  16/28  mars 
1883  ("),  ayant  été  dénoncé  par  le  Gouvernement  de 
S.  A.  R.  le  Prince  Nicolas,  devrait  cesser  d'ètre  en  vi- 
giieur  à  partir  du  premier  janvier  1903  par  la  proro- 
gation  qii'il  a  siibie  en  date  du  16/29  novembre  1901  GO; 
toiitefois,  les  deiix  Goiivernemeiits  intéressés  ayant  re- 
connu  Tutilité  d'en  proroger  encore  Téchéance,  les 
soussignés,  dùment  autorisés,  sont  conveniis  de  ce  qui 
suit: 

«  Le  traité  d'amitié,  de  commerce  et  de  navigation 
concia  entre  l'Italie  et  le  Montenegro  le  16/28  mars  1883, 
prorogé  en  date  du  16/29  novembre  1901  jusqu'au 
premier  janvier  1903,  continuerà  à  rester  en  vigueur 
jusqu'au  premier  janvier  1904  ». 

En  Ibi  de  quoi,  les  soussignés  ont  procede  à  la  si- 
gnature de  la  présente  déclaration,  sous  réserve  de 
Tapprobation  du  Parlement  italien. 


(a)  Vedi  a  pag.  201  del  voi.  IX  di  qiiesta  Raccolta. 
(/>)  Vedi  a  pag.  313  del  presente  volume. 
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1902  ,-,    -,  j      11  jtj-i-  '    (\  xi-       '     1     23  novembre 

^  j.      ,  rait,  en  doublé  expedition,  a  Cettiffne,  le   ,.   ,. -, — 

6  dicembre  r  '  o      j  (^   decembre 

1902. 

(L.  S.)    E.  Bollati 

(L.  S.)    V.  G.  VoucoYiTcn 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  28  di- 
cemhre  1902,  n.  552. 

Tale  decreto  fu  presentato  al  Parlamento,  per  la 
conversione  in  legge,  il  i4  febbraio  1903. 
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XIX. 

1902,  27  e  29  dicembre. 
ROMA. 

Deiiuiioia,  ila  piirte  ileirAiistiia-Uiidiei'iiì,  del  Irailalo  ili  coiuiiierciu 
e  Mvigazioiie  coiritalia. 

(Scambio  di  note). 

l'ambasciatore  d'austria-ungheria  in  roma 
al  reoio  ministro  dkdli  affari  esteri. 

Eome,  27  décembre  1902. 

Monsieiir  le  Ministre, 

Des  inotifs  d'ordre  intérieur  et  des  considérations 
relatives  à  d'autres  Etats,  spécialement  à  la  Répiiblique 
Irangaise,  ne  permettent  pas  aii  Gouvernement  imperiai 
et  royal  autrichien  et  au  Gouvernement  royal  hon- 
grois  de  maintenir  au  delà  du  31  décembre  1903  les 
faveurs  accordées  aux  vins  italiens  par  le  protocoie 
final  annexé  au  traité  de  commerce  et  de  navigation, 
conclu  le  6  décembre  1891  entro  TAutriche-Hongrie  et 
l'Italie  («). 

Le  dit  protocole  formant  partie  intégrante  du  traité, 
les  deux  Gouvernements  sont  placés  dans  la  nécessité 
de  dénoncer  le  traité  memo. 

Conformément  aux  ordres  regiis,  j'ai   l'honneur  de 


(a)  Vedi  a  pag.  752  del  voi.  XIT  di  questa  Raccolta. 
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1902  notifier   au  Gouvernement  de  Sa  Majesté   le  Roi  que 

27  e  29  aie.  rAutrichc-Hoiigrie  dénonce  le  traile  de  commerce  et 
de  navigation  concia  le  0  décembre  1891,  de  manière 
qu'il  cesserà  d'ètre  en  vigueiir  le  31  décembre  1903. 

En  priant  Yotre  Excellence  de  bien  vouloir  prendre 
acte  de  ma  présente  communication,  je  saisis,  etc. 

M.    Pa SETTI 


il  regio  ministro  degli  affari  esteri 
all'ambasciatore  T)'atistria-un(ihekia  in  roma. 

Rome,  29  décem1>ro  1902. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 

.Fai  Oli  Thonneur  de  recevoir  la  note  en  date  du  27 
de  ce  mois,  par  laqu^lle  Votre  Excellence  a  bien  vonlii 
me  taire  connaitre  que,  des  motifs  d'ordre  intérieur  et 
des  considérations  relatives  à  d'autres  Etats,  spécìale- 
ment  à  la  République  francaise,  ne  permettant  pas 
aux  Gouvernements  dWiitriche  et  de  Hongrie  de  main- 
tenir,  au  delà  du  31  décembre  1903,  les  faveurs  ac- 
cordées  aux  vins  italiens  par  le  protocole  final  annexé 
au  traité  de  commerce  et  de  navigation  conclu  le  0  dé- 
cembre 1891  entro  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie,  Yotre 
Excellence  a  recu  l'ordre  de  dénoncer  le  dit  traité,  doiit 
le  protocole  en  question  forme  partie  intégrante  et  dont 
les  elTets  cesseront  ainsi  le  31  décembre  1903. 

Je  m'empresse  de  Vous  donner  acte  de  cotte  com- 
munication, au  nom  du  Gouvernement  du  lioi,  et  je 
saisis,  etc. 

PUINETTI 
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I. 


Errata-corrige  al  voliiiiie  XII  della  Raccolta. 


Nella  iniesiazione  della  convenzione  internazionale 
di  Berna  del  14  oUohre  1890  ]}el  traf^porlo  delle  merci 
in,  ferrovia,  pubblicalo  a  pagina  388  del  voi.  XII  di 
quei^ta  Raccolta,  dere  aggiungersi  «  Lussemburgo  » 
fra  i  nomi  degli  Sfati  contraenti. 
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II. 

1886,  16  giugno  («), 

BUENOS    AIRES. 

Convenzione  ili  eslradizioiie  fra  l'Italia  e  l'Argcnlina. 

(Testo  italiano). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Pre- 
sidente della  Repiiljblica  Argentina,  desiderando  di  as- 
sicurare la  repressione  dei  reati  commossi  nei  loro 
rispettivi  territori  e  giurisdizioni,  i  cui  autori  o  complici 
volessero  sfuggire  al  rigore  delle  leggi  col  ricoverarsi 
da  un  paese  all'altro,  hanno  risoluto  di  concliiudere 
una  convenzione  di  estradizione  e  nominato,  a  questo 
effetto,  per  loro  Plenipotenziari: 

SUA   MAESTÀ    IL   RE   d'iTALIA 

S.  E.  il  generale  conte  Carlo  Felice  Nicolis  di  Ro- 
bilant,  Gran  Croce  decorato  del  Gran  Cordone  degli 
ordini  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia, 
commendatore  dell'ordine  militare  di  Savoia,  Senatore 
del  Regno,  ecc.,  ecc.,  Suo  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  esteri  e 

SUA   ECCELLENZA    IL    PRESIDENTE   DELLA   REPUBBLICA 
ARGENTINA 

11  signor  dottore  don  Antonio  Del  Viso,  già  Ministro 
di  Stato   pel  Dipartimento  dell'interno,  ecc.,  ecc.,  Suo 


(«)  La  pubblicazione  di  questa  convenzione  fu  ritardata  fino 
ad  ora,  essendosene  scambiate  le  ratifiche  solo  il  14  novembre 
1000. 
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Invialo  straordinario  e  Ministro  plenipotenziario  presso  1886 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ;  16  giugno 

I  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  rispettivi  loro  pioni 
poteri,  che  liirono  trovati  in  buona  e  debita  forma, 
hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Lo  Alte  Paiii  contraenti  si  obbligano  con 
la  presente  convenzione  alla  reciproca  estradizione  di 
tutti  gli  individui  fuggiti  dalla  Repubblica  Argentina 
e  rifugiati  in  Italia,  e  di  tutti  quelli  fuggiti  dall'Italia 
e  rifugiati  nella  Repubblica  Argentina,  processati  o 
condannati  dai  tribunali  di  quello  dei  due  Stati  nel  ter- 
ritorio del  quale  si  fossero  resi  autori  o  complici  di 
alcuno  dei  reati  indicati  nell'articolo  0  della  presente 
convenzione. 

Allorché  il  realo  sia  stato  commesso  sul  territorio 
di  una  terza  Potenza,  l'estradizione  potrà  pui'e  aver 
luogo  in  quei  medesimi  casi  in  cui  la  legislazione  dello 
Stato  che  ne  è  richiesto  permetterebbe  di  procedere 
per  reati  commessi  fuori  del  rispettivo  territorio. 

Art.  2.  —  Non  sono  compresi  nella  disposizione  del- 
l'articolo precedente  i  cittadini  d'origine  del  paese  di 
rifugio,  nò  coloro  che  vi  fossero  stati  naturalizzati 
prima  della  perpetrazione  del  reato. 

In  questi  casi  il  Governo  nel  cui  territorio  fu  com- 
messo il  reato  manderà  all'altro  gli  atti  del  processo, 
afflncliò  si  proceda  contro  il  delinquente,  giusta  quella 
legislazione. 

Art.  3.  —  Se  l'individuo,  la  cui  estradizione  fosse 
richiesta,  in  conformità  della  presente  convenzione,  da 
una  delle  Alte  Parti  contraenti,  fosse  egualmente  recla- 
mato da  altro  od  altri  Governi,  coi  quali  siano  state 
concluse  convenzioni  di  questa  specie,  in  seguito  ad 
altri  reati  commessi  nei  rispettivi  loro  territori,  sarà 
consegnato  al  Governo  nel  cui  territorio  sia  stato  com- 
messo il  reato  più  grave,  e,  nel  caso  di  gravità  eguale, 
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1886  a  quel  Noverilo  clic  avrà  presentato  pel  primo  la  do- 

lo giugno       manda  di  estradizione. 

Art.  4.  —  Se  una  delle  due  Alte  Parti  contraenti 
abbia  ottenuto  dall'altra  la  consegna  d'un  delinquente, 
non  potrà,  a  sua  volta,  consegnarlo  ad  altro  Governo, 
se  non  col  consenso  dell'altra  Parte. 

Art.  5.  —  Quando  l'imputato  o  condannato  l'osse 
straniero  ai  due  Stati  contraenti,  il  Governo  al  quale 
sia  rivolta  l'istanza  potrà  informarne  quello  del  paese 
al  quale  appartiene  l' individuo  reclamato  in  detta 
istanza,  quando  abbia  con  esso  convenzione  di  esti'a- 
dizione;  e  se  quest'ultimo  Governo  reclami,  per  farlo 
giudicare  dai  propri  tribunali,  l'incolpato,  nel  termine 
di  tre  mesi,  a  partire  dal  giorno  in  cui  gli  venne  dato 
avviso  della  domanda  di  estradizione,  il  Governo  al 
quale  la  estradizione  fu  richiesta  potrà,  a  sua  scelta, 
consegnare  l'individuo  reclamato  allo  Stato  nel  cui  ter- 
ritorio sia  stato  commesso  il  reato,  oppure  allo  Stato 
del  quale  l'imputato  o  condannato  sia  cittadino. 

Art.  6.  —  L'estradizione  dovrà  aver  luogo  a  ri- 
guardo degli  individui  imputati  o  condannati  come 
autori  0  complici  di  uno  dei  seguenti  reati,  consumati 
o  tentati  : 

1"  Omicidio  volontario,  assassinio,  parricidio,  ve- 
nefìcio, infanticidio  ; 

2*^  Ferite  volontarie  dalle  quali  sia  risultata  la 
morte  senza  intenzione  di  darla,  deformità  grave,  pri- 
vazione, mutilazione,  inabilitazione,  lesione  profonda  di 
qualche  membro  od  organo  del  corpo; 

3"  Stupro,  ratto  o  qualsivoglia  altro  attentato  al 
pudore,  semprechè  accompagnato  da  violenza; 

4"  Usurpazione  di  stato  civile,  poligamia  e  matri- 
monio simulato; 

5"  Occultamento,  sequestro,  sostituzione,  o  ridu- 
zione di  persona  libera  alla  schiavitù  ; 
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6"  Furto  qualificato  e,  seg'iiatamente,  furto  con  vio-  1886 

lenza  o   frattura   (robo)  ;   estorsione;    associazione  di        16  giugno 
malfattori  ; 

7"  Incendio  volontario,  danni  alle  feri'ovie,  donde 
risultasse  o  potesse  risultare  pericolo  di  vita; 

8"  Peculato  o  malversazione  del  pubblico  denaro, 
stellionato,  sottrazione  di  denari,  fondi,  documenti  e 
titoli  qualsiansi,  di  proprietà  pubblica  o  privata,  da 
parte  di  persone,  alla  cui  custodia  fossero  atìidati,  o 
che  siano  soci  od  impiegati  nello  stabilimento,  nel  quale 
il  reato  tosse  stato  commesso  ; 

D"  Falsificazione,  emissione,  alterazione  di  monete 
o  carte  di  credito  aventi  corso  legale  nei  paesi  rispet- 
tivi, come  pure  la  loro  importazione  ed  introduzione. 
Fabbricazione,  importazione,  vendita  ed  uso  di  stru- 
menti allo  scopo  di  fabbricare  fjilsa  moneta,  polizze 
0  qualsiasi  altro  titolo  del  debito  pubblico,  biglietti  di 
banca  o  qualunque  carta  di  quelle  circolanti  come  se 
fossenì  moneta  ;  ialsiflcazione  di  diplomi  o  documenti 
ufficiali,  sigilli,  francobolli  postali,  timbri,  punzoni  o 
qualunque  altro  sigillo  dello  Stato  ;  uso,  importazione 
e  vendita  di  questi  oggetti  falsificati;  falsificazione  di 
scritture  pubbliche  e  private,  lettere  di  cambio  ed  altri 
titoli  di  commercio,  e  uso  di  queste  carte  falsificate; 

10"  Bancarotta  fraudolenta  ; 

1 1"  Falsa  testimonianza  o  spergiuro  in  materia 
penale  ; 

12"  Baratteria  e  pirateria,  compreso  il  fatto  di 
colui  che  si  impadronisce  della  nave  del  cui  equipaggio 
formava  parte,  mediante  frode  o  violenza. 

Non  sarà,  però,  accordata  l'estradizione  quando  al 
reato  consumato  o  tentato  corrispondesse  una  pena 
semplicemente  correzionale,  secondo  i  principi  generali 
della  legislazione  penale  vigente  in  uno  dei  due  paesi. 
Art.  7.  —  Sono  esclusi  dalla  presente  convenzione 
i  reati  politici  e  i  reati  connessi  coi  politici. 
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1886  Gl'individui,    la  cui  estradizione    fosse    stala  accor- 

IG  giugno  data,  non  potranno  essere  giudicati  né  puniti  per  reati 
politici  anteriori  alla  estradizione,  né  per  fatti  connessi 
coi  medesimi. 

Essi  non  potranno  neppure  essere  giudicati  o  puniti 
per  altro  reato  comune  anteriore  alla  domanda  di  estra- 
dizione, ancorché  compreso  nella  presente  convenzione, 
86  il  medesimo  non  abbia  formato  oggetto  della  do- 
manda, a  meno  die  l'altro  Governo  vi  acconsenta, 
ovvero  che  il  giudicabile,  restituito  definitivamente  in 
libertà,  abbia  trascurato  di  abbandonare  il  paese  nel 
termine  di  tre  mesi,  oppure,  avendolo  abbandonato,  vi 
abbia  fatto  posteriormente  ritorno. 

Art.  8.  —  La  estradizione  non  sarà  accordata, 
quando,  secondo  la  legge  dello  Stato  richiedente,  o  se- 
condo quella  del  paese  nel  quale  il  reo  avesse  trovato 
rifugio,  fosse  compiuta  la  prescrizione  dell'azione  pe- 
nale 0  della  pena. 

Art.  9.  —  Saranno  sempre  consegnati  gli  oggetti 
tolti  0  trovati  in  potere  dei  rei,  gli  strumenti  ed  utensili 
dei  quali  si  fossero  serviti  per  la  perpetrazione  del  reato, 
come  qualsiasi  prova  di  convinzione,  tanto  nel  caso  che 
l'estradizione  abbia  luogo,  quanto  in  quello  che  non 
giunga  ad  effettuarsi  per  morte  o  fuga  dell'imputato. 

Restano,  tuttavia,  riservati  i  diritti  dei  terzi  sopra 
gli  oggetti  menzionati,  i  quali  saranno  restituiti,  senza 
alcuna  spesa,  terminato  il  processo. 

Art.  10.  —  Gl'individui  reclamati  che  fossero  sotto 
processo  per  reati  commessi  nel  paese  nel  quale  si  sono 
rifugiati  non  saranno  consegnati  se  non  dopo  sentenza 
definitiva,  e,  in  caso  di  condanna,  se  non  dopo  espiata 
la  pena  alla  quale  sieno  stati  condannati. 

Coloro  che  si  trovassero  già  condannati  per  reati  nel 
paese  nel  quale  si  sono  rifugiati  non  saranno  conse- 
gnati che  dopo  espiata  la  pena. 
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('io  nondimeno  potrà   ossero    richiesta    la  consegna  1886 

temporaria   anche  d'un    individuo   che   si   trovi  sotto       Kì  giugno 
processo  o  che   non   abbia  ancora  espiata  la  pena,  al 
solo  scopo  di  farlo  comparire  dinanzi  ai  tribunali  dello 
Stato    richiedente,    e    con    la   condizione    di    rinviarlo 
appena  terminato  il  procedimento. 

Art.  11.  —  La  estradizione  non  resterà  sospesa  per 
la  circostanza  che  all'individuo  reclamato  sia  interdetta 
la  partenza  dal  paese,  né  per  avere  questi  contratto 
con  privati  obbligazioni  che  non  possa  soddisfare 
quando  sia  consegnato  al  Governo  reclamante. 

Akt.  12.  —  La  estradizione  avrà  luogo  in  seguilo 
a  domanda  dei  Governi,  trasmessa  per  la  via  diploma- 
tica od  accompagnata  dai  seguenti  documenti  : 

1"  La  sentenza  di  condanna,  notificata  nella  forma 
[ìrescritta  dalla  legislazione  dello  Stato  richiedente,  se 
si  tratta  di  un  condannato,  e  il  mandato  d'arresto,  od 
altro  atto  equivalente,  emanato  dai  tribunali  compe- 
tenti, con  la  designazione  esatta  e  la  data  del  reato 
che  gli  ha  dato  motivo,  se  si  tratta  d'un  imputato  ; 
questi  documenti  si  presenteranno  in  originale  od  in 
copia  autentica; 

2"  Tutti  i  dati  e  antecedenti  necessari  per  com- 
provare la  identità  della  persona  richiesta; 

3°  Copia  delle  disposizioni  di  legge  applicabili  al 
fatto  imputato,  secondo  la  legislazione  dello  Stato  ri- 
chiedente. 

Art.  13.  —  Quando,  nel  corso  d'una  causa  penale, 
non  politica,  uno  dei  due  Stati  ritenesse  necessaria  la 
deposizione  di  testimoni  residenti  nell'altro,  o  qualche 
altro  atto  di  istruzione  giudiziaria,  si  manderà,  a  tale 
scopo,  una  rogatoria,  alla  quale  sarà  dato  corso,  osser- 
vando le  leggi  dello  Stato  richiesto. 

Ambedue  le  Parti  rinunciano  al  rimborso  delle  spese 
occorse  per  l'esecuzione  delle  rogatorie,  le  quali  sa- 
ranno trasmesse  nella  lingua  dello  Stato  richiedente. 
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1886  Art.  14,  —  Se,  per  una  causa  penale  in  corso  presso 

16  giugno  j  niaiiistrati  d'una  delle  due  Alte  Parti  contraenti,  oc- 
corresse l'audizione  di  testimoni  residenti  sul  territorio 
dell'altra,  saranno  spediti  gli  atti  di  citazione,  che  sa- 
ranno notificati  a  cura  dell'altro  (ìoverno. 

Qualora  i  testimoni  acconsentano  a  partire,  essi  rice- 
veranno dal  Governo  richiedente  le  indennità  di  viaggio 
e  di  soggiorno  occorrenti,  giusta  le  disposizioni  della 
tariffa  penale  vigente  nel  luogo  ove  sono  chiamati  a 
fare  testimonianza. 

Essi  non  potranno  essere  processati,  ne  puniti,  per 
qualunque  sorta  di  reato,  che  precedentemente  aves- 
sero commesso  nel  luogo  dove  sono  chiamati  a  deporre, 
nò  come  complici  o  correi  del  reato  del  quale  si  ti'atta 
nella  causa  in  cui  figurano  come  testimoni. 

Akt.  15.  —  Le  spese  di  arresto,  custodia,  manteni- 
mento e  trasporto  degli  individui  la  cui  estradizione 
fosse  accordata,  come  pure  le  spese  processuali,  e  quelle 
per  la  consegna  degli  oggetti  specificati  nell'articolo  9, 
rimarranno  a  carico  dei  due  Governi  nei  limiti  dei  ri- 
spettivi loro  territori. 

Le  spese,  però,  di  mantenimento  e  di  trasporto  per 
mare  fra  i  due  Stati  andranno  [ìer  conto  di  quello  che 
chiese  la  estradizione. 

Art.  16.  —  Se,  trascorso  un  mese  a  partire  dal 
giorno  nel  quale  l'imputato  o  condannato  sia  stato 
})osto  a  disposizione  dell'Agente  diplomatico  che  lo  re- 
clama, in  conformità  della  presente  convenzione,  egli 
non  fosse  stato  rimesso  allo  Stato  reclamante,  sarà 
posto  in  libertà,  e  non  potrà  essere  nuovamente  arre- 
stato per  lo  stesso  motivo. 

Il  termine  fissato  potrà  essei-e  prorogato,  se  ostacoli 
insuperabili,  secondo  il  giudizio  del  Governo  che  ese- 
guisce la  consegna  del  reclamato,  ne  ritardassero  la 
consegna  ;  però  la  proroga  non  potrà  eccedere  la  du- 
rata di  un  mese  in  verun  caso. 
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Art.  17.  —  L'arresto   provvisorio  di    un   individuo  1886 

processato  per  uno  dei  fatti  previsti  nell'articolo  6  dovrà       1<^  giugno 
aver  luogo  in  virtù  d'un  avviso,  inviato  col  primo  cor- 
riere o  per  telegrafo,  dell'esistenza  di   un  mandato  di 
cattura  contro  questo  individuo. 

Questo  avviso  sarà  trasmesso,  o  direttamente  dall'au- 
torità giudiziaria  o  politica  di  uno  dei  due  Stati  a 
quella  dell'altro,  oppure  dall'uno  all'altro  Governo  per 
la  via  diplomatica. 

Art.  18.  —  Rimane  inteso  che  l'arresto  provvisorio 
non  sarà  concesso  che  per  coloro  che  non  sono  com- 
presi nella  eccezione  dell'articolo  2  e  con  la  promessa 
della  presentazione  dei  documenti  indicati  nell'arti- 
colo 12. 

Questo  arresto  provvisorio  avrà  luogo  nella  forma 
e  secondo  le  regole  stabilite  dalla  legislazione  del  Go- 
verno richiesto,  e  dovrà  cessare,  se  entro  il  termine 
di  due  mesi,  a  partire  dal  momento  nel  quale  l'imputato 
0  condannato  venne  arrestato,  non  si  presentassero  i 
documenti  necessari  per  la  estradizione,  secondo  quanto 
è  disposto  nella  presente  convenzione. 

In  questo  caso,  le  spese  saranno  per  conto  del  Go- 
verno che  inviò  la  domanda  di  cattura,  e  l'accusato  o 
condannato  non  potrà  essere  arrestato  di  nuovo  per 
lo  stesso  motivo. 

Art.  19.  —  Salvo  le  eccezioni  stabilite  negli  arti- 
coli 2  e  7,  le  due  Alte  Parti  contraenti  convengono  di 
concedersi  nel  rispettivo  territorio  il  transito  d'un  de- 
linquente di  cui  una  di  Esse  avesse  ottenuto  la  estra- 
dizione da  un  altro  Governo. 

In  questo  caso,  le  Autorità  accorderanno  tutte  le  fa- 
cilitazioni ed  i  mezzi  necessari  per  impedire  la  evasione 
del  reo  e  la  interruzione  del  suo  viaggio. 

Art.  20.  —  I  due  Governi  daranno  le  opportune 
disposizioni    per   ottenere  dai  rispettivi  loro  tribunali. 
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1886  almeno  ugni  sei  mesi,  dei  sommari  estratti  o  cartellini 

ifi  giuRuo  speciali  (li  ouni  sentenza  di  condanna  pronunziata 
contro  cittadini  dell'altro  Stato. 

Questi  sommari  estratti  o  cartellini  speciali  conter- 
ranno tutte  le  indicazioni  indispensabili  per  stabilire  la 
identità  personale  del  condannato,  il  suo  luogo  d'ori- 
gine, la  natura  del  reato  imputatogli  e  la  qualità  e 
quantità  della  pena  inflittagli. 

Essi  verranno  gratuitamente  consegnali  al  Rappre- 
sentante diplomatico  dell'altro  Stato,  per  essere  quindi 
rimessi  e  depositati  alla  cancelleria  del  tribunale  com- 
petente. 

Art.  21,  —  La  presente  convenzione  diverrà  esecu- 
toria il  giorno  in  cui  ne  saranno  scambiate  le  ratifiche, 
e  continuerà  a  restare  in  vigore  fino  a  che  non  sia 
scordo  un  anno  dal  giorno  in  cui  l'uno  o  l'altro  dei 
due  Governi  l'avrà  denunziata. 

Lo  scambio  delle  ratifiche  avrà  luogo  in  Roma,  nel 
più  breve  tempo  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno  fir- 
mata la  presente  convenzione  e  vi  hanno  apposto  il 
loro  sigillo. 

Fatto  a  Roma,  in  doppio  originale,  addì  sedici  giugno 
mille  ottocento  ottantasei. 

(L.    S.)      C.    ROBILAKT 

(L.  S.)    A.  Del  Vlso 

Scambio  delle  raff fiche  —  Roma,  14  novembre  1900. 
Esecuzione  ^jcr  7'egio  decreto   —  Roma,   25   no- 
vembre 1900,  n.  407. 
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III. 

1887,  1°  agosto  («). 

ROMA. 

CoDveiizioiiP  fra  l'Italia  e  l'Argentina  per  l'esecuzione  delle  rogatorie 
e  dei  giudicati. 

(Testo  italiano). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presi- 
dente della  Repubblica  Argentina,  avendo  risoluto  di 
regolare  per  mezzo  d'una  convenzione  la  reciproca 
esecuzione  delle  lettere  rogatorie  e  dei  giudicati  fra 
i  due  paesi,  hanno  a  questo  scopo  nominato  per  loro 
Plenipotenziari  : 

SUA   MAESTÀ    IL   RE   d' ITA  LIA 

Il  signor  avvocato  Augusto  (dei  baroni)  Peiroleri, 
grande  ufficiale  dei  Suoi  ordini  dei  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia,  Direttore  generale  dei 
consolati  e  del  commercio  nel  Ministero  degli  affari 
esteri,  e 

S.    E.    IL   PRESIDENTE   DELLA   REPUBBLICA    ARGENTINA 

Il  signor  dottore  don  Antonio  Del  Viso,  già  Mi- 
nistro di  Stato  pel  Dipartimento  delPinterno,  ecc.,  Suo 
Inviato  straordinario  e  Ministro  plenipotenziario  presso 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia; 


(a)  Questa  convenzione  viene  solo  ora  pubblicata,  essendosene 
scambiate  le  ratitiche  soltanto  il  5  novembre  1901. 
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1887  I  quali,  dopo  essersi  comunicati   i   rispettivi  loro 

1°  agosto  pieni  poteri,  che  furono  trovati  in  buona  e  debita  forma, 
hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti: 

Art.  1 .  —  Le  competenti  autorità  giudiziarie  di  cia- 
scuno dei  due  Paesi  daranno  esecuzione  alle  lettere  ro- 
gatorie che  fossero  loro  dirette  da  quelle  dell'altro, 
tanto  in  materia  civile  e  commerciale,  quanto  in  ma- 
teria penale,  non  politica. 

Art.  2.  —  Le  lettere  rogatorie  in  materia  penale 
potranno  avere  per  oggetto  la  citazione,  il  giuramento, 
l'interrogatorio  e  la  deposizione  di  testimoni,  l'esame, 
la  copia  0  traduzione,  la  verificazione  o  consegna  di 
documenti,  il  sequestro  ed  invio  di  corpi  di  reato  e 
qualunque  altra  cosa  che  possa  riguardare  un  reato 
pel  quale  si  proceda,  per  lo  scopo  d'indagare  o  di 
meglio  chiarire  la  verità  dei  fatti  allegati  dall'accusa 
0  dalla  difesa,  salvi,  ben  inteso,  i  diritti  dei  terzi,  da 
farsi  valere  innanzi  al  magistrato  competente. 

Art.  .3.  —  Le  lettere  rogatorie  in  materia  civile  e 
commerciale  potranno  comprendere,  oltre  quanto  è  de- 
terminato nell'articolo  precedente,  l'ispezione  e  l'esame 
dei  libri,  la  loro  esibizione  e  tutte  le  altre  pratiche  che 
servono  alla  decisione  delle  cause. 

Art.  4.  —  Le  lettere  rogatorie  saranno  scritte  nella 
lingua  dello  Stato  richiedente  e  trasmesse  per  la  via 
diplomatica. 

Esse  conterranno,  per  quanto  è  possibile,  l'indica- 
zione del  domicilio  delle  persone  da  citarsi. 

Art.  5.  —  Nella  esecuzione  delle  dette  lettere  roga- 
torie, le  eccezioni  dedotte  dalle  parti  saranno  sempre 
ammesse  e  convenientemente  trasmesse,  affinchè  siano 
giudicate  come  di  ragione. 

Art.  6.  —  1  privati,  interessati  nell'esecuzione  delle 
lettere  rogatorie  in  materia  civile  e  commerciale,  po- 
tranno costituire  procuratori  i  quali  no  promovano  la 
ispettiva  evasione. 
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Art.  7.  —  Le  spese  cagionate  dall'esecuzione  delle  1887 

lettere  rogatorie  in  materia  civile  e  commerciale   sa-       ^"  agosto 
ranno  a  carico  dell'interessato. 

Le  spese  occorse  per  eseguire  le  lettere  rogatorie  in 
materia  penale  non  saranno  rimborsate,  ma  resteranno 
a  carico  del  Governo  del  paese  in  cui  saranno  state 
eseguite. 

Art.  8.  —  Le  sentenze  definitive  in  materia  civile 
e  commerciale  proferite  dalle  autorità  giudiziarie  di 
ciascuna  delle  Parti  contraenti  avranno  completa  e 
reciproca  esecuzione  negli  Stati  dell'altra  Parte,  come 
quelle  dei  propri  tribunali. 

Per  tale  eifetto,  sarà  però  necessario  che  i  tribunali 
competenti  della  circoscrizione  ove  deve  eseguirsi  la 
sentenza,  secondo  le  rispettive  leggi  di  procedura,  la 
dichiarino  esecutiva,  dopo  aver  citato  gFinteressati,  in 
un  giudizio  sommario,  nel  quale  si  esaminerà  sola- 
mente : 

P  se  la  sentenza,  la  cui  esecuzione  viene  richiesta, 
sia  stata  proferita  dall'autorità  giudiziaria  competente  ; 

2"  se  le  parti,  debitamente  citate,  abbiano  assistito 
al  giudizio  personalmente  o  per  mezzo  di  un  mandato 
legale,  o  se  siano  state  dichiarate  contumaci  in  con- 
formità dei  vigenti  codici  di  procedura; 

3°  se  il  giudicato  derivi  dall'esercizio  di  un'azione 
personale,  e  l'obbligazione  od  obbligazioni  da  eseguirsi 
non  sieno  proibite  dalle  leggi  dello  Stato  richiesto; 

4°  se  la  sentenza  non  contenga  disposizioni  con- 
trarie all'ordine  pubblico  o  al  diritto  pubblico  dello 
Stato  medesimo. 

La  esecuzione  della  sentenza  potrà  essere  richiesta 
per  la  via  diplomatica  o  direttamente  dalla  parte  in- 
teressata; avvertendosi  che,  allorquando  essa  venga 
richiesta  per  la  via  diplomatica,  se  la  parte  interessata 
non    avrà  costituito    un  procuratore,   questo   le  verrà 
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1887  nominato  di  ufficio  dal   magistrato  che  deve  decidere 

1°  agosto  sul  giudicato,  e  dovrà  essa  soddisfare  al  procuratore 
il  pagamento  di  ogni  legittima  sua  competenza. 

L'autenticazione  della  sentenza  sarà  fatta  in  con- 
formità delle  leggi  di  ciascun  paese,  aggiungendovisi 
la  legalizzazione  finale  del  Ministero  degli  affari  esteri. 

Art.  9,  —  La  presente  convenzione  entrerà  in  vi- 
gore il  giorno  in  cui  ne  saranno  scambiate  le  ratifiche, 
e  durerà  indefinitamente;  però  potrà  cessare,  se  una 
delle  Parti  contraenti  notificasse  ufficialmente  all'altra, 
sei  mesi  prima,  la  sua  risoluzione  di  modificarla  o  di 
farla  cessare. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno  fir- 
mato la  presente  convenzione  e  vi  hanno  apposto  il 
loro  sigillo. 

Fatto  a  Roma,  in  doppio  originale,  addì  primo  di 
agosto  dell'anno  mille  ottocento  ottantasette. 

(L.  S.)    A.  Peiroleui 
(L.  S.)    A.  Del  Viso 

Scambio  delle  ratifiche  —  Roma,  5  novembre  1901- 
Ei>ecuzione  per   regio    decreto  —  Roma,  19  gen- 
naio 1902,  n.  14. 
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IV. 

1897,  21  giugno  e  18  agosto. 
ROMA. 

Accorilo  fra  l'Italia  e  la  (Icriiiaiiia  pel  ricoiiosciiiieiilo  di'i  cerlificati 
(li  stazza  delie  navi. 

(Scambio  di  710 fé). 

IL    II.    MINISTRO    DKGLI    AFFARI    ESTERI    d'ITALI.V 

all'ambasciatore  di  oeiìmania  in  iio:ma. 

Rome,  21  ,iuin  1897. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 

Eli  répoiise  à  la  note  qiie  Votre  Excellence  a  bìen 
voiilu  in'adresser  sous  la  date  du  9  juin  courant,  j'ai 
l'honncur  de  Lui  faire  part  qiie  le  Départe.nieiit  ro3'al 
de  la  marine  a  dù,  par  des  raisons  d'opportunité,  sus- 
pendre  la  publication  du  décret  royal  du  8  avril  der- 
nier,  concernant  l'adoption,  pour  les  navires  italiens, 
du  règlement  sur  le  jaugeage  en  vigueur  en  Angleterre 
et  en  Allemagne. 

La  suspensioii  de  la  publication  dudit  décret  amène 
la  nécessité  de  reprendre  les  pourparlers  pour  la  re- 
connaissance  mutuelle  des  certificats  de  jaugeage. 

Par  sa  note  en  date  du  .31  mars  dernier,  Votre  Ex- 
cellence ra'avait  annoncé  l'acceptation,  de  la  part  du 
Gouvernement  imperiai,  de  notre  manière  d'évaluer  le 
volunie  du  doublé  fond  des  navires,  lorsque  ce  volume, 

24 
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1897  contrairement  à  ce  qui  se  pratique  en  Italie,  n'est  pas 

21  giugno  compris,  conformément  aux  règlements  allemands,  dans 
e  18  agosto  le  jauj^eage  brut.  Selon  le  Gouverneraent  royal  ce  vo- 
lume équivaut  au  5  pour  cent  du  jaugeage  brut  total 
des  navires.  Sur  ce  point  il  n'y  a  donc  plus  lieu  à 
discussion. 

Dans  la  deriiière  partie  de  la  dite  note,  Yotre  Excel- 
lence  a  manifeste  le  désir  du  Gouvernement  imperiai 
de  ne  pas  voir  coraprise  dans  les  instructions  pour  les 
autorités  maritimes  italiennes,  le  n.  1,  lettre  B,  con- 
cernant  la  faculté  réservée  au  Gouvernement  imp/Tial 
de  délivrer  aux  navires  allemands  des  certiflcats  spé- 
ciaux  de  jaugoage,  confbrmes  au  règlement  italien. 

J'ai,  sur  ce  point,  l'honneur  de  faire  remarquer  à 
Votre  Excellence  que  la  dite  disposition  est  simplement 
faculiative  et  qu'elle  a  été  insérée  coni  me  la  contre- 
partie  de  la  faculté  analogue  que  le  Gouvernement 
royal  s'est  réservée  pour  les  navires  itaiiens  se  rendant 
dans  les  ports  de  l'Empire.  La  dite  disposition  n'a,  du 
reste,  d'autre  l)ut  que  de  faciliter  le  trafìc  avec  les 
ports  itaiiens  aux  navires  allemands,  dont  les  arma- 
teui's  pourraient  avoir  intérèt,  pour  faciliter  leurs  opé- 
rations,  à  se  faire  délivrer  un  certiflcat  special  selon 
le  règlement  italien. 

Le  Gouvernement  allemand  reste  naturellement  libre 
de  ne  pas  se  prévaloir  de  la  faculté  de  délivrer  à  ses 
navires  le  dit  certiflcat  special,  mais  il  est  à  désirer 
que  la  disposition  soit  mentionnée  dans  Taccord  italo- 
allemand,  du  moment  qu'elle  figure  dans  les  conven- 
tions  faites  avec  d'autres  Etats. 

Sur  la  demando  de  mon  collògue  au  Département 
royal  de  la  marine,  j'ai,  donc,  l'honneur  de  transmettre, 
ci-joint  (">,  à  Votre  Excellence  le  texte  des  instructions 
que  les  deux  Gouvernements  devraient  donner  aux 
autorités  maritimes  respectives.  Ces  instructions  sont, 
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du  reste,  absoluinent   les  iiièmes    que  celles   que  moii  1897 

prédécesseur,  le  due  de  Serinoneta,  avait  coinmuniquées       21  giugno 
à  Volre  Excellence  par  la  note  du  21  juin  1890.  e  18  agosto 

En  priant  Votre  Excellence  de  vouloir  bien  me  faire 
connaitre,  en  son  temps,  la  réponse  du  Gouvernement 
imperiai  aux  propositions  sus-énoncées,  je  saisis,  etc. 

Visconti  Venosta 


L  AMBASCIATORE    Di    GERMANIA    IN    ROMA 
AL   II.    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'iTALIA. 

Rome,  le  18  aoùt  1897. 

Monsieur  le  Marquis, 

Par  la  note  du  21  juin  deriiier,  Votre  Excellence 
avait  bien  voulu  me  communiquer  le  texte  propose 
par  le  Ministère  royal  de  la  marine  pour  les  instruc- 
tions  à  donner  aux  autorités  maritimes  allemandes  et 
italiennes  au  sujet  de  la  reconnaissance  mutuelle  des 
certificats  de  jaugeage.  Cette  pièce,  ainsi  que  les  obser- 
vations  que  Votre  Excellence  y  avait  ajoutées  dans  la 
note  susmentionnée,  ont  été  soumises  par  cette  Am- 
bassade  à  l'appréciation  du  Chancelier  de  l'Empire. 

Il  restali  un  seul  point  sur  lequel  un  accord  définitif 
ne  flit  pas  encore  établi,  à  savoir  la  question  de  l'éva- 
luation  du  volume  du  doublé  fond  des  navires  lorsque 
ce  volume  n'est  pas  compris  dans  le  jaugeage  brut. 
Car,  mon  Gouvernement  ne  s'était  conforme  aux  désirs 
du  Gouvernement  royal  par  rapport  à  ce  point,  qu'en 
vue  de  l'arrangement  provisoire  propose  par  cette  Arn- 
bassade  dans   sa  note  du  31  inars  dernier.  Toutefois, 


{a)  Vedi  Vunnesso  iu  fìiie. 
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1897  dans  Tintérèt  d'une  prompte  solution  de  tonte  la  ques- 

21  giuguo  tion,  à  laquelle  il  attaché  un  grand  prix,  le  Gouver- 
e  18  agosto  nenif^nt  imperiai  vient  de  m'informer  qu'il  est  pret  à 
adopler  déflnilivement  le  point  de  vue  italien  au  sujet 
de  révaluation  du  volume  du  doublé  fond,  et  qu'il  dé- 
clare  son  adhèsion  pleine  et  sans  restriction  au  texte 
que  Yotre  Excellence  m'a  bien  voulu  communiquer  par 
la  note  du  21  juin.  Quant  au  désir  de  nion  Gouver- 
nement  de  ne  pas  faire  entrer  dans  les  instructions  le 
n.  I,  lettre  B,  du  prqjet  italien,  ce  désir  n'avait  éga- 
lement  été  manifeste  qu'en  vue  d'un  arrangement  pro- 
visoire. 

Un  accord  étant  ainsi  établi  sur  tous  les  points,  rien 
ne  s'opposerait  plus  à  ce  que  les  instructions  en  ques- 
tion  fussent  données  de  part  et  d'autre  aux  autorités 
maritimes  respectives. 

J'ai  été,  par  conséquent,  chargé  de  prier  Votre  Ex- 
cellence de  bien  vouloir  m'aviser,  aussitot  que  possi ble, 
dès  que  les  ordres  nécessaires  auront  été  donnés  de  la 
part  du  Gouveriiement  italien,  afm  que  les  instructions 
correspondantes  pour  les  autorités  maritimes  allemandes 
puissent  également  entrer  en  vigueur. 

En  attendant  une  obligeante  réponse  a  cette  note,  je 
prie,  etc. 

C    PiiCKLER 


(Annesso) 

Istruzioni  per  l'applicazione  dell'accordo  fra  l'Italia  e  la  Germania 
pel  reciproco  riconoscimento  dei  certificati  di  stazza. 


Nei  porti  italiani: 
A)  I   certificati    di    stazza    delle   navi   germaniche,  emessi 
prima  del  1"  luglio  1805  in  forza  delle  disposizioni  fino   allora 
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vigenti,  secondo  le  quali  questi  certificati  includono  il  certificato  1897 

speciale  rilasciato  ai  piroscafi  in  base  al  §  17  del  regolamento  o[  giugno 
sulla  stazza  del  20  giugno  1S88  coll'applicazione  delle  deduzioni  e  18  agosto 
inglesi,  saranno  riconosciuti  senza  ulteriori  misurazioni,  e  quei 
piroscafi  germanici,  che  si  trovano  sprovvisti  di  c[uesto  speciale 
certificato,  potranno  domandare  che,  evitando  possibilmente 
nuove  misurazioni,  sia  determinato  il  tonnellaggio  netto  secondo 
le  norme  italiane. 

B)  Relativamente  ai  certificati  rilasciati  dal  1"  luglio  1895 
in  poi  : 

1"  Se  le  navi  germaniche  sono  munite  di  un  certificato 
rilasciato  dalle  competenti  autorità,  e  contenente  il  computo 
del  tonnellaggio  secondo  le  norme  italiane,  il  loro  tonnellaggio 
netto  sarà  riconosciuto  senza  ulteriori  misurazioni  o  verifiche. 
2"  Negli  altri  casi  saranno  riconosciuti  senza  altre  veri- 
fiche i  regolari  certificati  di  stazza  delle  navi  germaniche, 
purché,  allo  scopo  di  applicare  le  tasse  marittime,  siano  aggiunti 
al  tonnell'ggio  netto  in  essi  indicato  i  seguenti  spazi  da  rile- 
varsi dal  certificato  di  stazza  germanico,  e,  quando  ciò  non  sia 
l^ossibile,  da  determinarsi  mediante  misurazioni: 

a)  L'alloggio  del  capitano; 

h)  Gli  alloggi  dell'equipaggio,  per  quanto  essi  oltrepas- 
sano il  5  °'„  della  stazza  lorda  del  bastimento; 

e)  I  locali  pel  maneggio  del  timone,  dell'argano,  per 
la  manovra  delle  ancore,  per  la  custodia  delle  carte,  dei  segnali, 
degli  istrumenti  di  navigazione,  e  per  i  depositi  del  nostromo; 

(ì)  Lo  spazio  occupato  dal  piccolo  cavallo  e  dalla  sua 
caldaia,  quando  questi  api^arecchi  siano  in  comunicazione  con 
le  pompe  princijjali  della  nave  ; 

e)  Per  i  soli  velieri,  il  locale  destinato  j^er  deposito 
delle  vele  fino  al  limite  massimo  del  2.  50  °/o  della  stazza  lorda 
del  bastimento; 

f)  Se  il  bastimento  è  munito  di  dopi^io  fondo  formato 
da  strutture  sovrastanti  alle  lamiere-madieri,  che  secondo  le 
norme  germaniche  non  è  compreso  nel  tonnellaggio  lordo, 
mentre  lo  è  con  le  regole  italiane,  si  dovrà  aggiungere: 

o  il  volume  di  tale  spazio  determinato  mediante  mi- 
surazione. 

o,  nel  caso  che  tale  misurazione  non  possa  effettuarsi 
o  che  essa  non  sia  richiesta  dal  bastimento,  il  5  °/o  f^^l  ton- 
nellaggio lordo  totale  risultante  dal  certificato. 

Allorché  si  renderà  necessario  di  procedere  a  parziali  misu- 
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1897  zioni,  queste  saranno  limitate  allo  stretto  necessario,  ed  il  com- 

21  irintrno         ])enso  al  perito  stazzatore  sarà  calcolato  in  base  alla  stazza  dei 
e  18  agosto        locali  effettivamente  misvirati. 

II. 

Nei  jiorti  germanici  saranno  riconosciuti  senza  ulteriori  mi- 
surazioni o  verifiche  i  certificati  speciali  dei  bastimenti  italiani 
dai  quali  risulta  il  loro  tonnellaggio  netto  computato  secondo 
le  regole  germaniche.  I  bastimenti  italiani  sprovvisti  di  questo 
certificato  speciale  potranno  domandare  che  l'accertamento  del 
loro  lonnellaggio  netto,  per  gli  effetti  della  imposizione  delle 
tasse  di  ancoraggio,  abbia  luogo  secondo  le  regole  germaniche, 
ed  a  tale  scopo  dalla  stazza  netta  risultante  dal  certificato  ita- 
liano sai-anno  dedotti  i  volumi  dei  locali  indicati  al  §  I  dalla 
lettera  a  alla  lettera  f. 

I  volumi  dei  locali  predetti  saranno  rilevati  dal  certificato 
italiano  nel  caso  vi  siano  indicati,  ovvero  determinati  mediante 
misurazioni.  Queste  saranno  limitate  allo  stretto  necessario  ed 
il  compenso  relativo  verrà  pagato  pei  soli  spazi  effettivamente 
misurati. 


Entrala  in  vigore  —  i"  ollobre  1807. 
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y. 

1898,  16  giugno. 

PARIGI. 

floDYeiìziooe  addizionale  a  fjiiella  di  Berna  del  H  oltolire  1890  pel  trasporto 
delle  iDerci  in  ferrovia,  eoiieliisa  fra  Italia,  Aiislria-Oiiglieria,  Belgio, 
Daiìioiarca,  Francia,  Germania,  Liisseoiliiirgo,  Paesi  Bassi,  Russia  e 
Svizzera. 

Sa  Majesté  TEtiipereiir  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse, 
au  nom  de  l'Empire  alleinand,  Sa  Majesté  l'Erapereur 
d'Autriche,  Roi  de  P)Ohème,  etc,  et  Roi  Apostoliqiie  de 
Hongrie,  agissant  également  au  nom  de  Soii  Allesse  Se- 
renissime le  Prince  de  Liechtenstein,  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Belges,  Sa  IMajesté  le  Roi  de  Danemark,  le  Prési- 
dent  de  la  République  frangaise,  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie,  Son  Altesse  Royale  le  Grand-Due  de  Luxem- 
bourg.  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas  et,  en  son 
nom,  Sa  Majesté  la  Reine  Régente  du  Royaume,  Sa 
Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies,  et  le  Conseil 
federai  de  la  Oonfédération  suisse,  ayant  jugé  utile 
d'apporter  certaines  modifications  aux  dispositions  de 
la  convention  Internationale  du  14  octobre  I8*J0  sur  le 
transport  de  marchandises  par  chemins  de  fer  et  à 
l'arrangement  y  relatif  du  16  juillet  1895  («),  ont  décide 


(rt)  Vedi,  rispettivamente,  a  pag.  388  del  voi.  XII  e  a  pag.  53 
del  voi.  XIV  Ci  questa  Raccolta. 


338  ITALIA    E    VAP.I   STATI 

1898  de  conclure  à  cet  cffet  une  convention  additionnelle  et 

16  giugno       ont  nommó  poiir  leurs  Plénipotcntiaires,  savoir: 

S.   M.    l'EMI'EREUR   d'aLLEMAGNE,   KOI    DE   PRUSSE  : 

Son  Excellonce  le  comte  de  Mùnstcr,  Son  Ambassa- 
deur  extraordinairo  et  plèiiipoteiitiaire  pròs  le  Prési- 
dent  de  la  République  francaise. 

s.  M.  l'empereur  d'autriciie,  roi  de  bohème,  etc.  , 

ET    roi    APOSTOLIQUE    DE   HONGRIE  : 

Son  Excellence  le  comte  de  Wolkenstein-Trostburg, 
Son  Ambassadeur  extraordinairo  et  plcnipotenliaire 
près  le  Président  de  la  République  frangaise. 

S.    M.    LE    ROI   DES   BELGES  : 

M.  le  baron  d'Anetban,  Son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  le  Président  de  la  Ré- 
publique francaise. 

S.    M.    LE   ROI   DE   DANEMARK  ! 

M.  de  Hegerinan-Lindencrone,  Son  Envoyé  extraor- 
dinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  le  Président 
de  la  République  francaise. 

LE   PRÉSIDENT    DE   LA    RÉPUBLIQUE   FRANCAISE  : 

Son  Excellence  M.  Gabriel  Hanotaux,  Ministre  des 
affaires  étrangòres  de  la  République  frangaise. 

S.    M.    LE    ROI    DTTALIE: 

Son  Excellence  le  comte  Tornielli  Brusati  di  Vergano, 
Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près 
le  Président  de  la  République  francaise. 

S.    A.    R.    LE   GRAND-DUC   DE   LUXEMBOURG  : 

M.  Vaniierus,  Chargé  d'affaires  du  Luxembourg  à 
Paris. 
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S.   M.   LA   HEINE   DES   PAY-BAS   ET,   EN   SON   NOM,  1898 

S.    M.   LA   REINE   REGENTE   DU   ROYAUME  :  1^  giugno 

M.  le  chevalier  de  Stuers,  Son  Envoyé  extraordiiiaire 
el  Ministre  plénipotentiaire  près  le  Président  de  la 
République  frangaise. 

s.  M.  l'emperelr  de  toutes  les  russies: 

Son  Excellence  le  prince  Ouroussoff,  Son  Ambassa- 
deur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  le  Pré- 
sident de  la  République  Irancaise. 

ET  LE  CONSEIL  FEDERA  L  DE  LA   CONFKDÈRATION  SUISSE  : 

M.  Lardy,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pléni- 
potentiaire de  la  Confédération  suisse  près  le  Président 
de  la  République  francaise. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pou- 
voirs  trouvés  en  benne  et  due  forme,  ont  arrèté  les 
articles  ci-après: 

ArTICLE   PREMIER. 

La  convention  Internationale  du  14  octobre  1890  est 
modiflée  corame  il  suit: 

I.  —  Artide  6.  Il  est  ajouté  à  la  lettre  /  un  4"  alinea 
ainsi  concu  : 

«  Si  la  gare  d'expédition  a  choisi  une  autre  voie, 
«  elle  doit  en  aviser  Texpéditeur  ». 

II.  —  Artide  7.  Le  4*^  alinea  aura  la  teneur  sui- 
vante  : 

«  Les  dispositions  réglementaires  flxeront  la  surtaxe 
«  qui,  en  cas  de  déclaration  inexacte  du  contenu  ou 
«  d'indication  d'un  poids  inlerieur  au  poids  réel,  ainsi 
«  qu'en  cas  de  surcharge  d'un  wagon  chargé  par 
«  l'expéditeur,  devra  ètre  payée  aux  chemins  de  ter 
«  ayant  pris  part  au  transport,  sans  préjudice,  s'il  y 
«  a  lieu,  du  payement  complémentaire  de  la  différence 
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1898  «  des  frais  de  Iransport  et  de  toute  indemnité  pour  le 

IG  giugno  «  doni  malie  qui  en  résulterait,  ainsi  qiie  de  la  peine 
«  encourue  en  vertu  des  di  sposi  tions  pénales  oii  des 
«  règlements  de  police  ». 

11  est  en  outre  ajoutè  un  o*"  alinea  ainsi  conru: 

«  La  surtaxe  n'est  pas  due: 

«  a)  en  cas  d'indication  inexacte  du  poids,  lors- 
«  que  le  pesage  par  le  chemin  de  fer  est  obligatoire 
«  d'après  les  prescriptions  en  vigueur  à  la  station 
«  expéditi'ice; 

«  b)  en  cas  d'indication  inexacte  du  poids  ou  do 
«  surcbarge  d'un  wagon,  lorsque  rexpèditeur  a  de- 
«  mandò  dans  la  lettre  de  volture  que  le  pesage  soit 
«  effectué  par  le  chemin  de  fer; 

«  e)  en  cas  de  surcharge  occasionnée,  au  cours 
«  du  transport,  par  des  influences  atmosphériques,  si 
«  l'expéditeur  prouve  (|u'il  s'est  conforme,  en  cbar- 
«  geant  le  wagon,  aux  prescriptions  en  vigueur  à  la 
«  station  expéditrice  ». 

IH.  —  Artide  12.  Le  4^  alinea  aura  la  teneur  sui- 
vante  : 

«  En  cas  d'application  irrégulière  du  tarif  ou  d'er- 
«  reurs  de  calcul  dans  la  fixation  des  frais  de  trans- 
«  port  et  des  frais  acccssoires,  la  dififérence  en  plus 
«  ou  en  moins  devra  ètre  remboursée.  L'action  en  rec- 
«  tification  est  presente  par  un  an  à  partir  du  jour 
«  du  payement,  lorsqu'il  n'est  pas  intervenu  entro  les 
«  parties  une  reconnaissance  de  la  dette,  une  transac- 
«  tion  ou  un  jugement.  Les  dispositions  contenues  dans 
«  l'article  45,  alinéas  3  et  4,  sont  applicables  à  la  pres- 
«  cription  mentionnée  ci-dessus.  La  disposition  de  l'ali- 
«  néa  1  de  l'article  44  ne  s'applique  pas  dans  ce  cas  ». 

IV.  —  Artide  13.  Le  P""  alinea  aura  la  teneur  sui- 
vante  : 

«  L'expéditeur  pourra  gre  ver  la  marcbandise  d'un 
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«  rcnilìOLirsemeni  jiisqu'à    coiicurrence  de   sa  valeur.  1898 

«  Le  remboursement    peut  ètre  refusé   poiu*  les  mar-       i<^  g'"gno 
«  chandises  dont  le  prix  de  transport  peut  ètre  reclame 
«  d'avance  par  le  chemiii  de  fer  (article  12,  alinea  2)  ». 

V.  —  Article  15.  Le  l^""  alinea  aura  la  teneur  sui- 
vante  : 

«  L'expéditeur  a  seni  le  droit  de  disposer  de  la  mar- 
«  chandise,  soit  en  la  retirant  à  la  gare  de  départ,  soit 
«  en  l'arrètant  en  cours  de  route,  soit  en  la  faisant 
«  délivrer,  au  lieu  de  destination,  ou  en  cours  de  route, 
«  ou  encore  a  une  station  située  soit  au  delà  du  point 
«  de  destination,  soit  sur  un  embranchement,  à  une 
«  personne  autre  que  celle  du  destinataire  indiqué  sur 
«  la  lettre  de  volture.  Le  chemin  de  fer  peut  à  son 
«  gre,  à  la  demande  de  l'expéditeur,  accepter  des  dis- 
«  positions  ultérieures  tendant  à  rétablissement,  à 
«  Taugmentation,  à  la  diminution  ou  au  retrait  de 
«  remboursements,  ou  bien  à  l'affranchissement  des 
«  envois.  Des  dispositions  ultérieures  autres  que  celles 
«  indiquées  ci-dessus  ne  sont  pas  adniises  », 

VI.  —  Article  26.  Le  2*^  alinea  aura  la  teneur  sui- 
vante  : 

«  Si  le  duplicata  n'est  pas  représenté  par  l'expédi- 
«  teur,  celui-ci  ne  pourra  intenter  l'action  que  si  le 
«  destinataire  l'a  autorisé  à  le  faire,  à  moins  qu'il 
«  n'apporte  la  preuve  que  le  destinataire  a  refusé  la 
«  marchandise  ». 

VII.  —  Aritele  31.  Les  cliitfres  1",  .3"  et  6"  auront 
la  teneur  suivante: 

«  P  De  l'avarie  survenue  aux  marchandises  qui, 
«  en  vertu  des  prescripàons  des  tarifs  ou  des  conveii- 
«  tions  passées  avec  l'expéditeur  et  mentionnées  dans 
«  la  lettre  de  volture,  sont  transportées  en  wagons  dé- 
«  couverts, 

«  en  tant  que  l'avarie  sera  résultée  du  danger 
«  inhérent  à  ce  mode  de  transport; 
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1898  «  o"  De  l'avarie  survenue  aiix  rnarchandises  qui, 

16  giugno  «  Olì  vcrLu  (les  prescriptioiis  des  tarifs  ou  des  conven- 
«  tioiis  passécs  avec  l'expéditcur  et  raentionnées  dans 
«  la  lettre  de  volture,  en  tant  que  de  lelles  conventions 
«  sont  autorisées  sur  le  territoire  de  l'Etat  où  elles  sont 
«  appliquées,  ont  étó  chargócs  par  l'expéditeur  ou  dé- 
«  chargèes  par  le  dcstiiiataire, 

«  en  taiit  que  Tavarie  sera  résultée  du  danger 
«  inliérent  à  roixiraiiou  du  chargemeiit  et  du  déchar- 
«  gement,  ou  d'un  chargcment  défcctueux; 

«  i)"  De  l'avarie  survenue  aux  rnarchandises  et 
«  bestiaux  dont  le  transport,  aux  termes  des  tariCs  ou 
«  des  conventions  passées  avec  l'expéditeur  et  men- 
«  tionnèes  dans  la  lettre  de  volture,  ne  s'effectue  que 
«  sous  escorte, 

«  en  tant  que  l'avarie  est  résultée  du  danger 
«  quo  l'escorte  a  pour  but  d'écarter  ». 

Vili.  —  Artide  36.  Le  P""  alinea  sera  complete  par 
l'adjonction  suivante: 

«  Il  sera  donne  acte  par  écrit  de  cotte  réserve  ». 

IX.  —  Artide  38.  Dans  le  2*^  alinea,  les  mots  «  que 
l'expéditeur  aura  à  payer  »  seront  remplacés  par  les 
niots  «  qui  devra  ètre  payée  ». 

X.  —  Artide  40.  Les  mots  «  délai  de  transport  » 
seront,  dans  le  texte  fran^ais,  remplacés  partout  par 
les  mots  «  délai  de  livraison  ». 

XI.  —  Artide  44.  Le  mot  «  sept  »,  qui  figure  au 
chiffre  2,  sera  remplacé  par  le  mot  «  quatorze  ». 

XII.  —  Artide  45.  Cet  article  sera  complète  par 
l'adjonction  d'un  4^  alinea  ainsi  congu  : 

«  En  cas  de  réclamation  écrite,  adressée  au  clicmin 
«  de  fer  par  l'ayant  droit,  la  prescription  cesse  de 
«  courir  tant  que  la  réclamation  est  en  suspens.  Si  la 
«  réclamation  est  repoussée,  la  prescription  reprend 
«  son  cours  à  partir  du  jour  où  le  chemin  de   ter  a 
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«  notiflé  par  écrit  sa  rèponse  au  réclamant  et  reslitué  1898 

«  les  pièces  justifìcatives  qui  auraient  été  jointes  à  la       ^^  giugno 

«  réclamation.  La  preuve  de  la  reception  de  la  récla- 

«  mation  ou  de   la  réponse   et   celle  de  la  restitution 

«  des  pièces  sont    à   la  charge  de  celili   qui   invoque 

«  ce  fait.    Les   réclamations   ultérieures   adressées  au 

«  chemiii  de  fer  ou  aux  autorités  supérieures  ne  sus- 

«  pendent  pas  la  prescription  ». 

Article  2. 

Les  disposi tions  réglementaircs  de  la  convention  du 
14  octobre  1890  et  leurs  annexes  sont  modifìées  comme 
il  suit: 

1.  — •  ParagìXiphe  2.  Le  V  alinea  aura  la  teneur 
suivante  : 

«  Sont  obligatoires  pour  les  lettres  de  volture  in- 
«  ternationales  les  formulaires  prescrits  par  l'annexe  2. 
«  Ces  formulaires  doivent  ètre  imprimés  pour  la  pe- 
«  tite  vitesse  sur  papier  blanc,  pour  la  grande  vitesse 
«  sur  papier  blanc  avec  une  bande  rouge  au  bord 
«  supérieur  et  au  bord  inférieur,  au  recto  et  au  verso. 
«  Les  lettres  de  volture  seront  certiflées  conformes  aux 
«  prescriptions  de  la  présente  convention  par  l'appo- 
«  sition  du  timbro  d'un  cherain  de  ter  ou  d'un  groupe 
«  de  chemins  de  fer  du  pays  expéditeur  ». 

Au  3«  alinea,  les  mots  «  der  geschriebenen  Worte  » 
qui  figurent  dans  le  texte  allemand  seront  supprimés. 

Il  est  ajouté  un  8^  et  un  9*^  alinéas  ainsi  con(^.us: 

«  Il  est  permis  d'insérer  dans   la  lettre  de  volturo, 
«  mais  à  titre  de  simple  Information  et  sans  qu'il  en 
«  resulto  ni  obligation,  ni  responsabilité  pour  le  chemin 
«  de  fer,  les  mentions  suivantes: 
«  Envoi  de  N.  N.  ». 
«  Par  ordre  de  N.  N.  ». 
«  A  la  disposition  de  N.  N.  ». 
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1898  «  Pour  ètre  réexpétìié  à.  N.  N.  ». 

16  giugno  «  AssLiré  auprès  de  N.  N.  ». 

«  Ces  meiitions  ne  peuvent  s'appliquer  qu'à  l'ensemble 
«  de  l'expédition  et  doivent  ètre  insérées  au  bas  du 
«  verso  de  la  lettre  de  volture  ». 

II.  —  Paragra'phe  3.  Ce  paragraphe  aura  la  teneur 
su  Ivan  te: 

«  Lorsque  des  marchandises  désignées  au  4°  du  pa- 
«  ragraphe  V^  et  dans  l'annexe  1  auront  été  reniises 
«  au  transport  avec  une  déclaration  inexacte  ou  in- 
«  complète,  ou  que  les  prescriptions  de  sùreté  indiquées 
«  dans  l'annexe  1  n'auront  pas  été  observées,  la  sur- 
«  taxe  sera  de  15  francs  par  kilogramme  du  poids  brut 
«  du  colis  entier. 

«  Dans  tous  les  autres  cas,  la  surtaxe  prévue  par 
«  l'articìe  7  de  la  convention  pour  déclaration  inexacte 
«  du  contenu  d'une  expédiiion  sera  de  1  frane  par 
«  lettre  de  volture,  lorsque  cette  déclaration  ne  sera 
«  pas  de  nature  à  entraìner  une  réduction  du  prix  de 
«  transport;  sinon,  elle  sera  du  doublé  de  la  difference 
«  entro  le  prix  de  transport  du  contenu  déclaré  et 
«  celui  du  contenu  constate,  calculé  du  point  d'expé- 
«  dition  au  point  de  destination,  et  en  tout  cas  elle 
«  sera  au  minimum  de  1  frane. 

«  En  cas  d'indication  d'un  poids  inférieur  au  poids 
«  réel  d'une  expédition,  la  surtaxe  sera  le  doublé  de 
«  la  difference  entro  le  prix  de  transport  du  poids  dc- 
«  claré  et  celui  du  poids  constate,  depuis  le  point 
«  d'expédition  jusqu'au  point  de  destination. 

«  En  cas  de  surcharge  d'un  wagon  chargé  par  l'ex- 
«  f»éditeur,  la  surtaxe  sera  de  0  fois  le  prix  de  trans- 
«  port  du  poids  dépassant  la  cliarge  permise,  du  point 
«  d'expédition  au  point  de  destination.  Lorsqu'il  y  aura 
«  en  mème  temps  indication  d'un  poids  inférieur  au 
«  poids  réel  et  surcbarge,   la  surtaxe  pour  indication 
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«  d'un  poids  inférieur  au  poids  réel  et  la  surtaxe  affé-  1898 

«  rente  à  la  surcharge  seront  pergues  cumulativement.       16  giugno 
«  La  surtaxe  pour  surcharge  (alinea  4)  est  pergue: 

«  a)  en  cas  d'emploi  de  wagons  qui  ne  portent 
«  qu'une  seule  inscription  indiquant  le  poids  du  char- 
«  gement  qu'ils  peuvent  recevoir,  lorsque  le  poids 
«  normal  de  chm^gement  ou  la  capaciié  de  charge- 
«  nient  indiqiié  est  dépassé  de  plus  de  5  p.  7o  lors 
«  du  chargeraent. 

«  b)  en  cas  d'emploi  de  Avagons  portant  deux  ins- 
«  criptions,  dont  Fune  se  rapporte  au  poids  normcd 
«  de  char gement  (Ladegeioichi),  et  l'autre  au  poids 
«  maximum  de  char  gement  (Tragfiiìiigìieit) ,  lorsque 
«  la  surcharge  dopasse  d'une  manière  quelconque  le 
«  poids  maximum  de  chargement  ». 

III.  —  Paragraplie  4.  Ce  paragraphe  sera  complète 
par  un  2*^  alinea  ainsi  congu: 

«  Lorsqu'un  expéditeur  a  l'habitude  d'expédier,  à  la 
«  mème  station,  des  marchandises  de  mème  nature 
«  nécessitant  un  emballage  et  que  ces  marchandises 
«  sont  remises  sans  emballage  ou  avec  un  emballage 
«  présentant  toujours  les  mèmes  défauts,  il  peut,  à  la 
«  place  de  la  déclaration  speciale  à  chaque  expédition, 
«  se  servir,  une  fois  pour  toutes,  du  formulaire  de  dé- 
«  claration  generale  prévu  a  l'annexe  3  a.  Dans  ce 
«  cas,  la  lettre  de  volture  doit  contenir,  en  sus  de  la 
«  reconnaissance  prévue  à  l'alinea  2  de  l'article  9,  la 
«  mention  de  la  déclaration  generale  remise  à  la  station 
«  expéditrice  ». 

IV.  —  Paragrajìhe  5.  Le  paragraphe  5  des  dispo- 
sitions  règie  montai  res  se  rapportant  à  l'article  13  de 
la  convention  est  supprimé  :  il  est  remplacé  par  un 
nouveau  paragraphe  5  visant  l'article  12  de  la  dite 
convention  et  ainsi  concu  : 

«  La  station  expéditrice  devra  spécifier,  dans  le  du- 
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1898  «  plicata  de  la  lettre  de  volture,  les   frais   i^ei^'us  en 

16  giugno       «  port  payé  iiiscrits  par  elle  dans  la  lettre  de  volture. 

«  La  production  du  duplicata  de  la  lettre  de  volture 
«  sufflt  pour  introduire  la  réclamation  prévue  à  l'ar- 
«  ticle  12,  alinea  4,  de  la  convention,  lorsque  les  frais 
«  de  transport  ont  été  liquidès  au  moment  de  la  re- 
«  mise  de  la  marchandise  au  transport  ». 

Y.  —  Paragraplie  9.  Les  alinéas  2  et  3  auront  la 
teneur  suivante  : 

«  Dans  ce  cas,  il  est  permis  de  percevoir  uno  taxe 
«  supplémentaire  calculée  par  fraction  indivisible  de 
«  10  francs  et  de  10  kilomètres,  qui  ne  pourra  pas 
«  dépasser  0  fr.  025  par  1000  francs  et  par  kilomètre, 
«  sur  le  montant  réel  de  la  somme  déclarée. 

«  Le  minimum  de  la  perception  est  fixé  à  0  fr.  50 
«  pour  le  parcours  total  ». 

YI.  —  Anuexe  L  des  dispositions  réglementaires.  Le 
texte  francais  recevra  les  modifications  suivantes: 


N°  I.   Remplacer:  0,0G  mètre  cube  p 
»   III.  1,2  mètre  cube 

»  YIII  rt  ^ar  1,05  Utre 

15,50  Utres 

»  X.  par  0,825  Utre 

»   XXXYl.      0,015  mètre 
0,010  mètre 
»  XXXYIII.  2,5  kilogrammes 

1,2  mètre  cube 

»  XLII.  1,2  metile  cube 


GO  décimètres  cubes. 

1  mètre  cube  200  dé- 

cimètres cubes. 

pour  1  Utre  55  cen- 
tilitres. 

15  litres   50    centi- 
litres. 

pour  825  millilitres. 

15  millimètres. 

10  millimètres. 

2  kilogrammes  500 
grani  mes. 

1  mètre  cube  200  dé- 
cimètres cubes. 

1  mètre  cube  200  dé- 
cimètres cubes. 
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N"  XLIII.  Reiplacer:  0,5  gramme    par  50  centigrammes.  1898 

0,^  mètre  cube     500  décimèt.  cubes.       16  giugno 

»  XLIV.  :?3«r  1,34  litre     pour  1  litre  34  cen- 

tilitres. 

13,40  Utres  13   litres  40  centi- 

litres. 

pai^  1,80  litre       pour  1  litre  86  cen- 
tilitres. 

2Mr  0,9  litre        pour  90  centilitres. 

par  0,8  litre        pour  80  centilitres. 

VII.  —  Annexe  l.  Le  chiffre  XII  est  inodifìé  comme 
il  suit: 

«  La  cliaiix  d'épurafion  du  gaz  (chaux  verte)  n'est 
«  traiisportée  que  dans  des  wagons  découverts  ». 

Annexe  1.  Le  texte  francais  du  premier  paragraphe 
du  .3"  du  N°  XXVII  est  modifié  ainsi  qu'il  suit: 

«  De  renoncer  à  toute  indemnité  pour  avaries  et 
«  pertes  soit  des  récipients,  soit  de  leur  contenu,  ré- 
«  sultant  du  transport  dans  des  récipients  fermés  her- 
«  métiquement  ». 

Vili.  —  Annexe  2.  Outre  la  modification  visée  par 
l'alinea  l*""  du  paragraphe  2  des  dispositions  régle- 
mentaires  (chiffre  I  ci-dessus),  le  formulaire  de  la  lettre 
de  volture  et  du  duplicata  est  modifié  comme  il  suit: 
«  1°  une  première  rubrique  sera  introduite  pour 
«  indiquer  la  capacitò  de  chargement  ou,  le  cas  échéant, 
«  la  surface  de  plancher  du  wagon  employé  pour  le 
«  trasport,  lorsqu'il  s'agit  d'expéditions  par  wagons 
«  complets; 

«  2°  il  sera  insèré  un  nota  d'après  lequel  Texpé- 
«  diteur  aura  à  inserire  dans  la  lettre  de  volture  les 
«  numéros  des  wagons  chargés  par  ses  soins; 

«  .3"  le  verso  du  duplicata  recevra  une  partie  im- 
«  primèe  identique  au  verso  de  la  lettre  de  volture  ». 

25 
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1898  Eli  conséquence,  l'annexe  2  des  dispositions   régle- 

16  giugno       mentaires  est  remplacée  par  la  nouvelle  annexe  2  ci- 
jointe. 

«  Il  est  imparti  un  délai  d'une  année,  à  dater  de 
«  l'entrée  en  vigueur  des  présentes  dispositions,  pen- 
«  dant  lequel  les  lettres  de  volture  et  les  duplicata 
«  conformes  au  modèle  de  1890  pourront  encore  ètre 
«  employés  dans  le  trafic  International.  Ce  délai  expiré, 
«  les  lettres  et  dublicata  établis  d'après  le  nouveau 
«  formulaire  seront  seuls  admis  ». 

IX.  —  Il  sera  ajouté  au  paragraphe  4  des  disposi- 
tions réglementaires  une  annexe  3  a,  ainsi  con^-ue: 

Annexe  ?>  a.  —  iJéclaration  généraìe. 

«  Le  bureau   de   marcbandises   du    cheniin    de    Ter 

« à sur  ma  (notre)  de- 

«  raande,  accepte  au  transport  toutes  les  marcbandises 
«  ci-après  désignées,  qui  à  partir  de  ce  jour  lui  seront 
«  reraises  par  moi  (nous)  dans  ce  but,  savoir: 
« 

«  .le    (nous)  reconnais  (sons)    formellement    par    la 
«  présente    que  ces  marcbandises   ont  été  remises  au 
«  transport 
«  sans  emballage  * 
«  avec  un  emballage  défectueux,  notamment:  * 

« 

«  en  tant  qu'il  aura  été   lait  mention  de  cette  décla- 
«  ration  generale  dans  la  lettre  de  volture  respective. 

« le 18      ». 

X.  —  An7iexe  4.  Cette  annexe  est  modifiée  ainsi 
qu'il  est  indiqué  ci-après: 


*  On  rayera,  selon  le  conditionnement  de  la  marchandi.se, 
les  mots  «  sans  emballage  »  ou  «  avec  un  emballage  défectueux, 
notamment  ». 
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Transport  International  par  chemins  de  fer 

LETTRE  DE  VOITURE 

(Formulaire   I.)  Petite  yitesse.  (Papier  blanc.) 

(Formulaire  II)  Grande  vitesse  (Papier  blauc,  avec  bande  rouge  a 

Iiords  supérieur  et  inférieur,  au  recto  et  au  verso.) 


M.  f^'. 


Vous  recevrez  les  march andises  ci-après  détaiUées  aux  couditions 
de  la  convention  iuternatiouale  sur  le  transport  des  marchandises 
par  chemìii  de  fer,  ainsi  qu'à  celles  des  règlements  et  tarifs  des 
chemins  de  fer  ou  unions  des  chemins  de  fer,  qui  sout  applicables 
au  présent  envoi. 


,  la  marchandise  est  livraUl 


du  dcstiiiataire  (ville,  station  corrcspondaiite 
'  I  en  destination  de  la  France  i 
gare  ou  a  domicile. 


Station  destìnataìre 


DESIGNATION 

de   la 

marchandise 


POIDS 


Timbre  du  pesage 


DÈCLARATION 
pour  r  accomplisscment 
des  l'ormalités  en  douane, 

tion  de  docunients  et 
d'autros  annexes,  y  com- 
pris  les  plombagt 


prc 


glements  respectlfs. 


\Uir.S    ET    inXERAIUES    KIOfLAMIilr 


.,  le. 


Signature  et  adressede  Vea-péditeur 
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Disposition  M  Itérieu  re. 

le 18      . 

«  La  gare  de du  chemin  de  fer 

«de est  priée  de  ne  pas  livrer  aii  desti- 

«  nataire  M à dé- 

«  signé  dans   la  lettre  de  volture  du 

«  .     .     .     18        l'expédition  ci-après  spéciflée: 


Marques 
en  numéros 


Nombre 


Nature 
de  l'embaHage 


Désignation 
de  la  marchandisc 


roids 
en  kilogr. 


1898 

16  giugno 


«  mais  de: 

«  1"  la  faire  retourner  à  mon  adresse. 

«  2"  Fenvoyer  à  ÌNI à 

«  station  du  chemin  de  fer  de 

«  3°  livrer  seulement  contre  payeraent  du  montant 
«  du  remboursement,  soit 
«  (en  toutes  lettres). 

«  4"  ne  pas  livrer  contre  payement  du  remboiirse- 
«  ment  indiqué  dans  la  lettre  de  volture,  mais  d'un 
«  remboursement  de  (en  toutes 

«  lettres). 

«  5"  livrer  sans  recouvrer  le  montant  du  rembour- 
sement. 

«  G"  livrer  franco. 

(Signature). 

«  Oh&erration.  —  On  rayera  la  disposition  qui  ne 
«  convient  pas  a  chaque  cas  particulier  ». 


1898 

16  giugno 
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Article  3. 

Le  protocole  du  14  octobre  1890  est  raodiflé  comme 
il  suit: 

I.  —  Le  1"  alinea  du  1°  sera  complete  par  Taddi- 
tion  suivante: 

«  Si  les  lignes  intermediai res  de  transit  ne  sont  pas 
«  exploitées  par  une  administratioii  de  cet  Etat,  les 
«  Gouvernements  intéressés  peuvent  néanmoins  con- 
«  venir,  par  des  arrangements  particuliers,  de  ne  pas 
«  considérer  comme  internationaux  les  transports  dont 
«  il  s'agit  ». 

II.  —  Il  est  ajouté  un  alinea  5"  de  la  teneur  sui- 
vante : 

«  Au  sujet  de  l'article  60,  il  est  entendu  que  la 
«  convention  internationale  engagé  chaque  Etat  con- 
«  tractant  pour  une  durèe  de  trois  ans  à  partir  du 
«  jour  de  son  entrée  en  vigueur  et  pour  de  nouvelles 
«  périodes  successives  de  trois  années,  tant  qu'un  Etat 
«  n'aura  pas  annoncé  aux  autres  Etats,  un  an  au  plus 
«  tard  avant  l'expiration  de  l'une  de  ces  périodes,  son 
«  intention  de  se  retirer  de  la  convention  ». 

Article  4. 

La  présente  convention  additionnelle  aura  la  mème 
durée  et  vigueur  que  la  convention  du  14  octobre  1890, 
dont  elle  devient  partie  intégrante.  Elle  sera  ratifiée  et 
le  dépòt  des  ratiflcations  aura  lieu  aussitòt  que  faire 
se  pourra,  dans  la  forme  adoptée  pour  la  convention 
elle-mème  et  les  actes  additionnels  a  ladite  convention. 
Elle  entrerà  en  vigueur  trois  mois  après  ce  dépot. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  convention  additionnelle  et  Tont  re- 
vètue  de  leurs  cacheis. 
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Fait  à  Paris,  en  dix  exemplaires,  le  16  juin  1 
(L.  S.j  G.  ToRNJELLi  (L.  S.)  G.  Hanotaux 
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»         MiJNSTER 

Tour  l'Autriche  et  pour  la  Hongric  ; 
L'Awlassadcur  d'Àutriclie-Hoiiffrtc, 

(L.  S.)    A.    WOLKENSTEIN 

»       Baron  d'Anethan 

»       J.  Hegermann-Lixden- 

CROXE 


»  Vannerus 

»  A.  DE  StUERS 

»  l.  ourousoff 

»  Lardy 


1898 
16  giugno 


(An?iessoJ. 

PROCÈS-VERBAL  DE  SIGNATURE. 

Les  soussigiiés,  Plénipotentiaires  des  Etats  qui  ont 
sigile  la  convention  internationale  du  14  octobre  1890, 
sur  le  transport  de  marchandises  par  chemins  de  fer, 
ou  qui  y  ont  adhéré,  se  sont  réunis  aujourd'hui,  le 
16  juin  1898,  au  Ministère  des  afifaires  étrangères  pour 
proceder  à  la  signature  de  la  convention  additionnelle 
audit  acte  international,  dont  les  termes  ont  été  arrètés 
entre  leurs  Gouvernements  respectifs. 

Après  avoir  collationné  les  Instruments  diplomati- 
ques  de  ladite  convention  additionnelle,  qui  ont  été 
préparés  en  nombre  égal  à  celui  des  Etats  contrac- 
tants,  ils  ont  constate  que  ces  actes  étaient  en  bonne 
et  due  forme  et  y  ont  appose  leurs  signatures  et  leurs 
cachets. 

Un  texte  allemand  est  annexé  au  présent  procès- 
verbal,  et  il  est  entendu  que  ce  texte  aura  la  mème 
valeur  que  le  texte  frangais,  en  tant  qu'il  s'agit  de 
transports  par  chemins  de  fer  intéressant  un  pays  où 
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1898  l'alleraand  est  cmployé  exclusivement,  ou  à  còte  d'autres 

10  giugno       langues,  corame  langue  d'aftaires. 

Fait  à  Paris,  en  dix  exemplaires,  le  IG  juiii  1898. 

G.  TouNiELLi  G.  Hanotaux 

Ml'inster  Vaknerus 

A.   WOLKENSTRIN  A.    DE   StUERS 

Baroli  Anetiian  L.  Ourousoff 

J.  Hegermann-Lindencrone  Lardy 

Scambio  delle  ratifiche  —  Parigi,  10  luglio  IVOl. 
Aiiprovazione lìcr  legge  —  Roma,  23 dicembi'e  1900, 
n.   WG. 

Eìitrata  in  vigore  —  10  ollobre  1901. 
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VI. 

1902,  11  e  16  novembre. 

ROMA. 

Proroga  al  31  diceiiilire  100^  del  i  modus  viveodi  ^  commerciale 
fra  l'Italia  ed  il  Brasile  del  5  luglio  IHOO  ('^). 

(Scambio  dì  note).  «'"'•» 

LA    LEGAZIONE   DEL   BRASILE   IN    ROMA 
AL   REGIO    MINISTERO    DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Le  Chargó  d'affaires  du  Brésil  a  l'honneur  de  com- 
muniquer  à  Son  Excellence  M.  le  Ministre  des  affaires 
ctrangères  que  son  Gouvernennent  lui  ordonne  de  faire 
savoir  à  Son  Excellence  que  le  Gouvernement  federai, 
considèrant  qu'il  n'est  pas  possible  de  conclure,  jusqu'au 
délai  prorogò  du  31  décembre  de  l'année  courante, 
des  nègociations  commerciales  entro  l'Italie  et  le  Brésil, 
a  pris  la  résolution  de  proroger  encore  le  dit  délai 
pour  Tespace  de  deux  ans,  dans  l'espoir  de  pouvoir 
faire  un  arrangement  commercial  qui  puisse  satisfaire 
aux  deux  pays. 

Rome,  le  II  novembre  1902. 


{a)  Vedi  il  testo  dell'accordo  a  pag.  182  e  la  proroga    prece- 
dente a  pag.  338  del  presente  volume. 


1902 

1 1  e  16  uov. 
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IL   REGIO    MINISTERO   DEGLI   AFFARI   ESTERI 
ALLA  LEGAZIONE  DEL  BRASILE  IN  ROMA. 

Par  une  note  verbale  en  date  du  11  dece  mois,  la 
Légation  du  Brésil  a  bien  voulu  annoncer  au  Ministère 
royal  des  affaires  étrangères  que  le  Gouvernement 
federai,  considérant  qu'il  n'est  pas  possible  de  conclure, 
avant  le  terme  du  délai  prorogé  au  31  décembre  de 
l'année  courante,  les  négociations  commerciales  enta- 
mées  entre  l'Italie  et  le  Brésil,  propose  de  proroger 
encore  le  dite  délai  pour  l'espace  de  deux  ans. 

Le  Ministère  royal  des  affaires  étrangères  a,  à  son 
tour,  l'honneur  de  déclarer  à  la  Légation  brésilienne 
que  le  Gouvernement  du  Roi  accepte  cet  arrangement. 
Les  effets  du  modus  vivendi  du  5  juillet  1900  étant 
prorogés  jusqu'au  31  décembre  1904,  il  y  a  tout  lieu 
d'espérer  qu'on  pourra  aboutir  en  temps  utile  à  un 
accord  déflnitif  et  également  satisfaisant  pour  les  deux 
pays. 

Rome,  ce  16  novembre  1902. 
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Brasile,  196,  205. 
Danimarca,  196. 
Francia,  196,  205. 
Germania,  845. 
Giappone,  7,  196. 
Gran  Bretagna,  196. 
Paesi  Bassi,  196,  205. 
Portogallo,  196,  205. 
San  Domingo,  196. 
Serbia,  196. 
Spagna,  196,  205. 
Stati  Uniti,  196. 
Svezia  e  Norvegia,  196. 
Svizzera,  196,  205. 
Tunisia,  196,  205. 

Proprietà  letteraria. 

Argentina,  170. 
Giappone,  8. 
Montenegro,  190. 
Paraguay,  170. 

Proroghe. 

Brasile,  338  (acc.  comm.). 

Egitto,  126  (trihimuli  misti). 

Grecia,  6  (irati,  comm.). 

Montenegro,   178,   192,   313,  360 
(tratt.  comm.). 


Protettorati. 

Società  del  Benadir,  117, 

Rogatorie. 

Argentina,  368  (art.  13,  14),  377. 
Messico,  12  (art.  17  a  10). 

Sanità. 

Austria-Ungheria,  122,  158. 
Belgio,  122,  158. 
Francia,  122,  158. 
Germania,  122,  158. 

Gran    Bretagna,  3,    5,  122,    356 

(Australia). 

Grecia,  122. 

Lussemburgo,  122,  158. 
Montenegro,  122,  158. 
Paesi  Bassi,  122,  158. 
Persia,  122,  158. 
Portogallo,  122. 
Rumania,  122,  158. 
Eussia,  122,  158. 
Serbia,  122. 
Spagna,  122,  158. 
Svezia,  194. 
Svizzera,  122,  158. 
Turchia,  122. 

Sentenze  (Esecuzione  di). 
Argentina,  377. 

Stazzatura. 

Belgio,  113. 
Germania,  387. 
Paesi  Bassi,  215. 
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Telegrafi  e  Telefoni. 
Brasile,  228. 
Francia,  35. 
Germania,  186. 

Gran    Bretagna,    25(5,    B09,    360 

l^Australia). 

Turchia  (Creta),  317. 
Uruguay,  .349. 

Tariffe  doganali  e  Dazi. 

Austria-Ungheria,  251'  (art.  VI), 
320. 

Belgio,  2-t,  259  (art.   VI),  320. 

Brasile,  182,  338. 

Cina,  259  (art.   VI). 

Congo,  24. 

Francia,  24,  259  (art.   VI),  320. 

Germania,  24,  259  (art.  VI),  320. 

Giappone,  111,  168,  259  (art.  VI). 

Gran  Bretagna,  24,  259  (art.  VI), 
303,  320,  351. 


Grecia,  141. 

Paesi  Bassi,  24, 259  (art.  VI),  320. 

Portogallo,  24. 

Eussia,  24,  259  (art.   VI). 

Spagna,  24,  259  (art.   VI). 

Stati  Uniti,  160,  224,  259  (art.  VI). 

Svezia  è  Norvegia,  24,  320. 

Turchia,  24. 

Vidimazioni. 

Svizzera,  107. 

Zuccheri. 

Austria-Ungheria,  320. 
Belgio,  320. 
Francia,  320. 
Germania,  320. 
Gran  Bretagna,  320. 
Paesi  Bassi,  320. 
Spagna,  320. 
Svezia  e  Norvegia,  320. 


ERRATHORRIfiE 


Pagina  40  —  nella    data    dell'  atto ,    invece  di    ISSO,  29   luglio 
deve  dirsi  1S99,  29  luglio. 

»  132  —  nell'intestazione  dell'atto,  invece  di  rete  ferroì'iaria 
italiana  alla  Svizzera  deve  dirsi  rete  ferroviaria 
italiana  alla  svizzera. 

»  170  —  nell'intestazione  dell'atto,  invece  di  11  gennaio  1888 
deve  dirsi  11  gennaio  ISSO. 

»  217  —  nell'intestazione  dell' annesso,  invece  di  pel  nuoi'o 
accordo  col  Governo  deve  dirsi  jìci'  ''  estecnzione 
del  nuovo  accordo  col  Governo. 

»  XXIV  —  nell'indice  cronologico  deve  aggiungersi,  nell'ap- 
pendice e  sotto  alla  data  delV  11-10  novemhre 
1902,  la  Proroga  al  .HI  dicembre  1904  del 
«  modua  rivendi»  comnierciale  fra  l'Italia  ed  il 
Brasile  del  5  luglio  1900. 
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